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SANGUI IN SICILIA Il magistrato trucidato a Caltanissetta doveva presiedere un maxiprocesso 
Misteriosa esecuzione dell'ex leader di Lotta continua 

La mafia uccìde giudice e figli» 
Giallo a TYapani: assassinato M a i » Rostagno 

Credibilità 
contro le cosche 

GERARDO CHIAtiOMONTE 

anno rialzato il tiro. E hanno ripreso a uccide
re, con obiettivi ben mirati. Se sull'assassinio 
41 Mauro Rostagno pende, per ora, solo il 
sospetto di una esecuzione voluta dai boss, 
inequivocabile è invece la matrice mafiosa 
dell omicidio di ieri a Canlcattl del magistrato 
Antonino Saetta e di suo figlio Stefano. Il Saet
ta era stàtp giudice ed aveva emanato senten
ze in alcuni importanti processi di mafia (per 
l'uccisione di Rocco Chlnnici, condannando 
all'ergastolo I fratelli Greco, e per l'uccisione 
dei capitano del carabinieri Emanuele Basile).1 

e pare che avrebbe dovuto presiedere la Corte 
d'appello di uno dei maxiprocessi di Palermo. 
Le notizie che abbiamo lo descrivono come 
un magistrato esemplare, ligio al suo dovere, 
rlservallsjlmo, un fedele e leale servitore della 
Repubblica. • 

Si allunga cosi, tragicamente, la Usta dei 
magistrati uccisi dalla mafia in Sicilia, Alle fa
miglie di questi uomini, e a tutta la magistratu
ra Italiana, deve andare la solidarietà calorosa 
della nazione, E sempre più obbligatorio che i 
magistrati Impegnati nella lolla contro la ma
lia In Sicilia, e quelli che in altre regioni 0» 
Calabria, la Campania) combattono la stessa 
battaglia, avvertano, nella loro azione, il soste
gno pieno, il concorso e l'aiuto di tutte le 
autorità e I corpi dello Slato, del Parlamento, 
del governo. Cosi non è slato, purtroppo, ne
gli ultimi anni. SI sona moltipllcati anzi, di 
recente, segnali opposti: a dir poco di abban
dono e noncuranza, quando non di aperta 
Interferenza e di fréno. 

vevano dunque ragione, l'estate scorsa, quei 
magistrati siciliani che sollevarono appunto il 
problema della loro •solitudine» nella lotta al
ta malia. Ed e slato veramente enorme che 
questi magistrali abbiano corso il rischio di 
essere «rimproverati» per la loro iniziativa di 
denuncia. Non possiamo che rabbrividire al 
pensiero di quel che sarebbe successo, della 
giungla che si sarebbe scatenata se, nel Consi
glio superiore della magistratura, non fossero 
prevalsi la saggézza e l'attaccarnento alla de
mocrazia, 

Il barbaro assassinio di Canlcaltì ci riporta 
alla verità tragica di una malia non solo non 
domata ma attiva, crudele, inesorabile nelle 
sue vendette. E ci obbliga a rinnovare un Im
pegno di lotta intransigente, per l'avvenire 
delia Sicilia e del Mezzogiorno, e della demo
crazia Italiana. L'impegno deve valere per lutti 
I corpi dello Slato, per il Parlamento e la sua 
commissione Antimafia, per II governo. Deve 
trattarsi anche di coerenza, di rigore morale, 
di trasparenza, di credibilità. Di fronte al san
guinoso attacco della mafia, compilo primario 
è quello di ridare ai cittadini piena fiducia nel
le Istituzioni e nella democrazia, di vincere 
scetticismi e omertà. Per questo occorre - lo 
ripeliamo, anche se si traila di un'affermazio
ne addirittura ovvia - che gli organi preposti 
alla lotta contro la mafia godano del massimo 
di credibilità politica e morale. A cominciare, 
naturalmente, dal governo. Questo ci sembra 
davvero un imperativo categorico. 

Antonino Saetta, presidente di sezione alla Corte 
d'appello di Palermo, è stato massacrato l'altra notte 
vicino a Canicattì insieme al figlio Stetano che l'ac
compagnava in auto. E jna nuova sfida della mafia 
allo Stato e a quanti combattono con coraggio le 
cosche. Ieri sera a Trapani altro sangue. Mauro Rosta
gno, sociologo ed ex di «Lotta continua» è stato ucci
so in un agguato dai contorni ancora misteriosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

STB CAITANISSETTA. Aveva 
giudicato killer e boss dei de
litti Chlnnici e Basile, avrebbe 
dovuto presiedere l'appello di 
un maxiprocesso alle cosche. 
La mafia l'ha colpito l'altra 
notte con una esecuzione 
spietata. L'auto dell'alto magi
strato, che tornava da un fine 
settimana al mare, è siala in-
seguitae bloccata, i killer han
no sparato contro i finestrini. 
Poi sono scesi e hanno datò i 
colpi di grazia. Il giudice ha 
tentato Inutilmente di difen
dere col corpo il figlio Stefano 
di 36 anni che l'accompagna
va in auto. I familiari sono cer

ti: la mafia controllava II tele
fono del giudice e sapeva di 
tutti i suoi spostamenti. Sgo
mento e sdegno a Palermo. 
Stamattina il Consiglio supe
riore della magistratura terrà 
nel capoluogo siciliano una 
seduta straordinaria. Ma ieri 
sera un altro delitto ha scosso 
la Sicilia. A Trapani è stato uc
ciso il sociologo Mauro Rosta
gno, ex di «Lotta continua», 
coinvolto nel caso Calabresi, 
responsabile di una comunità 
terapeutica per il recupero dei. 
tossicodipendenti. Anche per 
questo delitto, dai contornì 
ancóra misteriosi, si segue la 
pista mafiosa. 

Il magistrato Antonino Saetta Va leader di Lotti contimi! Mauro Rostagno ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 3 • « 

Seul: Ben Johnson positivo 
al controllo antidoping 
mt SEUL II canadese Ben Johnson (nella foto), vincitore 
della finale olimpica del 100 metri con il record mondiale 
dì 9"79, è risultato positivo al controlla antidoping. Il pro
fessor Gustavo Tucclmel, presidente della FederaziòneMe-
dico Sportiva Italiana e membro della Commissiono Anti
doping del Ciò, ha affermato «Il test antidoping elleltuato 
su Ben Johnson è risultato positivo ad uno steroide enabq-
lizzante, lo Stanozolòh. A mezzanotte di ieri (ora Italiana) 
la commissione esecutiva del Ciò si è riunita per esaminare 
il caso. Per ora l'ipotesi più verosimile è la squalifica del
l'uomo più veloce del mondo; questo titolo simbolico pera 
gli resterà perché l'episodio di Ieri non gli toglier* Il Mimata 
mondiale stabilito un anno la a Roma, A Ben Johnson è 
stala annullata la vittoria e ritirata la medaglia d'oro gli 
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Bush non va ko 
Un match a colpi duri ma senza molto spettacolo. I 
telespettatori americani hanno visto infatti un Duka-
kis incapace di mettere a segno ko e un Bush im
pappinato, che è riuscito ad evitare gaffe fatali. Ep
pure erano a confronto due posizioni distinte: quel
la del vicepresidente, tesa alla conservazione dell'e
sistente e quella del governatore del Massachusetts 
accusato di voler portare gli Usa «a sinistra». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

In un confronto grigio e senza 
sorprese sono emerse due fi
losofie diverse: quella del vi
cepresidente * che conclude 
sullanecessità dlpreservare il 
boom economico reaganiano 
e quella del governatore del 
Massachusetts che sostiene 
che «l'America migliore deve 
ancora venire». Insomma un 
Bush conservatore e un Duka-
kis accusato dall'avversario di 
«voler spostare il paese a sini
stra». 

«Ti NEW YORK. La sfida tele
visiva sembrerebbe averla vin
ta Dukakls. Ma se di vittoria si 
tratta è di ben stretta misura. Il 
fatto è che In quei novanta mi
nuti di match I due candidati 
se le sono date di santa ragio
ne senza però riuscire a met
tersi vicendevolmente k.o. 
Dukakis è apparso molto ag
gressivo ma senza «uppercut» 
decisivi. Bush ha fatto le solite 
papere, ma non è scivolato in 
nessuna gaffe fatale. Eppure 
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Stroncato da un infarto nella notte di domenica, aveva 63 anni 

Improvvisa morte M Pàolo 
studioso e dirigente del Pei 

v ! Paolo Spriano, militante comunista e storico insi
gne, è morto improvvisamente, all'età di 63 anni, 
nella notte fra domenica e lunedì. Il decesso, avve
nuto a Roma, è dovuto a infarto e a complicazioni 
polmonari- Enorme è il cordoglio nel Pei, nel mon
do della cultura e dell'editoria, negli ambienti poli
tici e giornalistici. E anche qui all'Unità, il giornale 
di cui Spriano era prezioso collaboratore. 

EUGENIO MANCA 

rimpianto dì una Ioli* di ami
ci. di compagni - a comincia
re da Achille Cicchetto - d i 
studiosi, di enti e associazioni 
culturali d'ogni parte del pae
se. Ed anche i messaggi com
mossi delle più alte autorità 
dello Stato: il presidente della 
Repubblica, Francesco Cont-

Sa, i presidenti dei due rami e| r . . . . . . . 

• • ' ROMA, La morte, presso
ché Improvvisa, è giunta alle 
2,30 della notte fra domenica 
e lunedì. Qualche ora prima 
Paolo Spriano era stato rico
verato all'ospedale romano 
«San Camillo» per un sospetto 
di infarto. I sanitari dell'unità 
coronarica hanno confermato 
che si trattava proprio di infar
to, connesso a complicazioni 
polmonari. Disperati sono ri
sultati i tentativi di salvare l'in
fermo. Inutile anche il mas
saggio cardiaco. 

La notizia sì è diffusa rapi
dissima già nel cuore della 
notte: non soltanto nel Pei, il 
partito nel quale Spriano mili

tava fin dalla Resistenza e del 
cui Comitato centrale era 
membro prestigioso, ma in 
tulli gli altn ambienti - politici, 
giornalistici, culturali, accade
mici - nei quali egli aveva la
vorato in questi decenni. Ed 
anche fra gii studenti dell'Ate
neo romano, coi quali Spria
no, che era docente di storia 
dei partiti politici, aveva in
staurato da sempre un rappor
to di schietta e proficua colla
borazione. 

Alla moglie Carla Guidetti 
Serra sono giunte per l'intera 
giornata di ieri, e continuano 
a giungere in queste ore, le 
espressioni di cordoglio e di 

Parlamento, Spadolini e 
lotti, esponenti di Ione politi
che e di istituzioni pubbliche. 
Nel suo messaggio il capo del
lo Stato (che ricorda la tua 
personale amicizia con lo 
scomparso), paria di «una 
grande, inattesa perdita per la 
nostra cultura che lo annove
rava tra gli storici più prestt-
„ .. Nilde lotti, per pane 
sua, sottolinea il «rigore» e lo 
giosi». 

«spirito laico» del suo contri
buto alla ricerca storica sul 
movimento operaio e sul Pei. 

La camera ardente sari al
lestita domani, mercoledì dal
le 9 alle II, presso la Federa
zione romana del Pei, Poi, alle 
11,30, l'estremo saluto alla 
Facoltà di lettere della Sapien
za, dove prenderanno la parò
la il preside Tartaro, Giuliano 
Procacci e Giorgio Napolita
no. 

ka vertenza dei sindacati contro i tagli del governo 

Trasporti bloccati (Mo sciopero 
Proteste di utenti per i disagi 
Scioperi dei trasporti, deciso da Cgil, Cisl e Uil, per 
il lavoro e per un servìzio pubblico moderno, non 
smantellato. Al disagi normali si sommano i disagi 
eccezionali. La collera dei passeggeri è scattata in 
una stazione, a Vercelli. I marittimi, a Civitavec
chia, hanno anticipato l'agitazione e due navi non 
sono partite. Il rischio è una frattura. Ma l'imputato 
non è il sindacato, è il governo. 

BRUNO UGOLINI 

tm ROMA. Trasporti blocca
ti, passeggeri Infuriati, alla sta
zione di Vercelli, sulle banchi
ne di Civitavecchia, disagi 
ovunque. Nella stazione del 
Piemonte i passeggeri di un 
treno proveniente da Venezia 
e diretto a Torino, l'altra sera, 
hanno dato vita ad una violen
ta protesta. Il treno In realtà 
doveva giungere a Torino alle 
21, ora delio sciopero. Ma 
aveva accumulato ritardi, co
me sempre succede. La fer

mata a Vercelli era stata effet
tuata per poter verillcare la 
possibilità di proseguire co
munque fino a Torino. Ma è 
stata la scintilla che ha provo
cato l'ira degli utenti. Qualche 
vetrata é andata In frantumi. Il 
treno, falli tutti i controlli, é 
ripartito, con il peso dei suol 
normali ritardi. Disagi partico
lari poi a Civitavecchia dove I 
marittimi di due navi, la «Car
ducci» e la «Petrarca», dopo 
animate assemblee, hanno In

crociato le braccia sponta
neamente e così 900 passeg
geri, diretti a Cagliari e ad Ol
bia, sono rimasti a terra. Cli 
scioperi, proclamati da Cgil 
Cisl e Uil, stanno mettendo a 
nudo una situazione Insosteni
bile. Il rischio é che avvenga 
una frattura tra ferrovieri, por
tuali, marittimi, e utenti, tra 
chi chiede lavoro e chi da se
coli spera di viaggiare in Italia 
come in Francia, come in Ger
mania. Il boia per entrambi -
utenti e lavoratori - è invece 
uno solo. È un governo pastic
cione, incapace di fare l'im
prenditore. Vuole entrare nel
la fatidica Europa del 1992, 
dopo aver regalato la quasi to
talità del trasporto di merci e 
passeggeri alla motorizzazio
ne privata, minacciando di fa

re a fettine altri chilometri di 
rotaia, altre linee di navigazio
ne. L'auto e I Tir dovrebbero 
stravìncere sulla locomotiva e 
sulla nave. E invece questa 
nostra società, la società di 
tutti quelli che producono e si 
spostano, giorno dopo gior
no, avrebbe bisogno, per es
sere efficiente, di treni, tra
ghetti, navi, veloci, sicuri. E 
avrebbe bisogno di diritti 
eguali. Perché il passeggero 
delle Ferrovie da Roma In giù 
deve avere diritti diversi dal 
passeggero, già malmesso, 
che va da Roma in su? I va
gheggiati tagli di De Mita e 
Amalo, non riguardano solo 11 
ferroviere in sovrannumero o 
il marittimo da abolire, ma 
proprio loro, i malconci pas
seggeri di Vercelli e Civitavec
chia. 

La politica e la storia, insieme 
• i Proprio in quest'ultimo 
anno all'opera sua avevamo 
fatto ricorso più che mai. Co
me sanno bene i lettori, t'Uni
ta, assai giustamente, aveva ri
stampato e diffuso a centinaia 
di migliaia di copie due brevi 
opere di Paolo Spriano su 
Gramsci e su Togliatti. Non 
erano opere scritte di recente. 
Ma egli non aveva dovuto ri
toccarne il testo per farle at
tuali. Esse rimanevano attuali, 
perché erano scritte con 11 ri
gore e lo scrupolo di chi cerca 
la verità. È stato possibile par
lare attraverso l'opera di 
Spriano perché quel rigore e 
quello scrupolo di verità ri
spondevano meglio di ogni 
polemica. 

Questo è stato Paolo Spria
no non per noi comunisti sol
tanto, ma per la cultura e per 
la politica. È cosa atroce par-
lame al passato: ma non pesa 
il velo dell'amicizia e dell'af
fetto profondo che a lui ci le
gavano nel ricordarlo come 

chi ha saputo essere parte de
terminante nella formazione 
della cultura nuova dei suoi 
compagni e del paese. Uno 
storico del movimento ope
raio e del Partito comunista, 
non uno storico di partito. La 
passione politica e la scelta 
comunista non come chiusura 
e limite, ma come stimolo ad 
una più attenta scoperta della 
realtà, come sforzo per una 
più penetrante ricerca, come 
rifiuto dì ogni ingombro e di 
ogni impaccio rispetto ad una 
visione aperta e Ubera dell'o
rizzonte. Si dirà che questa é 
la caratteristica dell'auomo 
copernicano», che questo é il 
dovere di ogni ricercatore e, 
dunque, di ogni studioso della 
storia e della storiografia. Ma 
a parte II fatto che molti vi so
no (e quanti verso di noi!) che 
antepongono la propria parte 
alla ricerca della verità, per 
Paolo Spriano la fatica é stata 

ALDOTORTOREUA 

assai più grande. La sua scom
messa, a nome di tanta pane 
della generazione comunista 
della Resistenza da cui egli ve
niva, é stata quella di dimo
strare che si poteva chiamarsi 
ed essere comunisti in un al
tro modo rispetto al modelli 
offerti dal dogmatismo, senti
to come II perfetto opposto 
dell'eredità gramsciana. 
Spriano non fu d'accordo con 
la scelta del partito sulla que
stione ungherese ma non 
scelse di lasciare II partito. 
Egli avvertì come un assillo 
sempre più grave II bisogno 
non solo di una piena chiarez
za storica sul passato dell'U
nione Sovietica e dei movi
mento comunista, ma di un 
superamento compiuto dei 
modelli che si erano venuti 
definendo come socialisti; e, 
tuttavia, questo impegno di 
una ricerca e di una lotta poli
tica, non io spinse sui sentiero 

dello scoramento, ma gli det
te più forza per affermare la 
concreta funzione storica
mente svolta dal suo partito e 
le idealità di uria sinistra che 
egli voleva rinnovata e riuniti-
cata ma degna de] suo nome. 

Spriano ha saputo essere 
Insieme ricercatore rigoroso e 
dirìgente politico appassiona
to misurandosi proprio sul ter
reno più insidioso: quello del
la storia della propria parte. 
La consapevolezza storica è 
determinante per l'agire poli
tico, una memoria storica cor
retta è essenziale per una for
za politica e un movimento 
ideale. Spriano ha vinto la 
propria scommessa: egli ha 
saputo dimostrare che si può 
essere un ricercatore libero e 
rigoroso sulla materia più deli
cata e un dirigente comunista 
pienamente. Per questo gli 
deve tanto il suo partito. Ma 
non gii devono di meno la cul

tura e la politica italiane In 
questo tempo in cui si esercita 
una dura pressione sugli intel
lettuali per un nuovo confor
mismo e la politica pare assai 
spesso ridotta alla più vile me
schinità e persino al più sordi
do interesse. 

Per Paolo Spriano in quan
to storico e per il dirigente po
litico continueranno a parlare 
le opere sue, i suoi Interventi, 
le polemiche, gli articoli di chi 
non aveva dimenticato d'es
sere stato un giornalista e che 
come giornalista de l'Unità, 
aveva saputo essere al tempo 
stesso imparziale e combatti
vo. 

Ma non è forse meno im
portante quel che rimane di 
lui nel ricordo di chi lo ebbe 
compagno e amico: il tratto 
gentile, l'umanità aperta, lo 
spirito dì tolleranza e di com
prensione. Anche la lotta ali* 
rozzezza e alla Incultura e una 
grande battaglia politica, 
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T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quel «boom» avvelenato 
EUGENIO PEGGIO 

L a manifestazione di protesta e di 
ostimi che ha accompagnato l'a
pertura dell'assemblea del Fon
do monetarlo Internazionale, in 

mmmm corso a Berlino, ha gettato un 
po' d'acqua su) fuoco degli entusiasmi per II 
•boom» che sarebbe finalmente tomaio a 
caratterizzare l'andamento dell'economia 
mondiale, Magari questo boom esistesse 
davvero, Ne sarebbero tutti oltremodo lieti: 
sicuramente le forze di sinistra, che in questi 
anni di crisi e di semlstagnazlone hanno su
bito pesanti arretramenti rispetto al successi 
conseguiti nelle precedenti fasi di Intenso 
•viluppo. Ancor più ne sarebbero lieti i di
ciassette milioni di disoccupati esistenti nel
la Comunità europea. Ma soprattutto ne gioi
rebbero I popoli del paesi cosiddetti «in via 
di sviluppo-, che In questo decennio hanno 
subita un arretramento delle loro condizioni 
di vita semplicemente intollerabile e scanda
loso. 

Occorre ricordare quali sono le ragioni 
della manifestazione di protesta contro la 
politica del Fondo monetarlo intemazionale 
attuata a Berlino, Tra II 1980 e il 1987, nel 
diciassette paesi «In via dì sviluppo» più Inde
bitati - Ira i quali il Brasile, l'Argentina, Il 
Messico, il Venezuela, la Nigeria, le Filippi
ne, ecc. - Il prodotto interno lordo ha regi
strato un aumento medio di appena l'I per 
cento, vale a dire nettamente inferiore al
l'aumento della popolazione. Tale aumento 
non è stalo sufficiente a pagare non gli inte
ressi, ma neppure il maggior onere per gli 
Interessi dovuti da questi paesi sui debiti 
esteri. Ne sono derivate le seguenti conse
guenze: in questo stesso periodo questi eli
danone paesi hanno aumentato le loro 
esportazioni dell'I ,4 per cento all'anno, ma, 
dovendo pagare gli Interessi sui debill, han
no dovuto ridurre le loro Importazioni del 
6,2 per cento all'anno. Ciò ha comportato 
una riduzione media annua degli investi
menti del 4,8 per cento e dei consumi medi 
per abitante dell'1,6 per cento. Insomma, 
immense popolazioni povere e poverissime, 
vittime dell'indigenza e della lame, sono sta
le costrette a ridurre I loro miserrimi consu
mi di circa un settimo rispetto al 1980. E 
nonostante eia I loro debili sono aumentati 
ancora, passando dal S80 miliardi di dollari 
del 1980 agli attuali 1.200 miliardi. 

All'origine di questo autentico strangola
mento economico del paesi «In via di svilup
po» sta la politica monetaristlca, seguita a 
livello Internazionale, per volontà soprattut

to dell'amministrazione Reagan. Per finan
ziare il deficit del bilancio lederale degli Sta
ti Uniti, derivante dalla riduzione delle impo
ste e dall'aumento delle spese militari, il go
verno di Washington ha Imposto al mondo 
Intiero una politica di all'issimi tassi di inte
resse. Questa ha consentilo agli Stati Uniti di 
ottenere nuovi credili per circa 200 miliardi 
di dollari l'anno, che hanno reso possibile 
agli americani un tenore di vita superiore del 
4 per cento rispetto a quello che essi avreb
bero avuto impiegando il solo reddito da 
essi prodotto. E, paradossalmente, ora nel 
mondo quattro milioni di persone sono oc
cupate per produrre ciò che gli americani 
consumano in più di quanto producono. 

Un tempo questo si chiamava «imperiali
smo». Ora le nuove mode hanno comporta
to una messa al bando di tale espressione. 
Ma I problemi restano, ali deficit commercia
le e l'accumulo di debiti esteri degli Stati 
Uniti - osserva Lester C. Thurow - ha rag
giunto un punto che è per l'economia come 
un buco nero per l'astronomia». Insomma, 
esiste un problema di aggiustamento dell'e
conomia mondiale che può comportare co
sti e sconvolgimenti addirittura drammatici. 
Il buon andamento di alcuni Indicatori eco
nomici Intemazionali, che aulonzza alcuni a 
parlare di -boom», potrebbe forse agevolare 
l'aggiustamento. Ma In realtà la droga dei 
credili esteri a tassi di interesse altissimi vie
ne ancora somministrata all'economia ame
ricana, in vista delle elezioni presidenziali di 
novembre, e continua ad avvelenare l'anda
mento dell'economia mondiale. Molto forti 
restano le opposizioni alla svolta necessaria, 
insistentemente richiesta da più parti, che 
dovrebbe comportare per i debiti esteri del 
paesi »ln via di sviluppo» in parte l'annulla
mento e in parte la traslormazione in obbli
gazioni a lungo termine, garantite dalie isti
tuzioni intemazionali, che riflettano l'attuale 
valore di mercato di quei debiti. E frattanto 
la stessa Comunità europea tarda ad impe
gnarsi a sufficienza nella direzione giusta. 
Ma la creazione del mercato Interno euro
peo, programmata entro il 1992, per rappre
sentare quell'Importante evento storico di 
cui si parla, deve realmente comportare l'ai-
lermazione di un nuovo sistema di relazioni 
economiche e monetarle intemazionali, Di 
questo c'è bisogno per determinare una ri
presa dell'economia europea e mondiale, 
che sia fondata sull'equità e sulla capacità di 
affrontare i grandi problemi del mondo, e 
che proprio per questo possa essere vigoro
sa e duratura. 

De Mita e il voto palese 
ENZO 

A proposito del voto segreto in 
Parlamento, De Mita - una volta 
tanto - non ha avanzato teorie 
storico-politologiche; è andato 

• • • » • • • al sodo. Non solo ha dovuto 

Stendere atto che pendeva un aut aut socia-
ila ma ha tenuto d'occhio l'appuntamento 

ravvicinato della legge finanziarla alla luce di 
quanto accadde, appena un anno fa, al po
vero Oorla. Dunque un De Mita Umoroso del 
maggiore alleato ma, ancor più, diffidente 
del suo slesso parlilo. Sarebbe tacile ironiz
zare; perche tanta paura se (come lui ha 
detto e ripetuto) la De è uscita dalle difficol
tà, ha ripristinato il suo primato e, per di più, 
sta governando bene? Inoltre, quest'anno, la 
struttura stessa della legge di bilancio, che è 
slata riformata, dovrebbe contenere un mi
nor numero di ragioni o pretesti di cacchi-
naggio nella base parlamentare governativa 
Il teano più espressivo di una ritrovata auto
rità del governo e, in esso, della De, avrebbe 
dovuto essere proprio un modo sicuro e se
reno di affrontare il Parlamento nel più qua
lificante appuntamento annuale. Invece la 
Finanziaria la paura anche all'orgoglioso De 
Mita ed e da lui Invocala per giustificare, 
dinanzi al molti suoi amici che non tifano 
per II voto palese obbligatorio, il patio col 
Psl. 

Ma proprio la giustificazione addotta ser
ve a capire come stanno davvero le cose. Il 
volo segreio sulla Finanziaria fa paura non 
solo perché, come è sempre accaduto, può 

ROGGI 
essere utilizzalo per ragioni di maramaldi-
smo politico (in questo caso a uso di chi 
volesse liberarsi di De Mita oggi quale presi
dente del Consiglio e domani quale segreta
rio della De), ma perché sono del tutto evi
denti I contrasti sui contenuti della legge; 
contrasti Ira I partili della coalizione e con
trasti dentro I parliti. Basta ripercorrere le 
cronache delle ultime settimane per giunge
re facilmente alla conclusione che, sono la 
presidenza demitiana, si sta realizzando un 
primato di conflitti e di contusione. Mega
piani di rientro del deficit si traducono in 
una ridìcola senseria tra ministri senza eflet
ti; ci sono ministri che annunciano e agitano 
le soluzioni più strampalate (fiera di progetti 
impossibili, l'ha chiamata un giornale lilogo-
vernatlvo) seminando allarmi che sembrano 
fatti apposta per giustificare l'immancabile 
nulla di fatto, Ma soprattutto ci sono i grandi 
problemi (e le grandi promesse), come il 
fisco, che Implicano scelte dure di forte im
patto sociale e politico per le quali occorre 
una volontà e una coerenza che non posso
no ritrovarsi In un matrimonio di convenien
za come questa coalizione, e che, dunque, 
sono destinati a provocare differenziazioni e 
conflitti. Il voto palese obbligatorio può ser
vire per estorcere un assenso forzoso ma in 
nessun caso può rimuovere le ragioni del 
contrasto e della confusione. Insomma, De 
Mita potrà superare lo scoglio che fu fatale al 
suo predecessore, ma ciò non significherà 
che la governabilità vera abbia fatto un solo 
passo avanti. Nulla di nuovo sotto il cielo 

Intervista con il presule di Catania 
Bommarito: «Di fronte a questa realtà 
la Chiesa ha il dovere inalienabile di schierarsi» 

i>(WI«fflljlJr»H(.lW 

Tra sterpaglie * arbusti secchi I giochi di bambini catenesi In un quartiere popolate 

«Io, un vescovo 
contro la mafia» 

• • CATANIA. Luigi Bommari
to è il nuovo vescovo di Cata
nia. Ha lo sguardo vivace di 
uno scolaro un po' discolo, 
una grande comunicativa, 
con cui in pochi giorni ha let
teralmente sedotto I catenesi. 
E ha idee chiare sul lavoro che 
lo attende In una delle diocesi 
più difficili d'Italia. 

la sua prima omelia In cat
tedrale ha scosso la città. E 
Catania ha colto Immediata
mente gli elementi di novità 
contenuti nel messaggio del 
presule. 

•Sto trovando in questa clt-. 
tà un'accoglienza impensabi
le - dice monsignor Bommari
to - anche perché devo con
fessare che quando la Santa 
sede mi propose di venire a 
Catania provai un certo sgo
mento. Mi pareva che i pro
blemi di questa città si fossero 
già a lai punto incancreniti da 
farmi sentire assolutamente 
Impari, Inidoneo a questo ruo
lo. Il Papa, di fronte all'elenco 
delle ragioni per le quali lo mi 
sentivo Inadatto a questo 
compito, per tutta risposta mi 
inviò la lettera di nomina. A 
quel punto ho preso II corag
gio a due mani e sono venuto. 
Qui ho trovato un'accoglienza 
straordinaria, Si é crealo un 
rapporto Immediato con la 
gente». 

Lei viene da una realti dlf-
rklUsiima eoa» Airifen-
lo, eppure al sente Inadat
to ad affrontare Catania. 
Cjvalela difficolta m i l i a 
re eoa la quale crede do
vrà confrontarsi In questa 
citta? 

I problemi di Catania, come li 
ho recepiti attraverso le noti
zie della stampa, danno l'im
magine di una città in cui si 
sono ampiamente superati 
tulli I limiti di guardia. 

Lei non crede di essere per 
I catenesi una sorte di ulti
mo simbolo di speranza 
per U rinnovamento della 
eliti? 

Può anche essere. Ma il mio 
stile è slato sempre lo stesso. 
Penso che se noi dobbiamo, 
con la nostra missione, dire 

Da poche settimane Luigi Bommarito è il nuovo 
vescovo dì Catania. Ed è stato il primo vescovo 
della cittì siciliana a parlare esplicitamente della 
malia. «A Catania • dice • la mafia è organizzatissi-
ma. Di fronte a questa realta noi abbiamo il dovere 
inalienabile di schierarci in una condanna fermissi
ma». «La Chiesa • aggiunge • non deve vivere nel 
palazzo, ma nel quartiere, Ira la gente». 

WALTER RIZZO 
una parola In lavore della gen
te, come possiamo farlo se 
non stiamo dentro 1 problemi 
della gente? Se non stiamo 
nelle strade, nei quartieri? U 
dobbiamo saper vivere. Se la 
Chiesa si ferma a chi frequen
ta le nostre assemblee liturgi
che e abbandona la massa 
della gente là dove vive, spe
ra, opera, combatte, gioisce, 
soffre, io credo che tradisca la 
sua missione. 

Il tuo primo atto, appena 
giunto * Catania, è stato 
recarsi « Monte Po, uno 
del ghetti delta elite, la
sciando la attesa le autori
tà che l'attendevano per 
l'InfKS» In cattedrale. 
Perché aa scelto di fare co
si? 

Volevo dare un piccolissimo 
segno di solidarietà alla gente 
del popolo, alla gente di quel
le periferie. La gente ha capito 
di essere stata preferita dal 
nuovo vescovo con questo 
gesto di presenza. 

n cardinale Pappalardo, lo 
trono S febbraio, nel car

ie I reslefflaBKntl delta 
patrona di Catania, ha du
ramente alenato la ciane 
KUrica di questa citte. 

ndomanl, ano del politi
ci piò autorevoli e potenti 
ha risposto al cardinale 
dalle colonne di un quoti-

tica,laChiesasi deve occupa
re per dovere elementare. Il 
partiusmo non ci appartiene. 
La politica come azione ope
rativa per risolvere i problemi 
non ci appartiene. Ma sul va
lori etici che sottostanno all'a
zione politica noi non soltan
to abbiamo il diritto, ma ab
biamo il dovere di intervenire. 
Noi parliamo In nome del 
Vangelo; ossia In nome dell'o
nestà, della correttezza, della 
lealtà; parliamo In nome del 
globale e vero progresso per 
la gente. Noi queste cose dob
biamo dirle! Per il resto, il mo
do in cui si la una giunta o si 
dà un appalto dal punto di vi
sta tecnico non è di nostra 
competenza. Ma che ci sia 
lealtà nella conduzione della 
politica o nell'assegnazione 
degli appalti, questo si è di no
stra competenza. Ho detto 
chiaramente ai politici riuniti 
in cattedrale ette non andrò 
mai ad invadere il campo che 
non mi compete; però nessu
no deve venire a dirmi se io 
devo parlare di correttezza, di 
onestà oppure no. 

Lei è Malo II pruno vesco
vo a parlare di mafia a Ca
tania, par di pia In un'oc
casione solenne come la 
sua orlavi ornila. Questo 
vuol dire cnedsara anim

alo. pegno 
Chiesa 

te che a Catania la Chiesa 
non deve occuparsi di po
litica. Lei cosa ne pensa? 

La Chiesa non deve occuparsi 
di politica. Ma di valori etici, 
che sono sottesi alla vita poli-

Francamente non so se sono 
stato il primo a parlare di ma
fia. Certo, noi non abbiamo in 
mano la chiave per risolvere i 
problemi che abbiamo di 
fronte. Abbiamo, però, le in

dicazioni di ordine etico e 
morale da dare e abbiamo il 
dovere di darle. Pensiamo 
quindi ad una Chiesa che sia 
coscienza critica. Prima avevo 
sempre sentito dire che a Ca
tania e nella Sicilia orientale 
non si registrava una presenza 
mafiosa. Oggi bisogna render
si conto che a Catania la mafia 
c'è ed è organlzzalisslma. DI 
fronte a questa realtà di una 
mafia nuova, organizzata in 
maniera sofisticata, abbiamo 
il dovere inalienabile dì schie
rarci in una condanna fermis
sima di .questo fenomeno, lo 
credo che tutta la Chiesa cata
ne» sarà unita al vescovo in 
Suest'atteggìamento di severa • 

provazione. 

A Catania molle volte le 
realtà cattoliche di nate e 
le parrocchie cosiddette 41 
frontiera il sono lamenta
le di ritrovarti sole di 
fronte a battaglie durissi
me contro U degrado In cui 
è caduta la città. SI potrà 
annerare questo laonmen-

Sì, non c'è dubbio. Non deve 
meravigliare che possano es
serci zone di frontiera e zone 
di retrovia. Nella Chiesa, che è 
un organismo vastissimo, c'è 
una gamma di persone e di 
sensibilità diverse, per cui si 
creano punte dì diamante ca
riche di profetismo, mentre al 
contempo vi sono settori un 
po' più lenti, lo comunque 
credo che la Chiesa catanese 
sia ricca di energie e, riuscen
do a trovare un punto di con
vergenza, la città avrà a dispo
sizione una notevole forza di 
rinnovamento. È per questo 
che la Chiesa deve vivere non 
nel palazzo, ma nel quartiere, 
in mezzo alla gente, In modo 
che il suo rinnovamento sia 
anche il rinnovamento della 
società civile. A Catania le in
telligenze, le forze, la fantasia 
ci sono e si sprecano. Bisogna 
vincere il fatalismo, lo scorag
giamento e l'individualismo 
che ci fanno adagiare sulla si
tuazione esistente senza vede
re ciò che di positivo si può 
fare per andare avanti. 

Intervento 

La Middle America 
dopo il duello 

tra Bush e Dukakis 

GIANFRANCO CORSINI 

ono molti i criteri obiettivi In base ai quali si può 
giudicare il risultato del dibattito fra Bush e Du
kakis, e gli organizzatori delle due campagne 
elettorali lo hanno fatto insieme agli specialisti 
di media con risultati molto diversi. Si è valutata 
la «performance», la personalità dei due con
tendenti, la pertinenza delle loro risposte o II 
modo in cui queste sono state presentate; ma il 
criterio finale di giudizio resta nelle mani di 
milioni di elettori indecisi che, In base a questo 
e ai p,rossimo dibattito televisivo, dovranno sce
gliere a novembre tra il candidato repubblicano 
e quello democratico. 

Un sondaggio telefonico a caldo ha mostrato 
una prima superficiale reazione a favore di Du
kakis, ma può darsi che questo pubblico non sia 
sufficientemente rappresentativo di quella parte 
dell'elettorato che vuole ricavare dal confronto 
fra i due contendenti una idea più concreta 
della scella che sì accinge a fare. E da questo 
punto di vista, se gli elettori indecisi e contesi 
devono essere ricercati essenzialmente entro 
quella zona nebulosa deila Middle America che 
è oggetto di tante attenzioni, allora il giudizio 
diventa più complesso. 

1 due candidati, ad esempio, sono stali co
stretti a mettere le carte in tavola riguardo alla 
loro collocazione «Ideologica», e se Bush mali
ziosamente etichettalo Dukakis come «liberale 
spendaccione», questi lo ha fatto apparire chia
ramente come il conservatore amico dei ricchi. 
La strategia repubblicana dello spauracchio del
la «svolta a sinistra» è stala seguila con fermezza 
in questo primo dibattilo che ha assunto quindi 
un tono marcatamente ideologico. A questa tat
tica Dukakis ha risposto, sollecitato dai tre gior
nalisti interlocutori, con tutta una serie di preci
sazioni sui veri problemi che hanno messo in 
risalto la genericità dei propositi di Bush. Gd ha 
ribadito il principio della leadership e della 
•competenza» lormulato già nel suo discorso di 
Atlanta. 

L'ultimo sondaggio dell'Abc-New York llmes 
ha rivelato pochi giorni la che il 67 per cento 
dei potenziali elettori considera cruciale la que
stione della competenza e solo il 19 per cento 
ritiene ì problemi, le «issues», di primaria impor
tanza. Da questo punto di vista si dovrebbe dite 
che per molti il criterio dì scelta del presidente 
è ancora diverso da quello di coloro che in 
queste ultime settimane hanno costantemente 
richiamato ) due candidati ai problemi. 

Tuttavia Bush ha posto sul tappeto aggressi
vamente una serie di questioni che trascendono 
il campo strettamente politico e investono inve
ce quello della morale o dei «valori». Qui è ap
parso in sintonia con la destra del suo partito, 
difendendo la pena di morte, condannando l'a
borto e mettendo in questione il patriottismo di 
Dukakis. Purtroppo sono queste le «Issues» che 
dividono quella Middle America che sì sente 
meno preparata a decidere sul disavanzo del 
bilancio o te guerre stellari e preferisce lasciare 
al governo questo tipo di decisioni. 
a anche qui, in realtà, sulla carta le cose appaio
no tuttora confuse. Secondo i sondaggi la mag
gioranza degli americani è favorevole alla legi
slazione attuale sull'aborto, è divìsa sulla pena 
di morte, ma è unita sulla richiesta di riportare la 
preghiera nelle scuole. E sensibile tuttavia al 
problema della casae soprattutto della assisten
za medica, ma è ancora profondamente antico
munista e ritiene che Bush dia maggiori garan
zie per mantenere un'America «forte». 

Se gli indecisi stanno nel «mezzo» geografico 
e culturale dell'America che andrà alle urne, 
sono molte le questioni che ancora li divìdono. 
Da un lato sono siali rassicurati da Bush su alcu
ne di esse, ma dall'altro sono slati anche rassi
curati da Dukakis su altre. Tulli i sondaggi, infi
ne, melano un diffuso disagio nei confronti del
la candidatura alla vicepresidenza dì Dan Quay-
le e maggiore tranquillila nei confronti del de
mocratico Bentsen. Anche questo elemento di 
insicurezza che ruolo giocherà al momento del 
vote? 

È probabile che, anche in risposta alle reazio
ni di questi giorni ed ai prossimi sondaggi nazio
nali, nel secondo dibattito i due candidati si 
caratterizzino ancora di più e gli elettóri abbia
no la possibilità di fare nuovamente ì conti con 
le loro stesse contraddizioni per trovare un pun
to di equilibrio tra le loro reali esigenze e ì loro 
valori «ottocenteschi» - come li ha delirali l'ex 
governatore della California - spesso in aperto 
contrasto. 

Probabilmente, come ha ricordato il diretto
re delle comunicazioni nel campo di Dukakis, 
•non vincerà chi dimostrerà di avere un piano 
migliore per gli asili nido o per il servizio sanita
rio, ma quello dei due le cui proposte dimostre
ranno agli elettori che è un leader capace dì 
realizzare le cose che essi desiderano». 
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nal Tra ì vari centenari e bi
centenari, decennali e ven
tennali che celebriamo ne
vroticamente, quasi fossimo 
atternti di perdere le nostre 
radici che affondano vertigi
nosamente nel passato, c'è 
un trentennale nevocato tra 
la lacrima e il sornso, trattato 
dalla penna dei corsivisti più 
fini che ci offre la stampa: la 
chiusura delle case chiuse, 
ad opera della legge Merlin. 
Con l'occasione, si viene a 
sapere che giacciono in Par
lamento ben sei proposte di 
legge per riaprire le suddette 
•case», di cui una, firmata 
dall'onorevole socialdemo
cratico Antonio Bruno, da 
Taranto, che vorrebbe istitui
re qualcosa che non si capi-
sce bene che cosa sia, e che 
lui chiama le «colline dell'a
more», già esistenti a Istan
bul, un luogo -dove ci si può 
incontrare, ci si può bere un 
caffè, ci si può discutere di 
tutto lo scibile umano, e poi 
se si ha voglia, andando in 
questo tipo di posto, si può 

trovare la possibilità di tra
scorrere qualche momento 
diverso della vita, nel mo
mento in cui qualcuno non 
riesce a farlo in forme diver
se». 

Chissà come sono le colli
ne dell'amore; certo, la defi
nizione è più invitante di 
quella mitteleuropea di «eros 
center», alla quale si appella
no altri progetti dì analoghe 
soluzioni per dar stogo alle 
pulsioni sessuali maschili, 
senza dover prendere impe
gni o farsi carico dì responsa
bilità. Chissà com'erano, an
che, le «case chiuse»; ne ab
biamo visti gli Interni in folo, 
reportage, le abbiamo viste 
ricostruite in film più o meno 
famosi. Ma per noi donne re
stano inesplorabili come I 
conventi esclusivamente ma
schili degli eremiti greci. 

Gli uomini, tuttavia, dove
vano esserci affezionali, a 
questi luoghi, perchè ne rie
vocano l'atmoslera, gli in
contri, le attese, con la stessa 
nostalgia che gli emigranti 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

manifestano per il borgo na
tio. Salvo poi tornare, nel 
borgo natio, dopo congrui 
soggiorni in città evolute, e 
scoprire che manca il cesso e 
la gente è ferocemente pron
ta a lagnarti i panni addosso 
non appena metti la testa fuo
ri dalla porta. Come scrive 
Beniamino Placido delle «ca
se», di cui lilm e foto non ren
dono «la puzza di varechina 
mista a segatura che serviva a 
pulire l'androne e che investi
va Il visitatore fin dall'ingres
so. La puzza di cipria mista a 
sudore che accoglieva il visi
tatore giunto nel salotto; la 
puzza dei profumi di poco 
costo, dei flati affaticati, dei 

Le colline 
dell'amore 
corpi mal lavati che lo avvol
geva - implacabile - se si 
Inoltrava in una stanza». E, se 
si guardano le foto delle «ra
gazze» (come appaiono, per 
esemplo, nell'elegante com
memorazione tracciata nel 
recente libro di Guido Verga-
ni «Quando le persiane erano 
chiuse», editore Mondadori), 
si vede che non erano poi 
queste Veneri irresistibili; an
zi, sembrano ragazzone in 
cellulite, malamente agghin
date di pizzi neri e giarrettie
re, robetta da baraccone. 

E allora, di dove viene tan
ta nostalgia maschile, e tanta 
voglia di ripristinare l'Istitu
zione? I sociologhe sempre 

attenti al fenomeni della no
stra società complessa, fanno 
notare che i casini erano luo
ghi di socializzazione per i 
maschi giovani, per I maschi 
solitari, per i maschi lontani 
da casa, per i maschi mariti 
frustrali; e che era forse più 
importante stare 11, a chiac
chierare, a commentare, a 
scherzare, che non l'atto in 
sé. Il quale atto, peraltro, era 
un'Importante forma di ini
ziazione al sesso, un banco di 
prova per prepararsi adegua
tamente alle performance 
con mogli e amanti. E, forse, 
una casa è sempre una casa, 
anche se è un casino, e den

tro la casa una donna acco
gliente è pur sempre in cima 
ai desideri maschili. Perché 
te donne non mancano, nelle 
strade, anche oggi, disposte 
agli amori mercenari. Ma vo
lete mettere la sicurezza del 
casino, con l'igiene garantita 
e lo Stato che legìttima il tut
to? 

Queste sono intuizioni 
femminili, da parte di una di 
quelle donne che di casini 
hanno sentito parlare dopo ì 
vent'anni, perché allora alle 
ragazze cose simili non si di
cevano. E, quando l'abbiamo 
saputo, che una cosa simile 
esisteva, e abbiamo saputo 
che i nostri fidanzati erano (o 
potevano essere stati) fre
quentatori di postriboli, ne 
parlavamo Ira dì noi all'uni
versità, e ci chiedevamo che 
razza mai di sesso fosse, quel
lo che vi veniva praticato. 
•Ottentotti», dicevamo dei 
nostri coetanei, e degli uomi
ni in generale. Perché Otten
totti, allora, per noi, era il 

massimo della selvaggeria, 
educate com'eravamo a 
prendere in considerazione, 
come culture lontane, solo 
quella greca e Ialina. Ma poi 
leggevamo i romanzi ameri
cani, e volevamo essere posi
tiviste e materialiste, e non 
apparire ingenue come edu
cande, e così facevamo finta 
che le case chiuse fossero 
un'ovvietà incontrovertibile, 
e magari godìbile. E, invece, 
ne eravamo profondamente 
scandalizzate, e sconvolte 
dalla palese ingiustizia del 
trattamento che si faceva a 
noi e a loro, le puttane; per
ché se un uomo ha voglia dì 
sesso dovrebbe fare come 
appunto consigliava l'onore
vole Merlin: «Vada a cercarsi 
una ragazza». E la tratti come 
una persona, aggiungiamo 
noi. E così ringraziamo anco
ra la compagna Lina Merlin, 
per le sue vittoriose battaglie, 
nel trentennale della chiusura 
delle case chiuse. Chiuse e 
cancellate, una volta per tut
te. 
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POLITICA INTERNA 

L'offensiva 
della mafia 

Antonino Saetta massacrato 
in auto insieme al figlio 
È Tawertimento per chi 
vuole combattere le cosche 

Toma il mitra contro i giudici 
Due mitra, 47 proiettili, riaprono la caccia grossa 
della mafia assassinati il giudice Antonino Saetta, e 
suo figlio, Stefano, un povero ragazzo mentalmente 
labile. Qualche anno fa la casa al mare dei Saetta 
(alle porte di Palermo) era stata data alle fiamme 
Uomo mite, magistrato integerrimo Questo pomerig
gio i funerali, a Canicattì. In serata, a Caltanisetta, è 
giunto il ministro dava, che si è incontrato con Sica 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Ancora la ma
lia Ancora sangue sulle to
ghe I macellai di Cosa nostra 
tornano ad Imbracciare l'arti
glieria, colpiscono lo Stato, 
distruggono una lamiglla, 
sghignazzano beffardi II parti
to della normalizzazione è 
servito hanno assassinato un 
ottimo magistrato, hanno as
sassinato anche suo tiglio, tor
nando cosi ad essere I prota
gonisti veri del -caso Paler
mo» E un Orande Delitto Un 
monito per Falcone e II suo 
•pool» Un monito per l'Alto 
Commissario Sica Un monito 
all'Intera categoria di magi
strati, grandi e piccoli, che per 
un motivo o per l'altro si stan
no occupando di Inchieste o 
processi alle famiglie dell'e
roina 

SI arriva In ritardo per dare 
un'occhiata al poveri corpi 
del giudice Antonino Saetta, 
di 66 anni, e di suo tiglio Stefa
no, che ne aveva 36 In com
pensa è sufficiente guardar 
dentro l'auto delle vittime -
una Lancia Prisma, color cele

ste - per farsi un'idea della fe
rocia del macellai mafiosi 
Hanno esploso 47 colpi di mi
tra Sangue dappertutto Bran
delli di carne, brandelli di ve 
stiti L|n paio di mocassini ne
ri, (orse di Stefano Nel sedile 
posteriore due quadri ad olio, 
uno è intitolato «La salsa in 
bottiglia» Sul cruscotto un 
pacchetto di sigarette Bis, un 
portasigarette in rame 

Non sono ancora le 23 di 
domenica, Il cielo è stellato, 
lungo lo scorrimento veloce 
Agrigento-Caltanlssetta, un 
padre e un figlio chiacchiera
no del pio e del meno, diretti 
a Palermo Tornano dalla resi
denza estiva di Canlcattt Tra 
oggi e domani, Saetta doveva 
rientrare nel suo ufficio al pri
mo plano del palazzo di giusti
zia nel capoluogo II magistra
to guida lentamente, è un po' 
stanco, fino ali ultimo ha pen
sato di rinviare la partenza al 
mattino seguente C'è una te
stimonianza precisa, molto 
grave Quella di Roberto Saet-

i, treniranni, figlio del giudi-

In 20 anni 8 giudici 
uccisi in Sicilia 
dai commando mafiosi 

m PALERMO Con l'uccisio
ne degli giudice Saetta sono 
olio I magistrati caduti In Sici
lia pegli ultimi 20 anni Cioè 
nel periodo di massima recru-
descanza del fenomeno ma
lioso 

Il primo(l7 marzo 1969) lu 
a Nlcosia (Ernia) Agostino 
Pianta uno squilibrato gli spa
ro alcuni colpi di pistola In tri
bunale Pietro Scaglione C5 
maggio 1971) procuratore 
della Repubblica a Palermo e 
nominato da pochi giorni prò 
curatore generale a Lecce, 
venne ucciso a raffiche di mi 
tra In via Cipressi mentre tor
nava dal cimitero dove aveva 
deposto fiori sulla tomba della 
moglie lu assassinato nell ag
guato anche I autista Antoni
no Lorusso Il delitto è rimasto 
Impunito 

Il 25 settembre del 1979 In 
un altro agguato nel centro di 
Palermo la mafia assassini 
Cesare Terranova e II sottuffi
ciale della polizia Lenin Man
cino che lo scortava ex depu
tato della Sinistra Indipenden
te, già vicepresidente della 
commissione parlamentare 
Antimalìa, Terranova non ri
candidatosi aveva da poco ri
messo la toga e contava di es
sere nominato consigliere 
istruttore presso II tribunale di 
Palermo Incanco, invece as
segnato a Rocco Ciurmici 

Ti procuratore della Ripub
blica di Palermo Gaetano Co
sta (6 agosto del 1980) fu 

massacrato dai proiettili spa 
rati da un giovane sicario in 
via Cavour mentre stava ac
quistando alcuni libri in una 
bancarella Pochi giorni prima 
aveva firmato di suo pugno 26 
ordini di cattura contro I com
ponenti della cosca Insertilo-
Bontade 

Due magistrati vittime della 
malia nel 1983 Glangiacomo 
Ciacclo Montalto (25 gen
naio) sostituto procuratore 
della Repubblica a Trapani, 
ucciso a Valdence mentre in
dagava sul reticolo d interessi 
di maliosi, trafficanti di droga 
e di armi e Rocco Chlnnici 
(29 luglio) Consigliere istrut
tore del Intanale di Palermo, 
il dottor Chinnici perse la vita 
nello scoppio di un automobi
le imbottita di esplosivo latta 
saltare in aria con un conge
gno radiocomandato morirò-
no anche I carabinieri Mario 
Trapassi e Salvatore Bartolotta 
nonché il portinaio dello sta 
bile nel quale l'alto magistrato 
abitava Stefano Li Sacchi 

Il 14 settembre scorso a 15 
chllometn da Trapani è stato 
assassinato In un altro aggua
to Alberto Giacomelli presi 
dente di sezione del tribunale 
di Trapani 

E da ricordare anche 1 at 
tentato (2 aprile 1985) al giù 
dice Carlo Palermo, in quel 
tempo sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani 
Rimasero uccisi la signora 
Barbara Rizzo Asta di 38 anni 
e i suoi due figli gemelli di sei 
anni che stava accompagnan
do a scuola 

ce, che domenica sera aspet 
lava a Palermo il rientro del 
padre e del fratello E lui stes
so, distrutto dal dolore, men 
tre passeggia nervosamente di 
Ironie alla camera mortuana 
del cimitero ad avanzare dub
bi e sospetti Ascoltiamolo 

•Eravamo tre figli, ora sia
mo due orfani Mio padre mi 
chiamò una prima volta do
menica sera verso le nove Mi 
disse sono indeciso, forse re
stiamo a Canicattì, dalla mam
ma Poi, poco dopo le dieci, 
ha richiamato annunciandomi 
il cambiamento di program
ma Solo chi ascollava la tele
fonata poteva mettere a segno 

un piano criminale tanto per
fetto Ormai sono quasi sicu
ro Avevamo il telefono sotto 
controllo No Mio padre non 
era preoccupato Mio padre 
non aveva ricevuto minacce. 
Mio padre faceva volentieri a 
meno dell'auto blindata, che 
qualche volta adoperava a Pa
lermo' 

I macellai mafiosi sanno an
che questo Forse per questo 
eseguono la sentenza di mor
te, in provincia di Caltaniset
ta, dove le difese dell uomo-
bersaglio si presentavano ul-
tenormente sguarnite I killer 
sono a bordo di una Bmw, ru
bata ad Agrigento il 17 set

tembre Sari trovata incendia
ta, poche ore dopo l'agguato, 
a qualche chilometro di di
stanza Un brevissimo insegui
mento Una pnma sventaglia
ta di mitra, diretta al magistra
to L'auto sbanda, finisce len
tamente la sua corsa, e per i 
macellai finire a colpi di mitra 
i due poveretti è ormai un gio
co da ragazzi Telefonata ano
nima alla questura di Agrigen
to Gazzelle e volanti a sirene 
spiegate E naturalmente le ri
costruzioni, i rilievi, la maca
bra contabiliti dei proiettili 
andati a segno almeno Una 
decina per Antonino Saetta, 
tre alla testa, due al torace, 
quattro al braccio destro 11 
padre ha cercato di riparare il 
figlio dall'improvvisa tempe
sta di proiettili Con Saetta, 
appena due settimane dopo 
l'uccisione a Trapani del giu
dice Giacomelli, sale a sette il 
numero degli alti magistrati si
ciliani giustiziati da Cosa no
stra un giorno di 17 anni fa 
toccò al procuratore capo di 
Palermo, Scaglione, poi, uno 
stillicidio, da Costa a Terrano
va, da diaccio Montalto a 
Chinnici Perfino la strage col 
timer, a Pizzolungo, dove Car
lo Palermo rimase-miracolo
samente illeso Vediamo per
ché è caduto sulla trincea an
timafia il giudice Saetta 

Una simbologia perfetta, 
quella evocata dagli squadro
ni della morte, non c'è che 
dire Saetta aveva presieduto 
la Corte d appello per la «stra
ge Chinnici» che - il 14 giugno 

1985 - aveva inflitto l'ergasto
lo al capomafia Michele Gre
co, a suo fratello Salvatore 
Aveva presieduto lagone che 
inllisse I ergastolo a t̂re pen 
Golosissimi colonnelli delle 
sercito dei «corleonesi», Puc
cio, Madonìa e Bonanno, per 
I uccisione del capitano dei 
carabinieri della Compagnia 
di Monreale, Emanuele Basile 
(nell'80) I tre, invece, in pri
mo grado erano stati assolti 
per insufficienza di prove dal
l'attuale capo della Procura di 
Palermo, Salvatore Curii Giar-
dina Come non bastasse, il 
suo nome nentrava in una ro
sa molto nstretta dalla quale 
sarebbe stato scelto ti futuro 
presidente per la Corte del
l'appello del maxiprocesso 
Insomma, passato, presente, 
futuro del suo curriculum, fa
cevano di questo giudice la 
vittima ideale 

C'è chi sostiene che l'ab
biano ucciso a Caltanlssetta 
perché in questa città lui ave
va dato l'ergastolo al Greco 
C'è chi trova la spiegazione 
nel fatto che qui si muoveva 
pnvo di auto blindata. C'è chi 
racconta di un patto sotterra
neo fra le famiglie mafiose 
che stabilirebbe una tregua 
militare nello scenario paler
mitano Sono particolari in 
qualche modo secondari E i 
summit che ieri mattina si so
no moltiplicati in un clima di 
inconcludente frenesia non 
hanno sciolto dubbi o interro
gativi L'alto commissario Sica 
e Impietrito. "E una sfida con-

Parla uno dei figli: «Chi l'ha ucciso 
controllava il nostro telefono» 

tro di lei, dottor Sica?» Sica 
non raccoglie Ecco Salvatore 
Celesti, procuratore capo di 
Caltanissetta «Sarà il mio uffi
cio a condurre I inchiesta 
Saetta prestava servizio a Pa
lermo Il delitto è stalo com
piuto in territorio nìsseno» 

Ci sono anche il procurato
re generale di Palenno Vin
cenzo Paino, Salvatore Curti 
Giardina, il procuratore capo, 
Antonino Meli, il responsabile 
dell'ufficio istruzione Hanno 
Tana un po' smarnta, concor
dano sul (atto che con un si
mile delitto «la mafia ci ncac-
cia indietro dimoiti anni», ma 
di parlare con i cronisti non 
hanno molta voglia Oli elicot
teri ronzano alti Cortei dt au
to blindate vanno su e giù dal 
luogo del delitto Già visto, già 
raccontato Cosa nostra ha as
sistito pazientemente, forse 
con un pizzico di divertimen
to, alle dunssime polemiche 
divampate questa estate Ha 
avuto modo di (are i suoi con
ti E siccome due più due fa 
quattro, doveva tornare pre
potentemente a prendere la 
parola «C'è questo Saetta -
avrà esordito qualcuno nel 
consueto tribunale ombra 
presieduto dal killer di turno -
si può (are un lavoretto pulito, 
senza correre rischi particola
ri E vi ricordo che Saetta ha 
rovinato con te sue sentenze 
tanti padri di famiglia Che ve 
ne sembra?» Vada per Saetta, 
avranno risposto gli altri con
vitati di pietra 

? 

FRANCESCO VITALE 

H CALTANISETTA «Ho il 
sospetto che la mafia tenesse 
il telefono di casa sotto con
trollo» La clamorosa denun
cia viene da Roberto Saetta 
treni anni, figlio dell'alto ma 
gtstrato ucciso domenica sera 
a Canicattì Qualche anno fa 
gli avevano Incendiato la villa 
al mare Antonino Saetta 66 
anf presidente di Corte 
d a, *ello nel Tnbunale di Pa 
termo non aveva modificato 
le proprie abitudini nemmeno 
quando il suo lavoro lo aveva 
portato ad occuparsi di prò 
cessi difficili Non aveva ri 
nunciato ad esempio alla di 
Stensiva passeggiata serale in 
via Libertà con moglie e figli 
Sopportava a malapena la 
scorta che gli avevano «affib 

bfato» dopo aver condannato 
ali ergastolo i fratelli Michele 
e Salvatore Greco per la stra 
gè Chinnici e dopo che aveva 
inflitto la massima pena ai pre 
sunti killer del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile, 
ucciso nel 1980 a Monreale 
La macchina blindata Antoni
no Saetta (a utilizzava soltan
to per fare il tragitto da casa 
sua a palazzo di Giustizia II 
sabato e la domenica pero 
saliva a bordo della sua «Lan 
eia Prisma» e andava a trovare 
la moglie a Canicattì senza 
paura, senza che avesse il mi
nimo sospetto di essere entra 
to nella lista nera dei carnefici 
di Cosa Nostra 

«Mio padre era un uomo 
semplice - dice Roberto Saet 

ta, 30 anni, secondogenito del 
magistrato ucciso - svolgeva ti 
suo lavoro onestamente In fa
miglia non parlava quasi mai 
della sua attività di magistrato 
Ma in occasione dei processi 
Chinnici e Basile ovviamente 
era un po' più teso, avvertiva il 
peso delta responsabilità» 
Roberto, gli occhi gonfi di 
pianto, è stata l'ultima perso
na a parlare con il giudice pn
ma del brutale assassinio «Mi 
ha chiamato da Canicattì in
torno alle nove e mezza di do
menica per dirmi che si sa
rebbe messo in viaggio non 
pnma delle dieci» Il giovane 
ha un sospetto «Credo che 
quella telefonata sia stata in
tercettata dalla mafia La deci
sione di ntomare a Palermo in 
serata, mio padre, l'aveva pre
sa soltanto pochi minuti pnma 

di telefonarmi Molto spesso, 
in passato, ha fatto ritorno a 
casa il lunedì mattina» 

Roberto Saetta, una laurea 
in giurisprudenza, viveva in
sieme al padre e al fratello 
Stefano, anche lui massacrato 
dal piombo dei killer di Cosa 
Nostra Minacce, awertimen 
U? Rpberto Saetta scava nelle 
pieghe della sua mente e rac
conta un episodio di qualche 
anno fa «Dopo la sentenza 
del processo Chmmci, la no
stra casa al mare fu data alle 
fiamme Sull origine dolosa di 
quell incendio non abbiamo 
mai avuto dubbi Ma non vi 
prestammo particolare atten
zione poiché in quel periodo 
parecchi altn villini della zona 
subirono furti ed attentati» 
Gente onesta e benestante, i 

Saetta Luigia Pantano, la mo
glie dell'alto magistrato assas
sinato, è propnelana di un de
posito di medicinali a Canicat
tì 

Antonino Saetta era uno 
dei tre giudici candidati a pre
siedere il dibattimento del
l'appello del «maxiprocesso» 
Che sia in questo incanco la 
chiave del delitto7 

«Lui - dice ancora Roberto 
Saetta - sperava di non essere 
designato per il maxiproces
so Non per paura, ma soltan
to per il notevole dispendio di 
energie che avrebbe compor
tato quel processo con oltre 
quattrocento imputati» Ades
so quella poltrona di presi
dente del maxi, scotta La ma
fia ha lanciato un messaggio 
chiaro, inequivocabile altro 
che vittona dello Stato1 

Convocato 
il Comitato 
per i servizi 
di sicurezza 

In seguito all'assassinio del giudice Saetta, Con. Mario Se
gni, presidente del comitato parlamentare per t servili di 
sicurezza, ha disposto per domani la convocazione urgen
te di questo organismo. Nella riunione verrà esaminato 
approfonditamente il problema dell'Impiego del servizi di 
sicurezza nella lotta contro la mafia. 

Oggi 
a Canicattì 
i funerali 
del giudice 

I funerali del dottor Saetta»! 
del figlio Stelano saranno 
celebrati oggi alle ore 16 
nella chiesa madre dt Cani-
catti A Caltanlssetta, do
mani, in municipio il strida-
co Raimondo Maira e il pre-

"•^•^•^•^•^•"•"""""^ siderite delia Provincia Co
simo Cigna presiederanno una riunione congiunti del 
Consigli provinciale e comunale, 

Il sindaco di Cankattl, Giu
seppe Aronlca, ha procla
mato il lutto cittadino ed ha 
convocalo per oggi uni se
duta straordinari* del Con
siglio comunale. All'ordine 
dei giorno 4 la commemo
razione del giudice Antoni-

E il comune 
proclama 
il lutto 
cittadino 

no Saetta assassinato dalla mafia 

«Con il figlio 
Stefano 
tutto il tempo 
libero» 

•Un uomo mite, semplice e 
cristallino. Un magistrato 
abituato a lavorare nell'om
bra, che non è mal slato 
protagonista» A tracciate 
questo rapido profilo uma
no e professionale di Anto
nio Saetta i II pretore Anto

nio Ardito, collega e amitutto amico del giudice assassina
to «Lo conoscevo molto bene», dice Ardito. Il ricordo 
dell'amico comincia con la rievocazione di un drammi 
familiare «È il dramma del figlio, affetto da una turbi 
psichica Nino Saetta lo visse Intensamente, ma con le più 
grande sereniti Con il ragazzo aveva stabilito un rapporto 
molto particolare, dedicandogli la maggior parte del suo 
tempo Fuori dall'ufficio stava sempre con Stefano, un 
padre affettuoso, premuroso, tenerissimo verso un ragaz
zo tanto sfortunato». La malattia del figlio portò il gualca 
Saetta a Genova. A meta degli anni Settanta, per assistere 
il giovane, in cura in un centra ospedaliero specializzato 
nei trattamenti psichiatrici, il dottor Saetta chiese e otten
ne Il trasfenmento nel capoluogo ligure. "Tome a Palenno 
- ricorda il pretore Ardito - nel 1978, quando il Aglio 
mostrava promettenti segni di recupero». 

Il consigliere del Csm, Mas
simo Brutti ha incontrato 
nell'ufficio del presidente 
della Corte d'appella di Pe
renno, Carmelo Conti, altri 
maglstraU e collaboratori 
del dottor Saetta. •Sonove» 

•^•^•^•^•^•^•"•^•""^ nuto - ha detto Brutti - • 

Krtare la solidarietà del Csm ai magistrati palermitani. 
ssassinlo del giudice Saetta assume un gravissimo signi

ficato Intimidatorio anche perche per la prima volta «tene 
colpito un magistrato del settore giudicante. Si tratte di un 
crimine di tipo terroristico. Un nuovo allarmante episodio 
di quella fosca trama che insanguini Palenno». Una dele-
gazkme del Csm assisterà il funerali del dottor Stette e del 
figlio a Canicattì 

Summit con Giva *,*WI?„0?* •* <***** 
i_-!»!l-_.- i»taac*è*»coMn* «imporremo lo?.. Gava .E come al può 

I» c r n r t » rispondere • questi do
t e a r a n e manda?.. •Ministro, H Pel 
a i piU eSpOSt i» ancori oggi è tornita • 

chiedere le sue dimissioni. 
^^^^~~~mtm s i i valutando l'eventuali»» 
di lasciare l'Incarico?». Gava, levando le braccia al cielo: 
•No, non mi taccia parlare di questa storia» Un'ora • 
mezzo di summit, nella prefettura di Caltanlssetta, alla 
presenza del ministro itegli Intenti Fra gli l'altri, l'alto 
commissano per l i lotti alla malia Domenico Sica, il e ira 
della polizia Parisi, il generale Jucci, comandante dell'Ar
ma. Pellegrino, comandante della Guardia di Finanza. Di
chiarazioni a denti stretti 11 ministro degli Interni •Posso 
dire che imporremo le scorte a tutti i giudici più esposti. 
Dovremo affrontare in Parlamento, con una apposita "cor
sia preferenziale", la discussione sui poteri speciali dell'al
to commissariato, il dibattito per la modifica della legge 
Rognoni-La Torre Si tratterà di predispone un "pacchet
to' di provvedimenti nella lotta alla droga», Sica, scurissi
mo in volto, non risponde a nessuni domandi Qualche 
giorno la aveva latto sapere ufficiosamente di giudicare la 
situazione siciliana •molto fluida, ad un passaggio delica
tissimo» Parole in qualche modo premonitrici di una gi
gantesca controffensivi mafiosa? «Si può pensare», replica: 
gelido I rappresentanti delle tre polizie insistono concor
demente su un bilancio altamente positivo dell'incontro di 
ieri sera •Estremamente operativo, concreto, siamo anda
ti parecchio in profondità». 

Massimo Bratti 
a Palenno: 
la solidarietà 
del Csm 

Avrebbe presieduto l'appello di un maxiprocesso 
Povero presidente Saetta l'opinione pubblica non 
conosceva il suo nome, Ma questo magistrato, il 
primo «giudicante» vittima di un'esecuzione mafiosa, 
gestì con coraggio e rigore un'eredità da rabbrividi
re i due processi su grandi delitti nei quali la mafia si 
sia fatta beccare con le mani nel sacco, gli omicidi 
Chinnici e Basile Ora era designato per presiedere 
l'appello d'uno dei maxiprocessi di Palermo 

VINCENZO VASILE 

m ROMA I) delitto eccellen
te era nell aria E chi si era 
illuso si ricreda Si ricomincia 
a ballare tragicamente coi 
•grandi delitti» mafiosi Lat
tacco è di nuovo al cuore del 
lo Stato In quella maniera 
«mirata* che soltanto la mafia 
sa lare Ed il pnmo presidente 
della Corte d appello di Paler
mo Carmelo Conti «en pas
sane len mattina ha fatto an
che capire quale movente 
specifico può avere innescato 
la ripresa della grande strale 
già di sangue Conti ha rivela
to che Saetta solo qualche 
giorno fa gli si era nvolto per 
chiedergli di tornare in futuro 
al «civile» ramo una volta am
bito per una qualificazione 
professionale intessuta su dot

ti formalismi giuridici ramo 
poi surclassato dal «penale» 
nel penodo della ripresa delle 
Inchieste sulla mafia settore 
ora di nuovo ncercato da di 
versi giudici ma perché const 
derato - non a torto - assai 
meno «pencoloso» della gè 
stione dei grandi processi 
che sono costati nella fase 
delle indagini un enorme 
prezzo di sangue alla magi
stratura 0 Costa i Giaccio 
Montalto i Chinnici i Terra 
nova) durante gli «anni di 
piombo» palermitani 

Il presidente Saetta era 
stanco Ne aveva viste tante 
Aveva inchiodato con erga
stoli gli assassini del consiglie
re istruttore Rocco Chinnici e 

del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile Sentenze 
contrastate Processi dram
matici Saetta «giudice seve
ro» in certi tempi di «norma
lizzazione» quasi una colpa, 
nel «palazzo dei veleni», il pa
lazzo di giustizia palermitano 
fino a qualche giorno fa teatro 
di un gioco di massacro nei 
confronti del «pool antimafia» 
guidato da Falcone 

«Per intanto sono a disposi
zione - aveva detto a Conti -
per i grandi processi» E la 
prossima designazione (nota 
ad un pugno ristrettissimo di 
addetti ai lavon) avrebbe in
fatti visto il presidente Saetta 
ricoprire un altro incanco «in 
prima linea» propno nell em
blematico maxibunker dove 
da due anni si svolgono ì me 
gaprocessi per presiedere 
uno degli attesi dibattimenti di 
•appello» scatunti dalle in
chieste degli anni Ottanta 
contro una mafia che ha fatto 
da tempo la scelta strategica 
dell attacco terroristico alle 
istituzioni 

Nulla di questa nomina era 
trapelato sui giornali Lo sape
vano in quattro cinque perso
ne Ma nel «palazzo dei vele

ni» una voce fa presto a vola
re Ed a far scattare una con
danna a morte Saetta avreb
be dovuto gestire, infatti, un 
appuntamento giudicano de
cisivo due maxiprocessi in 
particolare attendevano la de
signazione del presidente per 
I appello, e Conti ha fatto ca
pire che avrebbe nominato 
proprio Saetta per uno dei 
due incarichi O per la ripeti
zione del pnmo «maxiproces
so» antimafia di Palermo, 
quello più noto, scatunto dal
le nvelazion. di Tommaso Bu* 
scelta e Salvatore Contomo 
con oltre 450 imputati Oppu
re per I appello di uno «stral
cio» dello stesso dibattimen
to, denominato II «maxìpro-
cesso bis», meno corposo 
quantitativamente ma non 
meno importante in qualità se 
si pensa che oltre alle rivela
zioni sui delitti dì un'ottantina 
di imputati della «mafia di pro
vincia» il «pentito» Mariano 
Marsala ha anche, tra I altro, 
lumeggiato alcune imbaraz
zanti frequentazioni del sotto
segretario alla giustizia Mano 
D Acquisto E poi e era il «ter» 
con altn macellai mafiosi alla 

sbarra Ed il «quater» contro 
Ciancimmo che Falcone sta 
per chiudere 

Si sta aprendo un'altra sta
gione di processi Solitamente 
reggono, perché dietro c'è 
quella specie di orologio sviz
zero che anche sul piano delle 
«garanzie» si è rivelato il 
«pool» di Falcone Saetta pre
sidente di uno di questi maxi-
processi? Bisognava solo sce
gliere quale Ma Saetta non 
era «gradito», come non era 
•gradito» Il procuratore Costa, 
come non erano «graditi» Ter
ranova e Chinnici II ministro 
Gava e I alto commissano Si
ca devono avere a loro dispo
sizione una «intelligence» 
molto poco Intelligente se 
Saetta, In predicato per quo-
st incanco, non disponeva di 
una scorta Che fosse un ber
saglio obbligato l'avrebbe ca
pito un bambino Da presi
dente di sezione della Corte 
d appello di Caltanlssetta gli 
era toccato, infatti, di confer
mare gli ergastoli ai fratelli Mi
chele e Salvatore Greco per la 
strage con 1 autobomba che 
uccise il consigliere istnittorc 
di Palermo Rocco Chinnici il 

giudice coraggioso e integer
rimo che aveva (ondato il 
pool antimafia di Palermo, «al
levando» Falcone e compa
gni C'era un infiltrato dei 
•servizi», il libanese Ghassan 
Bou Chebel, che segui passo 
dopo passo i preparativi della 
strage, informò la polizia, non 
venne creduto Bou Chebel ri
sultò un'immensa fonte di 
prove, consenti alla Corte 
d'assise di condannare all'er
gastolo i Greco, allora latitan
ti, fino a qualche giorno prima 
nspettatissimt Saetta non so
lo respinge gli appelli agli er
gastoli, ma aggrava le pene 
per due esecuton, Vincenzo 
Rabito e Giovanni Scalpisi, 
che in pnmo grado erano stati 
condannati solo per associa
zione mafiosa La Cassazione 
cercherà di cancellare la sen
tenza con un colpo di spugna 
il libanese non e credibile, so
stiene la Suprema corte, con
fondendolo con un qualun
que pentito, anche se quando 
ha parlato, cioè ben pnma 
della strage, non aveva da 
contrattare sconti di pena Un 
braccio dì ferro il 5 ottobre a 
Messina è in calendario l'en

nesimo processo A Palermo 
Saetta aveva fatto un'espe
rienza analoga il 25 giugno 
1988 aveva concluso un se
condo giudizio di appello sul
l'uccisione del capitano del 
carabimen Emanuele Basile, 
ucciso tra il 3 e il 4 maggio 
1980, con tre ergastoli agli 
«uomini d'onore» che si fece
ro catturare con le pistole fu
manti in mano, Armando Bo
nanno, Vincenzo Puccio, Giu
seppe Madonìa Gli ultimi due 
erano alla sbarra nel maxipro
cesso Buscetta, il primo è an-
corea latitante Quello presie
duto da Saetta era già il quarto 
processo contro gli assassini 
di Basile, un vero segugio, che 
aveva imboccato la pista della 
mafia «corleonese», la più pò* 
tente, ta più sanguinaria dopo 
minacce a giudici ed avvocati, 
superperizie dilatorie, sospen
sioni di giudizio, e dopo che 
un pnmo appello era stato an
nullato dalla Cassazione per 
un vizio di forma risibile la 
mancata citazione dei difen
sori durante il sorteggio dei 
giudici popolari, Saetta aveva 
insistito Tre ergastoli Un giu
dice così doveva morire As
solutamente 
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POLITICA INTERNA 

L'offensiva 
della mafia 

Sette pistolettate alla testa 
del sociologo che diresse 
«Lotta continua» assieme a Sofri 
Mistero sulla matrice del delitto 

Agguato mortale a Rostagno 
davanti al circolo antidroga Mauro Rostagno nella sede della Rtc a Trapani 

fi sociologo Mauro Rostagno, ex leader di «Lotta 
continua» è stato ucciso ieri sera a Trapani con sette 
colpi dì pistola davanti alla sede di una comunità 
terapeutica per il recupero dei tossicodipendenti da 
lui gestita da tre anni. Nessuna pista precisa per il 
delitto: Rostagno» tornato agli onori della cronaca 
per una comunicazione giudiziaria per il caso Sofri-
Calabresi, animava anche una tv privata locale 

• • TRAPANI L'hanno atte
so all'imbrunire davanti ai 
cancelli della comunità di re
cupero dei drogati «Saman» 
E gli hanno sparato sette pi
stolettate alla testa Nell'ag
guato è stato usato anche un 
lucile da caccia con il quale 
sono stati sparati alcuni colpi 
contro II lunotto della vettura 
(una «Duna» quasi nuova) 
usata dal sociologo L'arma, a 
quanto sembra, si è però in
ceppata ed è esplosa alcuni 

frammenti del fucile sono sta
ti trovati a terra GII investiga
lo*-] non escludono che le-
splosione possa avere ferito 
la persona che lo impugnava 

Nella vettura, insieme a 
Rostagno, si trovava anche 
una ragazza ospite della co
munità della quale si conosce 
soltanto II nome, Monica, e 
l'età, intorno ai 26 anni La 
giovane, che da qualche setti
mana collaborava alle rubri
che televisive di Rostagno, 

stava rientrando in comunità 
con il sociologo Monica, che 
è stata interrogata dagli inve
stigatori, non e stala in grado 
di tornire particolari sull'ag
guato 

Era stato uno dei protago
nisti del Sessantotto, nel fo
colaio trentino della facoltà 
di sociologia, che aveva visto 
i «primi passi* di Renato Cur-
ciò e Mara Cagol Mauro Ro
stagno, 46 anni, ha finito i 
suoi giorni vittima di un mi
sterioso delitto nello scena
rio della citta più maliosa del
la Sicilia, Trapani, dove Ro
stagno guidava un gruppo di 
ex tossicodipendenti Non 
c'è nessuna pista precisa 
Qualcuno fa notare che Ro
stagno collaborava, come 
conduttore del telegiornale. 
ad una televisione privata lo
cale, «ftadiotelecine», che 

non ha nsparmiato battute 
polemiche nei confronti del-
I establishment politico loca
le e di qualche gruppo crimi
nale L'ex fondatore di Lotta 
continua e del circolo mila
nese «creativo» di Macondo 
animava una rubrica, .Sipa
rietto», preceduta da uno 
spot di Toto pazzanello, che 
svelava con toni un po' stra
paesani alcuni retroscena del 
consiglio comunale e degli 
accordi sottobanco tra cor
renti de La tv era proprietà di 
un imprenditore, Puccio Bui-
garetta, t cui familiari erano 
stati implicati nell'inchiesta 
sulla corruzione mafiosa del 
sostituto procuratore Antoni
no Costa 

Non si capisce se da tutto 
ciò possa es>ser scaturito un 
movente per il delitto Né se 
esso debba essere cercato 

nel passato politico di Rosta
gno per il suo ruolo di prota
gonista di Lotta continua nel 
I agosto scorso, dopo I arre
sto di Sofn, Pietrostefani e 
Bombpressi e Manno, aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziana per concorso in 
omicidio premeditato assie
me al senatore Marco Boato 
e a Roberto Monnì, nell'am
bito dell'inchiesta sull'omici
dio del commisssano Cala
bresi Negli anni settanta Ro
stagno a Milano era stato uno 
dei promotori del circolo Ma
condo, uno del pnmi locali 
alternativi di Milano, dove era 
stato arrestato per spaccio di 
stupefacenti In seguito si era 
avvicinato a religioni onenta-
li, e specialmente al gruppo 
dei «sanyiasi», una setta con
traddistinta dal colore «aran
cione». Negli ultimi anni 

un'altra svolta in direzione di 
attività di «volontariato socia
le* La comunità di Trapani 
rientrava in quesl ambito Re
centemente Rostagno aveva 
reso pubblico un suo episto
lario con Renato Curcio, nel 
quale il fondatore delle prime 
Br annuncia una specie di 
suo «pentimento esistenzia
le» Rileggendo il passato Ro
stagno si era così descritto 
•Un pirla, un gasato, uno che 
aveva scelto la strada facile, 
una persona vuota che cerca
va di riempirsi con l'altrui
smo, uno che aveva la pre
sunzione di cambiare il mon
do» A Trapani era come usci
to di scena Ieri aveva appena 
finito di parlare dei problemi 
della dipendenza della droga 
in una delle sue rubriche tele
visive e stava tornando nella 
comunità-fattoria che era an

che la sua casa A Trapani era 
giunto una diecina di anni fa, 
chiamato da Ciccio Cardella, 
un giornalista editore che per 
qualche tempo era stato pro
prietario del settimanale 
•Abc» Dopo un lungo perio
do di «riconciliazione» misti-
cheggiante aveva trasformato 
la sua comunità «arancione» 
in un gruppo di recupero dei 
tossicodipendenti, molti del 
quali lavorano anche nelle 
«troupe» della tv privata as
sieme allo stesso Rostagno 
La comunità aveva sede tra 
Custonaci e Valderice, di
stante pochi chilometri dal 
luogo dove la settimana scor
sa era avvenuto un grave de
litto mafioso, I uccisione del
l'ex magistrato Alberto Gia
comelli, caduto in un agguato 
forse per avere rifiutato una 
estorsione maliosa 

Oggi il Csm a Palermo in seduta straordinaria 
Il Consiglio superiore della magistratura si riunisce 
oggi a Palermo, in seduta straordinaria, a seguito 
dell'assassinio del giudice Saetta. L'iniziativa, che 
ripete II gesto di Pertini all'indomani dell'omicidio 
di Claccio Montalto, è stata decisa mentre il comi
tato antimafia del Csm era impegnato nelle audi
zioni dei giudici calabresi dopo le denunce del 
grave degrado della giustizia in quella regione. 

FABIO INWINKk 
• H ROMA U Sicilia e la Ca
labria Un Intreccio di simboli 
di mone ha trascinino ancora 
una volta, l'una e l'altra nelle 
stesse ore, queste due regioni 
Insanguinate sulla ribalta delle 
Istituzioni Ieri, a palazzo dei 
Marescialli, sede del Consi
glio superiore della magistra
tura, al è misurata tutta la gra
vita del nuovo attacco Menalo 
dall'«antlstato criminale, al 
cuore della vita democratica. 

La Sicilia e la Calabria II co
mitato antimalia del Csm si è 
riunito per le previste audizio
ni del magistrati calabresi, ma 
il presidente Carlo Smuraglla 
e gli altri consiglieri hanno do
vuto levarsi In piedi per com
memorare Il giudice siciliano 
Antonino Saetta, caduto nella 
notte, insieme al figlio Stela
no, sotto I colpi della crimina
lità maliosa E nel corso di 
una giornata di tensione han
no alternato le udienze In pro
gramma con la discussione 
sulle nsposte da dare ai nuovi 
livelli toccati dalla sfida della 
delinquenza organizzata nel-
I Isola. 

Il sindaco 
Orlando: 
«Effetto 
terroristico» 
• I PALERMO Orrore, ango
scia, rabbia per la nuova terri
bile esecuzione maliosa La 
città è sbigottita II sindaco 
Leoluca Orlando ha detto 
«Nonostante gli sforzi e I im
pegno di tanti, ancora si è uc
ciso È stato colpito un magi
strato, presidente di impor
tanti processi La sua uccisio
ne rischia di avere un effetto 
terrontlco per I processi, an
che per quelli politici che deb
bono ancora celebrarsi Di 
fronte a tanta violenza, ipotesi 
e denunce rischiano di essere 
viziate per difetto, di non 
esprimere adeguatamente la 
gravità della realtà E necessa
rio - ha continuato Orlando -
evitare Indebolimenti e silen
zi È necessario ralforzare e 
denunciare concretamente, 
potenziare organizzazione e 
sicurezza» 

Il viceslndaco Aldo Rizzo 
ha dichiarato al giornalisti «Al 
di là delie motivazioni del de
litto ancora oscure, si conler-
ma cosi l'arroganza e la spa
valderia della sfida mafioso 
che chiama in causa le inerzie 
parolaie del governoi 

Per assoluta mancanza di 
spailo oggi non tace la pagi
na «Lettere e opinioni», Ce 
ne scusiamo con I lettori. 

Oltre la doverosa presenza 
ai funerali delle vittime,'In 
programma nel pomeriggio di 
oggi a Canlcattl, si è fatta stra
da la determinazione di con
vocare una seduta, straordina
ria e solenne, del «plenum» a 
Palermo, E a tutti era presente 
un precedente «stai significa
tivo Era stato Sandro Pertini, 
con uno dei suoi gesti repenti
ni e illuminati, a riunire nel ca
poluogo dell'Isola, il 26 gen
naio '83, l'organo di autogo
verno dei magistrati Il giorno 
prima la mafia aveva ucciso 
Oianglacomo Claccio Montal
to, sostituto procuratore della 
Repubblica di Trapani E Perti
ni, nell'aula magna del palaz
zo di giustizia palermitano, 
ammonì. «Come II terrorismo 
sarà sconlllta anche la malia, 
sarà sconfitta dal forte popolo 
di Sicilia». E stamane, alle II, 
I assemblea del Consiglio su
periore si riconvoca, un'altra 
volta fuori dalla propria sede, 
sulla scia di un altro efferato 
crimine 

Sono trascorsi oltre cinque 

Da sinistra, U Penta, Smuraglia e Mirabelli, nella sede del Cini, osservano un minuto di raccoglimento In memoria del giudice Saetta 

anni dalla morte di Claccio 
Montalto Lo Stalo segna ritar
di e debolezze su questo fron
te di lotta Ieri, al Csm - pre
sente anche il vicepresidente 
Mirabelli - è stata espressa in 
un documento «viva preoccu
pazione per la nuova aggres
sione alle istituzióni» ed e sta
ta ribadita la «volontà della 
magistratura di proseguire il 
proprio impegno In difesa del
la legalità» Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 

nazionale magistrati, ha sotto
lineato che «all'interno dello 
Stato sarebbe dunque neces-
sano riflettere sulla necessità 
di ridare sostegno e fiducia in 
pnmo luogo al giudici Impe
gnati sul fronte antimafia ma 
anche alla magistratura Intera 
e ai singoli magistrati». 

Sotto la profonda impres
sione del fatto di sangue con
sumato in Sicilia i commissari 
del Csm hanno avviato, nella 
larda mattinata, le audizioni 

sul «caso Calabria» Un impe
gno sollecitato dal capo dello 
Stato dopo l'allarme lanciato 
da Ezio Arcadi e Carlo Macrì, 
sostituti procuraton della Re
pubblica a Locri, contro lo 
smantellamento del pool anti
mafia operante in quell'avam
posto di (ronderà 11 doti Ar
cadi è nmasto oltre cinque 
ore nell'aula Bachelet «1 com
ponenti del Consiglio - ha 
detto all'uscita - hanno pre
stato grande attenzione ai 

problemi degli uffici giudiziari 
calabresi, hanno chiesto molti 
chiarimenti Spero di aver da
to delle nsposte esaunentt 
Nella sostanza ho confermato 
ciò che dissi a suo tempo» In 
un'intervista nlasciata un me
se fa all'«Espresso», Arcadi 
aveva parlato di «una maledet
ta fretta di smontare tutto», 
anche la «piccola, fragile mac
china che pure ha dato i suoi 
frutti nel passato», e aveva os
servato che «non si applica la 

Violante: «I giudici sono stretti 
tra azioni disciplinari e mitra mafiosi» 
Nei messaggi di cordoglio e di sdegno per l'agguato 
di ieri • numerosissimi * sono presenti anche osserva
zioni e critiche sulla lotta alla mafia 11 presidente del 
Consiglio esorta il Parlamento a varare rapidamente i 
poteri eccezionali all'Alto commissario Ma il Pei sot
tolinea «la sempre più evidente incapacità del gover* 
no Dell'attrezzare seriamente lo Stato» e ripropone la 
questione del ministro Cava 

SERGIO CRISCUOU 

• I ROMA L'agguato di Cal
tanisetta cade in un momen
to particolare si sono appena 
sopite le polemiche sui tenta
tivi di «polverizzare» il pool 
anlìmafia di Palermo, i nuovi 
poteri dell'alto commissario 
devono essere discussi e ap
provali dal Parlamento, e in
tanto il mondo giudiziario è in 
fermento perchè non ottiene 
ancora dal governo quelle mi
sure di potenziamento e di 
modernizzazione delle strut
ture che da troppi anni vengo
no nehieste invano Le reazio
ni politiche all'ultimo delitto 
di mafia, quindi, non si posso* 
no considerare «rituali" Alle 
espressioni di cordoglio e di 
sdegno, provenienti da mol
tissime personalità, si aggiun
gono osservazioni di vano te
nore sulle risposte che lo Sta
to è In grado di mettere in 
campo contro la sfida perma
nente delle cosche 

Il presidente della Repub
blica, che quest'estate aveva 

evitato che passassero sotto 
silenzio le denunce sulla 
•smobilitazione dello Stato» 
provenienti dalla Sicilia e dal
la Calabna, ora ci tiene a «n-
badire I intransigente e solida
le determinazione di popolo e 
Istituzioni ad affermare la so 
vranità della legge e I ordine 
repubblicano contro qualsivo
glia minaccia» Cossiga ag 
giunge che quanto e accaduto 
ieri a Caltanissetta «è un gra 
vtssimo segnale di quanto prò 
fonde e difficili da estirpare 
siano le radici della mala pian
ta della e nm inalila organizza
la» 

Da palazzo Chigi il presi
dente del Consiglio lancia un 
appello affinchè sia «alta e 
unitana la risposta delie istitu
zioni, delle forze politiche, 
delle forze sociali», e indica 
un terreno di impegno con
creto «La via indicata dal go 
verno - afferma de Mita - di 
poteri slraordman e senza 
precedenti ali Allo commlssa-

Ferdinando Imposimato 

no, deve essere percorsa fino 
In fondo e senza esitazioni dal 
Parlamento» Ma è propno il 
governo che viene chiamato 
in causa dall'opposizione co
munista anche in questo fran
gente «Il feroce agguato - si 
legge In una nota della segre-
lena del Pei - dimostra la fon
datezza delle denunce che se
gnalavano negli ultimi tempi 
fa permanente forza del potè-
re mafioso, la pencolosa soli 
tudìne nella ^uale vengono la 
sciali i giudici e i servitori del
lo Stato più impegnati nel] a 
zione a difesa della legalità la 
gravità degli attacchi politici 
lanciati contro di essi Sempre 

più evidente - continua la no
ta comunista - è I incapacità 
manifestata dal governo nel-
I attrezzare senamente lo Sta
to nella lotta alla cnminalita 
organizzata e mafiosa sul ter
reno della prevenzione come 
su quello della repressione» 
La segretena del Pei sottoli
nea quindi che per combatte
re mafia e camorra «occorre 
anzitutto che il governo sia au
torevole e credibile», nlevan-
do che «questa condizione 
non sarà realizzata fino a 
quando continueranno a far 
parte dell'esecutivo addintlu 
ra uomini su cui pesano in
quietanti interrogativi» Un ri-
fenmento ancora più esplicito 
alla posizione del ministro 
dell Interno viene fatta da Lu
ciano Violante Gava «se ne 
deve andare - dice il vicepre 
sidente dei deputati comunisti 
- e un politico dimezzato, or
mai, e non è più in grado di 
garantire una adeguata azione 
antimafia» Violante lancia 
una dura cntica anche al mini 
stro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli «Il ministero - dice -
deve porsi come strumento di 
sostegno e garanzia al lavoro 
dei magistrati non come or 
gamsmo inutilmente e penco 
•osamente persecutono E 
singolare - conclude I espo
nente comunista, che per 
molti anni è stato magistrato -
che i giudici più impegnati si 
debbano trovare stretti tra 
azioni disciplinan da una par

te e i mitra della mafia dall'ai 
tra» 

Un altro parlamentare ex 
magistrato, il senatore comu
nista Ferdinando Imposimalo, 
osserva che oggi più che mai 
le preoccupazioni espresse 
dai giudici palermitani si rive
lano «fondate, poiché non so 
lo si e venficata una npresa 
massiccia dell attacco mafio 
so ma non si cominciano an
cora a intrawedere spiragli 
nella individuazione e cattura 
dei responsabili dei gravissimi 
fatti» 

Il segrelano del Psi nel suo 
messaggio di cordoglio pone 
I esigenza di «moltiplicare le 
azioni concrete» mentre Mar
telli sostiene che serve «un 
grande sforzo collettivo, di 
istituzioni di società civile, af
finchè i giudici siciliani» non 
siano lasciati soli senza mezzi 
o difese adeguati 11 Pn inve
ce, con un commento della 
Voce repubbhcana, afferma 
che l'agguato di len deve «ser
vire da monito a chi, alimen
tando ingiuste polemiche 
contro la magistratura contri
buisce a diffondere l'impres
sione di un isolamento dei 
giudici che rende meno diffi
cile colpirli» «Sostegno e fidu
cia ai giudico, e la richiesta 
del presidente dell Associa 
zione nazionale magistrati 
Raffaele Bertoni mentre i pre
sidenti di Camera e Senato, 
lotti e Spadolini invocano 
un azione più incisiva di tutu 
gli apparati dello Stato 

politica dei risultali, ma quella 
della normalizzazione» 

Ieri sera, dopo la lunga au
dizione, il magistrato Calabre* 
se ha precisato «Sia io che i 
miei colleglli siamo alla ncer-
ca della maggiore solidarietà 
possibile tra quelli che lavora
no specialmente sui temi della 
criminalità organizzata Vo
gliamo riunire tutto il fronte 
con tutte le nostre forze Non 
abbiamo intenzioni diverse» 

Successivamente il comita
to antimafia, ha ascoltato, fino 
a larda sera, Carlo Macn, a 
sua volta impegnato in prima 
linea nella Procura di Locri. 
Macrì aveva inviato di recente 
un ponderoso rapporto al 
Consiglio suoenore, nel quale 
sarebbero segnalati molteplici 
episodi e manovre volti a 
bloccare l'iniziativa giudiziaria 
contro le cosche e gli intrecci 
con i centri dt potere politico 
ed economico 

I commissari di palazzo del 
Marescialli, a seguito della de* 
cisione di riunire oggi il «ple
num» a Palermo, hanno nn-
viato a giovedì pomenggip il 
seguito delle audizioni sul «ca
so Calabria» Devono escere 
ancora ascoltati il titolare del
la Procura di Locri, Rocco 
Lombardo, e l'avvocato gene
rale presso là Corte d'appello 
di Catanzaro, Aldo Falsea Al 
termine sarà valutata la possi
bilità di estendere l'istruttoria 
in corso dd altri magistrati ca
labresi 

Vassalli alla Camera 

«Saetta aveva 
scorta e auto blindata 
ma non la usava» 
Una ricostruzione fredda e burocratica della mecca
nica del duplice assassinio e un'elencazione scarna 
degli incarichi ricoperti dal magistrato. Sta tutta qui la 
risposta che il ministro della Giustizia, Giuliano Vas
salli, ha dato ieri in aula a Montecitorio alle interroga
zioni urgenti sull'omicidio del giudice Saetta e,del 
figlio «Aveva a disposizione una scorta e un'auto 
blindata - ha aggiunto Vassalli - ma non le ha usate». 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA II ministro guar
dasigilli ha ricordato i quaran-
t anni di magistratura del giu
dice Antonino Saetta l espe
rienza alla corte d'Appello di 
Genova, la presidenza della 
corte d Appello di Caltanisset
ta, la presidenza di sezione al
la corte d'Appello di Palermo 
E poi il processo d appello 
per l'uccisione di Rocco Chin-
nicl e i processi di mafia a Pa
lermo tra cui quello per l'as
sassinio del capitano Basile 
Insomma un magistrato impe
gnato in prima persona nella 
lotta alle cosche criminali e 
mafiose E proprio per questi 
magistrati che specie in Sici
lia, in Calabria e in Campania 
sono maggiormente esposti 
alle pressioni, ai ricatti e alle 
intimidazioni mafiose, cosa 
ha fatto e intende fare lo Sta
to? Vassalli ha parlato ancora 
•di scorte, di auto blindate, 
del disegno di legge per l'attri
buzione di poten speciali a 
Domenico Sica, delle annun
ciate modifiche alle legge Ro
gnoni La Terrei Una risposta 
in qualche modo scontala 

Luciano Violante, vicepre
sidente del gruppo comunista 
ha ritenuto di mettere In rilie
vo - oltre agli Incarichi svolli 
nel passato da Saetta - anche 
queili che avrebbe dovuto as
sumere. "Si parlava - ha detto 
l'esponente del Pei - dell'affi
damento ad Antonino Saetta 
del maxiprocesso d'appello di 
Palermo». 

Kalashnikov 
mafiosi 

E a proposito delle misure 
di sicurezza, Violante ha ag
giunto «Non si tratta solo di 
Sicurezza fisica, c'è anche bi
sogno di serenità e di tranquil
lità Oggi invece ci sono magi
strati che si trovano a lavorare 
schiacciati tra I kalashnikov 
mafiosi e le sanzioni discipli
nari del ministro della Giusti
ziali. Questo nlerimento alle 
iniziative assunte recentemen
te da Giuliano Vassalli - npre-
so e fatto proprio, subito do
po, anthe dal presidente dei 
deputati della Sinistra Indi-

Rendente, Stefano Rodotà -
a irritato Silvano Labriola, 

socialista, presidente delta 
commissione Affari costitu
zionali «Mi auguro che si tratti 
di espressioni emotive - ha 
detto rivolto ai banchi della si
nistra - perché se così non 
fosse si aprirebbe una fase di 
scontro forte in cui il ministro 
guardasigilli non sarebbe solo 
ma troverebbe al suo fianco 

l'intero partito socialista". 
«Non è una polemica prete* 
stuosa - ha ribattuto più tardi 
Violante In Transatlantico -
ma la realtà e nei fatti, Abbia
mo magistrati che il tono 
macchiati di mancanze « inef
ficienze gravi che non vengo
no perseguiti, mentre quelli in 
prima linea nella lotta «Ila ca
morra e alla mafia cadono 
sotto procedimene discipli
nare MinferlscoalcasoArca-
dl-Macri, al giudice Alemi, • 
Carlo Palermo per II quale 
Vassalli ha ritenuto di dover 
Impugnare il provvedimento 
del Csm giudicandolo «troppo 
blando» Al contrario, il mini
stro avrebbe tutta l'autorevo
lezza e tutto il prestigio, se vo
lesse usarli, per dare tranquil
lità e sicurezza agli uomini 
della giustizia impegnati nel 
loro difficile compirai, 

Regole 
di civiltà 

Il titolare del dicastero di 
via Arenula ha anche fornito 
una ricostruzione dettagliala 
della meccanica dell'agguato 
mortale, senta tuttavia ag
giungere una sola parola ri
spetto alla versione già data in 
mattinata dagli Investigatori 
siciliani. 

La seduta, come abbiamo 
detto, era stata programmala 
per consentire al ministro di 
rispondere a numerose Inter
rogazioni sul funzionamento 
dell'apparato giudiziario nelle 
vane realtà del paese. Tra le 
altre quella presentata da An
na Mana Finocchiaro e altri 
deputati comunisti sulla ne
cessità di adeguamento degli 
uffici giudiziari in Sicilia e Ca
labna Anche qui Vassalli ha 
nportato un lungo elenco di 
impegni e di cifre che non 
esaunscono, tuttavia, le lacu
ne indicate dallo stesso Consi
glio superiore della magistra
tura nell'ambito delle «ut Ulti
me risoluzioni. 

•A fronte di una situazione 
che resta drammatica - ha di
chiarato Anna Maria Finoc
chiaro - non possono bastile 
le parole date qui dal ministro, 
Non possono rassicurare. L'e
sigenza è quella di uliliizar* 
tutti I poten di cui dispone il 
dicastero, ponendo fine alla 
querelle tra esecutivo e magi-
straura e impegnandoli lino In 
fondo affinchè l'intervento 
dello Stato costituisca davve
ro un momento per ristabilire 
le regole fondamentali di civil
tà e di democrazia!, 

1968: L'ARMA DELLA CRITICA 
E LA CRITICA DELLE ARMI 
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Vent'anni fa, il '68, Oggi con il manifesto potete rileggere ì temi e 
i momenti di un anno indimenticabile, insieme ai protagonisti dì allora: 
dodici inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passato per cambiare il presente. 
Nel nono numero: la strage di piazza delle Tre Culture, le Olimpìadi 
di Città del Messico, la guerriglia urbana, la paura del golpe in Italia. 
Lo troverete domani 28 settembre in edicola con il manifesto 
a lire 2000. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

•inni «IliillliElllilllil» l'Unità 
Martedì 
27 settembre 19 

' • : : • : • 



POLITICA INTERNA 

Vescovi 

«I movimenti 
non siano 
unilaterali» 

ALCESTE S A N T I N I 

M ROMA II segretario ge
nerale della Cel, monsignor 
Ruini, ha cercato ieri di 
sdrammatizzare le polemi
che su CI dicendo che «non 
c'è stato alcun pronuncia
mento» nei conlronti di que
sto movimento per le sue 
scelte verso il Psi. Intanto, la 
rivista della Fuci Ricerca at
tacca proprio il llirt di Filmini 
Ira ciellmi e socialisti e dìlen-
de la giunta Orlando ed 1 ge
suiti di Palermo. Ogni deci
sione dell'episcopato è ri
messa all'assemblea dei ve
scovi prevista per il 24 otto
bre. 

«Non vi è stato alcun pro
nunciamento, né processo» 
da parte del Consiglio epi
scopale permanente durante 
I suol recenti lavori, nei con
fronti di CI per il suo nuovo 
flirt con il Psl a Rimira. Così si 
è espresso in una conferenza 
stampa il segretario generale 
della Cel, monsignor Camillo 
Ruini, il quale si è detto, pe
rò, «preoccupato per le pole
miche che ne sono scaturite» 
e che sono desinate a svi
lupparsi. Sul prossimo nume
ro di Ricerca, la rivista della 
Fuci, l'accordo Cl-Psi viene 
considerato uno strumento 
per «rendere più stabile l'al
leanza Dc-Psi e contribuire 
ad ingessare le possibilità di 
una più matura evoluzione 
della democrazia italiana». 
Gli attacchi di CI e del Psl 
alla giunta di Palermo ed al 
padri gesuiti Pintacuda e 
Sorge rientrano In questa lo
gica secondo Ricerca. 

Dal canto suo monsignor 
Ruini, pur rinviando ogni de
cisione all'assemblea del ve
scovi che si terrà a Colleva-
lenza dal 24 al 27 ottobre 
prossimi, ha criticato indiret
tamente CI osservando che 
«la meta delle varie espres
sioni del laicato cattolico 
non è l'affermazione unilate
rale di un proprio punto di 
vista o la prevalenza nei con
lronti di altri, ma il servizio 
sincero alla comunione». 

Occorre Inoltre, ha ag
giunto monsignor Ruini, 
««mantenere piena coerenza 
con l'insegnamento morale 
4 sedale della Chiesa e sal
vaguardare la doverosa di
stinzione tra realtà ecclesiali 
e realtà politiche». Ciò, natu
ralmente, non vuol dire che 
la Chiesa non debba denun
ciare situazioni di ingiustizia 
o fenomeni negativi come la 
malia ed il diffuso malessere 
sociale e politico. Ma lo deve 
fare senza confondersi con i 
partiti e ciò vale per movi
menti come CI ma anche per 
le scuole di formazione poli
tica come quelle promosse 
dal gesuiti di Palermo e da 
altri. 

In sostanza, Ruini ha volu
to gettare acqua sulle «con
flittualità Interecclesiall» an
ticipando che le tematiche 
sociali e politiche dei cattoli
ci potranno essere meglio af
frontate dalle «settimane so
ciali», che saranno presto ri
lanciate dopo una Interruzio
ne di alcuni anni, con la par
tecipazione di tutte le asso
ciazioni ed I movimenti cat
tolici. I modi e le forme delle 
«settimane sociali» saranno 
definiti dall'assemblea dei 
vescovi di Collevalenza, alla 
quale Interverrà a conclusio
ne anche il Papa. 

Ma monsignor Ruini è sta
to Interlocutorio anche a 
proposito delle trattative In 
corso Ira Cei e ministero del
la Pubblica istruzione per la 
revisione dell'intesa Falcuc-
Cl-Polettl sulla controversa 
questione dell'ora di religio
ne. La consegna è di parlare 
solo dopo la dellnlzione del
la nuova Intesa. 

E stato.'lnvece, annuncia
to che dal 13 al 16 aprile 
1989 sarà tenuto a Roma un 
convegno per celebrare il 
20* anniversario dell'encicli
ca «Humanae Vltae» che fa 
ancora oggi discutere per il 
suo «no» ai contraccettivi. E, 
inoltre, In preparazione una 
•nota pastorale» sul mass-
media, ma, soprattutto, la 
Cel si sta sforzando di varare 
una propria «agenzia di 
slampa» e di dare un nuovo 
assetto proprietario e di dire
zione al quotidiano Avvenire 
dopo che la gestione degli 
uomini legati a CI non ha da
to risultati sperati. Anzi, si è 
aggravata la crisi del quoti
diano cattolico, che dovreb
be essere rilevato da un 
gruppo di Industriali cattolici 
lombardi. 

E stato, infine, deciso dì 
aumentare da 12.600 a 
13.100 lire, con effetto dal 
primo gennaio 1989, Il punto 
per il calcolo dello stipendio 
al preti che sono divenuti 
44.000. 

Scontro sul voto segreto Polemica nella maggioranza 

Il presidente difende La Giunta del regolamento 
l'autonomia dell'assemblea continua i lavori, varate 
e il metodo del confronto modifiche per i decreti 

Spadolini: il Senato discuta 
«Perdite di tempo», dice il Psi 
Oggi alla Camera 
dibattito in aula 
Nuovo vertice a 5 
• • ROMA. Solo questa matti
na, all'ultima ora (praticamen
te a ridosso della seduta di 
Montecitorio) i capigruppo 
della maggioranza, convocati 
ancora una volta a palazzo 
Chigi, formalizzeranno il com
promesso sul voto segreto. 
Continua, cosi, il tentativo di 
espropriare materie che ap
partengono alla sovranità del 
Parlamento, Del resto, il presi
dente del Consiglio De Mita, 
assieme al suo vice De Miche
li s e ai ministri Maccanico e 
Mattarella, chiederà ai capi
gruppo della maggioranza di 
mettere la propria firma non 
solo sulla formula con cui ren
dere il voto palese la regola e 
il voto segreto l'eccezione, 
ma anche su un documento 
che impegni la Giunta per il 
regolamento a presentare ra
pidamente all'assemblea le 
nuove normative per la legge 
finanziaria (dalle corsie prefe
renziali al •contingentamen
to- dei tempi) e per i decreti 
legge. È un implicito ricono

scimento che la prova di forza 
sul voto segreto è fine a se 
stessa se isolata dal più com
plessivo contesto di riforme. 
Nel pomeriggio, e fino a gio
vedì quando si dovrà votare a 
scrutinio segreto sul voto se
greto, la parola sarà all'assem
blea di Montecitorio. 135 par
lamentari missini hanno an
nunciato l'ostruzionismo. De
moproletari e radicati hanno 
deciso di utilizzare «tutte le 
pieghe* del regolamento; i 
primi porranno una pregiudi
ziale sospensiva della discus
sione fino a quando non si sa
rà deciso sulla riforma del Par
lamento; gli altri punteranno a 
mettere In discussione la co
stituzionalità del provvedi
mento. Il gruppo del Pei si riu
nirà stamane. Dice Renato 
Zangheri: •Condurremo fer
mamente la nostra battaglia 
parlamentare ma senza ricor
rere ad alcuna forma di ostru
zionismo*. In modo, cioè, che 
continui in aula la sfida a chi 
rifiuta pervicacemente ti con
fronto, 

L'intesa raggiunta venerdì dalla maggioranza a 
palazzo Chigi ( m a ancora tutta da scrivere) sui 
sistemi di votazione in Parlamento è rimbalzata 
ieri sera nella giunta per il regolamento del Sena
to. E stato subito litigio tra ì partner della coali
z ione: d e e repubblicani contro socialisti. Spado
lini rivendica l'autonomia e la sovranità del le Ca
mere . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA La travagliata 
questione del voto segreto 
non era ieri all'ordine del gior
no della giunta per il regola
mento di palazzo Madama. 
Eppure la riunione era attesa 
come prima verìfica del con
fronto tra tutte le forze parla
mentari dopo l'accordo di 
maggioranza raggiunto vener
dì della scorsa settimana a pa
lazzo Chigi, auspice il presi
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita; E i riflessi di quell'in
contro e delle diverse inter
pretazioni date al suo esito si 
sono subito fatti sentire. Sot-
t'accusa, in particolare, sono 
stati alcuni commenti e di
chiarazioni di esponenti so
cialisti sui «mediatori non ri
chiesti* (allusione, poi smenti
ta, a Giovanni Spadolini), sul 
«clima insopportabile* del Se
nato (dove ancora si dialoga 
senza contrapposizioni); sulle 

aeroposte oblique* (riferite ai 
e Nicolò Lipari e Nicola 

Mancino, autori di proposte 
sul voto segreto considerate 

dall'opposizione «utili basi» di 
discussione). 

Fedele al suo ruolo, Spado
lini apre la seduta della giunta 
per avanzare una proposta 
procedurale e coglie l'occa
sione per sottolineare il prin
cipio che il Parlamento (il Se
nato in questo caso) è autono
mo e sovrano nelle sue deci
sioni. Spadolini non fa riferi
menti espliciti, ma è ben fon
data la sensazione che il presi
dente del Senato voglia ri
spondere così a chi aveva fat
to intendere che palazzo Ma
dama (dove per la riforma del 
regolamento si sta seguendo 
una strada diversa da quella 
imposta dalla maggioranza al
la Camera) era ormai messo 
In mora dopo l'intesa fra i cin
que partiti di governo sul voto 
segreto. 

l a proposta procedurale 
avanzata da Spadolini, co
munque, ha un significato che 
va oltw i limiti di una decisio
ne di calendario di lavoro. Il 
presidente del Senato suggeri
sce, infatti, che nella stessa se-

Prevista per oggi la rottura formale nel pentapartito 

Alla Regione Lombardia è crisi 
Tra De e socialisti scambio di accuse 
Il pentapartito che governa la Regione Lombardia 
è in crisi. Anche se manca ancora Tatto formale 
delle dimissioni del presidente della giunta, il de
mocristiano Bruno Tabacci, per ammissione degli 
stessi protagonisti, appaiono assai improbabili ri
composizioni dell'ultima ora. Si conclude così una 
lunga fase di logoramento che ha visto De e Psi 
entrare ripetutamente in rotta di collisione. 

C A R L O BRAMBILLA 

M MILANO, L'ultima verifi
ca di maggioranza è andata 
male- Ieri nel tardo pomerig
gio infatti il pentapartito lom
bardo si è sfaldato. Crollata 
nel 1986 m Provincia di Mila
no, naufragata un anno dopo 
a palazzo Manno, oggi la for
mula a cinque registra il suo 
fallimento anche in Regione, 
fallimento che nemmeno i più 
sofisticati bizantinismi hanno 
potuto evitare. Troppe volte 
infatti i due maggiori partner 
di maggioranza, De e Psi, si 
sono trovati su posizioni tal
mente distanti che tutti i tenta

tivi di richiamarsi al program
ma hanno perso, con l'andar 
del tempo, ogni credibilità. 
Per la verità quella che si è 
aperta ieri è una crisi dal con
notati molto particolari a co
minciare dalla paternità. 

Di chi la responsabilità del 
crollo? Formalmente oggi sa
rà il direttivo della De regiona
le a ratificare lo stato di crisi, 
tuttavia il segretano lombardo 
dello Scudocrociato, Glanste-
fano Frigerio e il presidente 
della giunta Bruno Tabacci, 
cercano di scancare sul Psi 
tutta la colpa del fallimento. 

•È stato il Psl - dicono - a 
portare attacchi Inaccettabili 
al presidente della giunta. E 
alla De non resta altro che 
prendere atto di una crisi 
aperta». E aggiungono: «Sono 
finite le fasi delle verifiche. 
Ora non si tratta più dì cercare 
accordi programmatici ma 
politici». 

Gli attacchi a cui alludono i 
dirigenti democristiani riguar
dano molti capitoli ammini
strativi che si sono trasformati 
via via in scogli insormontabi
li: dalla questione dei finanzia
menti alie cliniche pnvate al
l'applicazione del piano Rut
talo per il disinquinamento 
dei fiumi lombardi nel quadro 
del progetto dì bonifica del
l'Adriatico. Su questi temi in 
effetti il Psi, e in particolare il 
vicepresidente della giunta 
Ugo Finetti, hanno duramente 
criticato la gestione Tabacci 
accusata, in sintesi, di suddi
tanza al governo centrale con 
relativa perdita di ruolo della 

Regione Lombardia. Su que
sti, come su altri temi il Pei da 
tempo denuncia lo stato di 
crisi di questa maggioranza 
chiedendo chiarezza politica 
immediata con relative dimis 
sioni della giunta. Che cosa 
succederà ora è diffìcile dire, 
anche perché siamo agli inizi 
della crisi che la De vorrebbe 
pilotata verso la riconferma 
del pentapartito. C'è tuttavia 
da registrare che i comunisti, 
e lo ha fatto in questi giorni il 
segretario regionale Roberto 
Vitali, affermano che anche in 
Regione è possibile costruire 
una nuova maggioranza con 
la De all'opposizione. Decisi
vo sarà comunque l'atteggia
mento, non solo del Psi ma 
dei repubblicani, per altro già 
molto critici nei confronti di 
questa giunta al punto che in 
occasione della bocciatura 
del progetto dì disinquina
mento delle acque hanno vo
tato un ordine del giorno in
sieme con il Pei. Bruno Tabacci 

Il Pri con De Mita per stoppare Craxi 
M I «consigli» di Bruno Vi
sentin! e dì Giovanni Spadolini 
sono rimasti inascoltati. Gior
gio La Malfa non ha ceduto di 
un millimetro e ha ribadito, 
concludendo il «parlamenti
no» repubblicano, la sua linea: 
né rapporti migliori col Psi di 
Craxi (come chiedeva il presi
dente del partito) né equidi
stanza tra democristiani e so
cialisti (come invece voleva il 
presidente del Senato) Il suo 
partner pnvllegiato oggi è De 
Mita, presidente-segretario, 
riuscito a riportare stabilità nel 
governo. È una scelta chiara, 
anche se La Malfa cerca di 
smussare dicendo che così la 
De è costretta ad assumersi le 
proprie responsabilità o me
glio, per usare il suo linguag
gio, e «vincolata, impiccata 
all'azione di governo». 

Dietro questo «feeling» tra il 
segretano del Pri e il presiden
te del Consiglio sembra esser
ci però anche un altro disegno 
politico: disinnescare il dina
mismo socialista, Impedire a 
Bettino Craxi di fare il bello e 
11 cattivo tempo, obbligarlo a 
compiere delle scelte chiare. 
Giovanni Ferrara, senatore re
pubblicano, attento osserva
tore delle vicende politiche, è 
naturalmente più cauto ma 
conferma il fondo del ragio
namento. «Vogliamo ricon-

Fedele a De Mita, in lite con Craxi, 
preoccupato dì quell'etichetta, «mi
nore», c h e spesso lo accompagna, il 
Pri cerca le coordinate della nuova 
rotta nel mare agitato del pentaparti
to. Ha cominciato a farlo nel suo 
Consiglio nazionale, lo farà nel con
gresso, anticipato a primavera 

dell'89. La sua ambizione è di diven
tare un «forte quarto partito» c h e sia 
in grado di ridimensionare il dinami
s m o socialista e offrire al paese mag
giore stabilità. È il Pri c h e vuole Gior
gio La Malfa, segretario da un anno. 
Ma i big, da Spadolini e Vìsentini, non 
sono così convinti. 

durre i socialisti - dice - a una 
logica più temperata e coe
rente e quindi più solida» La 
Malfa, insomma, vuole cerca
re di rompere il cerchio del
l'instabilità imposto da Craxi e 
lo fa appoggiando senza esita
zioni Ciriaco De Mita. Ma que
sta «conflittualità» col Psi, da 
tutti negata In maniera decisa, 
ha anche un'altra origine* il ri
fiuto netto, da parte del Pri, 
della subalternità a Craxi. 
«Non siamo prevenuti - spie
ga Ferrara - ma per avere 
buoni rapporti col Psi bisogna 
lare quel che dicono loro. E 
noi non siamo disponibili». 

Il Pri rivendica, quindi, una 
autonomìa che sembra, alme
no oggi, soprattutto «autono
mia dal Psi«, E un elemento 
che si coglie, in fondo, anche 
nel ragionamento che La Mal-

PIETRO SPATARO 

fa fa sulle prospettive. It segre
tano del Pri dice, in sostanza, 
che finora il sistema politico 
italiano è stato un «sistema a 
tre» (cioè De, Pei, Psi) che ha 
favonto il «pendolarismo» so
cialista, offiendoglì una ec
cessiva forza di contrattazio
ne e una non trascurabile 
•rendita di posizione». Il Pn 
vuole metter fine a questo gio
co. "Vogliamo creare, appun
to, un sistema a quattro - dice 
Giovanni Ferrara - che è un 
sistema che abolisce il pendo
larismo e costnnge a scelte 
precise: o si fa il pentapartito 
o si fa l'alternativa e non, a 
parole, l'uno e l'altra» li quar
to naturalmente è un Pn più 
forte e deciso Questo è il suo 
ruolo, in attesa che («chissà 
quando», dicono ì collabora-
ton di La Malfa) Pei e Psi por
ranno seriamente le condizio

ni dell'alternativa. Allora, il Fri 
valuterà e sceglierà. 

Delineando questo partito 
La Malfa ha superato, bene n-
conoscono tutti, la prova del 
consiglio nazionale. Lo ha fat
to liberandosi 
dell'-amichevole controllo» di 
Bruno Visentin! e di Giovanni 
Spadolini che lo ha accompa
gnato in questo anno di segre
tena E infatti nelle conclusio
ni il segretario non sembra 
aver concesso nulla né all'uno 
né all'altro. Anzi. Ha polemiz
zato apertamente con la linea 
dell'equidistanza (tra De e 
Psi) rilanciata dal presidente 
del Senato e che fu la bussola 
della sua segretena e anche 
con la «libertà di alleanze nel
le giunte» reclamata da Visen-
tini opponendogli una «prefe
renza» verso le giunte «centn-

ste», «Le differenziazioni - so
stiene Ferrara - ci sono sem
pre e d'altra parte in un perio
do di transizione, com'è que
sto, non è possibile avere una 
linea univoca. Ma nel partito 
c'è unità e chi, dall'esterno, 
vuole dipingere un Pn dilania
to da lotte interne sbaglia e lo 
fa perché teme la nostra sco
modità o ha paura delle no
stre ambizioni». 

Le «ambizioni» del Pri sono 

auelle che derivano dal voler 
iventare un «forte quarto par

tito». Non può farlo con quel 
piccolo quattro per cento in
cassato nelle elezioni politi
che dell'87 e né, forse, con 
quell'«eccellente» sei per cen
to ottenuto ne II'83 durante il 
governo Spadolini. L'obiettivo 
e un partito del 10 per cento. 
«È un obiettivo di lungo termi
ne - dice Ferrara - E per rag
giungerlo dobbiamo nmettere 
in sesto la macchina di partito 
che perde colpì». Il congresso 
è stato anticipato a primavera 
anche per disegnare un parti
to più idoneo a compiere uno 
sforzo che, con la struttura 
odierna, sembra insostenibile. 
«Il Pn ha bisogno di fiducia -
dice Ferrara - e La Malfa glie* 
l'ha data» Ma riuscirà davvero 
questo giovane segretario a 
far diventare grande il suo 
partito attraverso un legame 
di ferro con la De? 

Giovanni Spadolini 

rata - una volta ascoltata una 
ipotesi di Leopoldo Elia sulle 
modifiche regolamentari più 
generati, compresi i diritti del 
Parlamento - la giunta appro
vi le nuove norme d'esame 
dei decreti legge (tempi di ap
provazione, snellimento del 
filtro dì costituzionalità, lìmiti 
dell'emendabilità). La propo
sta dì Spadolini si può inter
pretare così, voler dimostrare 
non solo che nessuno può 
•chiudere» il Senato e che, 
dunque, la giunta continua a 
lavorare sul binario già auto
nomamente deciso, ma anche 
che la strada del dialogo è 
possibile e che quando la si 
percorre può dare buoni frut
ti. Esempio e metodo opposti 
a quelli offerti dalla maggio
ranza a Montecitono con la 
loro forzatura sul voto segre
to. 

Le opposizioni - I comuni
sti con Ciglia Tedesco, gli in
dipendenti di sinistra con 
Massimo Riva, i radicali con 
Gianfranco Spadaccia - non 
potevano che affiancarsi al 
presidente del Senato quando 
questi ha rivendicato quell'au
tonomia e quella sovranità del 
Parlamento scritte solenne
mente nella Costituzione 

E a questo punto sono 
emersi i contrasti nella mag
gioranza. Democristiani e re
pubblicani soprattutto hanno 
puntato l'Indice su quei pe
santi commenti socialisti: 
•proposte oblique», «clima in
sopportabile» a palazzo Ma
dama, «mediaton non richie
sti». Se non è Spadolini il ber* 

Veltroni replica a Gava 

«Rifiuta il confronto tv 
su Cirillo perché teme 
il giudizio dei cittadini» 

saglio - osservano - sono 
quegli esponenti di maggio
ranza autori di proposte nuo
ve? La scaramuccia va avanti 
per un pèzzo, con la sottoli
neatura che gli accordi dì 
maggioranza si fanno ma van
no confrontati con le altrui 
opinioni. Replica il socialista 
Fabio Fabbri accusando gli al
tri dì aver voluto soltanto per
dere tempo e che non potrà 
esserci - sul voto segreto -
soluzione diversa tra Camera 
e Senato. Ma riceve una bac
chettata sulle dita da Spadoli
ni che gelidamente la presen
te come i regolamenti siano 
già diversi.. 

Il nuovo appuntamento è 
per oggi pomeriggio per di
scutere la nuova sessione di 
bilancio e i sistemi di votazio
ne Ieri sera la seduta s'è chiu
sa - come aveva proposto 
Spadolini - con l'approvazio
ne delle nuove regole per esa
minare i decreti legge. In aula, ' 
comunque, andrà un pacchet
to completo di modifiche re
golamentari. La riconferma di 
quest'impegno ha indotto i 
comunisti a non opporsi alla 
proposta del presidente di 
passare al voto sulle norme 
per i decreti. Su alcune di esse 
(filtro di costituzionalità) il Pei 
- autore della proposta - ha 
votato a favore, pur riservan
dosi un emendamento per al
largare i casi di rinvio in aula; 
su altre è stata mantenuta una 
riserva (ì tempi certi di vota
zione) in rapporto al quadro 
complessivo delle modifiche 
regolamentari. 

Mancini 

Si dimette 
dal Consiglio 
di Cosenza 
• • COSENZA, Giacomo Man
cini ha annunciato te'proprie 
dimissioni dal consiglio co
munale di Cosenza in polemi
ca col sindaco Franco Santo 
(De) e col gruppo consiliare 
socialista. L'ex segretario del 
Psi ha spiegato che le sue di
missioni «sicollegano alla vi
cenda delle nomine recente
mente decise dal Consiglio 
comunale». Mancini avrebbe 
mandato una lettera al sinda
co accompagnata da un tele
gramma inviato «dagli uffici 
centrali del Psi» in cui si soste
neva che le nomine sarebbero 
state valide soltanto se propo
ste dal direttivo socialista. «Il 
sindaco - racconta Mancini -
ha letto la mia lettera in aula. 
Si è poi alzato un consigliere 
del Psi, il quale ha detto che al 
gruppo socialista non risulta 
che il telegramma provenga 
dagli uffici centrali del Psi. E 
così - aggiunge Mancini - al
cune nomine sono state fatte 
ugualmente». «Ciò che io non 
accetto - ha concluso il diri
gente socialista - è che mi 
venga dato del bugiardo. Il 
sindaco si è comportato in 
modo scorretto». 

Martelli 

«La Malfa 
ubriaco 
da osteria» 
• a ROMA. «Quando proprio 
non può cercare un'altra lite 
con Craxi, fon. La Malfa cer
ca di litigare almeno con me. 
In ogni caso, se ha delle os
servazioni da fare ai socialisti 
le esponga e le argomenti in 
modo civile e non con i toni 
degli ubnachi delle osterie» A 
conferma di quanto restino te
si i rapporti tra Psi e Pn, è così 
che Claudio Martelli ha repli
cato all'attacco che gli era sta
to mosso l'altro giorno da 
Giorgio La Malfa. Chiudendo, 
domenica, i lavon del Consi
glio nazionale del suo partito, 
il segretario repubblicano 
aveva affermato: «Martelli ci 
accusava dì voler svendere la 
Sme, ma lui vuole vendere la 
scuola a Comunione e libera
zione ». 

Con Martelli ha polemizza
to len anche «l'Umanità» che, 
riprendendo un'intervista nel
la quale il dirigente del Psi tor
nava ad attaccare la segreteria 
socialdemocratica, gli ha con
testato di nutnre nei confronti 
del Psdi un «proposito fratrici
da». 

M ROMA «Dispiace che 
l'on. Gava si sia voluto defilare 
da un confronto democratico, 
raffozando - in questo modo 
- legittimi interrogativi circa 
l'efficacia delle sue argomen
tazioni». Walter Veltroni, re
sponsabile della commissione 
informazione del Pei, ha com
mentato così il rifiuto opposto 
da Antonio Gava ad un «faccia 
a taccia» televisivo con Aldo 
Tortorella su) caso-Cirillo. 
Confronto proposto da Vel
troni, che ora giudica «grave. 
Il no del ministro. 

«Stupisce - spiega Veltroni 
- che egli ritenga di sentirsi 
«un giocattolo della propa
ganda comunista» se si propo
ne che abbia la possibilità, a 
parità di condizioni, di con
frontare la sua posizione sul 
caso Cirillo con quella del Pel. 
Per molti giorni ha lamentato 
la «pretestuosità» della denun
cia di parte comunista e, fran
camente, pensiamo non vi po
tesse essere migliore occasio
ne per dimostrare questa tesi 
ai cittadini». Che conclusione 
trame? «Gava non vuole che 
siano proprio i cittadini a valu
tare se, sul caso Cirillo, esista 
una responsabilità dell'attuale 
ministro dell'Interno o se si 
tratti, come egli dice, di «insi

nuazioni» del Pel». Insomma, 
•Gava e la De continuano a 
tacere sul merito della vicen
da r'illa trattativa del riscatto 
per Cirillo e, al tempo stesso, 
si sottraggono al più corretto 
ed imparziale dei confronti». 
E «dispiace che l'on. Gava si 
sia voluto defilare... abbia vo
luto gettare la spugna eoa! In 
Anticipo». 

Interviene «Il Popolo», or
gano de, con un corsivo che 
fa proprie le giustificazioni di 
Gava: «Se 1 comunisti avessero 
adottato un atteggiamento 
dialettico, volto ad accertare 
la verità e se non avessero 
sponsorizzato I dubbi del giu
dice Aleml, ogni sede sarebbe 
stata utile » discutere e a chia
rire. e «l'aula parlamentare e 
l'unico spazio di un confronto 
e di una smentita alle accusa 
comuniste». «Veltroni - con
clude «Il Popolo» - * stato col
to dalla sindrome Ferrara: 
suggestionato dal successo te
levisivo del rampante e «tra
bordante Orson Welles del 
garolano, si è Immaginato di 
ripetere il modello a profitto 
di una strumentalizzazione 
che da impudente sta diven
tando anche banale, Veltroni 
non ha le (islque du role: il 
rassegni a attendere un'altra 
occasione», 

COMUNE 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Licitazione privati - Bando di gara 
(Legge 8 agosto 1977. n. B84 • aucmastvt modifiche • 
integrazioni) 

1) Comune di Reggio Emilia - Piazza Prampollni t , 42100 
Reggio Emilia. Italia (tei 0522/7981) 

2) Licitazione privata a norma dell'art 24 ,1* comma, let i , a, 
punto 2 delta legge 8 agosto 1977, n 564 e cioè quello 
del prezzo più basso da determinarsi mediante allerta di 
ribasso senza prefissicene di alcun limite di aumenta o di 
ribasso sui prezzi fissati da II'Amministrazione comunità 
secondo quanto previsto dall'art 1. leu a, legge 2 feb
braio 1973, n 14 
Verranno escluse dalla gara le offerte anomale che pre
sentano una percentuale dì ribasso superiore alla media 
delle percentuali della offerta ammesse incrementata di 
un valore percentuale del 6 % , 

3) Sono ammesse offerte in aumento (art 1, legga 6 otto
bre 1984. n 687) 

4) a) I lavori saranno eseguiti in Italia a Reggio Emilia nel 
capoluogo. 
b) costruzione essa attrezzato dal Km 107+100 dalla 
SS 63 (Via Martin della Bettola) a Via Carlo a Nello 
Rosselli, 1" stralcio. 
Importo dei lavori a base d'asta L 4 500 000.000 catego
ria prevalente lavori stradati. 
Importo L 4 500.000000 non scorporatoti. 
e) L'appalto e in un unico lotto. 

6) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi naturi l i , 
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna 

6) E ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da 
parte di imprese riunite ai sensi degli artt 20,21,22.23 
della legge 8 agosto 1977, n 584 e successive modifiche 
ed integrazioni, in particolare a seguito degli artt 9 e 
seguenti della legge 8 ottobre 1984, n. 687, nonché i 
consorzi di imprese ai sensi dell'art. 6 legge 17 febbraio 
1987, n 80, 

7) Termine per la ricezione delle domande di partecipa* 
zone 31 ottobre 1986; 
— le domande devoto indirizzarsi al Comune di Reggio 
Emilia, Servizio Altari Amministrativi, 2* Settore L I PP. 
Via S Pietro Martire 3. 42100 Reggio Emilia, Italia, 
— Le domande devono essere redatte su carta legale ed 
in lingua italiana. 

8) Termine massimo per la spedizione da parte di questa 
Amministrazione degli inviti a presentare te of l'erte, 3 1 
gennaio 1989. 

9 Nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno 
includere, sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verzicatili, le seguenti indicazioni 
— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori del rispettivo 
paese di origine per la cat 6 (costruzioni e pavimentazioni 
stradali) dell'importo di L 4 500 000 000. class. 7), per la 
imprese riunite, relativamente all'iscrizione all'Albo, do
vranno osservarsi le norme di cui all'art 21 della sum
menzionata legge 584/1977 come sostituito dall'art. 9 
della legge 8 agosto 1984, n 687. 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
degli appalti previste dall'art 3 della legge 584/1977; 
— le referenze bancarie di Istituti operanti negli Stati 
membri della CEE 
— di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte 
dell'impresa candidata, o complessivamente da parte del
le imprese del raggruppamento candidato, una cifra an
nua in affari superiore a L 3 000000000 ed in lavori 
superiore a L 3000000000. 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
tecnico di cut disporrà per l'appalto, 
— l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabili 
eseguiti (collaudati o ultimati) in Stati membri della CEE 
negli ultimi 5 anni, con l'indicazione dell'importo, del pe
riodo e del luogo d'esecuzione dei lavori stessi e che i 
lavori sono stati ultimati ed eseguiti a regola d'arte e con 
buon esito nonché l'importo evidenziato dei lavori stradali 
qualora l'appalto eseguito preveda più categorie di lavori; 
— avere eseguito (collaudato ed ultimato) negli ultimi 5 
anni almeno un lavoro stradale di importo non inferiore al 
50% di quello in appalto, con la specifica indicazione del 
lavoro Nel caso di riunione di imprese, la somma dt tali 
lavori eseguiti luno per ciascuna impresa) deve essere 
pan almeno al 50% dell'importo di quello in appalto ed in 
ogni caso it lavoro eseguito da ciascuna impresa non deve 
essere dt importo inferiore al 15% di quello appaltato, 
— l'organico medio annuo dell'impresa e il numero dei 
dirigenti con riferimento agli ultimi 3 anni 

10) Per te finalità di cui all'art 13, 5' comma del 0 L 28 
febbraio 1983, n 55 convertito con modificazioni nella 
legge 26 aprile 1983. n 131, si rende noto che l'opera a 
finanziata con mutuo della Cassa Depositi a Prestiti 

11) Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
della CEE il 19 settembre 1988 

Reggio Emilia. 19 settembre 1988 

IL SINDACO Ing. Giulio ftntuttl 

l'Unità 

Martedì 
27 settembre 1988 5 : : v - • ',:. 



Diecimila in piazza hanno detto no 
Ma poi gli amministratori accettano 
chiedendo garanzie e la non utilizzazione 
degli impianti dell'Enichem 

Manfredonia accoglierà 
la Deepsea Carrier 

Il ministro Giorgio Ruftolo e il sindaco di Ravenna Mauro Dragoni durante l'incontro di ieri 

La Khiam Sea approderà a Ravenna. Ma nel porlo 
romagnolo non si farà né lo stoccaggio né lo smal
timento del terriccio contaminato della discàrica 
di Port Koko, E In luluro non arriveranno altre navi 
dei veleni, La Deepsea, invece, dovrebbe approda
re con i suoi container di rifiuti a Manfredonia, in 
Puglia, Ma la città non vuole l'attracco e per questo 
in 1 Ornila domenica sono scesi in piazza 

M I R E L L A A C C O N C I A M E M A 

M i ROMA Partiti da Manfre
donia e da Bari con il manda
lo del cittadini di dire no al
l'attracco della Deep sea Car
rier nel porlo di Manfredonia, 
il vicepresidente della Regio
ne (facente funzione di presi
dente) Franco Borgia, l'asses
sore ali ambiente Roberto 
Pioluccl (ambedue socialisti) 
e II sindaco di Manfredonia 
Matteo Quitadamo (de) han
no poi accettato la richiesta di 
Ruffolo che la nave Deep sea, 
carica, come la Karin B, di 
container che trasportano i fu
sti abbandonati a Koko, in Ni
geria, attracchi nel porto di 
Manfredonia A patto, hanno 
dello, che siano garantite de
terminate misure di operativi
tà e slcurews. Al termine del
l'incontro con il ministro Ruf
folo, Borgia ha dichiarato. 
•Noi chiediamo però che nel 
porto di Manfredonia si svol
gano solo le operazioni di sca
rico e di ricondlzlonamento 
dei rifluii Non daremo via li

bera all'attracco, comunque, 
finché non siano indicati i siti 
di stoccaggio provvisori» La 
delegazione pugliese ha an
che tenuto a sottolineare che 
tutta l'operazione Deep tea 
Carrier deve essere compati
bile con le altre attività di 
Manfredonia In particolare 
con quelle dell'Enichem 

Una moria 
di delfìni 

Manfredonia - ha aggiunto 
Il sindaco della cittadina -
non deve diventare un centro 

Per I rifiuti tossici e nocivi. Olà 
Enichero ne produce 11 Orni

la metn cubi l'anno e l'impian
to della società per smaltire i 
suoi rifiuti non dovrà servire 
per distruggere quelli delle na
vi dei veleni Accogliendo la 
Deep sea, secondo il vicepre-

Ancora un «colpo» dell'Anonima 
Sequestrata in Calabria 
un'insegnante 
moglie di un cardiologo 
• • CINQUEFRONDI (Reggio 
Calabria) Un'Insegnante, Ma
rio Bolcastro, 46 anni, moglie 
di un cardiologo, Il dr Miche
le Mammola, e slata seque
strala stasera a Clnquefrondi, 
centro della piana di Gioia 
Tauro 11 sequestro, secondo 
le prime notizie fornite dal ca
rabinieri, sarebbe avvenuto 
nella tarda serata Oli Investi
gatori non hanno ancora for
nito particolari della dinamica 
del sequstro, che comunque, 
secondo quanto riferito dai 
carabinieri, sarebbe di carat
tere estorslvo Maria Bclcastro 
è slata sequestrala poco dopo 
le ore 21 Si trovava nella sua 
abitazione una villa che pur 
essendo nel centro del paese 
6 isolata nspetto alle altre co
struzioni Nel,a casa olire al 
manto c'era anche un fratello 
della donna I banditi, tre per

sone armale e mascherate, 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento e hanno aggredi
to e Immobllizzalo II fratello e 
il marito di Maria Belcastro i 
quali - secondo quanto loro 
stessi hanno riferito al carabi
nieri - non hanno avuto nep
pure il tempo di tentare una 
reazione Mentre uno del ban
diti teneva sotto il tiro di una 
pistola I due uomini, gli altri 
due complici hanno preso 
con la forza l'insegnante e 
I hanno trascinala ali esterno 
dove era ad attenderli un'au
tomobile a bordo della quale i 
banditi si sono allontanati con 
l'ostaggio A Cinquefrondi so
no slati fatti confluire rinforzi 
di carablnien e agenti della 
polizia di Stato In tutto il cir
condano è scattato un piano 
antisequestn con posti di 
blocco e battute soprattutto 
lungo le vie di comunicazione 
con I Aspromonte 

Galloni fischiato a Genova 
Studenti e insegnanti 
contestano il ministro 
«della controriforma» 

• • GENOVA II ministro Gal
loni è stato contestato e fi
schiato ieri da studenti ed in
segnano durante una sua visi
ta in città E avvenuto due vol
te all'arrivo a palazzo Spino
la, dove era In programma un 
convegno, e durante il pranzo 
che II ministro ha voluto con
sumare nei locali della scuola 
alberghiera «Marco Polo» di 
Soslri Ponente 

Al rappresentante del go
verno e stata contestata non 
solo la «mancala riforma» ma 
le idee di • controriforma» del
le scuole da lui preannunci-
te Erano presenti anche inse
gnanti dal sindacali autonomi 
con le loro nvendicazioni 
L occasione per la visita geno
vese del ministro è stata quel
la di un convegno promosso 
dalla amministrazione provin
ciale sul tema <Uiovant tra 
stuoia e lavoro esperienze ed 
ononuimonti per gli mini 90» 
In realtà il convegno, intero 
come possibilità di dibattito e 

sidente Borgia, anche la Pu
glia e il Mezzogiorno affronta
no con senso di responsabili
tà l'emergenza rifiuti italiana 

Ma se gli amministratori 
hanno detto si all'attracco pur 
condizionandolo a determi
nale garanzie, la città domeni
ca aveva detto un deciso no. 
In diecimila erano scesi in 
piazza in una grande manife
stazione unitaria A Manfredo-
ma il problema ambiente è 
molto sentito e in particolare 
quello del rifiuti Per moltissi
mi mesi è andata avanti la lot
ta contro l'Enlchem per co-
stnngere la società a non get
tare pia in mare I residui del 
caprolattame, accusato di es
sere la causa della morte di 
delfini, tartaruge e altn animag
li marini trovati .spiaggiati. E 
stata un'azione lunga che ha 
visto da una parte 1 azione 
compatta di molte forze de
mocratiche, degli ambientali
sti, di un coraggioso pretore, il 
dottor Cillo di Otranto, e dal
l'altra dell'Enichem Una bat
taglia combattuta anche a 
suon di decreti Ora i reflui 
della lavorazione vengono in
viati in Sardegna dove sono 
staccati In grandi vasche In at
tesa che a Manfredonia sia co
struito un nuovo impianto che 
sperimenterà, per la prima 
volta tecniche avanzatissime, 
Ma per ora siamo solo In fase, 
sia pure avanzata, di progetta
zione In questa situazione la 
cittadinanza vede con preoc

cupazione arrivare la Deep 
seaCamer «Non vogliamo di
ventare una pattumiera» è lo 
slogan del cittadini E d'altra 
parte la scelta di Manfredonia 
si giustifica proprio con la 
possibilità di utilizzare gli im
pianti dell'Eni 

Garanzie 
di sicurezza 

Non è da dimenticare che 
l'Eni Ambiente insieme con la 
Moni Eco (gruppo Montedl-
son) hanno costituito un con
sorzio apposito per lo smalti
mento delle cinque navi. Sul 
fronte navi da segnalare che, 
con ogni probabilità, la Karin 
B, armata nella rada di Livor
no otto giorni fa, oggi entrerà 
nel porto labronico attraccan
do nella cosiddetta diga curvi
linea Una notizia, infine, da 
Perugia, riguarda la Zanoobia, 
ancorata a Genova, Per II pro
fessor Piuurra, direttore del 
dipartimento di igiene dell'U
niversità, è possibile smaltire 
in Italia e con la massime ga
ranzie di sicurezza I rifluii chi
mici della nave siriana II pro
fessor Pltzurra ha precisato 
che le sostanze sono perico
lose, ma trattabili con tutte le 
cautele del caso e che, sicura
mente, non sono radioattive. 

E la Khiam Sea a Ravenna 
• • RAVENNA Atta (ine han
no prevalso le ragioni di Ra
venna e il buon senso. Quan
do scoppiò l'emergenza «navi 
dei veleni» il porto romagnolo 
pareva destinato da) governo 
e dall'Eni ad accogliere buona 
parte dei rifiuti tossici e nocivi 
rispediti al «mittente Italia» 
dalla Nigeria, dal Ubano e da 
altn paesi del Terzo mondo 
La mobilitazione della comu
nità locale e l'iniziativa della 
Regione Emilia-Romagna 
hanno ora rovesciato questo 
quadro II governo ha dovuto 
prendere atto che questo por
to è ad atto rischio industnale 
e ambientale, quindi non 
adatto ad accogliere i bidoni 
della Kann B, della Deep Sea 
Carrier e di altre navi con cari
chi simili. Resta la contraddi
zione sulla Khiam Sea, per la 
quale la destinazione Ravenna 
è stata confermata ieri da Ruf-
falò 

Una contraddizione proba
bilmente alimentata da ragio
ni politiche nazionali (se Ra
venna scansa tutte le navi con 
la sua lotta che succederà in 
futuro in altre città portuali?) o 
forse dovuta all'accordo Eni-
Montedison per assicurarsi il 
business delle scone velenose 
(l'Eni ha in questa città due 
incenentorì autonzzati allo 
smaltimento dei rifiuti tossici 

e nocivi) Ma è una contraddi
zione parziale Ruffolo, infatti, 
ha dovuto fare molte «conces
sioni» agli enti locali In primo 
luogo la Khiam Sea potrà at
traccare al porto ravennate a 
patio che il terriccio trasporta
to sia classificato come rifiuto 
«speciale» e non «tossico-no
civo» 

Comune. Provincia e Re
gione hanno chiesto garanzie 
precise. Vogliono analisi rigo
rose, con il concorso di tecni
ci di loro fiducia. Chiedono 
che il canco avvenga nel ri
spetto delle norme di sicurez
za Aggiungono che Ravenna 
dovrà essere interessata alle 
sole operazioni di attracco 
della nave e di movimentazio
ne det canco, per i giorni 
«strettamente necessari» da 
quantificare con esattezza, 
escludendo comunque «stoc
caggi e smaltimenti nel ternto-
no ravennate» Vogliono infi
ne, prima dì dare il definitivo 
assenso, che Ravenna venga 
esclusa fin d'ora «da attracchi 
o stoccaggi di altre navi con 
rifiuti tossici e nocivi prove
nienti dall'estero 

«Ruffolo ha ascoltato len 
mattina tutte queste nostre ri
chieste - dice il sindaco della 
citta Mauro Dragoni - ne ha 
nconosciuto la fondatezza e 
le ha accolte in loto. Per noi è 

un risultato importante, un 
passo avanti decisivo Oggi 
nella nunione dei capigruppo 
del Comune e della Provìncia 
assumeremo un orientamento 
definitivo» Nei prossimi gior
ni dovrebbe anche essere no
minato Il commissano ad acta 
per la Khiam Sea Ruffolo ha 
fatto capire che sarà Luciano 
Guerzoni, presidente della 
giunta regionale dell'Emilia-
Romagna Ruffolo ha poi ag
giunto che il problema delle 
navi coi rifiuti sarà risolto «con 
la collaborazione e la buona 
volontà di regioni, province e 
comuni», e che l'emergenza si 
supererà «solo quando sarà 
approvato il decreto sullo 
smaltimento dei rifiuti Indu
striali» 

Luciano Guerzoni, dal can
to suo, ha detto che una volta 
soddisfatto la condizione po
sta sulla designazione della 
Deep Sea Carrier, governo, 
enti locali e Regione si incon
treranno per decidere le ga
ranzìe di sicurezza che voglia
mo e che il ministro ha rico
nosciuto giuste» L'accordo 
per l'attracco a Ravenna - ha 
precisato tuttavia il presidente 
della Regione - non si farà se 
non avremo l'impegno del go
verno per la costituzione del
l'Ente Porto e risorse finanzia
ne per il suo decollo*. 

•—""————— A Padova soppressa una classe di 4" elementare dopo che un gruppo 
di genitori ha ritirato dalla scuola i figli 

«Fuga» dal bimbo handicappato 
Una intera classe elementare, la 41 A della scuola 
Ardigò di Padova, è stata soppressa dopo che tutti i 
genitori avevano ritirato i propri figli: non volevano 
la presenza di un bambino handicappato, Paolo 
Venturini, che in tre anni ha già dovuto cambiare 
due istituti, varie classi, e una infinità di maestri, te 
famiglie avevano prima tentato di ottenere dal diret
tore didattico la «retrocessione» in una 3'. 

_____ DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• • PADOVA «È vero, quan
do hanno saputo che in classe 
con i loro figli ci sarebbe stato 
Paolo, 1 genitori degli altn 
bambini lì hanno ritirati ed 
iscrìtti in un'altra scuola Po
trei capire molte cose ma è 
stata una scelta perlomeno in 
contrasto con un minimo sen
so di umanità» Giorgio Valbo-
nesì, nuovo direttore del I cir
colo didattico di Padova rac
contò I ennesima dolorosa 
stona di nfiuto di bambini 

handicappati L'involontario 
protagonista ha dieci anni, sì 
chiama Paolo Venturini, è col
pito dalla sindrome dì Down. 
«ma sereno, affettuoso, socie
vole, facile al rapporto con gli 
altri, per fortuna», lo descrive 
la mamma Paolo, senza sa
perlo, ha provocato quest'an
no la scomparsa dì un'Intera 
classe, la quarta A delle eie* 
mentan «Roberto Ardigò» 
soppressa dal provveditorato 
dopo che si era ritrovata con 

tre allievi in tutto, lui e due 
nuovi iscntti provenienti dal
l'esterno. Tutti gli altn bambi
ni sono stati ritirati in questi 
giorni dai geniton ed iscritti 
alle elementan Betzom «Quel 
bambino non può rimanere 
con i nostri», hanno scritto i 
transfughi al direttore didatti
co,. 

È l'ultimo tassello di un cru
dele calvano che dura da tre 
anni Comincia con la pnma 
elementare Paolo, il pnmo 
giorno di scuola nelle elemen
tari Manzoni, viene nfiutato 
dalla maestra Un bell'impatto 
con la scuola dell'obbligo. I 
genlton devono subito trasfe
rirlo, alle elementan Ardigò, 
lontane da casa, in pieno cen
tro stonco. E per un po', tra 
nuova maestra e insegnante di 
sostegno, non cì sono proble
mi Si ripresentano, invece, in 
seconda classe Una nuova 
maestra, anziana e inesperta 
di bimbi handicappati, nfiuta 

nuovamente Paolo, al punto 
da mettersi in aspettativa pur 
di non affrontare l'insegna
mento in quella classe, il resto 
dell'anno passa tra van sup
plenti Eccoci in terza ancora 
una nuova maestra, anch'essa 
anziana ed inesperta, che ri
fiuta il bimbo, i programmi di 
sostegno, perfino i colloqui 
con lo psicologo e I genitori, e 
che alla fine chiede ed ottiene 
il trasfenmento in un'altra 
scuola Per Paolo, l'inconscio 
disturbatore (la sua colpa si 
nduce ad una certa irrequie
tezza, non molto diversa da 
quella dei bambini delta sua 
età, e che comunque persone 
preparate nescono a control
lare benissimo), amva dopo 
lo scorso Natale una soluzio
ne di ripiego dodici ore con 
I insegnante di sostegno altre 
dodici in una seconda classe, 
la cui maestra lo accetta Alla 
fine e promosso m quarta E 

si arriva all'Inizio di questo an
no scolastico I genitori della 
quarta A scoprono dagli elen
chi che il bimbo handicappa
to, ormai «dimenticato», tor
nerà coi loro figli Non to vo
gliono proprio, e pretendono 
per scritto dal direttore didat
tico che Paolo sia «retroces
so» in una terza, in sostanza 
bocciato dopo la promozio
ne Al rifiuto, ritirano in massa 
gli alunni 

Da ieri, Paolo è stato im
messo in un'altra classe, la 
quarta B Ha trovato una mae
stra disponibile, merce evi
dentemente rara nonostante 
leggi, regolamenti e corsi di 
aggiornamento professionale 
I nuovi compagni l'hanno ac
colto senza problemi, i loro 
genitori non si sono opposti 
Lieto fine? Speriamo, sarebbe 
ora, «almeno ad un po' di sta
bilita dovrebbe avere dintto 
anche Paolo», commenta, 
amard, la madre 

confronto, non c'è stato C è 
stato spazio solo per le rela
zioni che hanno delineato la 
fronte e preoccupante «mor
talità scolastica» negli istituti 
tecnici e la persistenza, altret
tanto preoccupante, del feno
meno dellenpetenze Poi iso
liti discorsi di circostanza e 
quindi la parola è passata al 
ministro che ha parlato, in 
modo molto genenco, sulla 
necessità di una nforma della 
scuola 

A Genova, città che vanta 
da un lato uno dei tassi più 
elevati di scolari! à del paese 
(ma anche e forse di riflesso, 
uno dei più preoccupanti indi-
Li di disoccupazione giovani
le) si aprono anche problemi 
di razionalizzazione del siste
ma didattico Basti pensare 
che il caio demografico, que-
stanno, ha significato ben 
700 insegnanti in sopranni! 
mero, senza alunni, ed il feno
meno e destinato ad aumen
tarti in futuro Di questo nessu
no si preoccupa 

Hotel da 360 milioni di dollari 
• a l Mercato sempre più vo
race, quello turìstico, che non 
arretra davanti a nulla, sempre 
più capace di macinare Hìma-
lava e Galapagos, Urss e Na
mibia, pellegrinaggi parroc
chiali e tour erotici in Thailan
dia Quest'anno, pur tra navi-
fantasma e alghe mortifere, 
e è stalo da noi un silenzioso 
boom, a suo modo specchio 
dei tempi, il boom delle cro
ciere d'affari, dopo quello or
mai largamente consolidato 
dette love boat Viaggi incenti
ve, ma anche meeting d'affan 
e veri e propri convegni in na
vigazione E sulla Costa, ad 
esempio, che l'Agip organizza 
un suo apprezzato viaggio-
convegno, sulla Danae l'Ac
cademia italiana della cucina 
festeggia i suoi 35 anni di vita, 
mentre sulla Aegean Dolphin 
Fiat e RieDo ospitano solatie 
crociere d affari Nel macro-
business turìstico entrano così 
a pieno titolo da quest'anno 
anche le navi da convegno, 
con sale congressi da 400 per
sone, attrezzate di tutto punto 
con traduzione simultanea e 
videoprolezionl 

Drago invincibile, la piane-
tana macchina turìstica - se 
conda industria mondiale do
po I elettronica entro il 2000 -

Almeno 100 sono stati i miliardi spesi dalla industria 
del sole per la conquista dei 27 milioni di italiani' 
turisti: dieci miliardi li hanno spesi secchi le compa
gnie aeree nei soli primi 5 mesi dell'anno, 13 le 
agenzie di viaggio, 4 le linee di navigazione, 11 le 
ferrovie Ma se vuoi mantenere il terreno - dicono i 
tour operator - non puoi spendere meno di 2 miliar
di l'anno, che diventano 8-9 se vuoi sfondare. 

M A R I A R. CALDERONI 

ha dimostrato ancora una vol
ta risorse estreme e Inesaunbi-
le vena nel tradurre in soldoni 
anche i più oscuri impulsi 
umani Se in Olanda vi appre
stano un tour in bicicletta per 
visitare 350 degli 800 musei di 
quel paese, a Hollywood va 
fortissimo un tour chiamato 
«grave line», letteralmente la 
«linea delle tombe» un giro a 
bordo di un pullmino maca-
bro-tunsticoche per25dolla 
n porta nugoli di fans sui tu
muli delle celebntà defunte, 
qua e là nel van cimiteri intor
no a Los Angeles Incluse so
ste al motel-reliquia dove ve* 
nt anni fa la rock star Janis Jo-
plin morì di overdose e il risto
rante - ora stazione radio -
dove James Dean cenò 1 ulti

ma volta 
Toccata dal Mida tunstico, 

anche la morte lievita e si tra
sforma in buon affare, sotto 
forma di guide e cartine topo
grafiche che, sempre a Los 
Angeles indicano al vampire-
sco visitatore dove trovare la 
tomba di Tyrone Power e di 
Cecil B Mille, dì Elvis Presly e 
Manlyn Monroe, nonché sva
riati altn luoghi di omicidi e 
suicidi famosi 

Sono i giapponesi a spen
dere di più in assoluto (500 
mila lire prò capite al giorno), 
spiazzando gli americani finiti 
a) secondo posto e polveriz
zando i «poven» tedeschi - ci 
vogliono tre tedeschi per fare 
un solo giapponese, dicono 
gli esperti del ramo - ma sono 

§li italiani ad avere la palma 
etl'abbuffata da vacanza (se

condo calcoli precisi, il tunsta 
medio italiano consuma ogni 
settimana due chili e mezzo di 
carne, cinque chili di trutta, un 
chilo e mezzo di verdura, un 
chilo dì pane, un chilo dì pa
sta, 4 litn di vino e 15 litn di 
acqua minerale) 

Monumento kolossal al 
kitsch turistico imbardano, 
proprio m questi giorni, sulla 
Big island, Hawaii, è stato 
inaugurato un «fantastico» al
bergo, lo Yatt Regency Waiko-
loa, che è costato, nessuno se 
I abbia a male, 360 milioni di 
dollari; una costruzione impa
gabile (così lo descrivono) 
con architetture «da favola», 
giochi d'acqua esotici, farao
nica scala da due milioni di 
dollari, laguna con spiaggia e 
delfini, cascate, fiume artifi
ciale con corrente che trasci
na i nuotatori, nonché tutte 
quelle attrezzature stile «fanta-
sy resorts» che consentono al 
folle cliente di svolgere qua
ranta attività diverse, da pilota 
da corsa a cow boy Ed e solo 
il pnmo 25 altn alberghi del 
genere saranno costruiti nel 
mondo entro 5 anni con un 
investimento di 3 miliardi 

Stupirsi SP ci vengono i bri
vidi? 

I Senatori Massimo Riva Antonio 
Alberti Gaetano Arie Filippo Ca-
vazzutl Giuseppe Fiori Vittorio 
Foa, Antonio Gioliti! Giorgio Neb
bia Franca Ongaro Basaglia, Pier
luigi Onorato, Adriano Ossicini, 
Gianfranco Pasquino Guido Rossi, 
Giorgio Strehler, Boris Uliamch. 
Edoardo Vesenimi ricordano con 

Srotonda commozione e rimpianto 
compagno 

PAOLO SPRIANO 
Roma 27wttembre 1988 

fi Presidente. Il Consiglio scientifi
co e il Segretario della scuola supe
riore di Studi Stonci dell Università 
della Repubblica di San Marino 
partecipano commossi al lutto del 
la (amigli! per l'Improvvisa gravisi! 
mo perdita di 

PAOLO SPRIANO 
San Marino, 27 settembre 1988 

La Casa editrice "Valerio Levi" e 
lutti i collaboratori partecipano al 
cordoglio per ta scompari» del 

Prof. PAOLO SPRIANO 

Roma, 27 settembre 1988 

Nicola e Marcella Badaloni parteci
pano al dolore per la scomparsa 
dell amico e compagno carissimo 

PAOLO SPRIANO 
Roma, 27 settembre 1988 

La Federazione di Cagliari e II Co
mitato Regionale sardo del PCI par
tecipano vivamente al dolore della 
moglie e di tutto li Partito per I Im
provvisa scomparsa del compagno 

PAOLO SPRIANO 
membro del Comitato Centrale, del 
quale generazioni di studenti uni
versitari sardi hanno avuto la fortu
na di conoscere e apprezzare la 
scienza e la vitale umanità Ricor
dano 11 suo fondamentale contribu
to alla conoscenza della stona del 
Partito comunista Italiano, alla sto
na d Italia. 
Cagliari, 27 settembre 1988 

Rosario Vtllari e Antonello Tromba-
dori, stretti a Carla, piangono In* 
consolati I amico ' 

PAOLO SPRIANO 
combattente della liberta 
Roma, 27 settembre 1968 

Gli studiosi della Sezione di storia 
dell Istituto Gramsci e della rivista 
Studi stono, costernati e affranti, 
partecipano alla scomparsa imma
tura di 

PAOLO SPRIANO 
che, con tanta generosità e dedi
zione ha sempre collegato le sue 
grandi qualità di ricercatore e di or-

Sanlzutore culturale ad una scelta 
leale e morale, ora pnva di un nfe-

nmento prezioso e insostituibile 
Roma, 27 settembre 19B8 

Il presidente, il consiglio di ammi
nistrazione e 11 collegio sindacale 
con grande tristezza e profondo 
dolore ricordano il compagno pro
fessor 

PAOLO SPRIANO 
da tanti anni illustre collaboratore 
dell Unita di Rinascita e di altre 
nostre importanti iniziative edito
riali 
Roma 26 settembre 1938 

La scomparsa del compagno 

PAOLO SPRIANO 
pnva la cultura italiana e il Movi
mento democratico di un punto di 
riferimento di grande prestigio, CI 
pnva, come Movimento sindacale 
di un prezioso interlocutore nella 
nostra iniziativa, nell Università e 
nella scuola 

U Federazione Scuola 
Università CGIL 

Roma 27 settembre 1988 

La Fondazione archivio audiovisivo 
del Movimento operaio e democra
tico partecipa con profondo cordo 
glio ai lutto per la Improvvisa scoro 
parsa di 

PAOLO SPRIANO 
socio fondatore e collaboratore sti
matissimo 
Roma 27 settembre 1988 

I compagni dell'Istituto Gramsci 
partecipano con profonda commo
zione l'improvvisa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
ricordando i lunghi anni trascorsi 
insieme, cf mancherà la sua carica 
umana, la sua simpatia e il suo quo
tidiano Impegno di militante comu
nista 
Roma, 27 settembre 1988 

Il Comitato scientifico, il Presiden
te, la Direzione e i collaboratori 
della Fondazione Gramsci annun
ciano con grande dolore I improv
visa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
Roma, 27 settembre 1988 

Il Dipartimento di studi storici del-
l'Università "La Sapienza" di Roma 
annuncia con desolazione l'im
provvisa scomparsa dell'amico • 
collega 

PAOLO SPRIANO 
1 docenti e li personale del Diparti* 
mento partecipano al dora» pei fa
miliari e al lutto della cultura Italia
na 
Roma, 27 settembre 1988 

Vera Vegetti e Kjeld Nìelsen parte
cipano con protondo dolore al lut
to per la morte di 

PAOLO SPRIANO 
di cui hanno ammiralo e amato la 
lucida Intelligenza, la calda simpa
tia umana, fa generosità dell impe
gno politico 
Roma 27 settembre 1988 

Gli amici e compagni Giuseppe e 
Laura Boll», Carlo, Luisa, Anna e 
Luca Melograni, Giuliano e Serenel
la Procacci si strìngono commossi 
•uomo a Carla nel dolore per la 
scomparsa wi 

PAOLO SPRIANO 
Roma, 27 settembre 1988 

Anna a Corrado Vivant! ricordano 
con rimpianto l'amico e compagno 

PAOLO SPRIANO 
Sottoscrivono per l'Unii*. 
Torino, 27 settembre 1988 

Mar» colpito profondamenre Im
provvisa scomparsa amico e com
pagno 

PAOLO 
sottoscrive per l'Uniti 
Roma, 27 settembre 1988 

La casa editrice Garzanti partecipa 
con profondo cordoglio alla scom
parsa del suo autore e collaborato
re 

PAOLO SPRIANO 
amico prezioso 
Milano, 27 sellembre 1988 

f comunisti milanesi esprimono 
profondo dolore per la improvvisa 
acampana del compagno 

PAOLO SPRIANO 
prestigiosa liguri'dtlli storiografia 
e della cultura Italiana 
La sua opere che si è Intrecciata 
coti profondamente con l Infoiati» 
del Partito renerà un punto di riferì 
mento per la formazione politico-
Ideale del comunisti e delle nuove 
generazioni 
Milano, 27 settembre 1988 

Le segreterie della Cali del Memori* 
te e della Camere del Lavoro di To
nno sono profondamente addolo
rate per la scomparsa dello storico 
comunista 

PAOLO SPRIANO 
Intellettuale Imperito per ta rico
struzione siorica del movimento 
operalo, In particolare • Torino e 
alla Fiat La sua morte lascia un 
grandissimo vuoto Le segreterie 
della Cgtl del Piemonte e della Ca
mera del Lavora di Torino parteci
pano al dolore dei luminari e del 
Pel per la gravissima perdita In sua 
memoria sottoscrivono per fUnità. 
Torino, 27 settembre 1988 

La Casi editrice Einaudi annuncia 
con profondo dolore la perdila 
prematura di 

PAOLO SPRIANO 
amico e collaboratore di sempre, • 
ricorda la sua passione civile td H 
suo fervido contributo allo «tutto 
degli anni pia travagliati della no
stra storie recente Partecipano al 
rutto Walter Barberi*, Norberto 
Bobbio, Cesare Caees, Enrico Ca-
stelnuovo, Agostino Cattaneo, Ro
berto Cerati, Guido Davko Borano, 
Emesto Ferrerò, Paolo Fonali, De
lia Frigessl, Luciano Gallino, Nata
lia Glnibun, Rosetta LOV, Sapo 
Matteuccl, Massimo Milli, Nko 
Orango. Lalla Romano, Gian Cario 
Roacion), Vittorio Strada, Franco 
Venturi, Corrado Vivant! 
Torino, 27 settembre 1988 

Giulio Einaudi, turbato dall'improv
visa perdita di 

PAOLO 
ricorda una lunga e fraterna amici
zia ed è vicino a Carla con affatto 
Torino, 27 settembre 1988 

f comunisti torinesi esprimono il lo
ro dolore per la scompari* del 
compagno 

PAOLO SPRIANO 
combattente partigiano in Pwmon-
te, dirigente della edizione piemon
tese dell'Urini, Maestro e storico 
insostituibile, per la sua aperta In
telligenza, mila ricostruzione criti
ca della storia del Partito comuni
sta e del movimento operaio tori
nese, Italiano e intemazionale In
tere generazioni di comunisti italia
ni si sono formate sulla sua opera e 
sul suo lavoro intellettuale Espri
mono ai familiari le più sentite con
doglianze 
Tonno, 27 settembre 1988 

Gastone Manacorda Claudio Nato
li Leonardo Rapone, Bruno Tobia, 
profondamente commossi per la 
perdita dell'amico 

PAOLO SPRIANO 
partecipano al dolore della famiglia 
e ne ricordano la figura di studioso 
Roma 27 settembre 1388 

I compagni delta redazione torine
se de l'Uniti partecipano con pro
fondo dolore dia scomparsa ffl 

Gli Editori Riuniti partecipano a) 
dolore e al lutto della famiglia e 
della cultura italiana per la scom
parsa di 

PAOLO SPRIANO 
illustre storico e loro prezioso auto
re e collaboratore 
Roma, 27 settembre 1988 

PAOLO SPRIANO 
amico e compagno di tante lotte 
politiche e culturali 
Torino, 27 settembre 1988 

27/9/1985-27/9/1988 
Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

ITALO BUSETTO 
compagno di lotta comandante 
partigiano Franco con Luisa Ser
gio e Antonella lo mordano • 
quanti lo hanno amato e stimato 
Sottoscrivono lire 200 mila per l'U
nità 
Padova, 27 settembre 1988 

È morto il compagno 

GINO FIBBI 
La sezione del Pei di Traghi nel dar
ne Il Iris» annuncio sottoscrive In 
sua memoria 30 mila lire per la 
stampa comunista e invia aliami 
Ilari le più sentite condoglianze II 
funerale si terrà oggi alle 9 30 
Traghi (Fi) 27 settembre 1988 

È morto il compagno 

VINCENZO PROIETTI 
i compagni della Sezione * Nuova 
Gordiani1', de l'Uniti e della Sona 
esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari tutti 
Roma 27 settembre 1988 

yilì l l l» lU.Ur̂ fTBUKMl 6 l'Unità 
Martedì 
27 settembre 1988 
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IN ITALIA 'L GIORNO 
- S ] SANITÀ' 

Caso Mondili 

Il Pei: 
«Carbone 
si dimetta» 
• i TRIESTE II Pel regionale 
ha ribadito ieri In un inconlro 
con la stampa a Trieste I moti 
vi della sua mozione per le di 
missioni del vicepresidente 
della giunta regionale il socia 
Usta Gianfranco Carbone 
nell ambito della vicenda 
Montini Carbone aveva invia 
to una lettera attestante i posi 
tivi trascorsi pubblici di Ales 
Sandro Monclnl al giudice 
amencano che lo slava prò 
cessando per aver inviato ne 
gli Usa materiale pornografico 
riguardante bambini Sandro 
Monclnl Imprenditore e gi i 
presidente dell Aci era stato 
poi condannato a un anno e 
un giorno di reclusione Sulla 
mitezza della sentenza - c o 
me rilevato dagli stessi difen 
sorl che avevano sollecitato a 
Carbone ed altri esponenti 
pubblici triestini una lettera al 
giudice c o m e permesso dal 
I ordinamento giudiziario 
americano - le lettere di Car 
bone avevano giocato un ruo 
io importante 

Il segretario regionale del 
Pel Roberto Vlezzi e il capo 
gruppo consiliare Paolo Pado 
van hanno ribadito che non 
considerano la lettera «un gè 
sto di solidarietà» ali imputa 
to né che Carbone abbia agi 
to a nome della giunta ma 
che il solo latto di averla Invia 
la «in un caso così grave e 
che tanto ha turbato I oplnio 
ne pubblica» sembra incom 
patibile con la funzione di vi 
cepresldenle «La nostra Ini 
zlaliva - ha detto Viezzi - è 
motivala da ragioni di rispetto 
e correttezza delle istituzioni. 

Un decennio di omicidi 

Ieri a Roma la prima 
udienza del maxiprocesso 
all'eversione di destra 

Alla sbarra 149 imputati 

Dai primi attentati 
alla strage di Bologna 
I legami tra fascisti e P2 

In aula gli «anni di piombo» neri 
Sono tornati in aula gli «anni di piombo» dell ever
sione di destra Dieci anni di omicidi attentati e 
rapine firmati dai fascisti con una girandola di sigle 
tutte riconducibili ali ideologo nero Paolo Stgno 
relli ordinovista legato ai servizi segreti e alla P2 di 
Lieto Gellì Alla sbarra 149 persone tra le quali 
Calore Cavallini, Todini, Vallanzasca Fachini Ti 
sei e Bianchi II processo proseguirà il 18 ottobre 

ANTONIO CIPRIANI 

mm ROMA Renée Vallanza 
sca e Pierluigi Conciceli, il 
boss della Comaslna e II co 
mandante militare di Ordine 
nuovo ouando si sono rivisti 
nella gabbia del bunker del 
Foro flalico si sono stretti in 
un lungo abbraccio Per tutto 
il corso della prima udienza 
hanno scherzato e chiacchie 
rato ossequiati con deferenza 
e con qualche saluto romano 
dai numerosi imputati chia 
matl dal presidente della pn 
ma Corte d assise Severino 

Sanliapichi Presenti insieme 
con loro Rossano Cochis Est 
dio Giuliani e in un altra cab 
bla Massimiliano Pachini Pre 
senti in aula anche Fabio De 
Felice e Mano Rossi Non si 
sono presentati i «pentiti» e il 
maitre a penser Paolo Signo 
relli attesi per le prossime 
udienze In questo maxipro 
cesso il più grande per nume 
ro di episodi ed imputati mai 
(atto ai «nen» e è una parte 
(ondamentale di quellever 
sione fascista in rapporto or 

Il br arrestato in Francia 

Il pm andrò a Parigi 
Interrogherà Alimonti 
Smentila la revoca del mandato di cattura interna 
zlonale per Giovanni Alimonti il brigatista fermato 
a Parigi accusato di far parte del commando che il 
16 aprile assassino a Porli il senatore de Roberto 
Ruflilli Gli investigatori sono anzi convinti che con 
gli arresti dei giorni scorsi siano finiti In carcere 
tutti i terroristi che parteciparono al delitto AH ap 
pello mancherebbe solo Gregorio Scartò latitante 

• i FORLÌ II magistrato di 
Forlì Roberto Mescoliti! è ca 
tegonco nessuna r<voca del 
mandato di catlura internazio 
naie spiccalo contro Giovanni 
Alimonti II brigatista fermato 
a Parigi accusato di aver par 
teclpaio ali uccisione del se 
natore Roberto Rutilili Anzi il 
magistrato che II 13 ottobre 
prossimo formalizzerà I istruì 
Iorio sul! omicidio vuole 
stringere i tempi Per abbre 
vlare le Indagini in attesa dei 
tempi per I estradizione del 
I uomo mollo probabilmente 
chiederà una rogalona cioè 
un Interrogatorio scruto dallo 
s lesso giudice Mascolini ma 
condotto In sua presenza da 
un giudice Irancese HPm ap 
pollandosi alla delicatezza 

delle attuali indagini non ha 
voluto commentare la notizia 
nmbalzata da Parigi della te 
slimonlanza di Scalzone c h e 
sembrerebbe scagionare I Ali 
monti dal delitto di Forlì 

Interpellato da alcune 
agenzie di stampa Oreste 
Scalzone ha ribadilo che a 
suo avviso Giovanni Alimonti 
ed Enrico Villimburgo altro 
latitante arrestato a Parigi 
non avevano collegamenti 
con organizzazioni armate 
Secondo I ex leader dell Au 
tonomia operala i due nlene 
vano la lotta armata un capito 
lo chiuso e si erano dichiarati 
d accordo con il suo appello a 
«deporre le armi» Scalzone 
ha inoltre affermato di voler 
attendere conferma da parte 

delle autorità francesi della 
notizia che nell abitazione dei 
due siano stati trovali docu 
menti che confermano la loro 
partecipazione alla lotta ar 
mala 

Per quel che riguarda it de 
litio del senatore democristia 
no quattro furono i mandati 
di cattura inizialmente spicca 
ti la coppia Ravelli Cappello e 
stata arrestata nei covi romani 
recentemente scoperti Resta 
latitante Gregono Scarfò Con 
ogni probabilità il commando 
delle Br che agì a Forlì era 
composto da più di quattro 
persone II magistrato Mesco 
lini nei giorni scorsi ha com 
pletato gli interrogatori di tutti 
I brigatisti arrestati nella retata 
romana Non sono da esclu 
dere nuove incriminazioni in 
mento al delitto Ruffilli di per 
sonaggi già tn carcere Ma al 
riguardo il Pm è assolutamen 
te «abbottonatoli Nei prassi 
mi giorni e previsto a Roma un 
summit tra il magistrato di 
Forlì ed I suoi colleghi di Fi 
renze e Roma che stanno in 
dagando sulle Br Q G P a 

Q NEL PCI 

Incontro' 
anti 
apartheid 
Il rcaponiabll* intwnulonal* dal 

Movimento d libarli ona suda 
trlctrto Afncan nailon», con 
Brani (Anol Jortnatarw Mfana 
futhl Makatinl a è incontrato 
lari con t compagni Anton o 
RubbI raaponaab l« dal rapporti 
Intarnstlonat dal Poi Maisimo 
Miouccl dal Com tato cannale a 
D na Porti Nal corao dal cortili 
la colloqu o Makat n che ara 
«oompagnato dui rapprasan 
tanta dal! Anc in .tal a Banny 
Nato ha illustrato la aituaiiona 
Intarna sudafricana alla viglila 
dalla alailonl truffa prevista par 
ottobra a respinta da tutta la 
orQMii iuioni antiapartbad l 
rapprauntartti dal Pei hanno ri 
badilo una più incisiva Inflativa 
italiana ed auropoa oha accan 
tu! I itolimanto econom co a 
politico dal regime r a u sta di 
Pretoria 

I deputati comunisti sono tornii ad 
asaare prosanti SENZA ECCE 
ZiONE ALCUNA alla seduta di 
oggi 2? mercoledì 26 a doma 
ni 2 9 settembre 

L assemblea dei deputati comunisti 
e convocata per oggi 27 set 
tembre alle ore 11 

Il bacio 
di Wojtyla 
al bimbo 
malato di Aids 

Lo ha stretto tra le braccia e lo 
ha baciato Cosi II Papa ha accol
to ieri in Vaticano una innocente 
vittima dell A ds un bambino di 
5 anni Brendan 0 Rourke che 
ha contratto il virus attraverso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ una trasfusione di sangue Infei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ~ ™ " " to Figlio di americani II piccolo 
Brendan era venuto a Roma da S Frane sco dove abita per 
partecipare alla cenmonia di beatificatone di un prete spagno 
lo che aveva (ondato una missione in Californ a 

ganico con la delinquenza c o 
mune con ramificazioni negli 
apparati dello Slato che par 
tendo da una «cellula nera» 
celata dietro la facciata del 
circolo culturale di Tivoli «La 
Rochelle» ha attraversato gii 
anni 70 fine alla strage della 
stazione di Bologna 

La storia deirincbieet» Il 
processo raccoglie il lavoro 
decennale svolto da tre magi 
strati II primo a capire che 
rapporti intercorressero tra 
eversori di destra e la P2 di 
U d o Gelli fu il giudice Vittono 
Occorsio Le sue indagini sul 
le «trame nere* finirono un 
g o m o del luglio dei 1976 
quando Pierluigi Concutelli lo 
uccise a revolverate lasciando 
sul corpo senza vita una nven 
dicazione «Anche i boia 
muoiono», firmata con 1 ascia 
bipenne di On I fascicoli li 
eredito il sostituto procurato 
re Mano Amato che cercò di 
far luce sul terrorismo di de 
stra propno nel momento di 
massima penetrazione della 
P2 nelle forze armate e nei 

servizi segreti Nel giugno 
dell 80 quando era appena 
riuscito a scalfire it muro d o 
mertà nel fronte del terrori 
smo di destra fini ucciso per 
mano di Giusva Fioravanti e di 
Gilberto Cavallini Unese<u 
zione «annunciata» fu scntto 
dai giornali Amato nono 
stante si sapesse che era nel 
minno dei fascisti non aveva 
ottenuto neanche la scorta II 
Pm Alberto Macchia chiuse 
I istruttoria sommana racco 
gliendo I eredita di Amato ed 
Occorsio e cominciando a fa 
re chiarezza sud intreccio tra 
eversione malavita e le «de 
vtazioni» ispirate dalla P2 

I racconti del pentiti Fu 
Stefano Aldo Tisei ordinovi 
sta de «La Rochelle» punto di 
raccordo tra I eversione di de 
stra e la malavita organizzata 
a svelare che cosa succedi va 
netta capitate e nell hinterland 
tra il 1976 e il 79 Era finito tn 
carcere nell 81 durante una 
retata di delinquenti comuni 
che a Tivoli avevano organiz 

zato il «racket» delle estorsio 
ni Appena in manette si di 
chiaro «pentito* e comincio a 
vuotare il sacco su tutto quello 
che m un decennio di militari 
za - n«*l circolo «La Rochelle» 
in On nel Movimento nvolu 
zionano popolare - aveva sa 
puto Furono sue le nvelazloni 
determinanti per scopnre che 
cosa e era dietro gli omicidi di 
Occorsio e di Amato e dietro 
la strage della stazione di Bo 
Ioana 

Gli omicidi Le rivelazioni 
ancora di Tisei portarono al 
I individuazione degli assassi 
ni di Adelmo Cipnam ucciso 
nel 1976 a Tivoli dai «neri» alla 
ricerca delle armi e di Dome 
meo Danieli il vigilante am 
mazzato durante una rapina in 
banca a Vitlalba di Guidoma 
nel 1979 I suoi racconti furo 
no confermati da altn «penti 
ti» da Paolo Bianchi sopran 
nominato «Botacela» dai suoi 
stessi camerati perche accu 
salo d aver «venduto» alla pò 
lizia in collaborazione con il 
suo avvocato Giorgio Arcan 

geli Concutelli da Paolo 
Aleandn ( u o m o che frequen 
tava per conto di Fabio De 
Felice Licio Gelli nell hotel 
Excelsior da Walter Sordi il 
killer dei Nar 

GII attentati Sicuramente 
una delle parti pm interessanti 
e meno esplorate di quel pe 
nodo che va dal 1977 al di 
cambre del 79 la fase segna 
ta dalla «fine» di On sostituito 
net progetti eversivi da C o 
struiamo I azione» fondato d a 
Signore)]) Calore Fachini Fa 
bio De Felice e Paolo Alean 
dri Braccio armato di «Co 
struiamo I azione» il Movi 
mento rivoluzionario popola 
re che tra il 1978 e it 79 firmo 
decine di attentati dimostrati 
vi contro il Campidoglio il 
carcere di Regina Coeli it 
Csm Bombe fatte esplodere e 
rivendicate dai fascisti per s e 
gnajare la loro «nuova» pre 
senza politica Più «movimen 
usta» lontana dal monoliti 
s m o del vecchio On di Cle 
mente Graziani 

In un paesino in provincia di Varese 

Giovane medico ucciso 
nell'ambulatorio della Usi 
Un altro assassinio in provincia di Varese Domem 
ca pomeriggio e stato ucciso, con una coltellata 
alla gola, un medico siciliano che prestava servizio 
a Porto Ceresio Ancora ignoti 1 identità dell ornici 
da e il movente del delitto La vittima Antonio 
Sottile, 4) fi anni, abitava in provincia di Enna Sei 
mesi fa, sempre a È*orto Ceresio un vigile urbano 
era stato ucciso ali interno del municipio 

PAOLO BERNINI 

ffB PORTO CERESIO (Varese) 
Due volte al mese amvava dal 
la lontana Sicilia Restava a 
Porto Ceresio due giorni inten 
e poi tornava a casa dalla mo 
glie e dalla tua bambina di 3 
anni Lo taceva perché per un 
giovane medico di 31 anni 
trovare un posto di lavoro si 
curo e meno facile di quanto 
si creda 11 faticoso servizio 
nel nord Italia avrebbe dovuto 
garantirgli «punti» utili per af 
frontare con maggion possi 
bilità di successo qualche 
concorso pubblico 

len mattina come già tante 
altre volte avrebbe dovuto n 
prendere il treno ( o l aereo) 
per raggiungere Barrafranca 

in provincia di Enna doveabi 
tava Qualcuno pero glielo ha 
voluto impedire Con un solo 
colpo di coltello I assassino 
( o gli assassino gli ha squar 
ciato il collo lasciandolo mo 
lire in una pozza di sangue A 
scopnre il cadavere di Anto 
mo Sottile questo il nome 
dell ucciso è stato un suo col 
lega Più volte il pomeriggio 
di domenica scorsa dal cen 
tralino dell ospedale di Cuas 
s o al Monte (da cui dipende il 
servizio di guardia medica) 
aveva cercato di raggiungerlo 
telefonicamente Ma dal p ic 
colo ambulatono della Usi n 
4 dove Antonio Sottile lavo 
rava e viveva durante le sue 48 

ore di servizio qui nessuna ri 
sposta Versole 19 un medico 
ha raggiunto Porto Ceresio 
compiendo la tragica scoper 
ta II delitto con ogni probabi 
lita era avvenuto almeno 

. liri'orapnma 

Il cadavere del giovane dot 
tore era steso sul pavimento 
accanto al lettino per le visite 
Poco più in la un coltello da 
cucina Contro il muro I arma 
dietto per le medicine era 
aperto Difficile dire se man 
chi qualcosa perche t ambu 
latono non ha un registro do 
ve siano indicali tipi e qualità 
dei farmaci conservati 

L ambulatono e nel centro 
del piccolo comune sulla 
sponda del lago di Lugano a 
due passi dalla Svizzera Poco 
lontano dallo stabile della Usi 
e il municipio di Porto Ceresio 
dove il 5 marzo scorso ven 
ne ucciso il vigile urbano Fla 
mimo Blando Per quell orni 
o d i o sono finite in carcere 
due persone una collega del 
la vittima e suo manto anche 
se il movente a sei mesi di 
distanza non e ancora emer 
s o con chiarezza 

Un delitto impiegabile fino 
a questo momento e anche 
quello che ha avuto per vitti 
ma Antonio Sottile Tante le 
ipotesi su cui stanno lavoran 
do gli inquirenti ma uni in 
particolare circola con 'nsi 
stenza Forse ad uccidere il 
giovane medico è stato un 
tossicodipendente alla ricc rea 
di un farmaco che placasse 
una crisi di astinenza e c h e 
Antonio Sottile non ha voluto 
o potuto dargli ( come potreb 
be far pensare I armadietto 
aperto) 

È solo un ipotesi pero n o n 
confermata dal sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Domenico Novara incaricato 
delle indagini e che ten ha 
ascoltato diverse persone 
Antonio Sottile non era motto 
conosciuto a Porto Ceresio 
Le sue breve permanenze l o 
avevano messo in contatto s o 
lo con le poche famiglie cui 
aveva fatto visita nella sua 
qualità di guardia medica I 
colleglli lo ricordano comun 
que come una persona scru 
polosa e professionalmente 
molto valida 

Colpo di scena nel sequestro dell'industriale 

Revocata al giudice super-esperto 
l'indagine su De Angelis 
L ultimo co lpo di scena del sequestro De Angelis 
arriva sul versante giudiziario il giudice istruttore 
cagliaritano Luigi Lombardini il superesperto delle 
inchieste di banditismo c h e era stato «applicato» 
tre mesi fa al tribunale di Tempio propno in seguito 
al rapimento in Costa Smeralda non si occupa più 
delle indagini L incarico e stato revocato su nenie 
sta dello stesso magistrato Mistero sui motivi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI MI dopo Loro 
bardini» e iniziato ufficialmen 
te len mattina a Tempio Pau 
sania con I ennesimo summit 
degli inquirenti sul rapimento 
De Angelis \1 posto del magi 
strato caghantano il cui inca 
nco e stato revocato dalla 
presidenza Iella Corte d ap 
pello e era la dottoressa Emi 
lia Grassi giovane giudice 
istruttore del tnbunale di Tem 
pio La più sorpresa per I im 
prowtso passaggio di conse 
gne sembrava propno lei «Ca 
sco letteralmente dalle nuvo 
le » si e limitata a dire pnma 
di incontrare i responsabili di 
pohza e carabinien 

Il nserbo sulla vicenda (ino 
ra e pressoché assoluto Da 
parte dei vertici della magi 
slratura ci si preoccupa salo 
di far sapere che a sollecitare 
la revoca dell incanco è stato 
lo stesso Lombardi ni davinti 
alla situazione di stallo ni Ile 
indagini sul rapimento del co 
struttore romano U n a s o r u d i 
dimissioni dunque il cui vero 
significato però appare al 
quanto oscuro Tanto più per 
un magistrato abituato non 
solo nel suo lavoro a impt 
gnarsi e a battersi fino in fon 
do Al punto di entrare spesso 
in conflitto conaltn giud ci 
con politici e soprattutto ( on 

gli avvocati L ultima volta che 
Lombardim si era trovato al 
centro di critiche e polemiche 
era stato propno ali indomani 
del sequestro Deangelis 

11 decreto di «applicazione 
del magistrato cagl antano al 
tnbunale di Tempio f rmato il 
16 giugno scorso dal presi 
dente della Corte d appello 
Giovanni Fcnoglio aveva su 
sellato infatti non poche prò 
teste negli ambienti giudiziari 
e politici e e era stato chi ave 
va sottolineato il nschio che 
per le inchieste di band iismo 
si giungesse alla creazione di 
un giudice unico 

Nessuno meglio di Luigi 
Lombardini poteva mfait in 
carnare questa figura prota 
gon sta dei grandi bl tz contro 
1 anonima sequestn degli anni 
70 fautore dichiarato del fé 
nomeno del pentitismo nelle 
istruttorie e nei process 1 
magistrato non ha mai nasco 
sto 1 obiettivo di poter mettere 
a frutto con un ineanco ad 
hoc la grande espenenza ac 
cumulata nelle inchieste di 
banditismo La sua uscita di 

scena dalle indagini sul seque 
stro De Angelis ( e contempo 
rancamente da quelle sul ten 
tato rapimento di Marta Mar 
zotto) suona dunque c o m e 
una dura sconfitta sul p ano 
personale 

Ma a determinarla ci s o n o 
davvero solo istanze e ragioni 
per cosi dire di «garantismo ? 

I dubbi sono parecchi e il mi 
stero che regna sulla vicenda 
non contribuisce certo a capi 
re In questo clima e inevitabi 
le il diffondersi di voci e indi 
scre7ioni le più diverse si 
parla ad esempio di contrasti 
con altn inquirenti a Nuoro e a 
Tempio ma anche di un diffici 
le rapporto con i familiari de l 
costruttore romano Tutto 
questo finisce per complica 
rtulteriormente il giallo del 
sequestro De Angelis Lulti 
mo messaggio dei familiari ai 
rapitori risale a dieci g orni fa 
«Constatiamo che le istruzioni 
ricevute e puntualmenteesc 
guite sono nmaste senza esito 
e invitiamo le persone c h e 
tengono Giulio di farsi vive in 
d cando nuove modalità D o 
pò il silenz o 

Avanti a pica 
Comune di Milano 
preoccupato 
per le sorti 
de «Il Giorno» 

Tagli al corpo redazionale con pensionamenti improvvisi 
per tredici giornalisti - tra t quali il capocronista sportivo 
I esperto di politica estera it cntico cinematografico e 
1 inviato per il terronsmo - il blocco delle iniziative edito 
nali e la mancata attuazione di un protocollo di intesa con 
la propneta ha portato ì giornalisti del quotidiano dell Eni 
«Il Giorno» alla proclamazione di sei giorni consecutivi di 
sciopero a partire da len Anche per "altra testata di prò 
pnetà del gruppo fc.ni l agenzia giornalistica Italia, sono 
previsti tagli e blocco del tum over sia per giornalisti che 
per poligrafici Le proteste dei giornalisti de «Il Giorno» 
trovano e c o in una presa di posizione dell assessore mila 
nese Attilio Schemman che a nome del sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri ha espresso preoccupazione sia per 11 prò 
lunapmento della vicenda edltonale sìa per I rìschi alla 
pluralità dell informazione che verrebbero prodotti da una 
emarginazione del quotidiano pubblico unico a non esse 
re legato ad un gruppo industnale privato 

Arrestato 
mentre insegnava 
a studenti l'uso 
dell'hashish 

Detenzione a fine di spac 
ciò e induzione di minori 
a l luso delle sostanze stu 
pefacentl sono le accuse 
che hanno portato nel car 
cere di Velletri il )8enne 
Rosario Garilli incensurato 
celibe e disoccupato llfl'o 

• • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • " " ^ vane è stato sorpreso Ieri 
mattina dagli agenti del commissariato di Anzio mentre 
sul! arenile dello stabilimento Vittoria di Nettuno insegna 
va a quattro studenti di 15 anni le modalità per I uso del 
I hashish GII agenti del commissarialo di Anzio hanno 
notato questa mattina il Ganlli che dinanzi ali istituto tecni 
c o industriale «Trafelli» parlava c o n un gruppo di giovani 
che stavano per entrare nella scuola Poco dopo lo stesso 
seguito da quattro giovanissimi, si è recato alla spiaggia 
qui è stato arrestato dalla polizia 1 quattro studenti sono 
stati accompagnati al commissariato e quindi riconsegnati 
ai gemton che sono stati invitati a sorvegliare maggior 
mente i loro figli 

Reggio Calabria SSKff lWMK 
P a d r e e flallO in un Incidente stradale av 

" " ' , , V " " " venuto Ialtra notte a Reg 
morti in incidente gioCalabria nel rione «San 
c t n H s l a Ta Caterina) Neil incidente 
5 u o l l a l c è nmasta ferita in modo 

grave la madre del dodi 
^ ^ i i « « m « i m m p cenne morto ricoverata 
con prognosi riservata negli «Ospedali riuniti» di Reggio 
Calabna La famiglia viaggiava insieme con i familiari a 
bordo di una Peugeot -205. che si è scontrata ali altezza 
di un incrocio regolato da semaforo con una Renault «25» 
con due persone a bordo La Renault «25» è stata trovata 
abbandonata, qualche minuto dopo da alcuni agenti dalla 
polizia stradale poco distante dal luogo dell incidente 

Sparatoria 
in discoteca 
a Ercolano 
4 feriti 

Quattro persone sono state 
ferite in modo non grave da 
due malviventi che hanno 
sparalo alcuni colpi di luci 
le nella discoteca ali aperto 
«Prestige» ad Ercolano II 
fatto è accaduto I altra noi 
te Circa 70 persane stava 

• " • " • • • • • • " • ^ • no ballando sulla pedana 
quando due uomini armati di fucile sono saliti sul muro di 
cinta della discoteca, alto due metn ed hanno sparato sulla 
folla I due malviventi sono in seguito fuggiti a bordo di una 
moto facendo perdere le loro tracce I quattro feriti sono 
stati medicati nell ospedale «Maresca» di Torre del Greco 
e giudicati guaribili dai sanitari in pochi giorni 

In sciopero 
6000 dipendenti 
giustizia 
amministrativa 

I circa seimila tra funzionari 
e d Impiegati appartenenti 
ai moli def personale mimi 

.mstrativo della Corte dei 
' cónt i . Consìglio di Malo, 

Tar Avvocatura dello Stato 
e tribunali militari effettua 
ranno domani la prima del 

• • • • • • • • m m ^ m ^ a ^ m ~ m m m le sei giornate di sciopero 
indetto dai rispettivi coordinamenti nazionali Cgll Cisl UH, 
Dirstat e Snaco per protestare contro il trattamento grave
mente d isaminarono che la legge n 221 del gruppo 1988 
ha determinato tra categorie omogenee di personale Que 
ste categorie pur s e dipendendo da amministrazioni di 
verse svolgono tuttavia e con pan responsabilità mansio
ni di supporto alle magistrature ordinarie amministrative e 
militari assolutamente analoghe 

Pregiudicato 
ucciso 
nel Catanese 

Carmelo Liotta un preglu 
dicalo di 59 anni e stato 
assassinato a colpi di pisto
la ieri mattina nelle campa
gne di Misterbianco a pò 
chi chilometri da Catania 
Carmelo Liotta pregiudica 
to per oltraggio e lesioni 

•»»»»»••»•••«•••••»«•»*••••*•••••«*»•»» pare non fosse legalo ad a) 
cun clan criminale Luomo inoltre sembra tosse affetto 
da un handicap psichico Viveva da solo in una casa dlroc 
cata vicina al luogo dell omicidio Accanto al corpo cara 
bmieri e polizia hanno trovato tre bossoli di pistola calibro 
7 65 

GIUSEPPE VITTORI 

Sanità 

Entro 5 mesi 
ospedali 
da «rifare» 
• i Ci sono meno di cinque 
mesi di tempo per norganiz 
zare sii ospedali nducendo i 
posti letto dei reparti dove I u 
tilizzazione è infenore al 
70 7596 nqualificando servizi 
per le patologie più importanti 
e nei reparti di punta come le 
terapie intensive le malattie 
infettive 11 decreto del mini 
stro Donat Cattin che la far 
zetta ufficiale ai sabato ha dif 
fuso in un supplemento spc 
ciale è ormai definitivamente 
in vigore Le Usi hanno due 
mesi di tempo per formulare 
proposte alle Regioni su que 
sta nstrutturazione Le Regio 
ni devono decidere entro i 
successivi tre mesi Se tutto 
ciò non succederà possono 
essere nominati commissari 
«ad acta» 

Questo piano di rilancio 
dell assistenza che comporta 
tra I altro I assunzione di circa 
20mila nuove unita mediche 
infermieristiche tecniche 
comporterà un costo di circa 
2mila miliardi di lire Sono fìs 
sati infatti nuovi moduli di as 
sistenza a seconda del nume 
ro dei posti letto o delle spe 
cialità e per ognuna di queste 
sono da adeguare le conse 
guenti unita operative 

Pesaro 

Senza vaccino 
a scuola 
non si entra 
• i PESARO Due bambini di 
Pesaro Gabnel e Michael 
Vincenzi si sono visti ieri ne 
gare I Ingresso ali asilo pesa 
rese in quanto non vaccinati 
secondo una uisposizione 
emessa dal coordinatore sa 
nitano della Usi Carlo Ferra 
ti Sale ora a quattro nella 
provincia di Pesaro il nume 
ro dei bimbi nfiutati dalle 
strutture scolastiche perchè 
non vaccinati contro tetano, 
diftente e poliomielite dai ri 
spettivi gemton seguaci della 
medicina naturale avversa ai 
vaccini a causa della loro no 
cività al sistema immunitario 
dell organismo 

Il «caso» si è aperto il 19 
settembre scorso conNeomi 
Passeri di sei anni cheavreb 
be dovuto frequentare la pri 
ma classe elementare Con 
una decisione che ha suscita 
to I immediata reazione dei 
«verdi» delle Marche 11 direi 
tore didattico della scuola 
elementare «Carducci» Vini 
ciò Testa ha emesso un atto 
formale di non ammissione 
diNeomi per irregolarità nel 
le procedure di iscrizione 

l 'Unita 
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Tra i candidati un match di 90 minuti 

Le due Americhe in diretta tv 
tal Novanta minuti di faccia a faccia che 
hanno Inchiodato davanti al teleschermi 
milioni di americani. Tanto è durato il duel
lo televisivo tra Bush e Dukakls di cui ripor
tiamo di seguito I momenti più salienti. 

• I Mudigli mostrano che l i questione nu
mero uno per l i maggioranti degli elettori e 
Il drag! (...). 

BUSH. Penso che abbiamo assistito ad 
un deterioramento del valori. Penso che 
c'è stato un momento in cui come nazione 
abbiamo chiuso un occhio su cose che 
avremmo dovuto condannare. C'è stalo 
addirittura un momento In cui, mi ricordo, 
si parlava di legalizzazione, o decrimlnallz-
zazlone dela marijuana e di altre droghe. E 
penso che tutto ciò era sbagliato (...), Natu
ralmente bisogna fare meglio sul piano 
dell'interdizione. Ma molto meglio dobbia
mo fare sul plano dell'Istruzione ed essere 
più duri nei confronti di chi commette cri
mini, Dobbiamo essere più severi nei con
fronti di chi usa la droga. Dobbiamo cam
biare l'intera cultura. Ho visto un film, sape
te, «Crocodlle Dundee», e ho visto una sce
na In cui si trattava con humour la cocaina, 
come se si trattasse di un Incidente su cui 
ridere, Non vai Tutti dovrebbero fare la lo
ro parte: l'Industria delio spettacolo, colo
ro che operano a scuola, I istruzione. 

- Governatore Dukikls, un minuto per ri
spondere. 

DUKAKIS, Sono d'accordo con Bush 
che I valori sono importanti, ma è Impor
tante che i nostri leaders diano l'esemplo 
di questi valori dal vertice, Significa che 
quelli di noi che sono eletti a posizioni di 
leadership politica devono cominciare loro 
a riflettere questi valori. Ma qui abbiamo a 
che lare con un governo che ha collabora
to con un dittatore panamense spacciatore 
di droga: uno che mentre ci serviva, serviva 
droghe ai nostri ragazzi [...). 

- U n minuto di replica, signor vlcepresl-

Tre mementi del dibattito televisivo di domenica tra il vicepresidente Bush e il candidato democratico Dukakls 

BUSH. (...) Sette amministrazioni hanno 
trattalo con Noriega. E stata l'amministra
zione Reagan a portare in tribunale que
st'uomo. Ecome II governatore del Massa
chusetts sa benissimo, non c'era prova 
che Noriega fosse coinvolto nel traffico di 
droga, non prove inconfutabili, sino al mo
mento In cui l'abbiamo messo sotto accusa 

' -Un altro problemi che Muta |U elettori e 
Il deficit federale. Lei dice che In un'ammini
strazione Dukakls il f u i ricorso all'aumento 
delle tasse solo come ulema risorsa. Può In
dicare Ir* programmi di spesa specifici che 
luiierehbe per ridurre II deficit? 

DUKAKIS. !„,) Tnnanzitulto ho suggerito 
che ci sono sistemi di armamenti di cui non 
abbiamo bisogno e che non possiamo per
metterei. Ma Bush mi ha criticato per que
sto [,..); in secondo luogo dobbiamo inve
stire nella crescita economica del paese, in 
ogni parte di questo paese [...]: in terzo 
luogo dobbiamo ridurre i tassi d'interesse 
(...lì Infine dobbiamo raccogliere miliardi e 
miliardi di dollari di tasse che non vengono 
pagate (...]. Bush invece vuole spendere su 
quasi ogni sistema di armamenti concepibi
le (...), vuole fare ai contribuenti più ricchi 
di questo paese un regalo fiscale di 40 mi
liardi di dollari (,..). Se va avanti cosi diverrà 
Il Joe isuzu - il protagonista di una pubbli
cità televisiva dei veicoli Isuzu che dice in
credibili bugie, ndt « della politica ameri
cana (,„|. 

BUSH. (...) Alla gente si dà un posto di 
lavoro se si detassano i profitti (...). 

- Signor vicepresidente, lei promette di 
ara aumentare le l i n e e allo stesso tempo 
propone uni detassazione del profitti |.„L 

BUSH. (...) Abbiamo ridotto le tasse, ma 
Il gettito fiscale è aumentalo del 25% in Ire 
anni [,„). 

DUKAKIS. (...) Quel che Bush propone è 
una cambiale che i nostri figli e nipoti do
vranno pagare per anni, è una riduzione 
fiscale per l 'I* più ricco del paese [...]. 

- Signor vicepresidente, lei dice di volere 
un* presidenza pia gentile, che aiuti 1 aeoo 
fortunati, Oggi 17 milioni di americani, com
presi molli lavoratori con genitori anziani e 
bambini piccoli, non si possono permettere 
un'assicurazione malattia |...L 

BUSH. (...) E un problema terribile. In 
termini di flessibilità delle assicurazioni pri
vate, Ma io non voglio renderla obbligato
ria e rischiare di solfocare la ripresa econo
mica, 

DUKAKIS. Caro George, questa non è 
una risposta... 

BUSH. E una risposta che non ti piace, 
ma è una risposta (...). 

• Governatore Dukakls, c'è un temi che 
continua • venir fuori sul modo In cui lei 
governi |...|. «I dice che lei è privo di passio
ne, tecnocratico. 

DUKAKIS. Senza passione? 
- Senti passione, tecnocratico, Il miglior 

ragioniere del mondo. C i chi la critici per
sia negli u n i 60 l i sua passione pubblica 
non eri l i guerra in Vietnam o I diritti civili 
ma II perfezionamento dell'asslcurazlone-
auto|...l 

DUKAKIS. lo mi preoccupo profonda
mente della gente, di tutti, della gente che 
iavora, delle famiglie che lavorano, della 
gente che in questo paese ha difficoltà a far 
quadrare I bilanci da busta-paga a busta-
paga, che si trova in difficoltà ad aprire le 
porte dell'università al loro figli, che non ha 
un'assicurazione medica [..!). Sono stato 
un leader del movimento per i diritil civili 
[...], mi sono preoccupato in profondità per 
la guerra In Vietnam. Ho ritenuto fosse un 
errore, Fosse sbagliata (...). 

BUSH, lo non metto In discussione la sua 
passione, lo metto in discussione I...). E 
voglio aggiungere che non metto In discus
sione il latto che si preoccupasse della 
guerra In Vietnam. Aveva proposto una leg-

Bush: «Voglio 
che continui 

l'attuale 
espansione 

Sì, voglio 
il cambiamento 

ma io sono 
il cambiamento» 

gè che esonerasse I ragazzi del Massachu
setts dalla coscrizione per il Vietnam. Que
sta è certo passione. Ma è passione mal 
diretta. Nelle primarie dell'anno scorso ha 
espresso la sua passione, ha detto: alo sono 
un democratico fortemente liberal», e suc
cessivamente ha detto: «Sono un iscritto 
all'Unione per le libertà civili». Questo è 
quel che dice. E fuori dalla corrente princi-

Eale del paese. La passione non gli manca. 
a cosa che gli contesto è di voler portare 

questo paese a sinistra (...). Qui abbiamo 
tra di noi una divergenza profonda su dove 
il paese deve essere condotto e In quale 
direzione debba andare. 

-(...) Scusi, mi perché continui • ripetere 
che Dukakls è Iscritto i l movimento per le 
libertà civili? Con c'è di male? (...]. 

BUSH. Non c'è niente di male (...). Sem

plicemente non voglio che venga abolito il 
giudizio morale sui film, non voglio che il 
mio nipotino che ha dieci anni vada a vede
re un film pornografico, non penso sia giu
sto abolire l'esenzione fiscale per la Chiesa 
cattolica, non voglio che vengano abolite 
le leggi contro la pornografia infantile, non 
voglio che dalle nostre banconote venga 
cancellata la dicitura nPaese unito sotto 
Dio», E queste sono tutte proposte dell'U
nione, Dukakis ha tutti i diritti di esercitare 
la sua passione come liberal. Ma non sono 
d'accordo [...). Non metto in discussione il 
suo patriottismo, metto in discussione il 
suo giudizio [...]. 

DUKAKIS. Spero che questa sia la prima 
e l'ultima volta che devo dirlo. Il vicepresi
dente sta mettendo in dubbio il mio patriot
tismo. La cosa mi offende. I miei genitori 

sono venuti in questo paese da emigranti. 
Mi hanno insegnato che è il più grande 
paese del mondo. Sono nel pubblico servi
zio perché amo questo paese. E credetemi, 
non permetto a nessuno di mettere in dub
bio i! mio patriottismo. [...]. 

- Governatore Dukakls, c'è un conflitto I n 
la su» opposizione alla pena di morte e II tuo 
sostegno alla libertà di aborto, che per mola 
è un modo per uccidere. 

DUKAKIS. No, non credo ci sia contrad
dizione. Sono due problemi completamen
te differenti, da affrontare separatamente. 
lo sono contro la pena di morte. Credo che 
tutti lo sappiano. E sono per essere molto 
duri contro II crimine violento [...). Quanto 
all'aborto si tratta di una questione molto 
difficile. Non sono favorevole all'aborto. 
Non credo sia un bene. La questione è a chi 

Dukakis: «C'è 
la possibilità 
di costruire 
un paese migliore 
che non è alle 
nostre spalle 
ma deve 
ancora venire» 
spetta la decisione. E io penso che debba 
essere la donna, nell'esercizio della pro
pria coscienza e delle proprie convinzioni 
religiose, a dover decidere. 

BUSH. (...) lo sono a favore dell'adozio
ne, sono contro l'aborto [...). 

• Se l'aborto divenisse nuovamente Illega
le, ritiene che medici che lo praticano e don
ne che abortiscono debbino indire In gale
ra? 

BUSH. Non ho pensato alle pene, ma so 
che sono contro l'aborto [...], sono per la 
santità della vita e, naturalmente, ritengo 
che ci debbano essere pene previste per 
chi viola la legge [...). 

DUKAKIS. Bene, credo che il vicepresi
dente stia dicendo che è pronto a marchia
re come criminale una donna che fa la sua 
scelta (...). 

Il «Duca» aggressivo vìnce ai punti 
Ma la gente dice: «Confronto noioso» 
•ar, «jnv vnnit A, minti rawsio munii di 90 Match a rnlni di ir! Ma spri7n mnlln stinlp: duella di un Bush favorevole tare ad esempio l'effetto che può avere il fa NEW YORK Al punti, questo round di 90 
minuti sembra l'abbia vinto Dukakis. Ha messo 
a segno qualche buon colpo. Ma nessuno dei 
due è andato kappaò. Il che. secondo alcuni 
commentatori è in pratica una vittoria di Bush, 
secondo altri invece un successo di Dukakis. 
Entrambi i rivali hanno lasciato I podi da cui 
dibattevano in diretta dinanzi a 100 milioni di 
lelespeltaton all'Università di Wake Foresi 
convinti di aver tatto bene. Piovono le congra
tulazioni dei democratici su Dukakis, Bush ha 
ricevuto i complimenti calorosi di Reagan in 
persona Ma l'Impressione è che nessuno dei 
due abbia spostalo di mollo la situazione. Un 
team di giudici organizzalo dall'Associated 
Press, ha concluso dando 144 pumi a Dukakis 
e 141 a Bush. News Week in un sondaggio 
telefonico volante effettuato nei pochi minuti 
pnma che il settimanale andasse in macchina 
dà un 47% di impressionati favorevolmente da 
Dukakis e un 41 % di Impressionati da Bush. La 
rete tv Abc, In un altro sondaggio volante dà 
44% di telespettatori che dicono è andato me
glio Dukakis contro un 36% di convinti da 
Bush. Il quotidiano più diffuso In America, il 
conservatore Usa Today mola che hanno fallo 
«pari e patta». 

Il fatto è che in quei 90 minuti Bush e Duka
kls se le sono date di santa ragione. Ma senza 
riuscire ad entusiasmare eccessivamente nem
meno I propri sosieniton, non diciamo quel 
terzo di elettorato che nei sondaggi alla vigilia 
del grande match televisivo si dichiarava incer
to su come voterà l'8 novembre. «Mi hanno 
convinto che era meglio se avessi potuto vota-

Match a colpi duri. Ma senza molto 
spettacolo . Telespettatori piuttosto 
annoiati hanno visto un Dukakis al
l'attacco, c h e però non ha m e s s o a 
s e g n o alcun «knockout» immedia
tamente avvertibile; un Bush impap
pinato, ma senza gaffe fatali. Eppure 
erano a confronto due posizioni di-

DAL NOSTRO COnfUSPONDENTe 

stinte: quella di un Bush favorevole 
a conservare l'esistente e quella di 
un Dukakis accusato di voler porta
re gli Usa «a sinistra». Un team di 
giudici organizzato dall'Associated 
Press ha concluso dando 141 punti 
al vicepresidente in carica e 144 al
lo «sfidante». 

SIEGMUND GINZBERG 

re per Mano Cuomo», dice una simpatizzante 
democratica delusa E l'opinione del lelespet-
latore forse è riassunta dalla donna che ad un 
cerio punto si è alzata e ha abbandonato la 
sala del dibattito sbollando ad alla voce: «Dio 
come sono noiosi» In grigio Dukakis. in gnglo-
blu Bush, indossavano entrambi una cravatta 
rossa Ca pallini il pnmo, a righe il secondo), 
classico accessorio per nascondere nervosi
smo e pallore sullo schermo. Ma i forzati sorri
si assassini che si sono scambiati con l'aria di 
dire «ora li sistemo io», le battute troppo stu
diate, non hanno dissipato l'alone dì gngiore 
glaciale che entrambi emanano 

Dukakis ha giocato quasi tutto In attacco 
Bush quasi tutto in difesa, a guardia stretta 
Bush ha fallo le papere che ci si attendeva da 
lui. Ad un certo punto si è confuso sui nomi dei 
missili, non gli veniva più Mx, e si è ripreso con 
una battuta su un altro lapsus che aveva fatto 
titolo sui giornali, quando ha detto che il 7 
settembre anziché il 7 dicembre è l'anniversa-

no dell'attacco giapponese a Pearl Harbour. 
«Oggi è natale, 25 dicembre» (anziché 25 set
tembre ha detto, con una freddura sapiente
mente preparata per umanizzare l'errore. Poco 
dopo ha perso il filo del discorso per un'inter
ruzione. Ma non è caduto in nessuna gaffe 
fatale. Dukakis. molto aggressivo, tanto da su
scitare una protesta lamentosa di Bush quando 
gli ha detto: «George, quanto a ridicolo ti spet
ta la medaglia d'oro», ha avuto solo un attimo 
di esitazione nel rispondere alla domanda sul
la sua mancanza di «passione» Ma secondo ia 
maggioranza dei commentatori americani non 
ha messo a segno alcun uppercut decisivo. 

Eppure, fiasco dello spettacolo a parte, in 
questi novanta minuti sono venuti fuori più dif
ferenziazioni sui contenuti che in tulli i mesi di 
campagna precedente. Anche se su temi che 
possono sembrare marginali rispetto alla com
plessa corposità delle decisioni che spellano a 
chi slede alla Casa Bianca, ma possono agire in 
profondità nel corpo elettorale. Difficile valu

tare ad esempio l'effetto che può avere il tatto 
che Dukakis si è dichiarato favorevole alla «de
cisione della donna» sulla spinosa questione 
aborto, e Bush abbia dato l'impressione di vo
ler mandare in galera le donne che abortisco
no. Oppure del fatto che Bush abbia scelto di 
rinunciare alla grande carta che poteva avere 
nella manica sul tema Irangate, quella di dire 
che aveva privatamente consigliato a Reagan 
di non imbarcarsi nel folle progetto di scambio 
armi-ostaggi: si è limitato a riconoscere 
IVerrore» tentando di contrapporgli i successi. 

Ma, pur nella genericità tesa a non allarmare 
l'elettorato conservatore, di centro, che anco
ra pencola dubbioso tra i due, sono emerse 
nettamente due diverse filosofie. Quella di un 
Dukakis pragmatico sì, ma nello nella difesa 
degli emarginati, dei poveri, dell'eguaglianza 
delle opportunità alla partenza. E quella di un 
Bush per il quale si creano più posti detassan
do I profitti, la droga è un problema di ritomo 
ai valori tradizionali nelle scuole. L'Aids è un 
problema al cui centro c'è la necessità di avere 
sangue non contaminato per coloro che non 
vivono nei ghetti della promiscuità, del pecca
to di omosessualità, della droga e delia mise
ria. Quella di un Bush che conclude sulla ne
cessità dì preservare il boom economico rea-
ganiano. È quella di un Dukakls che invece 
conclude ncordando che «la migliore America 
non è alle nostre spalle, la migliore America 
deve ancora venire». Insomma di un Bush con
servatore e di un Dukakis che viene accusato 
esplicitamente dall'avversario di «voler sposta
re il paese a sinistra» 

BUSH. Dicevo se cambia la legge... 
DUKAKIS. Lasciami finire. 
BUSH. Certo... 
DUKAKIS. lo penso che debba essere la 

donna a decidere (...], rispetto il diritto di 
Bush a dissentire da me. Ma credo sia im
portante che ciascuno di noi due dica chia
ramente al popolo americano qual è la sua 
posizione [...). 

- Governatore, Il vicepresidente f i conti-
munente riferimento alla sui Inesperienza, 
debolezza, Ingenuità In politici esteri e dite
l i . 

DUKAKIS. (...) Questa è una cosa che 
Bush diceva di Reagan nell'80. Ti ricordi, 
George? Franklin Roosevelt, Woodrow 
Wilson, Theodore Roosevelt erano stati go
vernatori prima di essere eletti presidenti. 
Quel che conta non è il tempo che uno ha 
passato a Washington, non è la lunghezza 
del curriculum: è la forza, i valori, la qualità 
della gente che si sceglie, la comprensione 
delle forze che cambiano II mondo (...). Il 
vicepresidente ha un lungo curriculum ma 
questo non gli ha impedito di appoggiare la 
vendita di armi all'ayatollah [...), di impego
larsi con Noriega [...), dì andare nelle Filip
pine nell'80 ad elogiare Marcos per il suo 
impegno democratico [...). 

BUSH. [...] Marcos non c'è più. E la si
gnora Aquino è venuta al potere durante la 
nostra amministrazione [...). 

- Signor vicepresidente, il governatore h 
Intendere che non c'è sistema di armamenti 
cui lei abbia detto di no [...(. 

BUSH. (...) Potrei citarne un sacco di si
stemi cui mi sono opposto. Ma ciò che non 
intendo assolutamente fare è, al momento 
in cui mi siedo al tavolo del negoziato con 
Gorbaciov per dlcutere come dimezzare le 
armi strategiche, rinunciare ad un pai» di 
assi nella partita (...]. 

DUKAKIS. (...) Non ho capito bene dove 
Bush intende tagliare. Ma so che abbiamo 
un gravissimo problema finanziario. Abbia
mo accumulato migliaia di miliardi di debi
to estero e II prossimo presidente degli Sta
ti Uniti dovrà fare delle scelte (...). 

- Signor vicepresidente, lei ha Incontrai» 
Gorbaciov, hi Incontrato Shevardaadze, aM 
per40innligllimericanlèiutolnngznto 
che l'Urei e II nemico |...l 

BUSH. Penso che dobbiamo osservare la 
perestrojka e la glasnost, compiacercene, 
ma tenere gli occhi bene aperti, essere cau
ti, perché if cambiamento In Urss non si è 
ancora assestato. Sì, penso che Vada bene 
lare affari con loro, ma non voglio che le 
nostre tecnologie militari vengano esporta
te. Non voglio che si facciano tagli unilate
rali nel nostro sistema strategico mentre 
stiamo negoziando con loro (...]. 

DUKAKIS. (...) Non dimentichiamo che 
la nostra sicurezza nazionale e la nostra 
sicurezza economica procedono di pari 
passo. Non possiamo essere militarmente 
forti quando ci arrabattiamo in cima alla 
montagna di debito estero creata negli ulti
mi 8 anni. Questa è la ragione per cui ci 
vuole un'amministrazione democratica 
nell'88, 

- Governatore, lei h i sostenuto che le 
«guerre stellari» tono uni fantasia e un Im
broglio, ora dice che vuole continuare l i li
cerci (...L 

DUKAKIS. Non ho cambiato idea. Ho 
sempre sostenuto che dobbiamo continua
re la ricerca al livello di spesa dell'83: un 
miliardo di dollari all'anno. Ma non cono
sco un solo scienziato serio che creda che 
questo sistema, i'Sdi, almeno quale era sta
lo concepito originalmente, potrà funzio
nare: questa idea di un astradromo sulle 
nostre teste che ci protegga da un attacco 
nemico semplicemente non sta in piedi 

BUSH. (...) E perché vuoi spendere mi
liardi in qualcosa che ritieni fantasia e im
broglio? (...). 

- Se degli americani sono presi la oslig-

So, c o n e più Importante per vai, Il loro 
ialino Individuile o l'Impegno i non nego

ziare mal con 1 terrorisb? 
DUKAKIS. [...] Non possiamo tare con

cessioni ai terroristi [...]. Bush ha appoggia
to la vendita di armi all'ayatollah in cambio 
degli ostaggi (.. ], è un errore che non dob
biamo mai più ripetere. 

BUSH. (...) Sì, non avremmo dovuto 
scambiare armi per ostaggi. Ma abbiamo 
miglioralo il nostro antiterrorismo [...), ab
biamo colpito la Libia e il mìo avversario 
era contrario... 

DUKAKIS. Non è vero. 
BUSH. (...) HO già detto che sono stati 

fatti errori (...). Ma nessuno può pensare 
che Reagan sia partito dall'idea che si trat
tava di uno scambio armi-ostaggi [...]. 

- Lei non ha ancora detto l i pubblico ame
ricano che consiglio aveva dito i l presiden
te I...L 

BUSH. Bisogna giudicare dall'insieme 
delle realizzazioni, 1 intero record dell'am
ministrazione [...]. 

DUKAKIS. (...) Sono stati fatti errori, er
rori molto gravi di giudìzio (...). Noi non 
faremo questo tipo di errori [...]. 

BUSH. (...] CI sono due punti focaii prin
cipali in questa elezione: opportunità per 
tutti e pace, lo voglio che l'attuale espan
sione continui. SI, voglio cambiare, ma noi 
siamo il cambiamento, lo sono il cambia
mento. Non voglio tornare al malessere de
gli indici della miseria di Carter. 

DUKAKIS. (...) Abbiamo un'occasione 
per lavorare insieme a costruire ii futuro, 
per costruire un'America migliore, per co
struire la migliore America. Perché la mi
gliore America non si ritira, compete. La 
migliore America non spreca, investe. La 
migliore America non lascia Indietro alcuni 
cittadini, porta tutti avanti. E la migliore 
America non è alle nostre spalle. La miglio
re America è ancora da venire. 

': 8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Polonia 

Rakowski 
designato 
premier 
a a VARSAVIA. Sarà Mie-
czyslaw Rakowski, membro 
dell'uffico politico e della 
segreteria del Poup, il nuo
vo primo ministro polacco, 
che sarà chiamato al non fa
cile compito di formare un 
nuovo governo e di prepa-

' rare e condurre la tavola ro
tonda con le parti sociali (is
sala per la metà di ottobre 
durante gli incontri fra Wa
lesa e il precedente gover
no. 

La designazione ufficiale 
avverrà oggi, durante la riu
nione del Parlamento po
lacco, la Dieta, Ma la nomi
na di Rakowski, approvata 
Ieri sera dal plenum del Co
mitato centrale del Poup, 
era stata già sottoposta, nei 
giorni scorsi, sia dalla com
missione centrale di coordi
namento fra I tre partiti del
la coalizione che forma il 
governo (Poup, partito del 
contadini e partito demo
cratico), sia dal presìdium 
del comitato esecutivo del 
Pron, Il movimento patriot
tico di rinascita nazionale 
che raggruppa i tre partiti di 
governo e altre personalità 
senza partito. Il nome di Ra
kowski era stato approvato 
da tutti e due gli organismi. 

Il compito del nuovo pre
mier, che sostituirà Zbi-
gnlew Messner, costretto al
fe dimissioni il 19 settembre 
scorso, dopo una tempesto
sa riunione del Parlamento 
che aveva rovesciato sul 
suo governa una valanga di 
critiche, non si presenta la-
elle. A travolgere Messner 
era stata la situazione crea
tasi nel paese in seguito al
l'ondata di scioperi di ago
sto, conclusa con un accor
do fra il governo, gli espo
nenti di Solldarnosc e la 
Chiesa, per la convocazio
ne di una tavola rotonda fra 
la leadership politica del 
paese e le componenti del
la società. Nell'agenda del
la tavola rotonda llgurano 
sia la riforma economica, 
oggetto di un duro scontro 
politico che passa attraver
so la direzione politica ed 
economica del paese, e fra 
questa e I sindacati, com
presi quelli ufficiali, sia la si
tuazione sindacale In Polo
nia, Il che significa, in chia
ro, la prospettiva di un ritor
nò di Solldarnosc alla lega
lità. 

Ma Rakowski non ha cer
to la fama di simpatizzare 
con Solldarnosc. Come vi-
ceprimo ministro, dal 1981 
(quando ancora II sindaca
to autonomo era legale) al 
1985, I suol rapporti con 
Walesa sono sempre stati 
tempestosi. Nel commenta
re la sua designazione a ca
po del governo, Bronislaw 
tleremek, consigliere di So
lldarnosc, ha detto che «Il 
problema non è di cambia
re Il governo. Quello che 
conta e cambiare linea poli
tica,... Se II signor Rakowski 
attuerà un programma di 
apertura politica e di dialo
go con la società, allora sa
ia ottimo». 

Proprio ieri, la «Pravda» 
aveva pubblicato un'intervi
sta a Rakowski, Il quale ave
va approfittato dell occasio
ne per rivolgere un ammo
nimento a coloro che «sem
brano aver dimenticato la 
lezione del 1980-81». Il pri
mo ministro designato ri
cordava che «una nuova si
tuazione» è Iniziata in Polo
nia «con l'incontro fra il mi
nistro degli Interni Czeslaw 
Klszczak, Lech Walesa ed 
altri rappresentanti della so
cietà» 

Cominciati ieri i lavori 
del Comitato centrale 
Seicento persone impegnate 
a discutere le proposte di Zhao 

Sarà rafforzata la leadership 
del partito per permettere 
al Pc di svolgere 
un ruolo a tutto campo 

Pechino «corregge» la riforma 
Non solo misure per riportare ordine nell'econo
mìa, ma anche pianificazione, unità nel gruppo 
dirigente, rafforzamento del ruolo guida del parti
to: sono questi i punti chiave della relazione del 
segretario del Pc Zhao Ziyang alla riunione del 
Comitato centrale. I lavori dureranno cinque giorni 
per permettere il massimo di chiarimento sulle 
prospettive della riforma. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURINO 

mt PECHINO. Più che un Co
mitato centrale è quasi una as
semblea congressuale: sono 
presenti infatti 162 membri ef
fettivi e 103 membri supplenti 
del Ce, 184 componenti della 
commissione dei consiglieri 0 
prestigiosi capi storici del par-
tito messi a riposo da un ruolo 
attivo), 67 membri della com
missione di disciplina, più, In
fine, 59 dirìgenti dei diparti
menti centrali del Pc, Sono 
quasi seicento persone che 
per cinque giorni e divise in 
gruppi di lavoro faranno II bi
lancio di dieci anni di riforma, 
valuteranno le proposte di 
Zhao Ziyang, vareranno te 
«correzioni» all'economia di 
cui tanto si sta parlando in 
questo momento, diranno se 
ci sono o meno ritocchi negli 
equilibri Interni al vertice diri
gente. Segno di «glasnost», 
ma anche della eccezionalità 
dell'ordine del giorno, per la 

prima volta «Nuova Cina» ha 
subito diffuso una nota sui tre 
punti chiave della relazione di 
Zhao, senza attendere, come 
invece era sempre accaduto, 
la fine dei lavori del Ce. Zhao 
ha confermato quanto era già 
emerso nei dibattiti dei giorni 
scorsi e cioè che nei prossimi 
due anni compito della rifor
ma sarà migliorare le condi
zioni generali e mettere ordi
ne nella economia. Ma ha ag
giunto due elementi nuovi: la 
riforma si avvalere dei meto
do della pianificazione e di 
una gestione unificata. Sarà 
rafforzata la leadership del 
partito per permettere al Pc dì 
svolgere un ruolo a tutto cam
po. 

L informazione dì «Nuova 
Cina* è stata troppo scheletri
ca per poter subito valutare la 
portata e la novità di queste 
due ultime affermazioni di 
Zhao. Sì può escludere che 

I temi del disarmo 
nell'ultimo discorso 
di Reagan all'Orni 
Ultimo discorso di Reagan come presidente america
no dalla tribuna delle Nazioni Unite. Lo ha voluto 
dedicare principalmente ai temi del disarmo, vantan
do la sua azione in questo campo, ed affermando che 
ora al mondo si apre «una nuova era di pace*. Il 
trattato per la riduzione delle armi strategiche che 
non ha potuto essere firmato durante il suo mandato, 
lo sarà probabilmente «entro il prossimo anno», 

N I NEW YORK. Il vecchio 
presidente americano, alla 
sua ultima sortita, non ha vo
luto mancare di riprendere 
quello che era stato uno dei 
temi più cari agli inìzi della sua 
presidenza; quello della «pace 
attraverso la forza». Questa 
politica avrebbe permesso il 
miglioramento dei rapporti 
nelmondo; «Per la prima vol
ta si stnno attenuando le diffe
renze fra Est e Ovest», ha det
to, pur precisando che si tratta 
comunque di «differenze fon
damentali su importanti que
stioni morali» 

Uno dei capìtoli ancora 
aperti in tema di disarmo, che 
Reagan ha voluto sottolineare 
con particolare forza, è stato 
quello delle armi chimiche, in
dividuando in esse una «in
quietante minaccia» nel nuo
vo clima di speranza che sta 
aprendosi nel mondo. «La 
guerra chimica... il suo terro
re, il suo orrore La condan
niamo aspramente. L'uso di 
queste armi nel conflitto tra 
Iran e Irak... minaccia i prov
vedimenti morati e legali presi 
dopo la prima guerra mondia
le». A questo proposito, Rea

gan ha proposto alle nazioni 
che firmarono nel 1925 il pro
tocollo di Ginevra contro l'u
so delle armi chimiche di 
«convocare una conferenza 
che prenda in considerazione 
I passi possibili per arrestare 
l'erosione del trattato». «Chie
diamo a tutte le nazioni - ha 
aggiunto - di collaborare al
l'elaborazione di un bando 
verificabile e globale del ri
corso alle armi chimiche e ai 
gas tossici nell'ambito della 
conferenza sul disarmo a Gi
nevra». 

A proposito dì armi nuclea
ri, il capo della Casa Bianca ha 
sollecitato «sforzi raddoppia
li» per arginarne la prolifera
zione, ed ha denunciato «l'al
larmante aumento di poten
ziali fornitori di tali armamen
ti». Certo, ha osservato Rea
gan, sarà «molto improbabile» 
firmare in queste ultime setti
mane dalla scadenza del suo 
mandato il nuovo trattato 
Start sulle armi strategiche. 
Ma vi è «più dì una possibilità» 
che lo Start sia concluso «en
tro un anno». 

I buoni propositi sul disar
mo, tuttavia, non sembrano 

parlando di pianificazione il 
segretario de) Pc, o qualunque 
altro dirigente cinese compre
so il primo ministro Li Peng, 
intendano qualcosa di simile 
alla tradizione, oramai falli
mentare, dei paesi socialisti 
dell'Est europeo, ti nodo ve
nuto al pettine qui in Cina è un 
altro: la riforma economica si 
è data e ha dato il massimo 
degli spazi e ha messo in mo
to una forte mobilità sociale. 
Ha accettato che si creassero 
nel paese differenze sensibili 
perchè solo cosi sì poteva 
permettere alle parti più dota
te di correre di più e di soste
nere il boom economico di 
questi anni. Ha prodotto i pri
mi milionari ma non è riuscita 
a estirpare la fame nelle zone 
aride dell'intemq. Ha dato al
la gente più fngoriferi e televi
sori che carne di maiale e tut
to con prezzi alle stelle. E 
adesso, come dice Zhao al 
Ce, a questo eccesso di libertà 
della riforma bisogna dare 
una regolata, riportando sotto 
la guida e le direttive del cen
tro gli «spiriti animali» che era
no venuti fuori anche nella so
cietà cinese Quale ne sarà il 
costo? Un rallentamento della 
crescita accompagnato da mi
nori squilibri? Qualche lume 
dovrebbe venire dalla discus
sione appena avviata, 

Ronald Reagan 

aver scalfito la decisione di 
Reagan sulla continuazione 
del progetto di guerre steltan. 
Anzi, ha precisato, secondo le 
ultime informazioni fornite 
dai ricercatori, 1 progressi so
no molto più rapidi e i costi 
molto inferiori al previsto. 

Facendo infine un ampio 
giro d'orizzonte sulle questio
ni dei diritti umani, che ha toc
cato la fame in Etiopia, l'ucci
sione dei curdi, l'apartheid in 
Sudafrica, Reagan non ha vo
luto rinunciare a rilanciare 
l'attacco al Nicaragua, uno 
dei leit-motiv della sua presi
denza, «Continuerò a chiede
re al Congresso e al popolo 
amencano di appoggiare co
loro che resistono al tentativo 
di imporre un governo totali
tario in Nicaragua», ha detto, 
non contento evidentemente 
dei tanti scandali venuti alla 
luce nell'affare Iran-contras. 

Alla sessione partecipa per 
l'Italia il ministro degli Esteri 
Giulio Andreottì, che ieri sera 
ha avuto un incontro con il 
suo collega sovietico Eduard 
Shevardnadze. Fra i temi in di
scussione, l'agenda della 
prossima visita di De Mita a 
Mosca. 

Una scolaresca sulla piana ìlari Ann.cn a Pechino 

Qualche lume dovrebbe ve
nire anche sull'altra afferma
zione dì Zhao a proposito del 
rafforzamento della leader
ship, del ruolo di controllo del 
Pc, che mal si concilia con la 
scelta strategica del XIII con
gresso di procedere alla divi
sione dei poteri tra governo e 
partito e di dare più spazio, 
autonomia, voce alla cosid
detta società civile. Il proble
ma del controllo è improvvi
samente diventato enorme in 
questi giorni, quando è esplo

so il malcontento per i prezzi 
e la corruzione. E tutti, dai 
funzionari di governo, ai 
membri della conferenza poli
tica consultiva, ai dirigenti di 
partito, hanno deciso di cala
re nelle vane province a fare 
ispezioni. Ma coincidenza cu
riosa - o forse non troppo -
sull'ultimo numero della rivi
sta teorica del Comitato cen
trate «Qìushi», uno dei dirigen
ti del centro per la riforma po
litica ha scritto un lungo arti
colo per sostenere che il con

trollo non trae origine e legit
timazione dal governo, ma dal 
popolo, che elegge i suoi rap
presentanti alla assemblea po
polare. Questa a sua volta pre
para e approva leggi e regola
menti, in base ai quali potrà 
essere svolta l'attività di con
trollo. Insomma, su una rivista 
del Ce voluta da Zhao e da 
Deng, siamo a un primo ab
bozzo dì idea di divisione dei 
poteri, che critica l'arbitrarie
tà oggi esistente ma chiama in 
causa anche il ruolo del Pc. 

Alle cantonali francesi 

Dimezzato Le Pen 
Astensioni oltre il 50% 
Allarme di tutte le forze democratiche per l'alto 
tasso di astensione, soddisfazione per il netto calo 
del Pronte nazionale di Le Pen. La Francia, chia
mata alle urne per la quinta volta in cinque mesi, ha 
fornito un responso che non muta di una virgola gli 
equilibri scaturiti dalle politiche. Le Pen invita gli 
elettori a restare a casa domenica prossima. Segni 
di nervosismo in casa socialista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
""• GIANNI «ARSILI! 

•L. PARIGI Amaro in bocca 
per il record di astensioni, che 
a conti fatti infrangono la bar-
nera del 50%; soddisfazione 
piena per il dimezzamento del 
Fronte nazionale, che si è vi
sto attribuire il 5,4 dei suffragi 
dopo aver toccato quasi il 15 
alle presidenziali e il 10 alle 
politiche. Sono questi I dati 
politici più rilevanti scaturiti 
da) primo turno delle canto
nali. Per quanto riguarda i rap
porti di forza tra ì partiti non è 
cambiato sostanzialmente 
nulla: i socialisti sono oltre il 
30%, confermando cosi, pur 
con qualche perdita, il risulta
to di giugno; il centrodestra 0 
neogollisti del Rpr e i guar
diani dell'Udo è attorno al 
44%; i comunisti, tradizional
mente premiati nelle elezioni 
locali, vanno oltre il 13%, mi
gliorando ulteriormente il 
buon nsultato dello scorso 
giugno. 

Jean Marie Le Pen fa natu
ralmente la voce grossa, ap-
propnandosi indebitamente 
delle astensioni e invitando 
l'elettorato a restarsene a casa 

domenica prossima, in occa
sione del secondo turno. Si 
consuma così nel nulla, per il 
momento, il rapporto di reci
proca utilità tra destra e estre
ma destra, che pur qualche 
frutto aveva già donato in oc
casione delle politiche. Ma il 
neofascista Le Pen è ormai di
venuto infrequentabile anchr 
per gli stomaci più forti del 
gollismo nazionalista, soprat
tutto dopo le recenti uscite su 
forni crematori e «pedofilia fi-
loaraba» dei socialdemocrati
ci tedeschi rei di aver ncevuto 
Arafat a Strasburgo. 

Si registra qualche malumo
re in casa socialista. Henri 
Emmanuellì, numero due del 
partito, ha colto l'occasione 
del nsultato non brillante per 
mettere sotto accusa la politi
ca di «apertura» di Michael 
Rocard e del suo governo, de
finendola «non molto mobili
tante», così come «la ncerca 
dì una politica consensuale dà 
agli eletton la sensazione che 
non vi sia alcuna posta in gio
co» A palazzo Mattgnon la di
chiarazione ha fatto inviperire 

la delegazione governativa so
cialista: fonti ufficiose hanno 
fatto notare che si tratta co
munque del miglior piazza
mento storico ottenuto dal Ps 
in elezioni di questo genere, e 
che Henri Emmanuellì fareb
be meglio a limitarsi a com
mentare i risultati anziché svi
luppare una linea diversa da 
quella del governo che si sup
pone egli debba sostenere. 

Il ministro degli Interni Pier
re Joxe, socialista, ha dato vo
ce più di altri alla preoccupa
zione dovuta all'altissimo tas
so di astensioni. «È paradossa
le - ha detto - che nel mo
mento in cui i cittadini sono 
ogni giorno di più toccati dal
le vicende locali, quando il bi
lancio gestito dai dipartimenti 
totalizza 130 miliardi di fran
chi, vale a dire il 3% della ric
chezza nazionale, un francese 
su due si astenga dal voto... 
Petuo che dopo questa torna
ta elettorale verrà il momento 
di riformare in sede parlamen
tare questo tipo di scrutinio». 

La tendenza astensionista 
potrebbe rivelarsi pericolosa 
in vista delle municipali del 
prossimo marzo, quando la si
nistra dovrà confermare e mi
gliorare il proprio radicamen
to nelle realtà locali La scom
messa interessa il Pel per ra
gioni di sopravvivenza di ruo
lo politico e il Ps per dimostra
re che quello socialista non è 
soltanto un mega partito d'-o-
pinione, ma che è in grado di 
capitalizzare l'ondata favore
vole che l'ha riportato algo-
verno del paese da pochi me
si. 

Firmato accordo 
Ungheria-Cee 
sulla 
cooperazione 
economica 
Diventa operante il riconoscimento reciproco Cee-Come-
con: ieri, a Bruxelles, è stato firmato il primo accordo di 
cooperazione commerciale tra la Comunità economica, 
europea e un paese appartenente al «mercato comune» 
dell'Est, l'Ungheria. Per la Cee ha firmato il ministro greco 
Teodoro Pangalos (nella foto), per l'Ungheria II ministro 
del commercio estero Josez Marjai. L'accordo prevede 
l'apertura progressiva del mercato ungnerese alle esporta
zioni dei dodici e l'abolizione, entro II '95, delle restrizioni 
all'export dell'Ungheria. 

Una grande processione di 
fedeli ha marciato per venti 
chilometri, da Port-au-Prin-
ce alla collina di Petionvìl-
le, a Haiti, contro II trasferi
mento di padre Aristide, Il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ religioso salesiano parroco 
^m^—mmm—^m^^ jgjjg c h j e s a di San Giovan
ni Bosco dove, D i settembre, i tonton macoutes ammaz
zarono dodici persone e ne ferirono altre, sparando tra la 
gente che assisteva alla funzione. Giovani, anziani, donne 
e bambini hanno camminato e cantato fino alla seconda 
parrocchia di San Giovanni, a Pelionville, dove 11 sacerdote 
sì era ritirato dal giorno del massacro. Padre Aristide. 
avversario della dittatura di Duvaller prima, del governo di 
Namphy poi, è stato oggetto di vari attentati e potrebbe 
essere traferito all'estero dai suoi superiori che lo ritengo
no responsabile - in modo indiretto - della morte di nu
merosi fedeli. 

Haiti, 
manifestazione 
per padre 
Aristide 

Le navi Usa 
restano nel Golfo 
ma non scortano 
più i mercantili 

Il presidente Reagan ha de
ciso la line dell'operazione 
«Reflagging» per la scorta 
dei convogli mercantili nel 
Golfo. Ma le terze america
ne non abbandoneranno le 
acque della regione e Inter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " verranno, se necessario, In 
aluto delle navi minacciate. Lo ha detto il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fìtzwater. Il presidente «ha preso la 
decisione alla luce della tregua entrala in vigore il 20 
agosto e dopo consultazioni con gli alleati e i paesi amici 
della Regione». Nessun attacco contro i mercantili In navi
gazione nel Collo è stato registrato dal giorno di entrata in 
vigore del cessate II fuoco. Iniziata 14 mesi fa, l'operazione 
consisteva nel dare nome, bandiera e scorta americane 
alle petroliere kuwaitiane minacciate dagli iraniani. 

Le scoperte 
di Sara Ferguson 
in un quartiere 
a luci rosse 

Oltre le navi da guerra, a 
Sidney c'è anche la princi
pesca coppia inglese di An
drea e Sara, giunti per il bi
centenario (Il principe An
drea è ufficiale sul cacciatorpediniere «Edinburgh»). Nel
l'occasione, la nuora della regina Elisabetta (nella foto) 
insieme alla sorella Jane che vive in Australia, ha voluto 
fare un giro nel quartiere a luci rosse di Sidney, che In 
questi giorni lavora a pieno ritmo per la presenza dei 
17.000 marinai da guerra in visita. Il «Sun», che riporta la 
notizia in 4 milioni di copie, ha riferito il racconto di un 
amico della duchessa di York; (L'esperienza le ha aperto 
gli occhi su molte cose che non sapeva. Non aveva mai 
visto le «signorine, al lavoro e è rimasta di stucco quando 
ha appreso che tra loro c'erano molti travestiti». 

In Inghilterra 
i veleni 
viaggiano 
in aereo 

«Abbiano fatto uno scanda
lo terribile sulla nave italia
na Karìn B., e adesso abbia
mo una compagnia aerea 
che trasporta insieme pas
seggeri e gas velenosi alle 
porte di Londra!», ha detto 

1 il deputato laburista inglese 
Doug Hoyle, che ha chiesto il ministro dei trasporti di 
aprire un'inchiesta sul traffico di fusti velenosi all'aeropor
to londinese di Heathrow, il più pericoloso e congestiona
to del mondo. In Gran Bretagna ci sono alcuni tra I mag
giori stabilimenti al mondo per lo smaltimento dei rifiuti 
tossici. Molti del quali, hanno appreso ora gif inglesi, pio
vono dal cielo. 

Necrologio 
di Hirohito 
ma l'imperatore 
è sempre vivo 

L'ansia del «coccodrillo» 
(in gergo giornalistico, il 
pezzo su un personaggio fa
moso defunto, scritto qua-
nd'è ancora in vita, in mo
do da averlo pronto all'oc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ correnza) ha tradito il «Mai-
•^^^^^^™™"^™«"«"» nichi Daily», edizione ingle
se di uno dei più diffusi quotidiani giapponesi, che ha 
pubblicato ieri un editoriale in prima pagina di elogio fune
bre dell'imperatore Hirohito, dal titolo «Una nazione scon
volta dal dolore», e è stato costretto a una precipitosa 
reedizione, con scuse cubitali ai lettoni l'imperatore, infat
ti, pu.r in gravi condizioni, non ha ancora lasciato la sua 
vita. E stata probabilmente una svista nell'uso del compu. 
ter per la fotocomposizione, che ha fatto morire il sovrano 
prima del tempo. Un Incidente simile, martedì, era capita
to anche all'agenzia di stampa ufficiale «Klodo». 

ILARIA FERRARA 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia di alta pressione che si estende dall'anticiclone delle Azzorre fino 
alla regioni balcaniche conserva il predominio incontrastato sulle vicende meteorologiche che 
controllano II tempo sull'Italia. Le perturbazioni atlantiche Interessano la fascia centro-setten
trionale del continente e a tratti sfiorano l'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni italiane ad eccezione della 
fascia alpina dove si potranno avere 1 soliti addensamenti nuvolosi associati a qualche 
piovasco. Sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali sono possibili formazioni 
nuvolose di qualche consistenza ma a varattere temporaneo. Riduzioni della visibilità sulla 
pianura Padana per la presenza di foschie dense che durante la ore notturne e quelle della 
prima mattina possono trasformarsi in formazioni nebbiose. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: una certa variabilità sul settore nord-orientale sulla fascia adriatica centrale, con 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di cielo sereno sulle altre regioni. Foschie 
dense o banchi di nebbia sulle pianure del Nord e le vallate del Centro. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: tempo variabile al Nord ed al Centro con una certa tendenza ad 
Intensificazione della nuvolosità. Prevalenza di cieto sereno sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

IO 

16 

17 

14 

13 
12 
14 
17 

20 
11 
12 
14 
15 

15 

26 

25 

23 

24 

26 
26 
21 
23 

25 
29 
25 
23 
26 

25 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

10 
19 
12 

a 
12 
np 
4 

15 

15 
29 
19 

19 
14 
np 

15 
29 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

11 

12 

14 

15 

16 
13 
13 
18 

25 

30 

25 

22 

24 
2B 
20 
23 

Reggio Calabria 19/25 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

20 
22 
15 
14 

15 

27 
25 
27 
24 

27 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
15 

9 

16 
13 
12 

10 
14 

19 
31 
12 

21 
19 
14 

15 
23 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Prograrnmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Dalle ore 7,00 alle ore 8,00 rassegna stampa con Pasqua
le Castella dell Unità. 
Alle ore 9.00 le proposte dei comunisti per la biotecnolo
gia con Luciano Violante, vicepresidente dei deputati 
comunisti. 
Durante la giornata approfondimenti, servìzi e cronache 
dall Italia e dal mondo. 
FREQUENZE. IN MHz: Torino 104; Genova 
88.500/94.250; La Spezia 105.150: Milano 91; Nova
ra 911.350; Pavia 90.950; Como 87.600/87,750; Lecco 
87J50: Mantova. Verona 106.6SO; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modena 94300; Bologna 87.501» 
94 500; Parma 92- Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 
105 800'Arezzo 99.800; Siena. Grosseto. Viterbo 
92.700/(04.500; Firenzi 96.600/105.800 Piatola 
95.800: „ Massa Carrara 107.500; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 
105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 105.600: 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95 800; Pescara. Chietl 104.300; Vaati 96.500; 
Napoli 88: Salerno 103.500/102.850; Foggia 94.600 
Lecca'105.300; Bari 87.600. 
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Jugoslavia 

Dimissioni 
dai vertici 
della Lega 
• • BELGRADO, Dimissioni 
•Irrevocabili» a Belgrado, del 
membro della presidenza del 
comitato centrale della Lega 
comunista iugoslava Frane Se-
line. La decisione è stata pre
sa per protestare contro «la 
demenza che ci spinge verso 
il baratro, sotto agli occhi di 
tutto il mondo, mentre faccia
mo ben poco per sbarrargli la 
strada», come lo stesso Setlnc 
ha allermato giustificando la 
sua decisione. 

Setlnc, sloveno e conside
rato uomo politico serio e dal
le idee chiare, spiega all'agen
zia ufficiale Tanjug che slogan 
come 'dateci le armi» ed altri 
analoghi gridati nelle recenti 
manifestazioni di serbi e mon
tenegrini per protestare con 
tre I soprusi degli albanesi del 
Kosovo, «chiamano alla rivol
ta Il Kosovo e l'intera Jugosla
via». 

Le dimissioni senza prece
denti di un membro della pre
sidenza della Lega comunista 
jugoslava provocheranno cer
tamente sgradevoli commen
ti, osserva Setlnc. «E un dram
ma personale - rileva - se 
l'uomo deve decidere un tal 
passo dopo esser stato mem
bro del giovani comunisti, del 
partito e della Lega comunista 
per più di 40 anni». Ma se il Ce 
della Lega considererà che le 
mie Irrevocabili dimissioni da 
membro della presidenza si-

Snlflcano (a perdita del diritto 
1 rimanere nel Comitato cen

trale «sono pronto anche a 
Questo sacrificio». 

Setlnc sottolinea che le sue 
dimissioni non comportano il 
suo ritiro dalla vita politica né 
•la resa davanti alla valanga 
devastatrice diffusa In gran 
parte del paese». 

I suggerimenti dell'autore
vole politico sloveno: seguire 
•la strada della democrazia e 
delle tre riforme (economica, 
politica e della Lega comuni
sta) rafforzando lo Stato basa
to sulla leganti e rispettando i 
diritti e le liberta dell'uomo». 

Accuse di Inefficienza al si
stema politico jugoslavo ven
gono anche dalla Lega comu
nista della gioventù. La presi
denza rivolge «un appello alla 
ragione» (lo riferisce l'agenzia 
Tan|ug) e critica I dirigenti che 
hanno portato all'attuale crisi. 
I giovani invitano anche al rin
novamento della classe diri
gente,' «Quelli che ci hanno 
portato all'attuale crisi non 
possono certo tirarci fuori dai 
guai». «Slamo per un sistema 
politico efllcace, per il plurali
smo della proprietà e per una 
moderna economia di merca
to», conclude la Lega comuni
sta della gioventù. 

Esplicita protesta per la repressione 
da parte dell'Unrwa, l'ente per i profughi 
Sciopero generale per i detenuti 
Scontri un po' dovunque, decine i feriti 

Uccisi tire palestinesi 
Condanna dell'Orni 

r i r 

Il corpo del Iterine ucciso Ieri presso Gerusalemme portato via di 
corsa dai suoi compagni 

Formale protesta dell'Orni per la durezza della re
pressione israeliana nei territori occupati, protesta 
venuta proprio mentre altri tre palestinesi venivano 
uccisi e oltre 50 feriti in una serie di scontri con i 
militari. Ieri in Cisgiordania e a Gaza era in corso 
uno sciopero generale, di solidarietà con i detenuti 
della «intìfada» e in particolare con quelli rinchiusi 
net famigerato campo di «Ansar 3» nel Negev. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La protesta è stata for
mulata dall'Unrwa, l'ente del
le Nazioni Unite per i profughi 
palestinesi, «SI è manifestata -
ha dichiarato un funzionario -
una chiara tendenza all'au
mento dell'uso di munizioni 
che non può in alcun modo 
essere giustificata». Lo stesso 
funzionario ha sottolineato 
che nella sola striscia di Gaza 
sono state uccise in pochi me
si 112 persone (nell'insieme 
del territori le vittime, secon

do fonti palestinesi, superano 
ormai le 350). L'aumento del 
numero delle vittime viene 
collegato al largo uso dei 
proiettili di gomma, e adesso 
anche di quelli di plastica, en
trambi con effetti letali se spa* 
rati da meno di venti metn di 
distanza. Un portavoce dell'e
sercito ha maldestramente re
plicato affermando di «non 
avere ancora ricevuto» la pro
testa dell'Unrwa, ma difen
dendo comunque l'uso dei 

proiettili di gomma che a suo 
avviso «causano solo ferite lie
vi e contribuiscono così a ri
durre il numero delle vittime». 
La nuda statistica di dieci mesi 
di «intìfada» basta da soia a 
smentire queste affermazioni; 
e ciò senza contare il frequen
te uso dei proiettili da guerra. 

Del resto anche gli avveni
menti di ieri hanno fornito una 
eloquente sottolineatura alla 
denuncia dell'Orni. Nella stri
scia di Gaza e in Cisgiordania 
era infatti in atto uno sciopero 
generale di solidarietà con i 
prigionieri politici (ne sono 
stati arrestati almeno 18mìla 
dall'inizio della rivolta, e varie 
migliaia sono ancora detenu
to. ed in particolare con quelli 
rinchiusi nel famigerato cam
po di reclusione di «Ansar 3» 
nel deserto del Negev, che ìl 
presidente della Lega israelia
na per i diritti dell'uomo Israel 
Shahak ha di recente definito 
un vero e proprio «lager». Ci 
sono state manifestazioni in 

molte località e l'esercito ha 
ripetutamente aperto ì) fuoco 
provocando tre morti e oltre 
50 feriti, undici del quali gravi 
(fra essi un bambino sordo
muto di 11 anni). Le vittime 
sono un ragazzo di 19 anni 
colpito da un proiettile alla 
bocca nel villaggio di Jabal 
Mukaber, presso Gerusalem
me, nonché un giovane di 27 
anni e un'altra persona (sem
bra un medico) uccisi a GAza. 
A Jabal Mukaber nuovi violen
ti Incidenti si sono verificati 
dopo l'uccisione intorno al fe
retro della vittima, quando i 
manifestanti hanno bersaglia
to i soldati con i sassi svento
lando bandiere palestinesi. 
Anche altri sobborghi di Geru
salemme-est sono stati teatro 
dì dimostrazioni e scontri. 

Mentre tutto questo acca
deva nel territori occupati, a 
New York si accingevano a in
contrarsi il presidente ameri
cano Reagan e i ministri degli 

Esteri di Israele, Shlmon Pe-
res, e di Egitto, Abdel Meguid, 
per discutere la questione pa
lestinese. La riunione era pre
vista nella notte (ora italiana) 
su iniziativa degli Usa: una ini
ziativa a dir poco peregrina, 
giacché pretende di cercare 
una soluzione al problema pa
lestinese senza i palestinesi, e 
che ha suscitato polemiche in 
Israele, dove è stata interpre
tata come un appoggio della 
Casa Bianca a Peres nella 
campagna elettorale in corso. 
Si tratta In realtà di un tentati
vo di rilanciare il «piano 
Shultz» della scorsa primave
ra, nella logica degli ormai tra
montati accordi di Camp Da
vid (che rimettevano il proble
ma palestinese, visto come 
problema di semplice «auto
nomia», appunto a un nego
ziato israelo-egizìo-america-
no). 

Alla vigilia dell'incontro, 
Peres ha rilasciato delle di

chiarazioni chiaramente pree
lettorali, dicendosi pronto, se 
gli elettori daranno la maggio
ranza ai laburisti, a restituire la 
intera striscia di Gaza e «quel
le partì della Cisgiordania do
ve esiste una chiara maggio
ranza araba» (il che significa 
che le colonie di popolamen
to create dopo il 1967 dovreb
bero restare a Israele). Peres 
ha anche detto che «non inda
gherà sulla biografia» di qual
siasi interlocutore palestinese 
che rinunci al terrorismo e ri
conosca Israele (evidente al
lusione all'Olp), ma ha ag
giunto che la recente visita dì 
Arafat a Strasburgo «non ha 
cambiato niente» e ha messo 
in guardia contro le conse
guenze «negative» di una 
eventuale dichiarazione di in
dipendenza della Cisgiorda
nia e di Gaza. E dunque anche 
nella sua posizione si può ben 
dire che non è cambiato nien-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il referendum in Turchia 

Battuto il premier Ozal 
65 per cento al «no» 

ANKARA, Il primo mini
stro turco Tjrgut OHI è stato 
battuto dagli elettori nel refe
rendum di domenica ma ha 
deciso di non dimettersi, 
contrariamente a quanto ave
va preannunciato alla viglila 
del volo (evidentemente con 
l'intenzione di premere sul
l'elettorato). Il referendum 
era slato Indetto su un emen
damento costituzionale che 
avrebbe consentito al gover
no di anticipare al novembre 
prossimo le elezioni ammini
strative gii indette per II 25 
marto 1989; il voto tuttavia 
aveva assunto un carattere 
squisitamente politico, di ve
ro e proprio voto di fiducia 
sul governo e sul suo opera
to, dato che Ozal aveva di
chiaralo che si sarebbe di
messo se il numera dei «si» si 

fosse nvelato «troppo basso». 
Nel referendum di dome

nica, in effetti, I «no» sono 
stati il 6? per cento, contro II 
35 per cento dei «si»; e la 
sconfitta del governo non po
trebbe essere più netta ed 
esplicita. Ma Ozal è ricorso 
ad un cavillo per rimangiarsi 
Il preannuncio di dimissioni. 
Il premier ha dichiarato Infatti 
di essere soddisfatto del risul
tato perche il «si» ha raccolto 
praticamente la stessa per
centuale che il suo partito 
•della madre patria» ottenne 
nelle elezioni legislative di 
dieci mesi fa (allora ebbe II 
36,1 per cento e 290 seggi su 
450, grazie alla legge eletto
rale che favorisce II partito di 
maggioranza relativa). Di qui 
la sua decisione di non di
mettersi e di restare dunque 

in carica fino alla scadenza 
legislativa del 1992. 

Ben diverso il punto di vi
sta dell'opposizione. Erdal 
Inonu, leader dei partito so
cialdemocratico popolare, 
ha detto che il prìmQ ministro 
aveva di fallo trasformato il 
referendum in un voto di fi
ducia sul suo governo e che 
Suesla fiducia non c'è stata; 

izal dunque se ne dovrebbe 
andare. Netto il giudizio an
che di Suleiman Cernirei, lea
der del partito «della retta 
via» (opposizione di centro
destra): ! risultati del referen
dum - ha detto - dimostrano 
«che questo governo è stato 
respinto dai popolo»; quali 
che siano le decisioni del pri
mo ministro, «domani ci sa
ranno in Turchia nuove con
dizioni politiche». 

Undicimila morti in un anno 

Urss: una disfatta 
la guerra all'alcool 
• i MOSCA. In un anno la 
guerra all'alcolismo ha provo
cato in Unione Sovietica più 
morti che 9 anni di guerra In 
Afghanistan. Lo denuncia il 
settimanale sovietico «Ogon-
fok». Nell'87 limila persone 
sono morte per aver ingerito 
detersivi ed altre sostanze chi
miche utilizzate come surro
gati di bevande alcoliche, 1 ca
duti sovietici in Afghanistan 
sono stati 13mila. Insomma la 
guerra all'alcolismo combat-
tutta sotto la bandiera del più 
burocratico protezionismo si 
è risolta in una vera e propria 
disfatta. La politica delle re
pressione pura e semplice del 
«vìzio di bere» non ha intacca
to l'ampiezza dell'abuso di al
colici che in Urss ha cause di
verse e si è cementato negli 
anni 60-80. Secondo le stati-

Una diffusa incertezza sull'utilità del «no» gioca a favore di Pinpchet 
Dai sondaggi emerge l'aumento degli indecisi di sinistra 

Cile, se vìnce la sfiducia 
Dai sondaggi comincia ad emergere un imprevisto 
allealo «di sinistra» per il generale Pinochet. E la 
sfiducia nell'utilità del voto del 5 ottobre. Infatti la 
sconfitta elettorale del dittatore non sarebbe de
terminante per un sua automatica rinuncia, Questa 
realtà spiega l'insistenza dei comunisti sulla neces
sità di un accordo con tutta l'opposizione per ga
rantire un rapido passaggio alla democrazia. 

ARMINIO SAVIOU 

N SANTIAGO DEL CILE. 
L'Insistenza dei comunisti 
sulla necessità di una mobili
tazione popolare per difen
dere la vittoria del «no» e per 
Imporre le dimissioni di Pi
nochet e la fine del regime 
dittatoriale ha suscitato po
lemiche aspre e giudizi ne
gativi da parte dei settori 
moderati dell'opposizione. 
Essa però - fanno notare 
con pacatezza ma con fer
mezza i portavoce del Pc -
risponde a un'esigenza «ur
gente e irrinunciabile»: quel
la di convincere la «mino
ranza silenziosa» degli «in
decisi di sinistra» che 1 loro 
sacrifici non sono stati Inuti
li, e le loro speranze non sa
ranno tradite. 

Un alleato Insidioso di Pi
nochet sta infatti emergen
do da certi sondaggi riserva
ti e soprattutto dai contatti 
che I militanti del Pc intrat
tengono con l'elettorato at
traverso le riunioni e la pro
paganda capillare, «porta a 
porta»: la sfiducia nell'utilità 
del voto. Per capire il feno
meno, sommerso nelle pro
fondità della psicologia di 
massa e finora trascurato 
dagli osservatori e dal gior
nalisti, travolti dall'entusia
smo festoso delle manifesta
zioni per II «no» e dalla evi
denza epidermica dello 

schieramento all'opposizio
ne della maggioranza degli 
abitanti di Santiago, bisogna 
tener presente che il plebi
scito cileno è stato studiato 
in modo da assicurare co
munque la sopravvivenza 
del regime fino al marzo 
1990, con Pinochet alla pre
sidenza fino alla fine dell'89. 

La situazione è senza pre-
dedenll e mollo paradossa
le. Anche se sconfitto da 
una consultazione da lui 
stesso voluta e decisa, Pino
chet 0n base alla Costituzio
ne del 1980) manterrebbe la 
carica di capo dello Slato e 
del governo, Il comando su
premo dell'esercito (come 
capitano generale) e delle 
altre lorze armate (come 
presidente della Repubbli
ca), la presidenza del Consi
glia di sicurezza nazionale 
Idi cui fanno parte Pinochet 
stesso, gli altri quattro co
mandanti delle forze arma
te, il presidente della Corte 
suprema e 11 «controllore 
della Repubblica», tutti di 
nomina presidenziale), non
ché il diritto di indire lui 
stesso, sotto il suo controllo, 
le elezioni alla presidenza e 
al parlamento, e di nomina
re un terzo del senato. 

TXitto ciò sta scritto, nero 
su bianco, in una Costituzio
ne che molti giuristi anche di 

Un'istantanea del concerto degli Inti-lllimani sabato a Santiago. C'erano duecentomila persone. 

destra considerano una mo
struosità giuridica, ma che è 
stata approvata otto anni fa 
dalla maggioranza dei cileni, 
in un'epoca in cui Pinochet 
si sentiva fortissimo, e lo era. 
In queste condizioni - dico
no i comunisti - non si può 
andare alle urne con l'illu
sione che mantenere il profi
lo basso, mostrarsi fin da ora 
disposti a piegare la testa, 
accettare «minerario» predi
sposto dal regime, stipulare 
accordi sottobanco all'insa
puta dell'opinione pubblica, 
sia una tattica pagante se si 
dà all'elettorato I impressio
ne che dopo il 5 ottobre non 
cambierà nulla per oltre un 
anno, e forse anche più, per
ché Pinochet non lascerà il 

potere e le strutture del regi
me non saranno toccate 
(anzi riceveranno dal voto 
una sorta ai legittimazione 
anche se vincerà il «no», per
ché comunque sarà stata ap
plicata la Costituzione pino-
chetlsta), una pericolosa at
mosfera di delusione, sfidu
cia, demoralizzazione si dif
fonderà nelle file del «popo
lo democratico», inducendo 
una parte dei sostenitori del 
«no» a non votare. Il perico
lo, in altre parole, è che tutti 
I «si» entrino nell'urna e che 
molti «no» restino fuon, cioè 
che il «no», oggi vincente, 
non lo sia più il cinque otto
bre.. 

E da questa preoccupa
zione che partono le esorta

zioni del Partito comunista a 
porre fine alle polemiche Ira 
i sostenitori del «no» e a rag
giungere un accordo fra le 
diverse forze democratiche 
su una formula di governo 
prowisono, di transizione, 
«di garanzia» che consenta 
un rapido passaggio dalla 
dittatura alla democrazia, 
evitando che Pinochet sia il 
successore di se stesso. Il Pc 
- dicono i suoi portavoce -, 
ha le sue idee, non le vuole 
imporre a nessuno, è pronto 
a discuterle con tutti quelli 
che sono disposti a sedersi 
insieme intorno a uno stesso 
tavolo. Con tutti - sottoli
neano - cioè anche con l 
rappresentanti delle forze 
armate 

st'Khe in Urss si calcolano 
150-160 milioni di persone 
che usano regolarmente alco
lici, 50-60 milioni quelle che 
ne abusano. 5-6 milioni sono 
gli alcolizzati cronici. La legi
slazione proibizionista finisce 
per colpire indiscriminata
mente chi consuma alcool e 
chi ne fa abuso. 

Ma la denuncia del periodi
co, uno dei più schierati a fa
vore della perestro)ka di Cor-
baciov, va oltre e denuncia la 
mafia dell'alcool. Tra i feno
meni «vergognosi» emersi nel
la lotta all'alcolismo infatti c'è 
l'aumento delle tossicodipen
denze e la «crescita vertigino
sa delta speculazione e della 
distillazione clandestina della 
vodka». Nel 1986 sono stati 
individuati BOraila distillatori 

clandestini, nell'87 si registra 
un balzo a 397mila, nel primi 
5 mesi dell'88 ne sono stati 
già individuati 270mila. Alla 
«mafia dell'acool» - denuncia 
«Ogon)ok» - deve essere im
putato anche il razionamento 
dello zucchero nel paese al 
primo posto nel mondo per 
produzione. Lo zucchero fini
sce insomma nelle distillerie 
clandestine. 

Una drammatica conferma 
de) fallimento della campagna 
proibizionistica viene da una 
prigione sovietica situata a 
300 km a ovest di Omsk. 17 
persone sono morte e altre 17 
sono rimaste gravemente 
ustionate nell'Incendio scop
piato mentre alcuni detenuti 
tentavano di «invernare un co
cktail» con un miscuglio chi
mico. 

Messa a punto di Gorbaciov 

«Pesantissime inerzie 
ritardano le riforme 
e la gente vuole fatti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

M MOSCA. Gorbaclov apre 
la campagna d'autunno a dife
sa della «perestro)ka» contro I 
critici «di destra e di sinistra». 
La fase attuale, la «nuova tap
pa» - ha detto incontrando I 
direttori dei giornali, i respon
sabili del lavoro ideologico e 
delle «unioni creative» - è pie
na di difficoltà e di incertezze. 
li nuovo coesiste con il vec
chio, In lotta tra di loro. Molti 
«non hanno ancora capito», 
altri «continuano a discutere». 

«L'inerzia della società è 
enorme» e qualcuno la utilizza 
spregiudicatamente per «attri
buire alla pereslrojka le re
sponsabilità che Invece ven
gono dal passato che si vuole 
superare». La risposta del lea
der sovietico è un invito al 
«realismo». La riforma econo
mica è «appena cominciata» e 
non ci si può attendere che 
essa realizzi d'un colpo le 
aspettative generali. Quella 
del sistema politico è ancora 
da avviare, anche se la si farà 
in tempi brevi, da qui alla 
prossima primavera. Non ser
vono tuttavia nervosismi, tan
to meno il panico. Per quanto 
delicata, l'attuale fase di tran
sizione è superabile. Ad essa 
non ci sono alternative. La 
gente ha bisogno dì imparare 
ad agire con iniziativa, non si 
può costringerla a comando. 
E giusto criticare i quadri, dice 
Gorbaciov, quando non sono 
capaci di cambiare metodi di 
direzione. Ma non bisogna di
menticare che anche il guida
tore di una trebbiatrice, abi
tuato a ricevere il salario a 
prescindere dal raccolto, non 
è interessato all'affitto della 
terra. Da qui l'Invito ai mass 
media: non sparate a caso nel 
mucchio. Non sono solo i bu
rocrati a fare resistenza con
sapevole contro la pereslro
jka. Anche molta gente sem
plice e onesta deve ancora 
trovare la sua nuova colloca
zione. 

Difendere la perestroika -
insiste il leader sovietico - si
gnifica spiegare dove, come e 
perché funzionano le espe
rienze positive. E capire bene 
perché molti collettivi di lavo
ro ancora non sono entrati in 
sintonia con le nuove leggi di 
riforma. Si avverte una seria 
preoccupazione, ma anche 
una forte determinazione ad 

andare avanti sulla linea acci-
la: in tutte le direzioni delinea
te dalli. XIX conferenza del 
partito. In primo luogo in te
ma di democratizzazione. «La 
glasnost, nell'Interesse del po
polo, del socialismo, non am
mette limiti». «Pubblicate tut
to» (anche se bisogna evitare 
Il formarsi di «gruppi» che pro
pagandano una sola tendenza 
ed escludono il pluralismo di 
punti di vista sul loro organi di 
stampa). 

Anche il partito - dice Gor
baciov - è ormai nel piena di 
protonde trasformazioni. Il 
Politburo ha già varato la rifor
ma degli apparati, al cent» e 
In periferia. Lo si dovrà (aie 
•in fretta»: cambiando le Un
zioni del partito debbono ri
dursi drasticamente gli appa
rati, «devono emergere uomi
ni nuovi». Anche qui qualcuno 
si è fatto prendere dal panico. 
•Ci sono richieste di dimissio
ni». «Certi compagni - insiste 
Gorbaciov - avvertono ciò co
me un dramma, Ma io pento 
che stia avvenendo un proces
so naturale. Se ne vanno solo 
coloro che non sono capaci 
di lavorare nelle nuove condi
zioni. DI ciò non si deve «vere 
paura». Entro i primi mesi del 
prossimo anno sono In pro
gramma due plenum: sulla po
litica agraria e sulle nazionali
tà. Presto verrà pubblicato II 
progrelto di riforma costitu
zionale e la nuova legge elet
torale. Si andrà alle elezioni 
con nuovi metodi democrati
ci, che aluteranno il processo 
di coinvolgimento di larghe 
masse nel dibattito politico. Il 
viaggio a Krasnoiwk - conti
nua Gorbaciov - mi ha latto 
toccare con mano che la gen
te non vuole ritorni indietro e 
che è preoccupata se si batte 
Il passo senza avanzare. Se 
dunque occorre realismo, 
non significa che si deve ave
re pazienza. A cominciare dal
la situazione alimentare. Sa
bato il plenum del partito di 
Mosca ha meno in evidenza 
che la situazione dell'approv
vigionamento alimentare del
la capitale è grave. Zalkbv ha 
denunciato enormi sprechi e 
una corruzione dilagante. Ne
gli ultimi sei mesi sono finite 
in mangime per le bestie oltre 
230mila tonnellate di verdure 
lasciate marcire per Incuria. 

28 SETTEMBRE '88 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di agosto di 
ogni anno. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DELL'A
GRICOLTURA, NUOVO BANCO AMBROSIANO, 
BANCA MERCANTILE, BANCO DI SANTO SPI
RITO, BANCA POPOLARE DI NOVARA, CASSA 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, ISTITUTO 
CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA
LIANE, ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI 
RISPARMIO ITALIANE, CITIBANK, BANOUE PA-
RIBAS, MIDLAND BANK, SOCIETE GENERALE, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW YORK. 

Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 26 settembre. 
Le "banche agenti" pos
sono regolare le sottoscri
zioni dei "non residenti" di
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita
liane, ciò consente una più 
facile liquìdabìlità del ti
tolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 28 e 29 settembre 

Prezzo di emissione Tasso lordo Durata 
in ECU di interesse anni ^f^**>| P*"V^1 " M " " ^ 
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Borsa 
+0,09% 
Indice 
Mib 1.110 
(+11% dal 
4-1-88) 

Lira 
Recupero 
generale 
nello Sme 
Il marco 
745,515 lire 

Dollaro 
Ripresa 
tra le monete 
europee 
In Italia 
1.408,2 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 

Si è aperto a Berlino 
il processo ai «potenti» 
condotto dal Tribunale 
dei diritti dei popoli 

Gli effetti devastanti 
delle condizioni imposte 
ai paesi debitori 
dal Fondo monetario 

L'«aggressione invisibile» 
al Sud del mondo 

Robert Triffin Adolfo Perez Esquivel 

Prima udienza, al Tribunale per il diritto dei popoli, 
del processo alle politiche del Fondo monetario e 
della Banca mondiale verso il Terzo mondo. Nelle 
requisitorie dell'accusa emergono, accanto alia 
denuncia della tragedia, le prime tracce di una 
piattaforma per uscire dalla spirale dell'Indebita
mento e del sottosviluppo, Un terreno d'impegno 
per la sinistra europea. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST. Nei 17 
paesi più indebitati del mon
do tra II 1980 e il 1987 il pro
dotto nazionale lordo è cre
sciuto dell' I* annuo e le 
esportazioni dell' 1,4*. Nello 
stesso periodo, le Importazio
ni sono diminuite mediamen
te, ogni anno, del 6,2%, gli in
vestimenti del 4,8 e il consu
mo pr-capite dell' 1,6. 

Le dire sono queste, nessu
no le contesta, neppure laggiù 
al palano del congressi dove i 
ministri e I grandi banchieri, 
quelli che hanno (o dovrebbe
ro avere) in mano la chiave 
delle llnanze del pianeta sono 
chiusi a preparare la sessione 
del Fondo monetarlo e della 
Banca mondiale, E comunque 
Il si legga, quel numeri dicono 

sempre la stessa cosa: il Sud 
del mondo diventa sempre 
più povero, prigioniero di una 
spirale che nessuna riesce a 
governare. 

Si parte da qui, della duris
sima sostanza di questo fatto, 
nell'aula magna della Frele 
Università! dove e nunito, da 
ieri mattina, Il Tribunale per I 
diritti dei popoli, quella singo
lare Istituzione della coscien
za del mondo che porta II no
me di Lello Basso, da quando 
questi raccolse l'eredità del 
Tribunale Russell. Dietro il 
lungo tavolo nell'aula, un'iso
la di liberta serena nella tor
tezza assediata che è Berlino, 
ci sono due premi Nobel, 
quello per la pace Alfonso Pe
rez Esquivel e quello per la 

biologia George Wald, un ve
scovo messicano, Sergio 
Mendez Arceo, giuristi, pro
fessori dì economia, parla
mentari, dalla Spd ai Verdi al 
Pei (Luciana Castellina), so
ciologi e scrittori. È la giuria 
che giovedì formulerà la sen
tenza del processo contro il 
Fondo monetario e la Banca 
mondiale, al termine di un re
golare procedimento, dopo 
aver ascoltato l'accusa, i testi
moni, la difesa, lina dilesa 
d'ufficio, giacché né il Fondo 
né la Banca hanno accettato il 
confronto e saranno rappre
sentati, allora, da un altro no
me importante nel gotha degli 
economisti, l'amencano Ro
bert Triffin. 

Ieri è itala la giornata del
l'accusa, e poi delle testimo
nianze delle vittime. La gior
nata della denuncia, dunque, 
ma dall'aula del tribunale so
no venuti subito segnati torti 
di quanto dovrà venire in se
guito, sul piano delie propo
ste, delle indicazioni, del «che 
far?». 

E toccato a Perez Esquivel 
e a Francois Rigaux, presiden
te della Fondazione Basso, 
aprire il processo, rivendicai 

Le dfra del debito intemazionale 

BRASILE 
MESSICO 
ARGENTINA 
EGITTO 
POLONIA 
COREA 
INDIA 
FILIPPINE 
NIGERIA 
JUGOSLAVIA 
CILE 

121 
110 
56 
SO 
42 
35,6 

34,5 
28,1 
21,9 
21,3 
18 

UNGHERIA 
COSTA D'AVORIO 
ECUADOR 
SUDAN 
TUNISIA 
BOLIVIA 
COSTARICA 

GIORDANIA 
GIAMAICA 
URUGUAY 

IRAN 

17,2 
10.8 

9,3 
8,2 
5,9 
4,6 
4.4 
4.1 
3.8 
3,7 
1.2 

Ecco, in tabell», la «classifica» del paesi Indebitati più a rischio, in 
base agli ultimi dati aggiornati. Le cifre sono In miliardi di dollari. 

do, intanto, la legittimità del 
tribunale. "Soltanto* politica e 
morale, certo, e la sua compe
tenza a giudicare sulla que
stione deldebito. E vero, am
mette Rigaux, che rispetto ai 
procedimenti aperti in passa
to sul Vietnam, il Centro Ame
rica o l'Afghanistan, stavolta 
non ci si trova di fronte a una 
aggressione diretta, immedia
ta, condotta con le armi in pu

gno. Ma una aggressione c'è -
una «guerra invisibile» dirà più 
tardi l'americana Susan Geor
ge - condotta attraverso i 
meccanismi di un sistema fi
nanziario la cui violenza «indi
retta» e «impersonate» non è 
meno crudele e devastante. 

Si parla, per esempio, delle 
condizioni che il Fmi impone 
ai paesi cui concede prestiti. 
Sono sostanzialmente due, di

ce Susan George, che per l'ac
cusa illustra le conseguenze 
sociali dell'indebitamento: 
l'orientamento dell'economia 
verso l'esportazione e un dra
stico ridimensionamento del 
deficit statale. Ebbene, quali 
effetti producono? Prendiamo 
il caso del Brasile: è diventato 
il secondo esportatore del 
mondo di prodotti agricoli, 
ma due terzi della sua popola
zione sono soltoalimentati. O 
quello di quasi tutti i paesi afri
cani: i tagli dì bilancio, che in
cidono soprattutto sull'educa
zione, stanno facendo cresce
re intere generazioni di con
dannati all'emarginazione. 
Non sono effetti più devastan
ti di una guerra? 

Come fermare l'aggressio
ne? Gli atti d'accusa dell'eco
nomista Elmar Altvater e della 
europarlamentare Katharina 
Focke indicano, accanto alla 
denuncia, gli scenari per una 
soluzione. 11 debito, dice Al
tvater, va annullato totalmen
te, e subito. Sui criteri sociali 
ed ecologici in base ai quali 
può essere riconvertito, in in
vestimenti nazionali dei paesi 
indebitati, va promosso un ne

goziato affinché i criteri stessi 
non diventino, magari nella 
forma di raccomandazione 
delle «anime belle» del Nord, 
una nuova forma di ingerenza 
nelle scelte del Sud. 

Katharina Focke, che sotto
linea le responsabilità dei pae
si industrializzati, riprende le 
proposte già avanzate dalla 
Internazionale socialista e da 
Brandt: una remissione imme
diata, intanto, del 35% del de
bito e l'organizzazione di una 
seconda conferenza Nord-
Sud come quella di Cancun 
nell'81, con la presenza, sta
volta, anche dell'Urss e dei 
paesi dell'Est. 

Sono le prime tracce di una 
piattaforma che comincia a 
prendere corpo. Quella che 
confusamente sta cercando il 
movimento nato sulla straor
dinaria mobilitazione di questi 
giorni berlinesi. Quella su cui 
ha cominciato a lavorare la si
nistra europea: Il Pei con te 
indicazioni della mozione 
presentata al Senato italiano, 
la Spd al Congresso di 
Munster, il gruppo socialista al 
Parlamento europeo. Siamo 
all'inizio, ma c'è già molto. 

«Anche il protezionismo contro i più poveri» 
Oggi si apre a Berlino ovest l'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazionale. Ma già i temi in 
discussione sono stati sviscerati nelle riunioni prepa
ratorie ultima ieri la riunione del comitato interinale 
del Fmi che ha riaffermato l'impegno alla stabilizza
zione del dollaro e le preoccupazioni per il problema 
del debito internazionale. La Germania cancella 6 
miliardi di marchi di debito ai più poveri. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

M BERLINO OVEST Alla riu
nione del «comitato per lo svi
luppo» (organismo della Ban
ca mondiale), ieri è stato II 
protezionismo ad essere, In
sieme alla questione del debi
to, Il principale imputato, Il 
ministro del Tesoro italiano, 
Amato, ha intatti detto che, 
secondo alcune analisi, Il co
sto per i paesi debitori delle 
misure protezionistiche mes

se in atto dai paesi industria
lizzati è più del doppio delle 
risorse che essi ricevono da 
questi ultimi. Oggi il protezio
nismo viene praticato sia dai 
paesi «ricchi», sia da quelli 
«poveri»: ma si può realistica
mente pensare, ha detto Ama
to, che I due protezionismi si 
possano mettere sullo stesso 
piano? Certamente no, nella 
misura in cui un elementare 

spirito di collaborazione e di 
sotidanetà vorrebbe che fos
sero anzitutto I «ricchi» ad eli
minare gli ostacoli che essi 
frappongono al libero com
mercio. 

La questione del debito re« 
sta tuttavia dominante nelle 
discussioni di questi giorni. In 
un altro punto della città, nel
la sede della Libera Università 
di Berlino, dove si sta svolgen
do il «processo» del «Tnbuna
le Basso» al Fmi, andiamo a 
trovare Elmar Altvater, profes
sore di economia in quella 
università e uno dei «pubblici 
accusatori» delle politiche del 
Fondo monetario verso i pae
si in vìa di sviluppo. 

Professor Altvater, lei •©• 
•tiene che 11 Fondo mone
tario udrebbe riformato. 
Come? 

In realtà la cosa non è sempli
ce - dice Altvater - perché 

non siamo in molti a volere la 
riforma del Fmi. Non la vo
gliono quelli del Fondo e 
nemmeno i governi dei paesi 
industrializzati. Abbiamo allo
ra organizzato questo proces
so per creare un movimento 
di opinione pubblica che fac
cia pressione sui governi. 

Beh, un qualche risultato 
lo avete ottenuto: proprio 
In queste ore U governo di 
Bonn ha confermato che 
cancellerà 6 miliardi di 
marchi di debito del paesi 
più poveri 

Sì, ma il problema della rifor
ma del Fondo resta ed è com
plicato dal fatto che esso im
plica la riforma dell'Intero si
stema economico e la costru
zione di un nuovo ordine in
temazionale. 

Ma come può estere rifor
mato? 

In poche parole posso dire 

che di dovrebbe andare verso 
sistemi regionali simili allo 
Sme 01 Sistema monetario eu
ropeo, ndr), nel tentativo di 
regolare le relazioni commer
ciali e monetarie. In ogni ca
so, a scanso di equivoci, quel
lo che penso è che il Fmi non 
debba essere liquidato, bensì 
rafforzato. Deve avere più po
tere, con nuove regole, e deve 
intervenire non solo verso i 
paesi in deficit, ma anche ver
so quelli in surplus (sono due 
facce della stessa medaglia) 
secondo l'ispirazione onglna-
ria di Keines. 

In pratica lei vuol dire che 
Il Fmi non deve eaaere un 
organismo dominato dal 
punto di vista del ptn forti, 
che affronta gli squilibri 
mondiali a partire dall'a
nello più debole della cate
na e cioè 1 paesi Indebitati 

del Terzo mondo. È cori? 
È così. Ma vorrei aggiungere 
che una delle cause degli at
tuali squilibri mondiali è il fat
to che si è voluto imporre a 
tutti di produrre le stesse mer
ci Ora, questa omologazione 
è dannosa, perché inasprisce 
la concorrenza e pone le pre
messe strutturali alla creazio
ne di squilibri: surplus da una 
parte e deficit dall'altra. Que
sta omologazione porta al di
sastro. 

Nelle discussioni di questi 
giorni al Fondo monetario 
si parla molto della possi
bilità di «perdonare» alme
no una parte del debito, 
non solo nel caso del più 
poveri, ma anche nel caso 
del paesi a «mèdio reddi
to» come II Brasile. Lei che 
ne pensa? 

È una possibilità da praticare. 

C'è tuttavia un problema preli
minare da chiarire: a quanto 
ammonta veramente il debito 
intemazionale? II fatto è che 
nessuno lo sa con esattezza. 
Forse sarebbe anzitutto ne
cessario capire veramente co
me stanno le cose, anche per 
potersi muovere con efficacia 
nel groviglio di questioni giuri
diche che si riferiscono, per 
esempio, al carattere pubbli
co o privato del debito e così 
via. Resta, tuttavia, il proble
ma politico* come organizza
re una grande pressione del
l'opinione pubblica per mo
dificare le attuali politiche del 
Fondo monetario. 

E intanto questa mattina il 
Fmi apre ufficialmente i suoi 
lavori. I banchieri terranno un 
occhio puntato sul «processo» 
che si svolge a pochi chilome
tri di distanza7 

Intervengono 
le banche 
per frenare 
il dollaro 

Non ha creato grande fiducia la dichiarazione del Gruppo 
dei sette di voler mantenere una sostanziale stabilità del 
cambi. Ieri, alla riapertura delle contrattazioni dopo il ver
tice di Berlino, il dollaro si è impennato su tutti I mercati. 
Ai fixing ufficiali delle borse di Milano e Francoforte il 
valore della moneta americana risultava pari a 1406,20 lire 
e 1,8892 marchi. Subito dopo la chiusura delle contratta
zioni europee sì è sviluppata però un'azione coordinata 
delle principali banche centrali. Gli interventi di Germania, 
Francia, Italia, Austria, Svizzera e Gran Bretagna sulla piaz
za di New York hanno fatto ridiscendere la quotazione del 
dollaro. La lira, In caduta sul dollaro, si è comunque raffor
zata nel confronti di tutte le principali valute europee com
preso il marco. 

La Germania 
cancella 
parte dei 
suoi crediti 

Un portavoce del governo 
di Bonn he annunciato ieri 
che il governo della Repub
blica federale tedesca ha 
deciso di esonerare i paesi 
del Terzo mondo dal rim-
borso di parte del debili 

^^^^^mmmmmmm contratti. E stato precisato 
che il totale dei crediti che saranno cancellati ammonterà 
a otto miliardi di marchi, pari a circa 6mila miliardi di lire. 
Il governo tedesco, pur dichiarandosi consapevole che 
una tale decisione non è sufficiente a risolvere il problema, 
auspica tuttavia che altri stati seguano II suo esempio. Per 
il momento non è stato precisato quali saranno le naiionl 
indebitate che usufruiranno dell'esonero dal rimborso. 

L'Opec 
non assume 
decisioni 
sul prezzi 

Il comitato prezzi dellO-
pec, l'organizzazione Inter
nazionale del paesi produt
tori di petrolio, non ha pre
so per ora alcuna decisione 
concreta per frenare la ca-
duta del valore del greggio, 

" • " • " • " " • ^ " ^ ^ ^ La riunione di Madrid si e 
conclusa senza decidere la convocazione di un'assemblea 
generale straordinaria, ipotesi accarezzata in un primo 
momento. In novembre dovrebbe comunque svolgersi 
l'ordinaria sessione dei lavori dei paesi membri. Nonostan
te le dichiarazioni del segretario dell'Opec Subroto rivolte 
a sollecitare azioni incisive da parte di tutti I produttori per 
arginare la caduta dei presi, il mercato ha reagito alla 
conclusione della riunione madritena facendo cadere ulte
riormente le quotazioni. 

I ministri 
della Cee 
contro 
il trade bill 

I ministri degli esteri della 
Cee, riuniti ieri a Bruxelles 
(per l'Italia era presente il 
ministro Ruggiero) hanno 
espresso preoccupazione 
per la legge americana sulle 
restrizioni alle importazioni 

• ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ — commerciali 01 trade MIO 
recentemente approvata. La Cee teme le tentazioni ed 
avviare una politica protezionistica emergenti nell'ammini
strazione e nel congresso degli Stati Uniti. Nella dichiara
zione adottata a Bruxelles I Dodici non chiudono la porta 
al dialogo ma sì dicono pronti ad adottare misure di ritor
sione nel caso l'applicazione del trade bill si traducesse In 
danni rilevanti per i flussi commerciali europei. 

L'Italia 
spende 
poco per 
l'occupazione 

E l'Irlanda il paese defl'O-
cse che ha destinato nel 
1987 le maggiori risorse 
pubbliche ad interventi a la
vora dell'occupazione con 
spese ammontanti al 5,12 
per cento del prodotto na-

^^^^^^^^^^mmmm zionale lordo. Subito dopo 
viene la Danimarca con una percentuale del S per cento 
mentre ultima è la Svizzera con appena lo 0,4 per cento 
del proprio prodotto. L'Italia si mantiene distante dal grup
po di testa impiegando in interventi diretti nel mercato dèi 
lavoro solo I' 1,27 per cento del Pil. I dati sono contenuti in 
una pubblicazione dell'Ocse, aggiornata al settembre 
1988. sulte prospettive dell'occupazione. Le spese dei vari 
paesi per l'occupazione sono scomposte nelle varie desti
nazioni: i servizi e gli uflici preposti al collocamento, la 
formazione professionale, l'occupazione giovanile, l'in
dennità di disoccupazione. 

EDOARDO QARDUMI 

"""————- La tre giorni di Peter Wallenberg 

^«Agnelli svedese» cerca 
nuovi affari in Italia 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• s ì MILANO. Dall'alto della 
sua enorme influenza, Peter 
Wallenberg, numero uno del 
colosso Industrlal-finanziario 
che controlla un quarto dell'e
conomia svedese, sbarca In 
Italia per una visita di tre gior
ni. Pochi, ma densi di appun
tamenti Importanti: Ieri a Mila
no alla Camera di commercio, 
occasione per dire la sua sul
l'Europa del '92, oggi a Torino 
con Gianni Agnelli, suo gran
de amico e interlocutore privi
legiato per gli altari In Italia 
come dimostra II caso Zanus-
si, domani a Roma «Incontre
rò politici e industriali di pri
mario rilievo, ma non vi posso 
dire nomi e cognomi». Ma si 
da per scontato che nel suo 

Programma ci saranno sia 
rodi che Fabiani, cioè In e 

Fìnmeccanlca. 
Che cosa sia venuto a fare 

in Italia Wallenberg è presto 
detto. Con Zanussi, Riv-Skf, 
Setemer, Alla Lavai ed altre 

società rappresenta il quarto 
gruppo ìndustnale con qua
rantamila dipendenti. E oggi 
? pungono a scadenza due al
ari di portata internazionale: 

Il pnmo nell'elettromeccani
ca, il secondo nelle telecomu
nicazioni. Entrambi passano 
attraverso l'industna di Stato, 
In e Fìnmeccanlca. Wallen
berg è arnvato con uno scopo 
preciso: concludere la trattati
va con Pesenti per la Franco 
Tosi e convincere governo e 
responsabili dell'Industria 
pubblica che l'accordo Eri-
csson-ltaltel sarebbe ottimo 
per entrambi i paesi e magari 
potrebbe essere trattalo con
testualmente con il business 
elettromeccanico (Ansaldo). 

All'Interrogativo se l'Abb 
stia trattando con Pesenti per 
l'acquisto della Franco Tosi, 
Wallenberg risponde. «Stiamo 
trattando in una direzione vi
cina a questo". A che punto 
sono le trattative per le teleco

municazioni? «A questo punto 
la decisione è in mano ai poli
tici, è politica, è troppo presto 
dire come finirà». . 

Tanta cautela sarà sicura
mente sciolta durante gli in-
contn romani Certo, il grup
po svedese vuol giocare la 
partita italiana «alla grande» 
se non si accontentano (come 
i loro concorrenti francesi, te
deschi e amencanO di sempli
ci interventi lobbistici, ma 
scomodano addinttura il capo 
dinastia, 

Infine l'invito all'Italia per
ché si accodi al protezioni
smo europeo targato 1992. 
«Siamo tutti nella stessa barca. 
Una politica protezionistica 
non salverà la Cee dalla di
pendenza economica, non 
renderà più equilibrate le rela
zioni nella Tnade» Cari mem
bri della Cee, dice in sostanza 
Wallenberg, senza di noi, che 
della Cee non facciamo parte, 
non ce la farete nell'era della 
competizione globale. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta re
lativa al 5° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Società Ita/àia per rEserciiio . . 
&? delle Tetecomumcdiionip.a. w 

I 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7% 1986-1991 

CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
STET 

Durante II mese di ottobre 1988, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo mi 
taglio unico da n. 10 000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata e contro stacco dal 
titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitala, contrassegnato dalla lettera «A», di 
nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1 ' novembre 1988, in luogo dal rimborso di detta quota, 
potranno chiedere' 

— n. 500 azioni di risparmio STET, god. 1 • gennaio-1968 da nom. L. 2.000 cadauna al prez
zo unitario di L 3.5B3.50, per l'importo complessivo di L. 1.791.750; 

conseguentemente, essendo da imputare l'importo complessivo delle azioni richieste, a par
ziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitala pari a L. 2.5O0.0O0, verri ver
sata In contanti al richiedente la differenza di L. 708.250, al lordo del costo del fissato bollato. 

oppure 
dal 1 • novembre 1988, a norma degli arri. 4 e 9 del regolamento del prestito, I portatori dalla 
obbligazioni in parola, contro presentazione del titolo—ad una Cassa Incaricata—par lo stacco 
del tagliando di rimborso quota capitale, contrassegnato dalla lettera «A» di nominali 
L. 2.500.000. otterranno II rimborso di detta quota, con una maggiorazione del 3% sul valore 
nominale pari a L. 75.000 lorda, dalla quali verrà detratta la ntenuta fiscal» del 12,50%; pah 
tanto l'Importo complessivo da rimborsare sarà di L. 2.565.625 nette. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO M ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Martedì 

27 settembre 1988 11 " ':' i:: ::, ;:.; l
!; 



ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
Consorzio 
di garanzia 
perCte 
• • ROMA Praticamente alla 
vigi l i* dell'apertura delle sol 
toscrizloni per I emissione di 
C i ; - certificati del Tesoro in 
euroteudi • quinquennali per 
1 miliardo di Ecu (circa 1S4S 
miliardi d i lire) la Banca d i ta -
Ila comunica che si è costitui
to i l Consorzio di garanzia e 
collocamento per ta',1 titoli SI 
tratta del Cte 8 75» 
2 8 9 68-93, che potranno (sai 
vo chiusura anticipata) essere 
sottoscritti oggi e domani 
Partecipano al consorzio -
che e promosso dalla Banca 
d i t t i l a - 2 2 Istituti Tra cui isti 
tuto Bancario S Paolo di Ton 
rio, Banca Nazionale del La 
voro, Monte del Paschi d i Sle
na, Banco di Napoli. Banco di 
Sicilia, Banca Commerciale 
Italiana, Banco di Roma, Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Banco di S Spirito Banca 
Mercantile, Cltibank N A 
Cassa di Risparmio delle Pro 
vince Lombarde, Cassa di Ri 
sparmlo di Torino, Banca Po 
polare di Novara, Istituto Cre 
dito delle Casse di Risparmio 
italiane 

Treni paralizzati, i ferrovieri aderiscono in blocco alla protesta contro i tagli 

Oggi tocca a navi e porti 
Treni bloccati fino a ieri sera alle 21 Lo sciopero 
dei ferrovieri contro i tagli nei trasporti e riuscito 
Lucio De Carlini, segretario confederale della Cgil, 
ha chiesto che De Mita convochi subito tutti i mini
stri interessati al settore avviando una sena rifor
ma, anche per porre fine ai gravi disagi causati 
dagli scioperi Oggi fermi marittimi e portuali 
Niente collegamenti con le isole 

P A O L A S A C C H I 

wm ROMA II giornalista tele 
visivo dà con aria quasi gon 
golante, la notizia delta rivolta 
dei 600 passeggeri di Vercelli 
Dovere professionale certo 
Ma praticamente nulla dice il 
mezzobusto sulla motivazione 
dello sciopero che ha blocca 
to i treni fino a ien sera alle 
21 E sulte ragioni alla base 
della mobilitazione contro i 
tagli e per la riforma del tra 
sporti che vedrà scioperi fino 
ali 8 ottobre «Stretto» tra un 
governo che intende ndlmen 
sionare servizi pubblici essen 
ziali e utenti reduci da un an 
no di scioperi per treni aerei 
e traghetti, il sindacato ha lo 
stesso deciso di mettersi alla 
prova Prova difficile ma rite 
nuta doverosa per 11 paese E 

quindi pure per quei 
gen che ieri hanno inscenato 
le loro comprensibili proteste 

La risposta dei ferrovien ai 
tagli del governo è stata ine
quivocabile Fino alle 21 d i ìe-
n sera I intera rete è rimasta 
pressoché paralizzata Ma, 
uno dei leader del Cobas dei 
macchinisti Ezio Gallon, ien 
ha dichiarato alle agenzie che 
I adesione di questa categona 
è stata bassa Secondo fonti 
sindacali 1 adesione dei mac 
chlmsti e stata Invece alta in 
regioni come I Emilia Roma 
gna e la Toscana «11 totale 
blocco della circolazione - af 
ferma - il segretario generale 
della Flit Cgil Luciano Mancl 
ni - ha dimostrato la giustezza 

delle ragioni del nostro scio 
pero II governo non può pen 
sare di risolvere ì grandi prò 
blemi del trasporto solo ta 
gliando le ricorse della Finan 
ziarìa* 

«Da rilevare - prosegue 
Mancini - sono anche le pri
me importanti adesioni di al 
cune associazioni degli utenti 
Per quanto riguarda le ferro 
vie Santuz ci ha finora fornito 
solo inutili nnvii Se non mter 
verranno fati! nuovi gli sciope 
n proseguiranno» «L iniziativa 

- ha sottolineato Mauro Mo
retti altro segretario della Flit 
- ora si svilupperà negli altri 
settori e si articolerà In verten
ze regionali e locali radicate 
tra f lavoratori dei trasporti 
Ma parallelamente si aprirà al 
confronto con utenti istitu 
zioni locali, leghe ambientali 
e c o || valore della risposta 
dei ferrovien è slato sotto], 
neato anche dal segretario ge
nerale delta Uiltrasporti, Gian 
cario Aiazzi Lucio De Carlini, 
segretano confederale della 
Cgil chiede che De Mita con 
vochi subito «un tavolo straor 
dinano di tutti i ministn com 
petenti» «Questo è indispen 
sabile - afferma - per impedi 

La stazione Centrale di Milano durante lo sciopero 

re ulteriori disagi È una ver
gogna che i lavoratori siano 
costretti a provocare difficoltà 
ai loro utenti diretti Ed è uno 
scandalo che la disinforma 
zione organizzata da giorni 
dalla controparte politica e 
aziendale determini contrad 
dizioni tra chi sciopera per mi 
gliorare il servizio e chi lo uti 
lizza* 

Intanto oggi fermi marith 
mi e portuali Le modalità del

lo sciopero hanno articolazio
ni temtonali Le partenze di 
navi e traghetti sono ntardate 
di otto ore L agitazione è già 
scattata ien sera Bloccati an 
che i collegamenti con le iso
le Cgi lCislUi l e Federmar 
denunciano le decisioni d i 
«taglio» del ministro della Ma 
nna mercantile «Nella Tiren 
ma sono già state disarmate 
otto navi su ventisei» Contro 1 
«tagli* unanimi si sono espres 

si gli assessori ai trasporti del 
le Regioni riunitisi a Napoli 
Intanto dopo to sciopero 
dell 8 che bloccherà gli aerei 
una tregua e prevista in parte 
di questo settore fino al 15 no 
vembre I piloti delle associa 
zioni autonome hanno accet 
tato la proposta falla dal presi 
dente dell Alitaha Verri d i 
dare subito ai lavoratori in lot 
ta per il nnnovo de) contratto 
anticipi salariali e proseguire 
le trattative senza scioperi 

Contratti pubblico impiego 
Grandi (Cgil): «Superare 
le divisioni sindacali 
per battere il governo» 
M ROMA Basta con gli inac 
cettabili rinvìi del governo per 
i contratti del pubblico impie 
go Ma a maggior ragione 
Cgil Cisl U il devono quanto 
pnma superare le divergenze 
per battere innanzitutto la pò 
litica dei tagli nei servizi E per 
questo i sindacati devono por 
tare ai ìavoraton le vane prò 
poste anche se su singoli punti 
le ipotesi sono diverse E il 
messaggio che viene dal se 
gretano generale della fun7io 
ne pubblica Cgil Alliero Gran 
di In questi giorni - osserva 
- personaggi del governo co 
me I onorevole Galloni si 
sbracciano per rassicurare il 
personale della scuola che 
avrà presto i soldi del contrai 
to Sin qui è un atto dovuto a 
questi lavoratori Ciò che è 
inaccettabile e che per il resto 
del pubblico impiego il gover 
no oscilli dalle tentazioni di 
nnviare i contratti ali indicare 
limiti assurdi per il loro rìnno 
vo Continuando cosi il gover 
no sarà responsabile della in 
governabilità della situazione 
sindacale nel settore» Grandi 
nvolge quindi un appello ai 
sindacati a superare le diver 
genze e a lanciare una «sfida 

al governo contro I tagli bat
tendosi per I efficienza della 
pubblica amministrazione 
Mentre infatti la piattaforma 
che riguarda i 258000 statali 
(dipen enti ministeriali) quasi 
certamente sarà varata tra una 
ventina di giorni non appena 
conclusa ta consultazione tra i 
lavoratori e quella dei para
statali (90 000 lavoratori cir
ca) verrà varata domani d i 
vergenze persistono tra le or
ganizzazioni sindacali sulla 
piattaforma dei dipendenti 
degli enti locali (c irca 
600 000) Restano ancora d i 
visioni in particolare tra Cgil e 
Cisl da una lato e UH dall altro 
su questioni fondamentali 
quali la valorizzazione del la 
professionalità Ancora di f f i 
coltà anche per la sanità Ieri 
Giancarlo Tonlanelli segreta-
no della Uil ha dichiarato che 
ci sono buone possibilità per 
la presentazione delle piatta 
forme al governo entro la pr i 
ma decade di ottobre 

Intanto domani la commis 
sione paritetica governo sin
dacati dovrà definire i profi l i 
professionali di 150 000 stata 
l i Questione che si trascina d a 
una decina d anni 

v;'i; 'ir : ;.;; :. ^ : ' ' / 
•ORSA 01 MILANO 

• I MILANO Mercato meno sostenuto 
rispetto al giorni della settimana scorsa 
e p r e n l ancora In prevalente rialzo ma 
con scarti più contenuti e oltre tutto si 
sono allacciati realizzi, specie sui vaio 
ri più in battuta, ossia monetizzazioni 
che hanno portato i l M ib a l ine seduta 
quasi a l pareggia (+0,09%), dopo un 
avvio positivo L'attività ha visto preva
lere «cambi sulle Generali, sui bancari 
e sui solit i t i tol i maggiori Le Generali i l 
cui d i r i t to d i opzione e salito a 15 000 

l ire, aumentano dell 1,156, ma retroce 
dono nel dopolistlno Risultano assai 
meno trattati I titoli d i De Benedetti e di 
Gardini Le Montedison comunque au 
mentano di circa I \% cosi come le 
Agricole, certo più delle Fiat che se 
gnano un lieve scarto del lo 0 26 (me
gl io sono andate le Ih privilegiate 
+0,9%, contro una lieve flessione delle 
Snia) Le monetizzazionl fanno flettere 
le tre banche di «bin» in particolare il 
Banco di Roma che ha smentito d i ave

re in corso trattative con la tedesca 
Cammers Bank per scambi di quote, 
t i tolo molto speculato nel giorni scorsi 
perde il 2 4% Non bene I titoli del) In 
gegnere (una volta era «re Carlo» per 1 
giornali ma dopo I avventura belga gli 
e rimasto solo i l t i tolo d i Ingegnere) e 
le d i v e l t i scendono dell 1,1%, le Cir, 
dopo una chiusura lievemente positiva, 
scendevano nel dopol isi ino Un mer 
cato già stracco dopo le «performan-
ces> della scorsa settimana? ORC 
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COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCI: N PR 
RINASCEN R NC 
SH.OS 

SILOS 1LGB7 
SILOS R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

4 671 
2 330 
2 676 

_ 
_ — 16 900 

6 733 

- 1 9 1 
- 0 43 
- 0 19 

— 
— — - 0 29 

0 58 

COMUNICAZIONI 
AUTAUA A 
ALITALIA PH 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCAB R NC 

"SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 4B0 
1 535 

10 190 
1 095 

10 960 
11 B50 
9 170 

2 648 
2 240 
8 600 

0 00 
0 00 
0 79 
0 00 
0 27 

- 1 17 

0 22 
- 1 66 
- 0 67 

0 23 

ILITTWOTICNICHE 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
SAES GETTER 
BELM 
SELM R 
S0NOEL 
TECNGMASIO 

1 460 
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4 160 
1 598 
1 550 

76B 
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0 00 
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EDITORIALE 
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SMI RI POL 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCO^ICH' 
TRIPCOVICMRNC 
WAR STET 9% 

27 100 
8 738 
4 146 

718 
2 650 
1743 
«057 

'8«W'. 
6 741 

16BO 
6 760 
2 355 

2B20 

_ 
_ _ 7 300 

2 190 
1449 
1 700 

660 
2 898 
1082 
6 005 

— 1 410 
12 990 

1 350 
1 12B 
3 520 

_ 1 000 
630 

1680 
6 660 

30 150 
1 469 
1 438 
94 25 

82 6 
7 130 
2 255 

16 450 
3 370 

' 1 766 
1 740 

119 200 
41 000 

500 
3 eoo 
1 387 
3 845 
6 000 
2 783 
3 090 
2 165 

12 900 
22 060 

9 0 0 0 

_ — 961 
1 695 

804 
4B4S 

13 130 
2 056 
1 250 
1 495 
4 660 

9b0 
881 

3 077 
1 570 
4 600 
3 870 
1 454 
2 798 
1 725 

S37 
2 640 
5 400 
2 240 

680 

- 2 94 
- 0 14 
- 0 12 

0 0 0 
0 3B 
2 35 
0 73 

Qì« 
0 19 

- 1 2 0 
- 1 8 2 

0 0 0 

0 0 0 

_ 
— — - 2 54 

158 
0 98 
4 29 
1 66 

- 0 10 
0 00 

- 2 18 

— - 1 4 0 
- 0 08 

0Q0 
ooo 
0 00 

— - 1 48 
OGO 

- 1 18 
- 0 15 

1 34 
- 1 14 
- 0 07 

0 27 
186 
0 28 
1 68 
101 

- 0 53 
0 67 

- 0 61 
- 0 25 

0 22 
3 09 
0 0 0 
0 87 

- 0 13 
2 39 

- 0 72 
1 64 
0 19 

ooo 
0 50 
0 0 0 

— _ 1 1B 
1 3B 

- 0 37 
0 0 0 
0 65 
0 29 
3 31 
0 34 

- 0 19 
- 0 93 

0 46 
- 0 13 

1 29 
- 0 22 
- 0 41 
- 1 02 
- 0 43 

2 99 
0 37 
0 59 
1 B7 
1 77 

- 1 29 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCGSTRUZ 
COGEFAR 
COGEFÀR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12 250 
4 4 5 1 
3 311 
9 900 
5 100 
2 048 
4 0 1 0 

10 180 

1 13 
0 02 
163 
1 12 

- 1 6 6 
0 99 
0 25 
0 6 4 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANIN1 
VIAN.N1 INO 
VIANINI LAV 

VIAN1NI R 

AIR.TA1M f ! p 
ATURIA I V 
ATIJRIA B ' N Ì ^ 
DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CON3YST 
PÀEMA 
FIAR ' 
FIAT 
FIAT RR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDÌNÌ 

GIURO R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI «À f l 
M6RLQNI 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OUV6TTIR NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROQRH3UEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGB7 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WÉSTINGHOUSE 

WQRTHINGTON 

1026 
10 831 
16 500 
3 180 
i teo 
2B49 
2B16 

- 0 39 
0 0 0 
0 61 
1 2 7 
16B 

- 1 4 2 
0 77 

AUTOMOWL. 
I B M 

, ^ r t . 

— 6 090 
3 010 
8 9 0 0 
2 «40 

14 000 
9 625 
6 6B0 

6 640 
1 580 

19 200 
12 710 
9 200 

1 220 
2 B80 
2 927 
192B 
2 2BO 
2 940 
4 386 
9 720 
6 720 
4 28S 
B 600 
8 760 
9 590 

6 660 
5 600 
2 250 
2 0 0 0 
3B60 
3 900 
2 205 
2B79 

— 1 IBS 
852 

5 849 
266 000 

209 
370 

26 400 
1465 

1 2 1 f 

1 16 

1 0 4 
1 7 1 

- 0 38 
0 72 
0 26 

- 0 1B 
0 70 
0 64 

- 0 7B 
- 0 7B 

2 0 0 
167 
105 
0 41 
0 0 0 

- 0 04 
0 0 0 

- 0 09 
- 1 12 

0 35 
0 75 
0 0 0 
0 57 

- 3 92 
6 92 

- 1 58 
- 0 79 
- 6 64 
- 0 72 

OOO 
1 15 

- 0 04 

— 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 4 9 
0 0 0 

- 0 27 
0 0 0 
1 0 3 

MINERARIE METAUURQICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 138 
223 
886 

6 260 
6 255 
4 025 
7 950 

0 44 
0 0 0 

- 0 23 
0 14 
1 3B 

- 0 62 
- 3 04 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC ' 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO fl NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STÉFANEL 
ZUCCHI 

10 500 
4 780 
5 220 
1 760 
3 200 
3 680 
3 560 
1 579 
1 459 

21 050 
5 930 
4 100 
6 800 
2 705 
4 760 
G 290 
4 900 

- 1 B7 
0 B 7 

- 1 51 
3 47 
0 0 0 

- 0 14 
1 86 
0 57 

- 0 75 
4 73 
0 63 
2 24 
1 40 
0 22 

- 1 04 
- 0 14 

2 08 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
C I G A H O T É T S — 
GIGA fl NC 
CON ACQ TOfl ~ 
3DnV HOTÉt " " 
JOLWHOTÉC'R 

5 710 0 00 
1 606 0 33 
3"580 - 0 97 
1 632 2 07 

TS'B*S -OTO 
10 160 ooo 

'i/J'liillill'SIMi:::!!: 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AMEFIN 91 CVS 5% 
BENETTON 88/W 
BINO DE MEO 84 CV \A% 
BINDDEMED90CV12% 
BUITONI 8VB8 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7 * 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 86/92CV 10% 
CSICV 
EFIBBSIFtTAUACV 
Er-JBaftPVAitCV'T' t t ' 
EFlB FERFIN CV t 6 i% 
C F * SAIPEM CV 10 6% 
EF|B WNECCHI 7% 
ERIDANIA 65CV 10 75% 
EUROMQBIL 88 CV 10% 
FERFIN 06/93 CV 7% 
FERHUZ7J A F »2 CV 7% 

f M C B f t f t l C J B l i 
FOCHI f i B2 CVfl% 
GEMINA IS/90CV9K 
GENERALI BBCV 12% 
4EROUMICH Bl CV 13% 
GILAftOliMI 91 CU .3 6K 
fiiMl6/91CV9 7SK 
SIM U / M CV8 8H 
IMlClrttS/BllNb -
IMIUNKEMM14H 
INIZMETA86 93CV7% 
|R|AERITW1B/»9K 
• i l AUTWB4/90INB 
1RI B ROMA 87 W B 75% 
iRl&ROMÀWfli ?%" 
IRICMDITS.CUTK 
IRIS SPIRITO83INO 
l f t lSl^AS6/9l?K 
IRISTET73/BBCV 7% 

ÌfitSTÉTWB4/89lN6 
Ifll STET W 84/91 INO 
IRI STET W I S / W W 
IRI STET W 96/90 10% 
iTALGASaj/BflCV U % 
KERNEL IT SS CV 7 EH 
MAGNMARaBCVBK' 
MEDIOBBAftLMCVfiK 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEBlOB IUIT6NI CV 1 * 
MIBIOBCIRRI5NC7V 
MEDIOB CIR WS 7% 
MEDIOB-FtBREB8cV7K 
MEDIOB^TÒSIS7CV>H 
MEfflOB UklttM CV 7K 
MED*B-ITALG95CV6^ 
M E 6 I 0 S ' I T A L M 0 B C V 7 % 

MEOIOR MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METANS3CV 7% 
MEDIOB P« 66 CV B.BW 
MEDIOB SABAUD WS 7% 
MEDIOB SAIPGM BK 
MEDIOa S1CIL 95 W 6% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 

MEfilOB-SrNIAFieKfi*. 
MEDIOB SNIA TÈCCV 7% 
MEOIQB SPIR 68 CV >% 

MEDIOB UNICEM cv 7% 
MEDIOB VETR CV 7 EH 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10K 
OLCESE 88/94 CV 7% 

OfÉftt NBA 87/93 CV * 
OSSIGENO fli/àiCV \5% 
PERUGINA Bé /à l CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% ' 
P l U E U i f l l / S t c V l S K 
PIRELLI 65 CV 9 76% 
RINASCENTE se cv a S K 
SAFFA 67/97 CV fi 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS CE 67/92 CV 7% 

SNIA BPD 66/93 Cv i o * 
SASIB B&/89CVt2K 
SOPAF 86/91 CV9% 
S 0 P A F 8 8 / 9 S C V 7 % 
STSIP2 
STET 64/66 STA 3 IND 
TRIPcOVICHSSCVUK 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Corrtin 
87 70 

— • 

— 107 50 

— B 1 0 0 

— 106 00 

iòt 00 

— 99 90 
95 tò 

10060 
9 S 4 0 
SO 10 

11100 
93 90 
8 1 6 0 
B4 2B 

92 10 
93.58 

— —, 103,70 

— 
8SOO 

•— 101,00 
-w 

-ÌI3SL 107 W 
93 56 
99 30 
92,9B 

18 BB 
• I 4 & 0 

154 SO 

HBO 
77 30 

' i3é,2é 

• 3 30 
B400 

86M 

84B0 

120 00 

— •2 IO 
74,60 

7 9 0 0 
98 28 

2 t i 00 

A3 40 

7900 

— 
— — _ 
-— — 
— 
— — 
— — 

Twm 
68 20 

— — 1OB0O 

— 82 00 

— 105 BO 
101 60 

— — 99 20 

_ «8 40 
B9 00 

110 80 
93 00 
6 1 4 5 
84 20 

9100 

— _ 
—. 

i —. 

94 00 
92 90 

— 
— — I H 30 

154 60 

14026 

80 60 

122 00 

— 8100 
7380 

— 
—• 

B3 40 

79 io 

— 
— — — — — _ — 
— 
— — 
— — 

TERZO MERCATO 
1PREZ2I INFORMATIVI) 

BUUS SPIRITO" 

TIBUHfINA l/7~ 

SI UN MHANE58 

l&l MI^LtftailMU 

PUP bUNPHTO-
8 5 PAOLO BS~ 
I PHW LUHr-

'B' nmi i* • • • •• CR' BOMACHOnT" 

C fl UOLOCMA 

iiiiniiiiini 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S B3 90 IND 

A2 AUT F S 83 SO 2* IND 

A2 AUT F S 84 92 IND 

A2 AUT F S B6 92 IND 

« AUT PS « B H 2 > I N O 

A2 AUT F S 86 00 3* INO 

i M t n n n z is% 
IMI «2 12 3R2 1 1 % 

CRE010P DSOD35 6% 
CRiDOP AUTO 7B • % 
ENEL 82 B9 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83 90 2-

ENEL B4 92 
ENEL B4 92 I ' 
ENEL 84-92 3* 
ENEL «8 96 V 
ENEL M-O t IND 
« 1 a O E R U & B I N O 

IRI-STET 10% EK 

\m> 

102 00 

103 20 

102 10 

103 35 

103 20 

102 30 
102 20 

183 60 

178 00 

89 00 

78 16 
10165 
105 30 
102 60 
104 76 

104 45 
107 16 
102 60 
102 SE 
10130 
97 15 

PTM 

102 50 

103 30 

102 20 

103 40 

103 30 

102 30 

102 30 

183 60 

179 00 

B2S0 
78 15 

101 60 
105 30 
102 20 
104 70 
104 25 
107 20 

102 60 
102 SS 
10100 

97 15 

I CAMBI 

i 70»;i rbo 

3gg§ 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCÉSE 
fibmNo OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
oouAfto CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
MANCO SVIZZERO ' 
S C R U N O AUSTRIACO 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
CSCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAÈN&LA 
DOLLARO AUSTRAL 

1408 2 
745 615 
219 13 
661 396 
1 3S 6B2 

2339 25 
1999 376 

194 85 
9 2 1 

1544 67È 
^ 4 9 725 

10 422 
«èidos 
105 977 

217 198 
315 446 

9 055 
11234 

1096 7 

1401 405 
748 42 
219 325 
662 09 

36 622 
2331 4 
2001 5 

194 66 
9 226 

1647 57S 
1149 85 

10 427 
884 13 
106 1B2 

217 39 
318 73 

9 066 
11243 

1097 725 

i l i 
ORO E MONETE 

Danvo 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO 1PER KG! 
STERLINA VC 
STERLINA NC. «A H\ 
STERLINA N C <P 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18000 
285 200 
131000 
133 000 
131000 
950 000 
670 000 
600 000 
108 000 
10B 000 
106 000 
106 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo Quotaz ona 
AV1ATUR 2 29S 
BCASUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRJANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LU1NO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN 
PROV NAPOLI 
BOGNANCO 
B TIBURTINA 
6 PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
FRETTE 
PR LOMBAR P 
FlNANCE 
FINANCE PR 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CM&ITWE5T 
ZEROWATT 

4 590 
149 

96 600 
11 200 
3 385 
7 600 

17 450 
3 699 

. 16 590 
16 450 
14 300 
28 400 

6 150 
83 500 
10 300 
12 053 
14 210 
8 399 
9 390 

1B000 
7 BOO 

14 000 
5 276 

523 
5 940 
1 090 

162 200 
6 690 
2 630 
B51Q 
2 6B0 

24 900 
11 650 
4 0 l S 

5 200' 

TITOLI DI STATO 
li 

FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 
Martedì 
27 settembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

WKHmmmmmmamammmB 1Lnl,a I O • • . • ••..-. -,:':•::!" -:;• 
Martedì I " ^ 

27 settembre 1988 ±KJ 



D a giovedì 
Mike Bongiomo toma in tv con il suo vecchio 
quiz (appena «ritoccato») 
li presentatore parla di sé e del suo lavoro 

LJ partita 
a Bari la quinta edizione di «Europa-Cinema» 
Tra i primi film in gara 
«I ragazzi di via Panispema» di Gianni Amelio 

CULTURAe SPETTACOLI 

All'alba di ieri è morto Paolo Spriano 

D militante della ragione 
Sarà allestita domattina, dalle 9 alle 11 nella federa
zione romana del Pei, la camera ardente di Paolo 
Spriano, dirigente comunista, storico prestigioso, 
morto improvvisamente nella notte Ira domenica e 
lunedì a Roma, I funerali si terranno domani alle 
11,30, davanti alla facoltà di Lettere, alla Sapienza. 
Emozione e cordoglio in tutto il paese; numerosissi
mi I messaggi di solidarietà alla famìglia e al partito. 

• U O I N I O M A N C A 

• • Ancora Indiato nella Oli
vetti portatile, sul suo tavolo 
all'.Istituto Gramsci., Ieri mat
tina I collaboratori hanno tro
vato un loglio, Poche righe oli 
battute, relative al lavoro che 
proprio In questi giorni anda
va completando: la ricostru
zione del tentativi compiuti 
negli anni '2T-34 dal governo 
dell'Urli (con l'enigmatica 
sponda del Valicano) per ot
tenere dal fascisti la liberazio
ne di Antonio Gramsci. Lave 
rava su documenti importanti 
e Inediti, quelli che la delega
zione del Pel aveva avuto dal 
dirigenti sovietici dopo l'In
contro moscovita di aprile ira 
Natta è Gorbaciov, E appena 
qualche giorno la aveva tele
fonato tir Unità: «E quasi fini
to, Stale pronti per la pubbli
cazione..... 

Ecco, Paolo Spriano se ne è 
ondalo cosi, con le carte aper
te sul tavolo, in una stagione 
ancor piena di vigore, di entu
siasmi, 41 rovelli. D i qualche 
giorno non «lava bene: una 
bronchite, i l pensava, La gior
nata di domenica è statanti-
cosa ma non allarmante. A se
ra andava peggio ed * italo 
chiamato un medico, L'elet-
trocirdlogrammi ha latto so-
spettare un Infarto ed ha con
sigliato II trasferimento, Imme
diato all'ospedale .San Camil
lo». Qui I medici .hartno con
fermato: infarto e complica
zioni polmonari. D'urgenza il 
ricovero nell'Unità coronari
ca, la tenda ad ossigeno, te 
terapie più ridicali. Ma con af
fanno tempre maggiora, Nel 
giro di appena tre ore la situa
zione è precipitata. E «alo 
tentato II maltaggio cardiaco, 
Alle 2,30 i medici hanno co
municato la notizia della mor
ie alla moglie Carla Guidetti 
Serra e al pochi amici che tre
pidavano fn attesa, al d H i del
la vetrata. 

L'emozione » enormei nel 
partilo, al quale era Iterino dal 
'46, fra I tuoi compagni, fra I 
sui amici anzitutto. Ma poi ne
gli ambienti della politica, del
la cultura, dell'editoria, dell'u
niversità, ovunque Spriano In 
quelli decenni abbia operato, 
lasciando una traccia Incon
fondibile di intelligenza, di co
raggio, di umanità. 

Amarinlmo II rimpianto Ira 
I colleghi dell'Ateneo roma
no, dove Sprlano Insegnava 

storia del partiti politici, e Ira 1 
suol studenti, molti del quali 
già ieri erano andati al «San 
Camillo» per un ultimo ululo, 
Ma la camera ardente verrà al
lestita domani, mercoledì) 
dalle 9alle 11 presso la fede
razione del Pei, in via dei 
Frentanl, non distinte dall'U
niversità. Subito dopo, alle 
11,30. sarà proprio ai piedi 
della lealineti della lacoltà di 
Lettere, alla Sapienti, che 
compagni, amici, studenti, da
ranno r iddi», a questa Indi
menticabile liguri di comuni-, 
ita e di maestro, A nome di 
tutti parleranno Achille Tarta
ro, preside di Lettere, Giulia
no Procacci e Giorgio Napoli
tano. 

•Maestro, è una la parola 
Che Spriano dilllclimente ac
cetterebbe, lontano come era 
da ogni vanita e da ogni retori
ca. E proprio la sua asciutta 
Impronta di intellettuale e di 
ricercatore, non disgiunta da 
un* mirabile f inti la umana, è 
ciò che sottolineino molli fra 
i mtmgg l che In queste ore 
giungono al familiari, nella sua 
casa romana di Largo Cocchi, 
Primo Ira tutti quello di Coni-
ga, che lamenta l i «grande, 
inaitela perdita par l i nostri 
cultun che, lo annoverava tra 
gli «orici pia prestigiosi, noto 
Ri Italia e all'eitiro per Innu
merevoli estenuili contributi 
sulle vicende contempora
nee.. 

A portare qualche parola di 
conforto.alla moàle,Carla « 
agli altri lamlllari, fin dalle pri
me ore del mattino di Ieri io-

Mussi, peccnioll, poi II segre
tario del panilo Occhetto e 

Una recente immagini di Piolo Spriano 
vivevino la comune fatica 
dell'Insegnamento e della ri
cerca storie): Rosario Villari, 
Giuliano Procacci, Adriano 
Guerra, Antonio Santucci, 
Giuseppe Bolli, li preside dei-
lama facoltà Tartaro. molti al
tri ancora, 

Se e una perdita grave per 
tutti, particolarmente doloro
sa è per II nostro giornale. 
SProprio i l i ' Unità di Torino, da 

iornillila, egli avevi Iniziato 
suo itinerario politico, ac

cinto 1 Calvino e a Pavese. 

Quei suoi 
sessanta anni 
di passioni 
• M Paolo Spriano nacque a Torino II 3 0 
novembre 1925, da famiglia astigiana. Uno 
zio, Paolo Ricaldone, fu uno dei successori 
di don Bosco alla guida del salesiani. Gio
vanissimo, partecipò alla lotta partigiana 
come comandante di distaccamento della 

auarta divisione alpina «Giustizia e libertà». 
lei dopoguerra, nel 1946, si iscritte al Pei 

e nel 1948 entro a lavorare nella redazione 
torinese de l'Unità. Nel nostro giornale, 

Jirlma a Torino e poi a Roma, fu redattore 
ino al 1964. Nel Pei, del 1951 al 19SS ven

ne anche eletto membro del Comitato fe
derale della Federazione di Torino e in se-
Suito membro del Comitato regionale sar-

o e dal 1972 è membro del Comitato cen
trale, E stato anche direttore dell'Istituto 
Gramsci, nei cui archivi ha a lungo lavorato 
durante le sue ricerche di documenti per la 
stesura della sua Storia del partito comuni
sta Italiano. 

Quanto alla sua attivila di storico, Spria
no ha dedicato i primi studi alla sua città. 
Socialismo e classe operaio 0 Torino dal 
1892 al 1913 è del 1958, Torino operaia 
nella Grande guerra (tèi 1960. Essi furono 
poi «elaborati nel 1972 nella Storia di Tori
no operaia e socialista. Inoltre, pubblicò 
L'occupazione delle fabbriche nel 1964, 
'L'ordine nuove e ì constali di fabbrica 
nel 1972, Si trattavi sempre di studi legati 

,. al movimento operaio, comunista e sociali
sta. E culminarono nella Storia del partito 
comunista italiano edita da Einaudi in cln-

2uè volumi, dal 1967 al 1975, Seguirono 
iramsci e Gobetti del 1977, Gramsci in 

carcere e il partito del 1977 (riedito que
st'anno come volumetto omaggio de l'Uni
tà), Il compagno Ercoli del 1980,1 parliti 
comunisti europei e Stalin del 1983. 

Sprlano è stato professore di storia con
temporanea a Cagliari e poi a Roma, e ha a 
lungo lavorato e scritto (anche sui giornali) 
a proposito della storia italiana tra H1943 e 
Il 1956, soprattutto In Sulla rivoluzione ita
liana del 1978 e con Le passioni di un 
decennio, 19161956, uscito l'anno scorso. 
Per /'Unirà ha anche curato, Insieme a Va
lentino Gerratana, la recente riedizione ac
cresciuta delle Lettere dal carcere di Anto
nio Gramsci, 

Ma nel volgere degli anni, pur 
dentro la dimensione storio-

Enrica che ormai connotava 
i l u i ricerca, non, aveva 

smarrito il «gusto della noti
zia», Il pigilo da divulgatore. 
da grande cronista con cui af
frontava gli argomenti anche 
più spinosi o meno densi di 
Interesse immediato, E con 
l'Unità - sulla cui tede in que
l la ore c'è una bandiera et> 
bbrunaia • Sprlano continui
v i i tenere un rapporto profi
cuo e strettissimo, pubblican
do articoli, saggi, anche lavori 
di più corposa dimensione 

editoriale, come al ristampa 
recente del Volume .Gramsci 
in carcere e il partito», diffuso 
In selcentomlla copie, o quel
la delle «Lettere dal carcere» 
della CUI più recente divulga
zione era stalo convinto pro
pugnatore. All'amicizia e alla 
comune militanze politica, 
qualche altra c o n dunque t i 
aggiunge i l rimpianto di Mas
simo D'Alema, di Macella», 
di Ottolenghi, di Maurilio e 
Marcella Ferrara, che di Spria
no erano anche colleglli In 

giornalismo. 
Tanti i messaggi, si diceva. 

Non soltanto dì Coasiga, di 
Nilde lotti e di Spadolini, ma 
inviati da una folla di amici 
noti e sconosciuti, dalle tedi 
periferiche del «Gramsci», dal
le università nelle quali aveva 
Insegnato (Cagliari fra le al
tra), dalle sezioni comuniste, 
d i i circoli delti Fgci, dai luo
ghi di cultura nei quali, con 
rgolarilà tutta torinese, anda
va periodicamente a tenere 
conferenze e dibattiti. Tra gli 

altri Natalia Ginzburg, Giulio 
Carlo Argan. anche i nome 
della Casa Editrice Einaudi, 
con la quale Spriano aveva 
pubblicato la sui Stori! del 
Pel, deputati, organizzatori 
culturali, amministratori pub
blici, giornalisti. 

DI quei giornalisti che ieri 
affollavano silenziosamente la 
sua casa, e che, vicini o di
stanti dai comunisti, conside
ravano Spriano uno di loro. 
Non soltanto per la comune 
radice professionale ma per lo 

spirito libero, informale, non 
ufficiale che caratterizzava il 
suo modo d'essere, Ha acuta
mente commentato Beppe 
Vacca, direttore del «Gram
sci»; Paolo Spiano era un 
grande storico, ma non «lo 
storico ufficiale del Pel», per
ché il Pel non ha né una sto-
riogalia né uno storico ufficia
le. Il Pei ai è valso piuttosto 
del contributo prezioso che 
egli ha saputo dare al suo rin
novamento e alla sua cultura 
politica laica. 

(̂ eU'immersione dentro l'universo nascosto 
Il valore di una ricerca 
sempre al di sopra delle partì 
Parlano Galante Garrone, 
Leo Valiani, Retro Scoppola, 
Giulio Einaudi e Gaetano Arfè 

A N D R E A A L O I 

M «I giovani si considerino 
volentieri reduci di qualche 
data traumatica che ha segna
to Il loro Ingresso nella vita 
civile. Reducldel '68 o del '77 
o dell'85. Forse la generazio
ne che ha la sua data di nasci
ta nella guerra di liberazione è 
quella che meno si è sentita 
reduce, dopo. Italo Calvino 
diceva che la nostra non é sta
ta una generazione nichilista, 
di Iconoclasti o di angty 
youna meri, perchè ha avuto 
più vivo di altre II senso della 
sua partecipazione alla sto-, 
ria». Sono parole scritte un 
palo d'anni la da Paolo Spria
no nella breve, secca premes
sa a t e passioni di un decen

nio, dedicato agii anni dal '46 
al '56. Era l'ennesima prova di 
uno spirito «limpido, chiaro, 
appassionato», che rivelava 
ancora una volta l'Impasto 
perielio tri «uomo politico, 
giornalista e storico». Limpi
do, chiaro, appassionato: cosi 
Alessandro Galante Garrone, 
uno dei padri della Repubbli
ca, ricorda Spriano, anzi «Pil
lo». 

«Lo conobbi durante la Re
sistenza - dice Galante Garro
ne - entrambi militavamo In 
Giustizia e Libertà, Un ragazzo 
simpaticissimo, pieno di entu
siasmo e M I idealità politi
che, legato alla vedova di Pie
ro Gobetti, Ada, e a suo tiglio, 

Paolo Gobetti, come un fratel
lo. Spriano è stato un partigia
no coraggioso, moralmente 
puro. Un partigiano che dopo 
ia Liberazione si è gettato con 
passione nel giornalismo, nel 
primo giornalismo che nasce
va nel secondo dopoguerra. 
"Pillo" collaborò a guerra fini
ta per diversi mesi col giorna
le di "Giustizia e Uberto", di
retto da Franco Venturi e 
auando, per mancanza di fon-

i, Il giornale chiuse, fui pro
prio lo a presentare con paro
le lusinghiere Spriano ali allo
ra direttore dell'edizione tori
nese de l'Unità, Amedeo Ugo
lini, mio ottimo amico. "Pren
detelo, farete un buon acqui
sto", gli dissi. Erano i primi 
mesi del '46. Spriano tu con
quistato subito da quell'am
biente e diventò automatica
mente, per profonda adesio
ne, comunista». 

Che credesse In quel giova
ne ricco di passione etico-po-
llllca, e animato da uno spirito 
critico gobettlano, di quel li
berale «anomalo» prossimo a 
Gramsci che fu Gobetti, Ga
lante Garrone lo dimostrò 
qualche anno dopo quando 

chiamò Spriano accanto i tè 
e i Giuliano Procacci, a Ca
gliari, come Incaricato di Do
na contemporanea: «Spriano 
portò nel Pei uno spirito aper
to. Anche in ceri! periodi gra
vi, soffocanti, di stalinismo, 
non si fece schiacciare dal fi
deismo. Divenne uno storico 
vero. Scopri II bisogno di risa
lire alle ongini del suo partito. 
Ed è grazie alla sua apertura 
che divenne storico del pani
lo, non di partito», È un'Idea 
ribadita con fona da Pietro 
Scoppola, storico del movi
mento cattolico: .Spriano ha 
dato un contributo decisivo 
alla storiografia del partiti nel 
secondo dopoguerra, con la 
sua attenzione alle origini del 
movimenti popolari. Un meto
do che chiudeva la stagione 
crociana. Spriano con la sua 
professionalità non è stato 
uno storico di partito, con un 
punto di vista Interno, acrili
co. Non ha latto apologie, ha 
sottoposto tutto ai vaglio della 
critica storica, filtrato dalla ri
cerca. E stato un Interlocutore 
attento, senra paraocchi». 

«Né lo né lui ci slamo mal 
riconosciuti nell'accademia 

ed anche in anni lontani ab
biamo dato giudizi politici af
fini. Spriano - ribadisce lo sto
rico Gaetano Arfè - ha di
schiuso una via nuova alla sto
riografia comunista, dopo To
gliatti e il suo saggio sulla for
mazione del gruppo dlngente 
del Pei, che aveva aperto la 
prima breccia. Passato il tem
po delle Interpretazioni uffi
ciali e «teologiche. In cui nes
suno storico comunista scri
veva, Sprlano si Inserì In quel
la breccia aperta da Togliatti, 
divenendo laniere della lai
cizzazione critica della storia 
del Partito comunista. Lo vor
rei ricordare insieme a un al
tro grande storico comunista, 
Emesto Ragionieri, Purtrop
po, adesso prevalgono talvol
ta giudizi storici strumentali e 
ideologici, si perde II filo di 
questa grande tradizione di 
studi storici, Invece sarebbe il 
momento di superare le bar
riere delle diverse storiografie 
del partiti della sinistra per 
passare a una ricostruzione, a 
una visione storiografi
camente unitaria di un movi
mento che presenta costanti 

connessioni». 
Il nome di Paolo Spriano è 

Indissolubilmente legato ai 
cinque volumi einaudiani del
la Storia del Partito comuni
sta italiano, scritti tra il 1967 
e II 1975. Ricorda Giulio Ei
naudi: «Mi stupiva di lui r i 
spetto giovanile: non sembra
va lo studioso che passa le 
giornate negli archivi a con
sultare documenti, risoluzio
ni, carte più o meno segrete. 
Forse questo aspetto giovani
le era dovuto al fatto che, pur 
studiando II passalo, anche se 
un passato recentissimo, 
Sprlano guardava avanti, co
me fanno i giovani. Spriano ha 
senno non solo la storia di un 
partito, ma anche soprattutto 
degli uomini che hanno con
tribuito a forgiarlo, nella clan
destinità, nella resistenza, nel
le lotte A me rimane nel ri
cordo la sua conoscenza non 
superficiale della politica e 
delle sue interdipendenze, ma 
in particolare rammento la 
«uà gioia di vivere, il suo pia
cere di fare con gli amici una 
passeggiata, una gita, una ce-

È l'immagine di una privata 
vitalità non certa smentita dal
lo Spriano vivace polemista 
pubblico: «Ci slamo trovati 
spesso in dissenso su proble
mi politici - dice Leo Valiani -
ma generalmente d'accordo 
negli studi storici. Ultimamen
te poi, nella difesa dell'antifa
scismo, ci siamo trovali d'ac
cordo in sede tanto politica 
quanto storica». E ulteriori te
stimonianze di una comune 
«carica» civile sono I numerosi 
articoli scritti da Sprlano re
centemente sul Corriere, che 
perde, sono parole del diret
tore Ugo Stille, un «collabora
tore prezioso», Non solo. Con 
Sprlano, dice Stille, se ne va 
•uno di quegli studiosi dalla 
cui Intelligenza e sensibilità la 
ricerca storica ha ricevuto il 
sempre più raro contributo di 
un partecipe calore umano, 
come ha dimostrato quel civi
lissimo libro che è Passioni di 
un decennio». Un libro che 
Spriano aveva chiuso con 
quattro versi di Pasternak: «E 
non devi d'una minima parte / 
venir meno alla persona, / ma 
essere vivo, vivo e null'altro / 
vivo e null'altro sino alla fine» 

Occhetto: 
«Spriano e 
(e verità 
dei miti storici» 

•Perdiamo un intellettuale acuto, critico, rigoroso, appas
sionato alla nostra vita civile e politica, Con la sua morti 
noi comunisti perdiamo un vero compagno che, per tutta 
là sua vita, SI è dedicato al movimento operaio e ai Partilo 
comunista come partigiano, come giornalista, come Mort-
co, assumendosi sempre l'onere del giudizio personal». 
Con queste parole il segretario del Pel Achille Occhetto ha 
ricordato Paolo Spriano in un messaggio inviato alla fami
glia delio storico scomparso. «Studioso e analizzatore di* 
sincantato, ma non deluso, di ogni mito dorico - continua 
il messaggio - egli non h i mai trascurato di coglierli* il 
signilicato, consapevole che le istituzioni democratiche, 
come ogni grande impresa collettiva, non vivono tenta 
profonde convinzioni, senza 11 sostegno attivo del tenti-
mento popolate. E in questa modo Che Paolo Spriino ha 
lavorato, secondo verità e ragione, alla ricostruzione della 
stona del nostro partito cOme parte della nostra identità 
nazionale». 

Cossiga: 
«Piango 
lo studioso 
e l'amico» 

ènche il presidente della 
epubbllca Francesco Cos

siga, appena appresa la no
tizia della scampana di 
Paolo Sprlano. ha invialo 
un messaggio di cordoglio 
alia .vedova, signora Carla 
Guidetti serri, nel quali t i 
legge; « U scompartì di 

Paolo Sprlano è una grande, inattesa perdita perla nostra 
cultura, che lo annoverava tra gli storici più prestigiosi, 
noto In Italia e all'estero per innumerevoli essenziali — 
tributi sulle vicende Contemporanee. Nel ricordai 
protenda commozione l< " ' " 

per innumerevoli esser 
itemporanee. Nel ricoi .. 

protenda commozione le qualità dello studioso e dell'uo
mo. al quale ero legato da sentimenti di sincera amicizia, 
desidero in questo triste momento associarmi algrandl 
dolore e al rimpianto di quanti in vita lo ebbero caro». 

Spadolini: 
«La tolleranza 
e il dialogo 
prima di tutto» 

Il presidente del Sanato 
Giovanni Spadolini ha volu
to ricordare, la scompartì 
di Paolo Spriano esprimen
do «il più prolondo cordo
glio per la scomparsa dello 
storico eminente che ap
portò un contributo fondi. 
mentale agli nudi sull'Italia 

del nostro secolo. Rlchlimindoii a precise Impostazioni 
m i sempre In un climi di tolleranza, di dialogo, di con* 
franta tra tesi diverta e opposte», 

Nilde lotti: 
«l contributi 
di un laico 
rigoroso» 

•Sprlano ha dato un contri
buto Importante alla ricerci 
storica sul movimento ope
ralo e in particolare sul 
Pel», con queste paiole II 
presidente della Camera 
Nilde lotti h i voluto ricor-

^m^mmmmmm^mtm dare a propria volta 11 gran-
messaggio inviato alla vedova. «La ricerca di Spriano • ha 
detto ancora la lotti - è sempre stala caratterizzata da 
grande rigore e da uno spirito laico. Il rammarico perla 
sua scomparsa è grande come il vuoto che liscil i , 

De Mita: 
«L'equilibrio 
di uno storico 

le» 

.Eaprimo,Il profondo cor
doglio del governo e, mi l i -
socio al dolore dei cittadini 
e della cultura italiana, per 
la scomparsa d| Paolo 

I n s t a n e » Spriano, storico M e n a 
i n s i g n e » dell'Italia contemporanea», 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ così, anche II presidente 
• » • * • » • • * • « • • • • • " • • • » • del Consiglio Cinico De 
Mita ha ricordato lo studioso comunista. «Nelle sue opere. 
che resteranno nel patrimonio intellettuale e popolani del 
paese, egli riuscì sempre - conclude De Mila - a mantene
re uno straordinario equilibrio tra passione civile, militanza 
politica e rigore scientifico». 

Bettino Craxi: 
«Una grave 
perdita 
per la sinistra» 

Il segretario del Pai Bellino 
Crajii ha inviato un messe»-

Sta ai familiari di Paolo 
priano e uno al segretario 

del Pei Achille Occhetto, 
«Spnano lascia a tutti un 
grande esempio di serietà, 
rigore e grande equilibrio 
umano e politico», i l legi — - — — umano e politico», si legga 

nel messaggio al familiari. Mentre, nel telegramma al se
gretario del Pel, Craxi scrive: «L'improvvisi scomparsa del 
compagno Paolo Spriano rappresenta una grave perdita 
per il partito comunista ma anche per tutto 11 movimento 
socialista in Italia». 

La Malfa: 
«Per noi sarà 
sempre 
un esempio» 

Il segretario del Prl Giorgio 
La Malfa, in un messaggio 
ai familiari di Sprlano, I la 
detto: «Con i tuoi studi, Ha 
contribuito alla ricostruzio
ne dei periodi più Invigiliti 
de la nostra storia recente, 

. In lui raccesa passione cm-
„ , , " " • » • • " | e e una ininterrotti milizia 

politica si sono sempre coniugati al rigore della ricerca 
storica, soprattutto negli studi dedicati alle tasi più dllllelìi 
dell'evoluzione del movimento comunista: in questo Spria
no rimarrà un esempio». 

N ICOLA F A N O 

Lo storico comunista Insieme a Giorgio Amendola 

: 14 l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sprltno (olografo» il cortgttMO del Pel MI 19» 

Dagli archivi 
segreti 
uscì il Pei 

" LUCIANO CANFORA 

• • «Il quadro attuale delle 
ricerche storiche sul movi
mento operata e «MI P«"Ho 
comunista è ancor» molto ar
retrato», scriveva ploralo 
Amendola nei luglio 1965 In 
una singolarmente polemica 
prelazione ad una raccolta di 
scritti di Ruggero crleto E 
soggiungeva >atl archivi dello 
Statò, e soprattutto quelli del
la pollila, che debbono *»»«. 
re partlcolaritienl» ricchi, an< 
cora non tono nati studiati; 
ali archivi di partito si stanno 
appena riordinando QUI le 
nostre responsabilità si (anno 
più gravi II dogmatismo ha 
lungamente ostacolato io svi
luppo delle ricerche Critiche 
«ulta stona del partito La sto
ria esige verità, ricerca della 
venta, amoro delta votila, ri
spetto della verità» 

Amendola si rlleriva ad una 
situatone a lungo vigente nel
la quale gli avversari pubblica
vano con lini polemici, quan
do non scandalistici, singoli 
documenti (magari autentici) 
ed II PCI per lo più reagiva non 
dia sul plano storiografico ma 
su quello politico, EsemMO In
signe la pubblicatone, da 
parte di Tasca, nell'aprile '38, 
delia lettera di Gramsci al 
Pcus dell'ottobre '26, presen
tata come clamorosamente 
antistalinista, ripreientiti 
molti anni dopo o con analo
go fine, sul giornaletto antico
munista Corrispondenza so-
cialmù in pieno '56. Infine, 
con molto ritardo, pubblicata 
e storicamente inquadrata da 
Togliatti «tesso su Wnqscilo 
nel maggio del 19M. , 

E appunto a Togliatti che si 
deve, su questo terreno, la pri
ma rottura del silenzio, con la 
pubblicatone nel '62, del vo
lume documentario sulla For-
mattone del gruppo dir/gerire 
del Pel Pubbllcaiione che ha 
una caratteristica quella di 
non Indicare chiaramente la 
tonte d archivio U nota edi
toriale parla genericamente di 
.alcuni documenti recente
mente ritrovati nell'archivio 
del Panilo comunista» 

Quegli argini 
da rompere 

Analoga oscuriti, che ren
de di latto impossibile a qua
lunque studioso il reperimen
to del documento, si nscontra 
In altre pubblicazioni che, nel
lo stesso torno di tempo o po
co dopo, cominciarono ad in
fittirsi su Rinascila (dicembre 
•64, luglio 65 eccetera) Ogni 
tanto una goccia spesso mol
lo saponta Ben altra chiarez
za venne, nell'agosto 66, da 
Franco Ferri, il quale lilial
mente descrisse, motto In bre
ve ma con precise indicazioni, 
larchmia del Pa (.Critica 
Marxista n 4). 

Nel '67 '69, 70, 73 appar
vero nell'ordine, poco dopo il 
bel volume su Torino operaia 
e socialista, 1 primi quattro 
volumi della Sorto del Pa di 
Paolo Sprtano Fu questo il 
primo, memorabile, invera-
mento dell auspicio formulato 
poco prima da Amendola ed 
Il pnmo vero superamento del 
ritardo che Amendola aveva 
denunciata Furono rotti gli 
argini nel 73 apparvero quasi 
eontenporaneamente due 
raccolte parallele dovute a 
due personalità diversissime, 

le Lettere a Milane di Giorgio 
Amendola 11 centri erigenti 
del Pel nella PetlsUnta di 
Luigi Longo alla cui ateaura 
aveva collaborato anche Sec
chia 

Restava aperta una questio
ne delicata' archivi aperti o ar
chivi di cui ti stabiliva volta a 
volta, dall'alto, di render noti 
solo del petti, magari anche 
cospicui? Chiunque lavori tul
le fonti storiche sa che tra 
queste due strade vi è una dif
ferenza enorme Sprlano ha II 
merito, che gli assicura un po
sto durevole e di rilievo nella 
storiografia italiana, di aver to
so con tutta la tua opera e con 
la concreta tua prassi storio
grafica, verso la seconda 

Gli archivi 
degli «altri» 

Vi è nella sua opera un se
gno per cosi dite esterno a te
stimonianza di tale sforzo, ed 
è rallentarsi, nelle Ultissime 
note del cinque volumi della 
Storia O'ultltnò è del'75) ma 
anche nella successiva inchie
sta Gramsci in Carcere e II 
partito, di riferimenti d'archi
vio (continui o scrupolosissi
mi) e di riferimenti invece che 
rimandano a fonti «seconda
rie» (per lo più a «nascila) 
Per certi documenti, insom
ma, Spnano stesso si è dovuto 
attenere a quelle «gocce» che 
erano State via via elargite Di 
qui la sua estrema prudenza e 
lo scrupolo di affermare solo 
ciò che fosse davvero docu
mentato Ancora nell'ultima 
edizione, di pochi mesi fa, di 
Gramsci in carcere, egli mani
festava grande cautela sul te
ma controverto del passi ef
fettivamente compiuti dal so
vietici per la liberazione di 
Gramsci ma qualche giorno 
fa mi disse che era ben lieto di 
aver trovalo nuova e decisiva 
documentazione su tati inter
venti, relativa al '2?-'28, e ne 
prevedeva una sollecita pub
blicazione 

Per questa tensione costan
te e per il nnnovamento radi
cale che ha apportato I opera 
di Paolo Spnano (definito un 
tempo dagli immancabili ma
liziosi lo «storico ufficiate» del 
Pel) resterà nella stenografia 
italiana come portatrice di co
noscenza e dunque di libertà 

E poiché si conosce com
parando, dirò in conclusione 
qualcosa sugli archivi «degli 
altn» Quelli del Vaticano non 
sono accessibili oltre l anno 
di grazia 1922 Come dire che 
la Chiesa non gradisce che gli 
storici Indaghino su come es
sa convisse col fascismo pre
ferisce offrire di tanto in tanto 
sillogi a slampa di documenti 
selezionali II resto è ancora 
più scoraggiante Nella scorsa 
primavera si discusse molto 
per ragioni di polemica politi
ca, di storia dei partiti e di ar
chivi dei partiti E molto si cal
deggiò, dato che al Pei si indi
rizzano in genere ammaestra
menti o reprimende, una ulte
riore apertura degli archivi co-
munisti! nel generale chiasso 
però passò Inosservato (tran
ne che In un giornale benpen
sante ma bene informato co
me Il Corriere della Sera) che 
i comunisti sono gli unici ad 
averne uno, di archivio inva
no se ne cercherebbe, presso 
ti Psi o la De, uno degno del 
nome 

Rosario Villari ricorda 
il lavoro di studioso 
e l'impegno politico 
di Paolo Spriano 

«Queirinscindibile 
mescolanza di amore 
per la verità e di 
affetto per i comunisti» 

Uvomo » 2 l : (Molti di «roti
teli teatro COMMI 

Lo storico non dimezzato 
ira ROMA «Ci siamo cono
sciuti alia fine degli anni Qua
ranta Luogo d'incontro, l'Isti
tuto Gramsci che allora mi pa
re tosse in via Sicilia Paolo 
faceva ancora II giornalista 
Fin dalle prime volte ai parlò 
di contatti culturali, di comuni 
amicizie Eravamo tutti e due 
giovanissimi» E tutti e due co
munisti il giornalista, Paolo 
Spriano, che avrebbe lavorato 
ali Unitati Tonno fino alla fi
ne degli anni Cinquanta, e lo 
stonco Rosano Vlllan II lega
me nasce allora e si consolida 
attraverso anni difficili, tor
mentati, gli anni della demo
crazia italiana A rompere il 
legame durato quarantanni, 
interviene oggi la morte di 
quel giovanissimo giornalista, 
la morte dello storico Paolo 
Spnano 

Villiri, è possibile definire 
Spriano la itorlco ufficialo 
del Partito comnolita Ita-
Ilio», benché quello rato 
non lo rt« itti come tot 
limitazione, ma la modo 
aperto, antldofmatlcor 

Paolo non avrebbe mal accet
tato la definizione di stonco 
ufficiale Era lo storico del 
Pel, non uno storico di partito. 

Che differenza c'è? 
Ce una grande differenza, 
Anche la «Stona de) panilo 
comunista italiano» la inteso 
corno una ricerca della verità 
storica, Non ne parlo per apo
logia, dato questo particolare 
momento II suo sforzo di ela
borazione storica al basa su 
una massa amplissima di ma
teriale documentano, di ar
chivio e di testimonianze. Vo
leva ricostruire un mondo del 
passato II mondo del Pel, In 
ogni aspetto 

Ricostruire II complesso 
delle esperienze del Pel, 
alando dentro II Pel, avrà 
comportato una aorte di 
problemi delicati. Proble
mi, diciamo, di cosclem» 
politica. 

Paolo, con II quale ho lavora
to nel periodo In cui sono sta
to direttore di 'Studi storici', 
non ha mal nascosto II com

plesso delle esperienze del 
Pei Almeno, non le ha mal 
nascoste volutamente 

A volto la verità che «mer
le non equivale a un pran
zo di gala. 

Benché abbia recepito Con 
difficolti certe scoperte, Pao
lo ha contnbulto a raggiunge
re dei punti di verità. Del re
sto, lo si può venlicara attra
verso le sue opere, opere di 
uno stonco più interessato ai 
fatti, al Concreto operare, Che 
agli Ideologismi 

Cosa a piacevo di Spria
no? 

Intanto, ammiravo quella faci
lità di comunicazione che evi
dentemente ha tratto dalla at
tiviti giornalistica, E poi la ca
paciti che aveva di partecipa
re al dibattito culturale Paolo 
era un uomo curiosissimo 
Non curiositi di tipo dottnna-
rio, ma umano Inoltre, di lui 
ho sempre apprezzato II conti
nuo ripensamento Non l'ho 
mal sentito incorato a una po
sizione acquisita una volta per 
tutte, Era aperto, disponibile, 
innanzitutto con se stessa. 

ilrlptotiacittoionodote 
utile «gli storici? 

Sicuramente ha rappresentato 
un vantaggio E morto nel mo
mento In cui la sua mente si 
apnva a nuovi problemi Spes
so ci incontravamo per discu
terne 

LETIZIA P A Ò L Ò Z Z I ' 

problemi i 

Per esemplo, la attuazione at
tuale del Partito comunista ita
liano e la sua tradizione 

Intonimi, Il dibattito UH-
l'klentiti cotlaaWa, t i 
Togliatti e sul rapporto 
eoa la Terza Intemaziona
le? 

Da questo punto di vista mi 
sembra che il suo atteggia
mento non lesse di Operare 
un taglio netto rispetto al pas
sato, bensì di condurre una 
analisi critica per far emergere 
filoni cui agganciare 11 proces
so attuale di trasformazione e 
di rinnovamento del partito 

Trasformazione. Anche 

J» mnMrejok* t ».- * 
RUtOWài- « q t k - » J I 
av|r«>«,IW li- »JI »« 

Torino, Settembre 1920. le guardie rosse 

,r¥»*rtT 5*-"**"- " f i l i " **\* ! " 

Soriano omo 
to,.»itttol* i le optatati» 

Politicamente un prolondo 
mutamento. Secondo me In 
lui si è verificala la caduta di 
alcuni grandi punti di riferi
mento TUr» U lerilnismo, 

E rispetto il Pel? 
No, proprio per llmpouazlc 
no Che dava a tutta litui ope
ra, tendeva i Valutare positiva-
niente la funzione del Pel nel
la società italiana sia dal pun
to di vitti politico che dei fer
menti culturali che ha saputo 
suscitare Questo benché 
avesse chiara coscienti dei 
lati negativi 

rereeeBnro? 

Certe (orme di dogmatismo 
alle quali lui stesso i tempre 
Sfuggito 

Ma Sprtano tcelae di guar
dare iqoettoaoatra MCO-
lo di battale tatuai, dan
do voce agente che cono-
Movt, anche ad oadcL 
Ostato dovavi rendere II 
•eoUvoropliceapUcaio. 

È vero Tuttavia le persone 
con la quali aveva un legame 
personale, vedevano In lui lo 
studioso che poteva dare te
stimonianza delle loro gesta. 
E lui ora disposto a farlo Sen-

i • ascondere nulla. In ma-
i i i obiettiva ma con uni 
I i di riconoscimento, di 
ali nei confronti di chi ha 

* la vita per una causa 
i J e politica. 
Alltttf e riaaetto delti ve
rni Morite. Va eaalllirto 
dentato, per uno storico 
del partito «miniata? 

( » riuscito però • sarva-
i, ariate l'autonomia di giudi-

t in qualcosa di più Olac-
h ni considerava parte di 
uri ollettlvo, cioè del Parti-

numsta, la sua funzione 
f he quella di stimolare II 
l i 11 a un ripensamento, a 

icostmzione cntica del 

Intorniai 11 vincolo dello 
storico e del politico, BOB 
lohaHmlUtoT 

Neppure gli aspetu affettivi 

l'hanno condizionato. 
Nillo «Patalonl di ai «V 
cennk» Il regia» eoa Ori» 
vitto e eoa Faveti ritta»» 
di una meUtcoala otra* 
(cale. 

Certo, dal libro te pulsioni ili 
un decennio traspare una to
no degli affetti alla quale Pio
lo, ultimamente, avevi «lato 
più ampio respiro, Eppure, 
questa curiosa commistione 
rimane finalizzata alla elabo
razione del giudizio storico. 

Come reagivi Spriano 
quando II tuo lavoro e I» 
OHI posizione la coadece-
vino a scoprir» quakooa 
pruni di tutti gU altri? 

Tutte le volle che ha scoperto 
qualcosa, la prona reazione è 
stata di renderla pubblica. In 
lui non esiste nulla di non dot
to 

Sprillo si i l 
terno del Pclebacoatnlto 
u l Pel la sua ricerca, Ma 
ero anche un quadro poli-
Ut*. Vivevi Ulta ot* " 

•tnddldoair 
Sentiva qualche disagio In 
quanto membro del Ce per
ché aveva l'Impressione che 
per uno studioso Ci sono po
che possibilità di svolgere un 
ruoto all'interno di un organi
smo prettamente politico 

Dipendeva da i ta H I aw-
dlnculooe portatalo e da 
una BMdlllciiloee iwo-
nota nel parato? 

Si tratta solo di un mio giudi
zio, comunque ritengo che 
non dipendeste né da una tra
sformazione personale né del 
Pei, quanto da un mutamento 
del quadro generale della si
tuazione italiana che oggi im
pegna di più la responsabilità 
individuale nell analisi e nel 
giudizio 

Allori ti verifica una aept-
razione del ruoli? 

Piuttosto una maggiore distin
zione dei ruoli olire a una eco
nomia delle proprie Ione per 
una migliore utilizzazione del
la sua esperienza di studioso 
Ma il terreno politico per lui 
nmaneva molto importante 

Il primo incontro fra il cronista e la storia 
lì notes di «Pillo» 
aperto davanti 
ai giudici di Aosta 

DIEGO NOVELLI 

•a» Non era un tiratardi Appena 
chiusa la sua pagina in tipografia, 
con il bozzone in mano della auto
revole «Terza», andava nell'ufficio 
del direttore a mostrare il prodotto 
deila giornata e pochi minuti dopo 
lasciava la redazione Paolo Spria
no era 11 primo ad andar via la sera 
ed il primo a comparire al mattino, 
nel lungo corridoio di corso Val-
docco dove aveva sede la edizione 
piemontese dell Unità per mirare il 
completo dei giornali Con la sua 
«Topolino» comprata di quarta ma
no si arrampicava sulle strade della 
collina per leggere in santa pace la 
sua razione quotidiana di carta 
stampata Alle 11 30 del mattino, 
quando la maggioranza di noi par
tecipanti alla riunione di redazione 
tra gli sbadigli iniziava la giornata 
lavorativa lui risultava essere sem
pre il più lucido e il più informato 
perché aveva già letto tutto Per tut
to intendo propno tutto dalla poli
tica interna ed estera, allo sport, al
la cultura agli spettacoli, alla cro
naca compresa la «nera» Non e e-
ra fatto che potesse sfuggirgli Ave 
va 11 fiuto di una lama nel saper anti
cipare lo sviluppo delle notizie 
Quando per la prima volta ho mes
so piede In quel palazzo dove si 
stampavano ben cinque quotidiani, 
non vestivo alla mannara come una 
celebre signora torinese, ma porta
vo se non i calzoni corti, quelli alla 

zuava avevo 1 danni Paolo Spriano 
era capo cronista non usava la 
macchina per senvere ma con bella 
grafia nempiva cartelle dopo cartel
le con una facilità e speditezza im
pressionanti Poi passò alla terza 
pagina con Italo Calvino In quello 
stanzino collocato in londo a destra 
della redazione hanno lavorato Lu
dovico Geymonat, Raf Vallone, Va
lentino Germana, venivano a por
tare i loro «pezzi» di collaboraton 
Cesare Pavese, Augusto Monti, 
Massimo Mita, Alfonso Gatto e tanti 
altn 

Ma Spnano per noi «pulcini» del 
giornale non é mai stato I intellet
tuale, lo studioso, lo storico anche 
se già scriveva I suoi primi appunti 
sul movimento operaio lonnese e 
su Gobetti su Gramsci e sulla storia 
del partito comunista Per noi é 
sempre rimasto II capocronlsla, il 
puntiglioso rifinitore delle nostre 
cronache di «nera» di «bianca», di 
giudiziaria. Il «capo» che li dava la 
dntta per avere una notizia In più 
della concorrenza il compagno e il 
collega che si entusiasmava di fron
te ali «avvenimento» 

Rimane memorabile nella picco
la storia della nostra redazione la 
sua improvvisa incursione ad Aosta 
durante un clamoroso latto di «ne
ra» che aveva appassionato I opi
nione pubblica per un barbaro as
sassinio di una giovane tunsta era 

stata accusata ingiustamente del 
delitto una giovane camene» che 
si trovava nella stessa pensione del
la vittima. Dopo alcuni giOml di 
grande tensione nel corso dei quali 
si Ora corcato di creare il mostro le 
prove a carico della presunta assas
sina Si sgonfiarono «Pillo», come lo 
chiamavamo in redazione a mordo 
della sua guerra partigiana, chiese 
al direttore di affiancare II cronista 
di nera inviato sul posto Quando 
venne scarcerata Iolanda Bergamo 
(così mi pare di ricordare si chia
masse quella giovane donna) il re
sponsabile della lagina culturale 
dell Uniti di Torino era ad attende
re davanti all'antica pngione di Ao
sta l'Innocente lnunateiefoto(Una 
delle prime giunte alla nostra reda
zione da poco dotata di questa nuo
va apparecchiatura) vedemmo tutti 
sorpresi ed ammirati Spnano sedu
to accanto a Iolanda Bergamo men
tre la intervistava 

Un'altra testimonianza della sua 
sensibilità giornalistica ci viene for
nita da un elzeviro senno in terza 
pagina dopo la prima trasmissione 
televisiva di un programma allora 
pressoché sconosciuto «Lascia o 
raddoppia'» Aveva subito intuito 
che quel programma avrebbe avuto 
un successo di massa inimmagina
bile 

Ricordiamo in queste ore doloro
se ia figura di Spnano quale militan
te comunista quale storico acuto e 
coraggioso, quale scrittore non 
vorrei che dimenticassimo lo Spna; 
no giornalista, uno dei non molti 
professionisti che hanno concorso 
a nobilitare II mestiere di informare 
Per la mia generazione, è il caso di 
dirlo senza ombra di retonca fu un 
maestro di giornalismo in quanti 
ali Unità, in quegli anni, abbiamo 
sperato invano di averlo un giorno 
direttore? Addio «Pillo»! 

QueU'elzeviro 
indifesa 
della «Dolce vita» 

AGGEO SAVtOU 

• • Sono stato per anni compa
gno di lavoro, di stanza (una picco- ~ 
la stanza), qualche volta di tavolo, 
di Paolo Spnano Lui responsabile, 
dopo la già lunga espenenza torine
se, della «terza pagina» de l'Unità • 
Roma (che comprendeva, con i 
problemi di spazio immaginabili, 
«cultura» e «spettacoli»), io redatto
re «in seconda» Ma devo dire subi
to che II nostro rapporto era del 
tutto «alla pan», e che per Paolo si 
trattava solo di avere qualche grana 
in più 

Non erano tempi facili quelli do
po il 1956 Il nnnovamento politico 
e culturale del partito si svolgeva 
attraverso scontn non sempre pale
si, esitazioni, deviazioni, brusche 
fermate Tradurre tutto ciò nella 
battaglia delle idee e nelle crona
che della vita artistica non era cosa 
facile Paolo aveva le doti necessa
rie - equlllbno, saggezza, pruden
za ma anche coraggio - per porta
re avanti questo compito 

Non so se fosse un «giornalista 
nato» (i «giornalisti nati», generai 
mente non crescono) Ma posso 
azzardare che le sue qualità di stu
dioso, di stonco, la sua formidabile 
operosità successiva (e in parte pe
ro, contemporanea) al distacco dal
la milizia nel nostro quotidiano ab
biano tratto grande alimento dal 
suo esercizio della pratica giornali
stica in ogni campo e a tutti i livelli 

Del resto, allora, si faceva tutti un 
poco(o molto) di tutto commissio

nare pezzi, sollecitarti a collabora
ton o redatton talora recalcitranti 
(e mal pagati), correggerli (risol
verli, all'occorrenza) con una pi-
gnolena oggi forse sconosciuta, ti
tolarli, impaginarli E senvere in 
propno 

Paolo senveva a mano, ma con 
una calligrafia così chiara e spiccata 
che i fogli da lui vergati potevano 
esser mandati a comporre diretta
mente, senza rischio E Senveva lu
cido e rapido Aveva il gusto 
delt'«elzeviro», ma non il vizio della 
cattiva letteratura, e un notevole ta
lento di corsivista. All'epoca, ad 
esempio, delle roventi polemiche 
attorno alla Dolce Dita di Fellim 
(era l'inizio del 1960, anno per tanti 
aspetti memorabile) intervenne di 
persona, con piena adesione ai mo
tivi profondi, e all'ampiezza multila
terale, di quella battaglia di libertà. 

Una battaglia che Paolo condus
se anche <alnntemo», contro le re
sistenze che, In particolare nel pn
mo lustro seguente li XX Congresso 
del Pcus e l'Vili Congresso del Pei, 
venivano non soltanto dalla «vec
chia guardia», e che rendevano ar
dua la coerenza, poniamo, tra la 
lotta contro la censura e l'oscuran
tismo in Italia - una lotta inesausta, 
senza cedimenti, che e tra i menti 
sicuri del nostro partito e del nostro 
giornale, in ogni contingenza stori
ca - e I toni reticenti, perplessi, am
bigui che si era costretti spesso ad 
assumere di fronte a quanto di gra

ve si stava di nuovo manifestando, 
dopo le prime aperture krusciovia-
ne, a danno dell'autonomia delta 
cuitura, della scienza, dell'arto, in 
Urss e net paesi dell'Est europeo 
(basti ncordare, per tutti, .'«affare» 
Pastemak-Dottor Zivago) 

Posso ben testimoniare che Pao
lo Spnano fece allora quanto et! In 
suo potere - e qualcosa di più - nel 
difficile e duplice confronta con la 
direzione del giornale e con I re
sponsabili della politica culturale a 
Botteghe Oscure, per allargare il 
quadro e il respiro degli Interessi 
della «terza pagina» (a lungo condi
zionata vuoi da obblighi propagan
distici vuoi da una tradizione dicia
mo così «umanistica», che d'altron
de poteva costituire un comodo ri
paro) verso le nuove «scienze uma
ne», e per fame sede di un dibattito 
aperto, a più voci E questo, anche, 
in un periodo nel quale procedeva, 
fra mille ostacoli, il travagliato recu
pero di una parte almeno di quei 
molti intellettuali che la drammati
ca rottura del 1956 aveva allontana
to dai f ci In proposito, rammento 
pure l'umanità e fraternità dimo
strata da Paolo verso un amico e 
compagno comune, il compianto 
Tommaso Chiaretti, postosi nel 
1957 in una situazione aspramente 
conflittuale coi partito 

Sia già pnma, a Torino (fummo 
insieme tra i curatori «materiali» 
dell'inserto che, nel febbraio 1954. 
festeggiava i trem'ànnì de l'Unirà), 
sia nel pluriennale contatto quoti
diano a Roma, Paolo fu per me un 
collega, compagno e amico tra ì più 
affettuosi e cordiali Posso aggiun
gere che smentiva due famigerati 
luoghi comuni che I piemontesi 
non siano spintosi e che la loro cor
tesia sia un fatto formale Aveva 
senso dell umorismo in dose giusta 
(cioè temperata, sempre, dal rispet
to umano, anche verso il nemico), 
ed era, con chi fosse da lui apprat-
zato, di una gentilezza squisita, indi
menticabile 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mike Bongiorno di giovedì II suo quii ritomi In tv 

RAIDUE ore 20 30 

Per «Sereno variabile» 
una serata in mondovisione 
Musica, balletti e teatro 
• • Raiduc celebra stasera 
la «giornata mondiale del turi 
smo" con una puntata speda 
le di Serena variatole una di 
retta In mondovisione dall A 
rena di Verona via satellite sa 
ranno collegati 23 organismi 
televisivi la diretta raggiunge 
rè AA nozioni e si prevede una 
platea di oltre un miliardo di 
spettatori Sul palco dell Are 
na si esibiranno Charles Azna 
vour luclana Savignano e 
Marco Barin I Pooh 11 corpo 
di ballo della Scala Tony Re 
nls Enrico Ruggen Elisa 
Hunt Zucchero Fornaclarl 
Gino Paoli IrlsPeynado il so 
pruno giapponese Mlvako Ma 
zumoto; Orso Maria Quernni 
la banda dei Carabinieri E 
previsto anche un Intervento 

di Reinhold Messner Infine I 
collegamenti con I estero Li 
za Minnelll da Philadelphla il 
poeta Eugenio Evtuscenko 
dalla piana Rossa di Mosca 
Flavio Bucci da Slratlord on 
Avon dove si esibiranno due 
attori della «Rovai Shakespea 
re Company» E ancora Julio 
Iglesias e Slevìe Wonder da 
Los Angeles Mlrelle Mathieu 
da Parigi Miguel Bosì da Sa 
ragozza Luciano Pavarotll da 
New York la Miami Sound 
Machine e Giona Stellen dalla 
Fionda II complesso Meren 
gue dalla Repubblica Domini 
cana e II cantante El Puma dal 
Venezuela infine da Pechino 
Il «Balletto nazionale cinese» 
Conducono la serata Osvaldo 
Bevilacqua e Maria Giovanna 
Elmi 

Da giovedì torna su Canale 5 con il suo fortunato quiz 

Un piazziste di nome Mike 
Mike e sempre Mike, ctoe un quiz vivente Da gio 
vedi di nuovo in pista su Canale 5 (ore 20 30) con 
una versione poco rinnovata ma pm ricca (in premi 
e in sponsor) del suo programma dell annata scor 
sa Al grido di «Sono un pia2Zista» elenca le cifre 
del suo successo che continua da 30 anni Nessu 
na preoccupazione per il ritorno alla Rai di Lascia 
o raddoppia? che tanto andrà in onda il martedì 

M A R I A NOVELLA O P P O 

• • MILANO Non si tinge > 
capelli e non porta il parruc 
chino ma confessa aperta 
mente di farsi cotonare i ca 
pelli dal parrucchiere È Mike 
Bongiorno un uomo solo al 
comando della corsa degli 
ascolti Ffnlnvest e delle classi 
fiche Nielsen dei prodotti ven 
duti che gli premono ancora 
di più) I suoi incontn con la 
stampa anche quando sono 
di ordinaria amministrazione 
sono sempre stressanti Mike 
non concede tregua E sicco 
me questa estate (come quel 
la scorsa) è andato negli Usa 
ha fatto lezione di tv Ha rac 

contato del presentatore di 
quiz americano Bob Barker 
che è stato premiato come 
quello che avrebbe la maggio 
re anzianità (pensate che da 
venticinque anni conduce il 
programma Ok il prezzo e 
giusto1) mentre invece 1 uo 
mo più antico del mondo in 
campo quizzistico e Bongior 
no E come negarlo? Una voi 
ta tanto Siamo in anticipo sugli 
americani I quali dice Mike 
ci precedono sempre e ci pre 
cederanno anche nella morte 
del quiz Però per ora il gè 
nere va benone anche da lo 
ro E sembra fare gli scongiuri 

forse perche pensa che i pa 
linsesti nostrani siano ormai 
inflazionati di giochimi a do 
mande 

Mike sostiene che la Rai ha 
copiato da Berlusconi E n 
flettendo a proposito della di 
chiarata «pax televisiva» so 
stiene che il presidente (del 
Milan e della Pininvest) e «di 
sp.ac.uto» per 1 andamento 
della stagione estiva Perche 
dopo I annuncio della tregua 
la Rai anziché dare inizio a un 
penodo di risparmio ha spara 
to delle cannonate concor 
renziali che le hanno fatto 
stravincere tutte le Serate «Ci 
hanno bagnato il naso» am 
mette Mike con la sua disar 
mante franchezza 

Ma per tornare a Telemike 
le novità sono poche ma non 
irrilevanti Tanto per comin 
ciare e stato Introdotto il gio 
co delle carte con un mecca 
msmo alla Lascia o raddop 
piagnei quale un concorrente 
può vincere sino a cento mi 
lloni ma può anche perdere 
tutto E la cosa non sarà senza 
motivo Poi saranno potenzia 

li i collegamenti tnternaziona 
li Già a ottobre Mike sarà a 
Mosca per i pnmi contatti Poi 
gli sponsor hanno premuto 
pei trovare spazio nella tra 
smissione e e e persino chi ha 
dovuto restar fuon Oltre a 
Simmenthal quest anno ci sa 
ra anche Yomo (e uno di quel 
li che «si soro fatti largo a go 
mitate» secondo Mike) e ogni 
sponsor avrà il suo bravo gio 
chino a premi «Grosslssimi» 
naturalmente anche gli ospiti 
(la pnma puntata ci sarà I ine 
narrabile Jovanotti ma per 
fortuna per le prossime si an 
nuncia Elton John) 

Cosi insomma tutto proce 
de sul trend di una grandeur 
che cresce (grandi studi 
grandi collegamenti e grandi 
premi) nella speranza di sco 
pnre anche «grandi personag 
gì» tra i concorrenti Mike la 
menta che ormai gli aspiranti 
campioni di quiz sono «quasi 
dei professionisti* e non si tro 
vano più gli «sprovveduti» di 
una volta Anche se il campio 
ne tuttora in canea è un «pa 
storello»che coni215milio

ni vinti ha detto di volersi 
comprare duemila pecore E 
qui Mike domanda al suo staff 
quanto costa una pecora 
Neanche la matematica [osse 
una delle tante opinioni di cui 
Telemike indagherà la consi 
stenza tra gli italiani Perche 
anche quest anno non man 
cheranno le inchieste che ci 
faranno sapere cosa pensano 
gli italiani di questo e di quel 
lo 11 tutto per offnre a Bon 
giorno la sincera possibilità di 
meravigliarsi delle stravagan 
ze dello spinto nazionale 

E a proposito di nazione va 
ncordato che il presentatore e 
stato insignito di una ononfi 
cenza da Vittono Emanuele di 
Savoia Cosi ha raccontato I e 
vento «Per la Repubblica non 
ero niente e ora sono cavalle 
re della monarchia L altro 
giorno a Ginevra mi ha fatto 
tenerezza vedere tutti quei 
personaggi che contano Ho 
(atto anche amicizia con Vit 
tono Emanuele e con Manna 
Guarda un pò Chissà per 
che hanno scelto proprio 
me» 

Il film con Flavio Bucci era stato perso... 

«L'archivista» ritrovato 
finalmente in tv 

Flavio Bucci è «r«rchivlstan nel film ritrovato 

__• Si chiama L archivista 
ma è una sorta di Lazzaro re 
suscitato negli archivi della 
Rai Si tratta di un film (elevisi 
vo girato a Bologna qualche 
anno fa sotto la supervisione 
diretta dell autore Lonano 
Machiavelli noto giallista tra 
i pochi che 1 Italia ha genera 
to Dopo essere stato prodot 
to venne inviato alla sede ro 
mana della Rai dove subito 
divenne un «disperso» Insom 
ma né I autore né il regista 
Guido Ferrarmi riuscivano più 
a saperne niente la «pizza» 
non si trovava 11 nostro gior 
naie diede notizia della tnste 
faccenda che minacciava di 
mettere fine per sempre alla 
vita televisiva dei due protago 

nisti Sarti Antonio e Poli Ugo 
(nspettivamente archivista e 
funzionano di polizia) 

La cosa deve aver spinto 
qualcuno in Rai a promuovere 
le ncerche e dopo una spedi 
zione nell abisso degli archivi 
la pizza è saltata fuon Ed ec 
cola in onda su Ramno oggi 
alle 22 E solo I episodio pilo 
ta Liniera serie la vedremo 
invece su Raidue per la quale 
deve ancora essere girata 
Protagonista di stasera Flavio 
Bucci nel ruolo di un ex mve 
stigatore relegato agli archivi 
da dove conduce sue indagini 
autonome allo scopo di sco 
pnre la verità ma più ancora 
di dimostrare la inefficiente 
stupidità dei questurini Un 
personaggio quasi sgradevo 

le apparentemente poco 
adatto a suscitare le simpatie 
del pubblico il quale può par 
teggiare però per 1 onesto ma 
meno capace Sarti Antonio 
anche lui in lotta contro la bu 
rocrazia poliziesca e il fasti 
dioso controllo dei capi Tra 
queste indicazioni contrastan 
ti soltanto Poli Ugo 1 archivi 
sta non si sente imbrigliato 
Azzoppato sul lavoro durante 
un inch està è stato mandato 
agli inferì delle scartoffie L e 
pisodio pilota ce lo mostra 
scostante freddo ma intriga 
to in tutte le spinose vicende 
umane che anche una città 
come Bologna offre sotto la 
scorza di una matenalistica 
soddisfazione di vita 

OMNO 

Un nuovo «caso» dall'Inghilterra 

D rock yemenita 
di Ofra Haza 
Una ventina di album in patna, senza che nessuno 
se ne accorgesse Poi come un fulmine, una canzo
ne in testa alle classifiche dei quarantacinque gin in 
Inghilterra e per Ofra Haza, israeliana si inventa 
una nuova etichetta beat yemenita Arie popolari 
onentali con qualche sprazzo di elettronica, costru
zioni vocali imparate dalla madre che furoreggiano 
in Israele E ora pare anche a Londra 

ROBERTO GIALLO 

• — MILANO Londra non ha 
più nulla di Swingin e l a m u 
sica migliore che si seme da 
quelle parti arriva quasi Sem 
pre dalla vicina (solo geografi 
camente) Irlanda Eppure 
chissà perche le charts bri 
tanniche lanno sempre ten 
denza e piazzare un singolo 
Ir) velia alla piramide delle 
classifiche inglesi è ancora un 
gran bel colpo Capita in que 
sii giorni a una signorina di 
Tel Aviv Ofra Haza treni an 
ni esordiente sulle scene eu 
ropee ma titolare di un so
stanzioso catalogo che conta 
una ventina di titoli Semplice 
e lineare la stona dì Ofra 
israeliana con madre yemem 
la comincia a cantare a 19 
anni e vende bene nel suo 
paese applicandosi soprattut 
to alle ane della tradizione 
Dieci anni di camera e se si 
eccettua una presenza a un e 
durone dell Eurofestival il più 
completo anonimato Ora in 
vece glona vendite e conse 
guenli gin promozionali com 
preso qualche passaggio tele 
visivo Sicuramente per il 
mercato occidentale si tratta 
di una novità anche se Im 
Nin alu la canzone del sue 
cesso non ha nulla dì scon 
volgente belle le sfumature 
onenlali ma decisamente ba 
naie quella base ritmica elei 
Ironica che è stata aggiunta in 
sottofondo -Il mercato del 
mio paese era troppo piccolo 

spiega Ofra Haza - e quan 
do ho avuto I opportunità di 
uscire verso I Europa I ho lai 
tovolentien Cerio si tratta dì 
un disco più commerciate dei 
precedenti ma questo è an 
clie dovuto al mio desiderio di 
entrare in molte case anche 
israeliane e yemenite» 

Un colpo al cerchio della 
tradizione insomma e uno al 

la botte (cospicua sembra) 
degli incassi anche se a senti 
re i album (si intitola Shaday) 
non sembra che la tendenza 
del rock che viene da oriente 
possa sfondare Quanto ai te 
sti un pò in yemenita e un pò 
in inglese, Olra non si sbilan
cia troppo «Le mie canzoni 
parlano di Dio di grandi ape 
ranze di pace e dì amore -
dice - e si Inseriscono nelle 
recenti fortune della musica 
folk» A proposito di pace 
inevitabile la domanda sugli 
schieramenti culturali e intel 
lettuah del suo paese è vero, 
come ha scritto qualche gior 
naie che tara un disco con 
alln artisti Israeliani per com 
battere la politica del suo pae 
se nei territori occupati? Sor 
presa della bella Ofra che 
smentisce «Non ho mai senti 
to questa notizia» Ma la sua 
posizione in merito qual è ed 
è vero che ha fatto II servizio 
militare? «Si - risponde Ofra -
ho fatto il servizio militare co 
me tutte le ragazze del mio 
paese ero addetta ai compu 
ter Quanto alla situazione pò 
litica credo che né tu né io 
possiamo risolverla. Del testo 
la mia gente ha vìssuto in esi
lio per duemila anni e posso 
assicurare dì avere molti tana 
al Cairo o in Giordania DI 
questi argomenti del resto 
non parlo nelle mie cantoni» 

Nelle canzoni Infatti si par 
la d altro in particolare di 
buoni sentimenti e amore nel 
solco tracciato dalla Indizio 
ne della pop-music con una 
voce piacevole ma senza il 
tocco in più dei veri campioni 
Un caso insomma più cho 
una tendenza, a testimoniare 
che torse le famose charls bri 
tanniche non sono più come 
un tempo garanzìa dì cristalli 
na quali» 
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• I l UNO MATTINA 
zerlil Piero Badaloni 
OAOAUMPA II venete In televisione 
T01 MATTINA 
SBNTORNATA ACUIVA 
PORTOMATTO Con M T«r«M Ruta 
C H I TEMPO FA TOI fLA»H 
PORTOMATTO (a; patte! 
TELEOIOANALE Tg1 tt» minuti di 

PORTOMATTO 13'parte! 
t i MONCO 01QUARK 01 P Angela 
CRONACHE ITALIANI: 
CRONACHE ITALIANI 
OLI ANTENATI P i o n i 
IL FIUTO CH SHERLOCK HOLMES 
STORIE DI UOMINI » PI MOTO 
SPAIIOIERO 
Oggi AL PARLAMENTO 
T01PLA»M 
«SUL XXIV OLIMPIADE 
ALMANACCO Olì . OtOP.NO DOPO 
CH» TEMPO PA TOI 
TELEOIOPNALE 
CAINO E AiELE Sceneggerò in 4 
puntala con Pelar Strauss Saro Nail ra 
già di BUM Kullk (V puntata) 
TELEGIORNALE 
CONCERTO Salvatore Accordo mar 
prete W A Mozart 
PER P A M MEZZANOTTE 
TOI NOTTE CHE TEMPO PA 
OSE Art sti allo spacchio 
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LA CASA NELLA PRATERIA Tel» 
I Im »Un caro ricordo» (2 parlai 
OENSRAL HOSPITAL Talelilm 
CANTANDO CANTANDO Qui 
TUTTI IN PAMIOLIA Qui» 

Oult con Mke Bongiorno 
IL PRANZO * «EROTTO Qua 
CARI « N I T O R I Qua 
OIOCO PELLE COPPIE Qui 
OAiV film con Lesile Caron 
DOPPIO «LALOM QUII 

C EST LA VI* QUII 

O K IL PREZZO * OtU»TO Quii 
CAIAVIANELLO Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO Qua 
«UPERMOOEL OF THE WORLD 
1 * * * Spettacolo condotto da Iris Pey 
naldo 
SUPER OVNASTV Telefilm 12 00 

M I * MAURIZIO COETANEO SHOW 

0 40 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA Telefilm 

[f^_DU€ 
18 00 TOZ • OR» TREDICI 

14 30 TOZ OR» QUATTORDICI t TRENTA 

1 * 1 0 TOI »PORT»ERA ^ _ ^ 

I l a i H. COMMISSARIO KOSTER Telefilm 
eli pi-catara» con Slgffied Lowoitz 

1 *10 METEO 1 TELEGIORNALE 

10 1 * TO I LO SPORT 

IO 30 LA NOTTI INTERNAZIONALE OEL 
TURISMO II 0<ro dal mondo in 160 mi 
nuti Un programma dt Osvaldo Bevilec 

Sua con la collaborazione di Ermanno 
orbene e Oeroele Cernacina Con Maria 

Giovanna Elmi regia dt Ermanno Corbella 

1 1 0 0 L ARCHIVISTA Film Iv con Flavio Bue 

23 OS TOZ STASERA 

23 4 * APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 1 * * SEUL XXIV OLIMPIADE 

9 30 
10 30 
1 1 0 0 
12 00 
13 00 
1 * 0 0 
14 30 
1 * 0 * 
1 * 3 0 
1 * 0 0 
1 * 3 0 

1 * 3 0 
10 00 
20 30 

22 4 * 

23 1 * 
23 3 * 

0 1 * 

LA OOHNA BIONICA Taletlm 
FLIPPER Telefilm 
RIPTIOE Telefilm 
HAZZARO Teleflm 
CIAO CIAO Programma per fagaa 
SMILE Conduce Gerry Scotìi 

DEE JAV TELEVISION 
SO TO SPEAK Annali* 
FAMILY TIES Telefilm 

I Programma per ragazzi 

MAONUMPI Telefilm lAdela de» con 
Tom Seller* 
HAPPY OAVSTaleflm 
CARTONI ANIMATI 
PIEDONE D EDITTO Film con Bud 
Spencer regia di Cerio Vanz ne 
ZANZIBAR Teleflm 
DIBATTITO Con G anni Ippol t 
TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 
SAMURAI Telefilm 

Il 'IN ' 

TR€ 
12 00 P S * L uomo e il suo empiente 

14 0 0 TELEOIORNAU REOIONAU 

14 30 OSE Dante Alighieri 

14 S* CALCIO Itatia-OI-nda. Un-— 1 * 

1 * 4 * ULTIMO INCONTRO Film con Alida 
Valli Amedeo Nazzart regia di Gianni 
Franciolini 

18 20 VITA DA STREPA. Telefilm 

1S4S TOa PERRY di Aldo Bracare» 

19 00 T03 TO REGIONALE 

19 4 * »0 ANNI PRIMA Schegge 

20 00 OSE Architetture del giardino comem 
poraneo 

20 30 H. TEMPO DELL* MELE a Film con 
Sophie Marceau Claude Breaaeur regia 
di -lauda Pinoteau 

«Papillon» (Odeon tv ore 20 30) 

•-':' ' " ' 

Sé 
3 30 

11 30 
1 1 3 0 

13 30 

14 30 

1 *30 

1S30 

17 00 

1 * 0 0 

18 30 
1 * 3 0 
30 30 

23 30 
0 0 * 

SEMPRE PIÙ DIFFICILE Film 
CAHNON Telefilm 
NEW YORK NEW YORK Telefilm .Un 
caso d fac le soluz one» con Tyne Daly 
SENTIERI Sceneggerò 
LA VALLE DEI PINI Sceneggieto con 
LouU Edmuns 
COSI DIRA IL MONDO Sceneggiato 
con Patricia Bruder 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato 
FEBBRE D AMORE Sceneggiato 
DALLE 9 ALLE S ORARIO CONTI 
NUATO Telefilm «La eh usura della lab 
bnca» 
LOUGRANT Teleflm 
GU INTOCCABILI Telefilm 
LA BATTAGLIA DEI GIGANTI F Im 
con HBnry Fonda Robert Shaw regia d 
Ken Annak n 
VIETNAM II nemico Invsibile 12-parte) 
SETTE VOLTE DONNA Film con Shir 
ley Mac Lame rag a di Vittorio De Sica 

9 0 0 OLIMPIADE Pugilato 

14 30 

1S30 

20 30 

2 1 0 0 

a i 30 

OLIMPIADE Fioretto 

SFORTUNE 

RUBRICA SPECIALE 

REPLICHE 

SUMMARV 

24 00 OUMMADE Ciclismo su sua 
da (final- maschile. 

®> 
1 3 * 0 PIUME E PAH—ETTE* 
14.11 
17 15 
20 00 

20 30 

23 20 

UNA VITA DA VIVERE Scen 
CARTONI ANMATI 
SQUADRA SPECIALE AN
TICRIMINE Telefilm 
LA CROCIERA OEL TERRO
RE Film 
COLPO GROSSO Quiz 

23 20 SWITH Telefilm 

^ 1 
1 * 3 0 HOT UNE 

1S30 ON THE AIR 

1 9 0 0 RIVEDIAMOLI INSIEME 

13 30 JETHROTULL Concerto 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(WBKK 
' e — < m _ inmanai r 

13 SS OLIMPIADE Da Seul 
1 ( 0 0 I LLOVD» PI LONDRA Film 
1 * 0 0 FLAMINOOROAP Telefilm 
1 * 0 0 MATLOCK Telefilm 
20 00 TELEGIORNALE 
aoao SEUL xxivOLIMPIADE 

0 1B TWC SPORT 
0 30 GET SMART Telefilm 

bpEtW 
14 00 IL SIGILLO DI PECHINO Film 
ISSO CARTONI ANIMATI 
19 30 M AMA NON M AMA Quiz 
20 30 PAPILLON Film con S 

McQueen 0 Hoffman 
2 1 3 0 BENNY HILL SHOW 
23 00 UN SALTO NEL BUIO 
24 00 UNA CANDELA PER IL DIA 

VOLO Film 

_£_ 
16 00 IL TESORO DEL SAPERE 
1 * 0 0 ROSA SELVAGGIA 
18 00 IL PECCATO DI OYUK 
19 00 UN AUTENTICA PESTE 
20 30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20 50 UN UOMO DA ODIARE 
21 40 ROSA SELVAGGIA 

RADIO lilllillllìlli 
RADIONOTIZIE 

8 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADI-MATTINO IGR1 S30GR2RA 
OIOMATTINO §30 GR2 NOTIZIE 9«S 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 «• GR3 12 GR1 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADI-GIORNO 13 ORI 13 30GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GB3 11 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 1I30GR2NOTI 
ZIE 1SMGR3 19GR1SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 
Onda vada 6 03 6 56 7 56 9 66 11 87 
.2 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Rado anelito astata 11 Frani Lszt 13 30 
Spiu ol baro 14 Sotto sagno dal so e 16 II 

Pag none .state 17 30Radot.no au 88 
19 30Audobox 20 30 Napol do post 21 
Donne donne etern de 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 1627 1727 18 27 1926 
22 27 6 Gloch del a XXIV O mpiade 7 OS I 
gotti 12 46Stran rcord 19 Agosto mo 
gì e ma non t conosco 16 46 Estate per 
tutt 18 32 P me et cena 19 60 Co oqu 
Convorsaiton pi vate con g asco tator ne e 
ungi e sere d estate 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B 9 43 1143 6 P eludo 
7 30 Pf ma pag na 6 30 IO 30-11 SO Con 
certo del man no 12 Late n quest one 
12 30 Pomerggio musicale 1S45 Post va 
jazz 21 I concert d Repubb ca e R cord 
22 15Lbr novtà 

SCEGUHL tuonivi 
15 0 0 GABY 

Ragia di Cur i l i Barnhardt, san Latlla Caroti. 
John Karr, Tanta H a i » U n l l t S B ) 
Londra 1944 Non sono I giorni intonar! par imba 
stira storia d amora Ma loro (lui mIMare coeciensio 
so lei ballerina! ci provano lo itesto Deliziosa Lesile 
Caron 
C A N A L E * 

2 0 SO LA BATTAGLIA DEI GIGANTI 
Ragia di Kan Annakin, con Harny Fonda, Robert 
Shaw. Robert Ryan. Anna Mafia Piarangell Uà* 
(19S51 
Restiamo nel 1944 ma ci trasferiamo natia Ardan 
na Controffenawi dal tutto mattala tedesce il 
colonnello Kllley rimar*! facando saltare un serbato 
rio di carburante bloccando I avanzata dal carri ar 
man nazisti Scarta di guarra altamente spattacolari 
Non mancano intracci amorosi 
RETEGUATTRO 

2 0 3 0 PAPILLON 
Ragia di Franklin J Schaffner. con Stava 
McQueen. Oustln Hoffman. Victor Jory. Don 
Gordon Anthony Zarba Francia ( 1 * 7 3 ) 
Storia di Papillon condannato par un danno mai 
commassa w lavori feriali natia Gwana francese 
tratta da un romanzo di Henri Charriara H aucceiso 
allora quindici anni ta fu grande Dal resto con la 
facce di Stava McQueen a di Dustin Hoffman si può 
tutto avventura ironia emozioni lacnma piata 
vendetta passioni eccetera eccetera fino agii ora 
zonti sconfinati che si aprono al condannato nell ulti 
mo tentativo di fuga Gradevole 
ODEON 

2 0 3 0 IL TEMPO DELLE MELE 2 
Ragia dì Claude Pbioteau. con Sophie Marceau. 
Claude Braaaaur, Brigitte Foaaay. Lambert Wi l 
son. P iana Cotto Francia 11**21 
Dopo il «Tempo dalla mele» ecco I inevitabile coda 
Gli interpreti sono più o mano gli stessi identica la 
melensaggine Vie (Sophie Marceau! toma dalla va 
canza in Australia e frequenta la seconda liceo Ou 
rame un concerto rock conosce il grande amora 
Philippe (Pierre Cosso! Lui fa io studamello a il 
pugile a tempo parso 1 genitori non sono d accordo 
Ma al sentimento non si comanda 
RAITRE 

2 0 3 0 PIEDONE LO SBIRRO 
Ragia di Stano, con Bud Spencer. Batdwin X 
Daklla ad Enzo Cannavate Italia (ISSO) 
La solita seria con il gigantesco Piedone che stami 
ta si trasferisca in Egitto alla presa con un caso 
internazionale il rapimento di uno stravagante 
scienzieto amerlceno Come ritrovarlo? Lo aiuteran 
no il piccolo Bodo e il maresciallo Caputo 
ITALIA 1 

2 0 3 0 LA CROCIERA DEL TERRORE 
Ragia di Andrew L Stona, con Robert Stack. 
Ooroty Malona George Sandara Usa (19591 
Ancora passioni amore a morta II transatlantico 
CI-idon è una vecchia carretta me solca uguslman 
te i mari con II suo carico di passeggeri fiduciosi in 
pieno oceano scoppio un incendio in eala macchine 
Situazione drammatica Gli aiuti tono lontani Ci 
penseranno i soliti capitani coraggiosi 
ITALIA 7 

• Hi lllillllllliillllillllil1 16 l'Unità 
Martedì 
27 settembre 1S 

http://sp.ac.uto�
http://OtOP.NO
http://17
http://30Radot.no


CULTURA E SPETTACOLI 

Ptglo Hcndel 

Paolo Hendel 

Storia 
d'un premio 
rifiutato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 

• i FORTE DEI MARMI. 
•Quando ho saputo che a riti
rare Il premio sarebbe venuto 
anche Andreottl ho comincia
to ad agitarmi, non sapevo 
che cosa lare Ho deciso di 
rinunciare solo un attimo pri
ma di salire sul palco.. Paolo 
Hendel le ultime 48 ore se le 
sta passando male: da quan
do, cioè, ha rifiutato 11 premio 
per la Satira politica assegnato 
qui a Forte del Marmi. Perché 
il 1988 per il celebre Premio è 
stato un anno Inquietante: allo 
stesso tavolo del vincitori si 
sono trovati I disegnatori sati
rici e I loro storici antagonisti, 
gli attaccanti e i loro bersagli. 

Insomma, gli organiuatori 
avevano architettato una ma
novra dalle tinte vagamente 
sinistre: diamo un riconosci
mento anche a chi - come di
re? - permette alla satira di 
colpire. Il più bersagliato è 
Andreottl? premiamo anche 
lui, Tutti d'accordo: conferen
te stampa nella norma, vinci
tori soddisfatti, appuntamento 
alla cerimonia di premiazio
ne. Paolo Hendel e Stefano 
Disegni sona fra i vincitori, ac
canto a Cemak, a Valentino 
Parlato del Manifesto e, ap
punto, al ministro degli Esteri. 

Ma Hendel e Disegni sono 
gli unici che si rifiutano di riti
rare il premio Insieme ad An
dreottl, Un piccolo colpo di 
scenai >Quel clima non mi 

Rlaceva proprio - dice Paolo 
èndel, Insomma, In occasio

ne della premiazione volevo 
proiettare la puntata censura
ta di Teletango, quella del 
prete, quella che non è stata 
mandata In onìUrflon "ero 
prevenuto, ma quando ho vi
sto quest'aria da falsa conci
liazione, non me la sono senti-, 
ta né di lar vedere II mia 7ete-
tango ad Andreottl né di riti
rare Il premio. Mi è sembrata 
una solenne mistificazione. In 
realti le cose non vanno per 
nulla cosi amichevolmente, 
Posso dire solo che sono stato 
preso In contropiede, lo, e tut
ti I colleghi premiati, anche 
quelli che non si sono ritirati, 
non era facile». 

OH organizzatori del Pre
mio di Forte del Marmi, Intan
to, sono sotto accusa per aver 
infetto alla satira un colpo 
basso, per averla resa Inno
cua, Sergio Staino, che ha già 
commentato la (accenda con 
una vignetta su 1an&> di Ieri, 
tenta una riflessione: «E staio 
(allo un grave errore mischia
re disegnatori satirici e bersa
gli, L'Idea eh; abbiamo no) di 
Tania della satira è mollo, 
molto diversa: da una parte ci 
sono I bulloni di corte che ob
bediscono al re, dall'altra ci 
siamo noi che non vogliamo 
avere contatti coti II potete, 
Se qualcuno arriva a confon
de, re le due cose, a volerci Isti
tuzionalizzare con dei premi, 
vuoi dire che probabilmente 
abbiamo, sbagliato anche 
noi» 

Buon esordio a Bari del festival Più deludente invece la sezione 
Europa-Cinema '88: oltre «Notte italiana», aperta 
al nuovo lavoro di Gianni Amelio da Marco Leto e da Felice Farina 
un bel film venuto dal Belgio Molto pieno il calendario 

Orson Welles a via Panisperna 
Europa-Cinema cambia casa (da Rimini il festival si 
è trasferito a Bari, ma è sempre diretto da Felice 
laudadio) e moltiplica le proposte. Tra «Notte ita
liana» e sezione competitiva, sono parecchi i film 
già passati sugli schermi della rassegna: il più inte
ressante dei quali è finora / ragazzi dì vìa Pani
sperna di Gianni Amelio. Ma è piaciuto anche // 
maestro di musica del belga Gerard Corbiau. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO RORELU 

• a BARI. In una Bari conge
stionata, rimbombante come 
uri enorme cantiere, Europa-
Cinema anno quinto è da po
co cominciata, ma cammina 
già spedita col fitto incalzarsi 
delle proiezioni, degli Incon
tri, delle discussioni. Compito 
istituzionale, tra I molti che 
contraddistinguono l'ambi
ziosa politica culturale del fe
stival pilotato da Felice Lau
dadio, è senz'altro quello in
centrato sulla difesa, Il poten
ziamento, Il rilancio delia pro
duzione nazionale. Perciò, pia 
che mal importante risulta il 
fallo che, in questi giorni a Ba
ri, si possano registrare le pre
senze comunque sintomati
che di tanti giovani cineasti 
Italiani e delle loro rispettive 
opere. 

Finora il film di più denso, 
stratificato spessore tematico 
ed espressivo a noi é parso 
senz'altro quello di Gianni 
Amelio /ragazzi di via Pani-
spema E un'opera fervida
mente, lucidamente ispirata 
ad uno scorcio storico-cultu
rale discriminante nel tribola
to cammino dei nostro paese 
dall'epoca fascista alla ricon
quistata democrazia. Cioè, dai 
primi anni Trenta al momento 
cruciale delle leggi razziali e 
della diaspora determinata da 
queste nel mondo scientifico 
ruotante attorno ad Enrico 
Fermi, leader carismatico ap
punto del gruppo di fisici e 
matematici operanti nel glo
rioso Istituto di via Panisper

na, a Roma. Inoltre, Il film, 
proprio quale opera di finzio
ne, reinventa una traccia nar
rativa, una particolare visione 
di eventi e di personaggi di 
quegli anni con una tutta disi
nibita autonomia e, ancor più, 
con sottolineature, elementi 
drammatici e drammaturgici 
assolutamente funzionali. Il 
che non autorizza a pensare 
•né che Amelio e il suo co-sce
neggiatore Vincenzo Cerami 
hanno voluto allestire un ri
tratto di un'epoca, di una ge
nerazione in termini piuttosto 
vaghi, approssimati; né ancor 
meno che / ragazzi di via Pa
nisperna sia frutto soltanto di 
un bizzarro estro trasfigurato-
re del fatti, delle persone 
drammatiche. Tutto il contra
rio. Benché contraddistinto 
da Invenzioni fantastiche, il 
film di Amelio mira in effetti a 
ripristinare una determinata 
Idea, una definita -storia» del
l'indole, delle attitudini cultu
rali e morali di coloro che sa
rebbero poi diventati, a di
stanza di alcuni anni, I geniali, 
prestigiosi protagonisti delle 
conquiste scientifiche più 
avanzate. I loro nomi, infatti, 
sono in questo senso eloquen
ti: Enrico Fermi, Ettore Malo-
rana, Bnino Pontecorvo, 
Edoardo Arnaldi, Franco Ra
setti, Emilio Segré. 

La direttrice di marcia dei 
Ragazzi di via Panisperna è 
lineare e tortuosa allo stesso 
tempo. Proprio perché evoca 
la figura enigmatica, domi

nante di Ettore Majorana, pre
coce e prodigiosa mente ma
tematica, in dialettico, tor
mentato confronto con l'auto
revole, maturo amico e prov
vido maestro Ennco Fermi; e 
prospetta attraverso notazioni 
puntuali, esattissime, la dina
mica e gli effetti desolanti di 
un clima politico, di una con
dizione soclale-esìstentiale -
avvilenti dello scorcio del fa
scismo tronfio e prevaricato
re. Azzeccato e acutamente 
rivelatore risulta, In questo 
senso, lo scherzo alla Orson 
Welles ante luterani posto In 
apertura dello stesso film, al
lorché «! ragazzi di via Pani
sperna* sbertucciano feroce
mente, con un esilarante an
nuncio radiofonico, proprio 
l'ufficialissimo, supponente 
scienziato del regime Gugliel
mo Marconi. 

Per il resto la vicenda se
gue, a fasi alterne, il doppio « 
talora intrecciato solco della 
misteriosa scomparsa di Ma
jorana e delle personali vicis
situdini di Enrico Fermi e del
la moglie Laura, fino alla loro 
forzata partenza per l'Ameri
ca poco prima dei; secondo 
conflitto mondiale. Giovani 
attori già esperti e misuratissi
mi nelle loro nspettlve, riusci
te prove; la presenza sempre 
solare, estremamente Incisiva 
di Laura Morante nel ruolo 
della moglie di Fermi; un ac
curatissimo décor ambientale, 
scenografico ed epocale, 
messe a punto visuale e musi
cale callbratissime fanno del 
film di Gianni Amelio un'altra 
di quelle sue tipiche realizza
zioni destinate a suscitare ap
passionati consensi e vivissi
ma emozione. 

Analogo effetto sembra de
terminare anche l'elegante, 
raffinatissimo film belga II 
maestro di musica di Gerard 
Corviau, proposto anch'esso 
nella rassegna competitiva uf
ficiale. Soltanto che qui la di-

Andrea Prodan e Ettore Majorana mi film «I ragazzi di via Panisperna» di Amelio 

namica e l'impianto spettaco
lari della vicenda si risolvono 
in fin dei conti in una sublima
zione tutta sentimentale, este
tizzante di esperienze esisten
ziali, starici amorosi, (avole In
trise di una aneddotica artisti
ca chiusa e ruotante in un pic
colo, esclusivo mondo di ari
stocratici e di cantanti. L'esito 
di quest'opera è senz'altro di 
ottimo livello, lo spettacolo ri
sulta di sicuro e sofisticato 
mestiere, ma c'è un'ombra di 
troppo sapiente, ostentata 
maestria in tutto ciò. 

Veniamo infine ai lungome
traggi di Marco Leto, L'uscita, 

ed a quello di Felice Farina, 
Alleili speciali, comparsi nel
la sezione «Notte Italiana». Al 
primo impatto, tanto l'uno 
che l'altro ci sembra rivelino 
una misura manchevole sia 
per ciò che pertiene la specifi
ca, rispettiva traccia narrativa, 
sia per gli approdi sfocati, un 
po' nebbiosi che le storie pro
spettate toccano, anche al di 
là di palesi, apprezzabili tenta
tivi di mettere in scena cose e 
suggestioni davvero originali. 
In particolare, nel film di Leto, 
la pur bravissima, sensibile Al-
merica Schiavo non riesce a 

dare credibilità e coerenza 
piene alla pur toccante vicen
da sulla vita e sulla morte acci
dentale di una ex terrorista 
scritta da Annunziata Franco-
la sulla base di dolorose espe
rienze personali. Quanto alla 
nuova prova di Felice Fanna, 
dopo il volonteroso e contro
verso Sembra morto...ma è 
solo svenuto, l'esile, intrica
tissimo filo tra grottesco e sur
reale, come anche la mecca
nica comicità dei «gemelli 
Ruggeri» non riescono ad an
dare oltre II risultato dì un di-
vertissement un po' folle. E 
tanto, tanto ripetitivo 

E a Rirnini ruggisce il cinema africano 
Rimini-Cinema ha chiuso come ogni festival che sì 
rispetti, assegnando i suoi bravi premi, La giurìa, for
mata da sette studenti dì università diverse, era certa
mente «anomala», ma ha decìso priva dì incertezze. 
Primo premio a Testament del londinese (nato in 
Ghana) John Akomfrah; secondo premio a Mr, 
Universe dell'ungherese Gyorgy Szomjas; terzo 
premio a Mauri della neozelandese Merata Mita. 

ENRICO LIVRAQHI 

• R RIMIMI. Accanto ai premi 
veri e propri anche una men
zione speciale a Un autel de 
Vamilie di Raul Rulz, prolitico 
regista cileno esule a Parigi 
che da anni mette in atto 
esplorazioni inconsuete del 
linguaggio cinematografico- Il 
suo film, in questo caso, è una 
sorta di faticosa ma suggestiva 
Incursione dentro II grande 
scenario della Rivoluzione 
francese, che ripercorre a ri
troso e cerca di svelare, sotto 
le apparenze (ormali, la so
stanza originaria dei diritti 
dell'uomo. 

Testament, invece, è la sto
ria di una militante del partito 
della convenitene popolare 

del Ghana, emigrata a Londra 
a causadel golpe militare del 
'66, che ritoma dopo ventan
ni nel suo paese per girare un 
documentario. Un ritomo che 
le permette di scoprire la di
mensione acuta della memo
ria, e di percepire al tempo 
stesso una dolorosa contrad
dizione tra la fedeltà all'antico 
ideale rivoluzionario e il di
stacco temporale dai tragici 
avvenimenti passati. Un film 
dall'aspro rigore formale, 
strutturato su di un calibrato 
intreccio dì flash-back e di in
serti documentari, però appe
santito da qualche ingenuo 
simbolismo. 

Mr. Universe, al contrano, 

è una sorta dì road matite gi
rato con mano leggera, dove 
due ungheresi immigrati negli 
Usa corrono in macchina, 
coasl to COÙSI alla ricerca del 
loro più famoso connaziona
le, Mickey Hargitay, Mister 
Universo negli anni Cinquan
ta, marito di Jane Mansfield, 
ricco e famoso, L'ungherese 
Gyorgy Szonjas, autore dì film 
crudi e antiaccademici, come 
Ferite leggere o // trapanatore 
dimuri, sì esibisce qui in una 
sorta di rivisitazione ironica 
del mito americano. Mauri, 
infine, 6 anch'esso la storia di 
un ritomo. Un uomo che tor
na al paese d'origine alla ri
cerca della propria identità, 
ma che finisce per scoprire la 
profonda lacerazione tra pre
sente e passato, e le difficoltà 
di ricucire un rapporto con la 
sua gente e con le stesse per
sone che ama. 

Archiviati ì premi, tuttavia, 
è il caso di dire che l'interesse 
principale di Rìminì-Cinema 
risiede nelle altre sezioni del 
festival, molto più curiose e 
suggestive. Per cominciare, la 
personale di Raymond Depar-
don, che ha permesso una 

percezione globale del lavoro 
del grande fotografo e cinea
sta francese. Inoltre, la rasse
gna dedicata al cinema 
«beeur». cioè al cinema fatto 
dai figli nati In Francia degli 
immigrati arabi, è stata certa
mente un punto chiave per l'è-
splorazlonedì quella tematica 
degli incroci culturali sulla 
quale si fondava il festival rì-
mìnese. Il cinema «beeur» ha 
certamente raggiunto notevoli 
livelli di dignità formale, ma la 
commistione di etnie, le lace
razioni generazionali, le con
traddizioni di valori e di cultu
re che io percorrono restano 
ìl suo lato più interessante. 

Tuttavia il luogo più intri
gante di Rimini-Cinema è sta
to certamente quello riservato 
al cinema coloniale e antico
loniale. Qui la mano del cura
tori si è rivelata veramente fe
lice, mostrando curiosità cul
turale e spirito non conformi
sta. Un cinema percorso dalla 
volontà di conquista, da lina 
malcelata concessione supe-
romistica della razza bianca, 
dal falso umanitarismo, oppo
sto a un cinema fondato sul 
bisogno dì affermazione del

l'identitàcul turale sulla lotta 
per l'indipendenza nazionale 
e politica. Rarità come L'A
tlantide (1921) di Jacques 
Faydader, La bandera (1935) 
di Jullen Duvivier, // sentiero 
delle belve (1932) di Vittorio 
Zammarano, II cammino de
gli eroi (1936) di Corrado 
D'Errico, intrìsi di buffa retori
ca e di immagini fané, messi a 
confronto, e quindi negati, 
con film come Min sost shi 
amìt dell'algerino Halle Gen
ina, Mueda, memoire et mas-
sacre (1980) di Ruy Guerra 
(sulla resistenza mozambica
na), e soprattutto Omar Mu-
khtar. il leone del deserto 
(1980) del sinano-amencano 
Moustapha Akkad Film, que
st'ultimo, di grande produzio
ne, dai caratteri molto spetta
colari, interpretato da un cast 
di attori famosi quali Anthony 
Quinn, Oliver Reed, Rod Stei-
ger, Irene Papas, Raf Vallone, 
ecc. e rifiutato dalla distribu
zione italiana. 

Come i lettori dell'L/n/tògià 
sanno, è una storia che getta 
una luce sinistra sulla coloniz
zazione italiana della Libia 

Nel 1929 Mussolini invia il ge
nerale Graziam in Libia per «ri
solvere» il problema della 
guerriglia beduina, guidata dal 
vecchio Omar Mukhtar. ora
ziani si applica con rigore. 
Massacra, tortura, terrorizza, 
costruisce immensi campi di 
concentramento. Ma scopre 
presto che il vecchio Mukhtar, 
che non ha studiato nelle 
scuole di guerra, ha l'intelli
genza e l'astuzia di un grande 
stratega. Lo strapotere milita
re dell esercito italiano, alla fi
ne, avrà ragione della guerri
glia e il «leone del deserto» 
verrà catturato e impiccato. Il 
film gioca molto sul contrasto 
di personalità tra ì due capi, 
Oliver Reed-Graziam e Antho
ny Quinn-Mukhtar L'uno cru
dele e tronfio di retorica, l'al
tro dolcissimo e al tempo 
stesso fiero e duro come una 
roccia nella volontà di lotta. Si 
capisce bene perché Omar 
Mukhtar sia un film indeside
rato e non abbia avuto una di
stribuzione italiana. Ed è da 
appoggiare la proposta fatta 
dai radicali di sbloccare il film 
e di mostrarlo nelle scuole 
agli studenti 

Un momento dell'opera •L'oro <W Reno», In scena i Torino 

L'opera. A Torino la tetralogia 

Va al Regio 
l'Oro del Reno 
L'anello del Nibelungo, quattro aerate wagneriane 
una dopo l'altra, ha inaugurato a Torino la stagione 
del Regio, quest'anno al centro di vivaci polemi
che. L'ente lirico, con un deficit di nove miliardi, 
rischia di non poter più andare avanti. U coraggio
sa iniziativa di proporre l'intera tetralogia una sera 
dopo l'altra ha premiato i dirigenti del teatro chia
mando in sala un pubblico folto e interessato. 

PAOLO KTAZ2I 

«ai TORINO. Con L'oro del 
Renoè iniziata al Teatro Regio 
di Torino la ripresa de\l'Anello 
del Nibelungo realizzato nelle 
due stagioni scorse: questa 
volta il prologo e le tra giorna
te vanno in scena a distanza 
ravvicinata (dal 24 settembre 
al 2 ottobre), coire Wagner 
avrebbe voluto che si facesse 
sempre, e come richiedereb
be la natura del grande ciclo. 
In molti teatri tedeschi la rap
presentazione completa, pur 
essendo molto impegnativa, 
avviene con regolanti: in Ita
lia è purtroppo un latto ecce
zionale. Sono passati venticin
que anni da quando il ciclo fu 
rappresentato per l'ultima vol
ta alla Scala, diretto da Cluy-
lens; poi II teatro milanese si 
coperse di ridicolo affossan
do il memorabile allestimento 
iniziato da Ronconi e Pizzi nel 
1974-75. Esso fu ripreso e 
portato a termine a Firenze; 
ma dopo aver presentato il 
prologo e le tre giornate sin
golarmente il teatro fiorentino 
non fu capace di realizzare 
nella sua unità il ciclo comple
to dell' Anello, e lasciò cadere 
l'importante proposta. 

Senza dubbio rappresenta
re l'intero Anello del Nibelun
go comporta difficili problemi 
organizzativi, È necessario 
prevedere prove adeguate al
l'impegno dell'orchestra, tro
vare un elevato numero di 
cantanti in un contesto in cui 
le voci wagneriane sono dive
nute sempre più rare e coordi
nare i problemi musicali con 
quelli, assai diversi, dell'alle
stimento scenico. Se non si ri
corre ad un impianto unico, o 
ad una stilizzata astrazione, 
montare e smontare le scene 
in tempi ravvicinati implica un 
lavoro di notevole complessi
ti. Cosi è anche a Tarino, do
ve la concezione scenica 
dell'Anello è molto impegna
tiva per tutti i responsabili 
dell'allestimento. Ciò non ha 
impedito la ripresa (per d mo
mento una sola volta) del ci
clo completo. Ha perfetta
mente ragione il direttore arti
stico del Regio Piero Rattalino 
quando afferma che proprio 
per l'impegno e lo sforzo che 
comporta la rappresentazione 
àe\V Anello dovrebbe costitui
re parte del patrimonio stabile 
di un teatro e tornare in scena 
con regolarità, per esempio 
ogni quattro anni. Oggi intan
to l'impegnativa realizzazione 
viene a coincidere con l'ap

pello lanciato dal Teatro Re
gio per II deficit di nove miliar
di. Dopo anni di bilanci in pa
reggio il Teatro torinese si tro
va in gravi difficoltà economi
che, dovute solo In parte (cir
ca Il 20 per cento) al lievitare 
dei costi artistici, perche assai 
più pesantemente incide la 
crescita delle spese fisse lega
ta al contratto Integrativo di 
due anni anni fa: oggi ad 
esempio l'orchestra del Regio 
è in assoluto la più pagata d'I
talia, anche se li teatro, nono
stante l'aumento del pubblico 
e dell'attività, è uno di quelli 
che ricevono dallo Stato me
no sovvenzioni. 

In questa situazione molto 
incena il pubblico torinese 
sembra deciso intanto a go
dersi la proposta dell'Anello: 
per l'Oro del Reno, che ha 
aperto il ciclo sabato, Il teatro 
era affollato. I progressi del
l'orchestra hanno mostrato 
l'utilità dell'intensa cura delle 
due stagioni passate e del la
voro svolto da Zoltan Pesto: 
questa volta gli strumentisti 
del Regio mostravano una 
confidenza molto maggiore 
con i problemi delta scrittura 
wagneriana ed hanno rag
giunto un livello esecutivo so
stanzialmente corretto. Pesto 
probabilmente ha ritenuto an
cora necessaria una certa pru
denza, staccando tempi lenti 
e lavorando con cura e con 
poetica finezza sul particolare 
più che sul lilievo del contra
sti. La compagnia di canto era 
di livello complessivamente 
adeguato con l'eccezione del 
Wotan di Boris Bakov; si ap
prezzavano tra gli altri il Mime 
di Graham Clark, il sinistro Al-
berich di Hanmut Welker, i) 
Loge di Henbert Steinbach e 
tutte le voci femminili. 

L'allestimento era quello, a 
suo tempo discusso, firmato 
da Gianfranco De Bosio e Atti
la Kovacs. Tra le molte strade 
possibili per la rappresenta
zione dei ciclo nibelungico 
c'è quella dell'evocazione di 
un mondo primordiale, che lo 
scenografo Attila Kovacs ha 
scelto realizzandola con un 
gusto figurativo discutibile, 
Poco convincente appariva 
poi il rapporto tra il primitivi. 
smo delle scene ed il gusto 
infantilistico dei costumi di 
Santuzza Cali. La regia di 
Gianfranco De Boslo mirava 
ad una lettura di semplice im
mediatezza. E ìl pubblico non 
ha negato gli applausi a nessu-

* • " — — Primefllm. Con Paul Hogan e Linda Kozlowski 

Ritorna Mr. «Crocodile» Dundee 
ma non è più la stessa cosa 

MICHELI ANSELMI 

Mr. Crocodile Dundee 11 
Regia. John Cornell, Sceneg
giatura: Paul e Brett Hogan. 
Interpreti; Paul Hogan, Linda 
KoZlOWskl, Hechter Ubarry, 
Usa, 1988. 
Roma: Embaasy, Garden 
Milano: Excelslor 

• i C'è solo una battuta da 
salvare in questo loffio seguilo 
dlMr, Crocodile Dundee scrit
to, oltre che interpretato, dal 
consueto Paul Hogan. Un'a
mica invidiosa chiede a Sue: 
•Ma com'è a letto il tuo Tar-
zan?»: e lei: «Non lo so. dorme 
ancora sul pavimento». Per il 
resto Mr. Crocodile Dundee II 
sarebbe da ricordare solo per

ché al botteghini americani ha 
stracciato, costando tre volte 
di meno, il gigantesco flambo 
III, come a dire, l'ironia sor
niona contro il becerume pa
triottico. 

Avevamo lasciato il nostro 
simpatico cacciatore austra
liano alle prete con i rumori e 
i costumi di New York: stordi
to ma amato da tutti per la sua 
candida giovialità. Rieccolo, 
dunque, sempre vestito da co
wboy del nuovo mondo, men
tre frustra II postino che gli fa 
l'imitazione di Nixon (non lo 
ha mal sentito nominare) e 
cerca lavoro presso un boss 
nero temutissimo che In realtà 
vende articoli di cancelleria. 
Una noia, insomma. Ma a 
scaldare l'ambiente ci pensa 

un narcotrafficante colombia
no che rapisce la fidanzata di 
Mick, Sue, per recuperare un 
rullino di fotografie scottanti 
speditele dall'ex marito gior
nalista prima di essere fatto 
fuori. Coltellaccio dietro le 
spalle, sorriso finto-ebete, bi
cipite pronto a scattare, Cro
codile Dundee strappa in sou
plesse la fidanzata alle grinfie 
del cattivi colombiani e sfug
ge a due o tre attentali di se
guito. Non resta che cambiare 
aria: che c'è di meglio del 
Northern Territories della sel
vaggia Australia? Dove il no
stro eroe, di nuovo a casa tra 
canguri e coccodrilli, sfiderà I 
killer venuti da New York con 
le tecniche della guerriglia 
vietcong. 

Il regista John Cornell, che 
ha preso il posto di Peter Fai-

man, impagina svogliatamen
te il già poco esaltante copio
ne elaborato da Paul Hogan e 
figlio: ne esce fuori una com-
mediola d'azione che fa rim
piangere la freschezza del pn-
mo episodio. Lo spaeSamento 
del personaggio (ricordate 
quel party esclusivo a base di 
cocaina?) lascia qui il campo 
ad una sequela di trovatine 
piccole piccole: il gay abban
donato dall'amante che vuole 
buttarsi dal grattacielo, I turisti 
giapponesi che scambiano 
Dundee per Eastwood, l'abo
rigeno che fa linta di essere 
cannibale... Un'atmosfera che 
deve aver contagiato anche 

fli interpreti, sia II coriaceo 
aul Hogan fsempre doppiato 

da Oreste Rizzino che la fulgi
da Linda Kozlowski, distratti 
eroi strapagati in cerca di sto
rie miglion. Paul Hogan 

Primefllm. «Le demier combat» di Besson 

Il Mad Max venuto dalla Francia 
(in bianco e nero e muto) 

ALBERTO CRESPI 

Le demier combat 
Regia: Lue Besson. Sceneg
giatura: Lue Besson, Pierre Jo-
livet. Fotografia: Carlo Vanni. 
Musica: Enc Serra. Interpreti:" 
Pierre Jolivet,, Jean Bouise, 
Fntz Wepper, Jean Reno. 
Francia, 1983 
Roma: Labirinto 

«VJ, Bianco e nero, schermo 
panoramico, nemmeno una 
parola di dialogo, le demier 
combat, opera prima di qur' 
Lue Besson diventato poi fa
moso con Subway, ha se non 
altro il pregio dell'insolito. 
Anche se i suoi punti di nlen-
mento sono individuabili con 
una certa facilità, da un lato il 

cinema americano postapo-
calittico, dall'altro la pubblici
tà, i videoclip, lo stile sincopa
to e ammanativi) con il quale 
Besson, uno dei più aitivi regi
sti francesi di spot pubblicità-
n, è cresciuto, 

Anche Le demier combat, 
«L'ultimo combattimento», 
parte da un'Apocalisse, li 
mondo è ndotto a un deserto, 
i gas tossici hanno atrofizzato 
le corde vocali dei pochi su
perstiti. Nel film, quindi, ci si 
esprime solo a grugniti. In una 
torre sepolta nella sabbia, vive 
una specie di samurai armato 
di lancia In un ospedale un 
medico si è murato vivo, asse
diato da un bruto enorme c 
selvaggio che tenta, ogni tan
to, di sfondargli la porta e di 

fame strame. Il primo duello 
tra il bruto e il samurai si risol
ve in una disfatta dell'eroe. 
Ma il medico lo risistema, 
stringe con lui una strana ami
cizia, riesce quasi a tarlo par
lare. E il samurai si prepara 
per l'ultimo scontro.. 

Bisogna ammettere che Le 
demier combatta, per le par
ticolarità stilistiche che dice
vamo, un suo stravagante fa
scino. Il «futuro preistorico» 
inventato dai tre scenografi 
(citiamoli: Christian Grosri-
chard, Thierry Flamand, Pa
trick Lecere) e stuzzicante so
prattutto nella sua spoglia 
semplicità. Besson lo riempie 
con una storia volutamente 
scarna, basata su archetipi 
narrativi (lo scontro, Il viag
gio, l'amicizia virile) che si ri
fanno ora alla fiaba, ora al più 

classico cinema d'avventura. 
Al «grado zero» dell'ambiente 
e della trama, corrisponde l'o
stentazione della tecnica. Ed 
è qui che Lue Besson ci piace 
meno. Gira con un tripudio di 
movimenti di macchina, di ef
fetti un po' gratuiti, insomma 
con un esibizionismo registi
co che si traduce In tecnica, 
ma non in stile. Le demier 
combat è un film accattivante, 
che però contiene già in sé i 
difetti strutturali di Subway 
che avrebbero poi portato 
Besson al tonfo immane di Le 
grand Meu, il film sul subac
queo Mayol inopinatamente 
presentato a Cannes '88. Bes
son giocherella decisamente 
troppo con la macchina da 
presa. Quando imparerà a 
contenersi, torse diventerà un 
regista. 

l l l l l l i 
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Arriva 
l'influenza 
«cinese» 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

Anche quest'anno è in arrivo un influenza che ci terrà a 
letto per qualche giorno. Il suo virus è stato identificato 
con la sigla A H3N2, ed è stato contrassegnato Sichuan, 
dal home di una regione della Cina dove è stato isolato. 
Quest'anno, dunque, avremo un'influenza «cinese», ma 
non sarà particolarmente nuova. Già l'anno scorso, infatti, 
verso marzo, l'Influenza allora dominante lasciò il posto 
alla Sichuan. Un primo assaggio della malattia che ci aspet
ta alle porte dell'inverno. 

Pronta la nave 
per la spedizione 
italiana 
in Antartide 

Inlzierà dopodomani da 
Delizili, in Olanda, il viaggio 
che porterà la nave Barken 
In Antartide. Sulla nave 
viaggerà la quarta spedizio
ne italiana al Polo Sud, come sempre curata dall'Enea. La 
Barken è lunga 120 metri, larga 19 e ha una stazza di 
diecimila tonnellate. È stata costruita nel 1976 in un can
tiere scozzese per il Canada, con strutture e scafo panico-
•armenti resistenti al ghiaccio. Ospiterà a bordo, assieme 
alle strutture scientifiche, 150 persone: 130 saranno gli 
Italiani membri della missione, dieci gli olandesi (tra cui il 
comandante) e altrettanti i marinai filippini, 

Una mongolfiera 

ter esplorare 
laute 

Un gruppo di scienziati so
vietici, americani e francesi 
sta portando a termine un 
progetto per l'esplorazione 
di Marte con una sorta di 
mongolfiera che dovrebbe essere provata, in un primo 
volo di prova, questa settimana sui cieli della Francia. 
Entro I) 1994 un satellite sovietico dovrebbe essere inviato 
in orbita attorno a Marte. Una volta giunto là, dovrebbe 
lanciare nell'atmosfera II pallone aerostatico. La mongol
fiera dovrebbe scendere verso la superficie del pianeta 
durante la notte marziana e risalire verso gli strati alti con 
Il caldo del giorno. Trascinata dagli Impetuosi venti mar
ziani la sonda potrebbe esplorare vastissime zone del pia
neta. Il programma è stato Ideato e assunto ufficialmente 
dall'Unione Sovietica che, sviluppando il suo programma 
di collaborazione con I Irancesi, ha deciso di affidare all'a
genzia spaziale di quel paese la progettazione della mon
golfiera. 

Un'erba 
dalla Cina 
contro la malaria 

Un'erba usata In Cina da 
migliaia di anni nella medi
cina tradizionale cinese, la 
«Artemisia annua*, potreb
be servire per la cura di al
cune forme di malaria parti-

^ ^ colarmente, pericolose. La 
^^m^mm^^^^mimÉ^ scoperta è stala fatta dal 
professor David Warrell, docente di medicina tropicale e 
malattie Inlettlve all'Università di Oxford. Della cosa si sta 
ora occupando l'Organizzazione mondiale della sanità, 
che sta verificando la possibilità di utilizzare una sostanza 
attiva estratta dalla Artemisia annua per trattare le conse
guenze cerebrali della malaria I medici cinesi stanno già 
utilizzando l'erba in pazienti affetti da quesla malattia e I 
risultali sembrano essere più che soddisfacenti 

Costruito 
il primo transistor 
con composti 
organici 

Alcuni ricercatori dell'Uni
versità di Cambridge hanno 
realizzato il primo transistor 
Che utilizza composti orga
nici, A parere della rivista 
scientifica inglese «New Scientist , questo potrebbe segna 
re l'inizio della line per ì componenti elettronici costruiti 
con composti Inorganici come il silicio e il germanio, favo
rendo lo sviluppo di componenti centinaia di volte più 
Riccoll di quelli attualmente utilizzati. I ricercatori Inglesi 

anno realizzato un transistor che utilizza nel diodi come 
elemento attivo II polimero poliacetilene. E proprio que
st'ultimo, secondo I ricercatori, sarebbe il materiale più 
promettente per la sostituzione dei composti Inorganici: Il 
sistema cosi realizzato migliora Infatti di mille volte le 
prestazioni del transistor. 

ROMEO BASSOLI 

Lo Shuttle parte giovedì 
È iniziato a Cape Canaveral 
il conto alla rovescia 
per il traghetto spaziale 
• • NEW YORK Alla base 
americana di Cape Canaveral 
è iniziato Ieri mattina il conto 
alla rovescia, per il lancio pre-
vlstoperdopodomani,del pri
mo Shuttle dopo la tragedia 
del «Challenger* due anni e 
mezzo fa. 

U complessa routine degli 
ultimi preparativi per la par
tenza del cinque astronauti 
della navicella «Dlscovery» è 
cominciata con otto ore di ri
tardo rispetto alle previsioni 
della vigilia, ma I responsabili 
della Nasa hanno detto che i 
problemi che hanno causato II 
rinvio sono di dettaglio e che 
il lancio resta per il momento 
llssato per le 9,59 (le 14,59 
italiane) del 29 settembre. 

Sono stati I tecnici Impe
gnati nel montaggio finale dei 
motori principali dello Shuttle 
a chiedere qualche ora in più 
per il loro lavoro. La Nasa ha 
latto sapere inoltre che lo 
Shuttle non verrà lanciato se 

giovedì a Cape Canaveral do
vesse - come è possibile -
piovere o se il vento solfierà 
nella direzione sbagliata a più 
di 30 chilometri l'ora, intanto 
l'aeronautica Usa sta abban
donando la Nasa dopo aver 
passato due anni durante i 
quali è stata impossibilitata a 
nmpiazzare la vecchia gene
razione dei satelliti spia. Lo ha 
rivelato pubblicamente al 
congresso II segretano della 
«Air Force», Edward Aldridge. 
L'aeronautica ha deciso di svi
luppare un proprio program
ma, denominato «Programma 
di recupero lanci spaziali», in 
grado ai supplire all'inaffida-
bllità dello Shuttle e all'obso
lescenza del vettore «Titan 34-
D». Punta di diamante del 
nuovo programma sarà il su-
pereattore «Titan IV», di cui il 
pnmo esemplare verrà lancia
to il mese prossimo con a bor
do un satellite per l'allarme 
nucleare. 

.In ottobre seconda edizione di «Futuro Remoto» (svm 

Intervista a Vittorio Silvestrini: «E' il primo nucleo 
per creare un parco scientifico da fare a Napoli» 

«Non scienza spettacolo 
ma un sapere di tutti» 

B Quest'anno «Futuro 
Renatoi I» tu ulteriore pat
io In avanti, al candida a di
venire una atniltnm itablle, 
Com'è nata l'Idea di questa 
ruiegna? 
L'idea è nata sulla base dì 
due stimoli: uno politico ge
nerale e uno con indirizzo 
più meridionalistico. Quello 
poitico generale nasce dalla 
considerazione che la scien
za, e la tecnologia che è la 
figlia della scienza, siano og
gi nei fatti soprattutto al ser
vizio della produzione, nel 
senso che la capacità che ha 
la grande Impresa industriale 
di utilizzare i prodotti della 
scienza è di gran lunga mag
giore di quella che ha il pic
colo produttore e a maggior 
ragione il consumatore. E 
questo ha conseguenze rile
vanti: siamo una società che 
ha al suo servizio una quanti
tà incredibile di risorse di 
ogni tipo, in particolare di 
forza lavoro, e, mentre si 
produce molto profitto, la 
qualità della vita lascia molto 
a desiderare. Per superare 
questa difficoltà è necessario 
che della scienza e delle sue 
potenzialità si impadronisca 
la società nel suo comples
so. Di qui l'esigenza di fare 
divulgazione da un lato e, 
dall'altro, di mettere insieme 
la divulgazione, e quindi l'ac
quisizione della scienza, e la 
critica di ciò che la scienza 
diventa nel momento in cui 
si traduce in civiltà. Ecco 
quindi insieme scienza e fan
tascienza. Perché la fanta
scienza deve essere Intesa 

come una possibilità, un mo
do di guardare criticamente 
a quello che la scienza pro
duce e produrrà in termini di 
civiltà. E questo sguardo è 
necessario per non trovarsi 
di fronte a eventi inaspettati 
come spesso è avvenuto in 
passato. 

La tantaactenza è anche 
un modo Ironico, accatti» 
vante per avvicinare I* 
genie alla «eleni», per fare 
divulgazione. 

Nel fatto dì mettere insieme 
scienza e fantasia - e que
st'anno nell'edizione di «Fu
turo Remoto» abbiamo an
cora di più sottolineato que
sto legame - ci sono sostan
zialmente due motivazioni. 
Una motivazione è quella di 
stimolare a meditare sul rap
porto tra scienza e futuro, tra 
scienza e società. L'altra è 
quella di fare divulgazione di 
massa e quindi usare questo 
stimolo della fantasia, del 
gioco, per raccogliere intor
no ad eventi di divulgazione 
molto rigorosa una grande 
massa di gente, presentando 
questi eventi in maniera ac
cessibile a tutti. C'è anche un 
altro elemento e cioè il fatto 
che quando si fa divulgazio
ne attraversò una mostra e 
quindi si ha un contatto mol
to breve con il pubblico, non 
si può esaurire il discorso, 
l'approfondimento scientifi
co, C'è quindi da fare una 
scelta su quali stimoli dare 
alla gente e molto spesso la 
scelta che si fa è quella di 
meravigliare in modo da cat-

Dal 7 al 22 ottobre si svolgerà presso la 
Mostra d'Oltremare di Napoli la secon
da edizione di «Futuro Remoto: un 
viaggio tra scienza e fantascienza». Il 
grande successo dell'edizione prece
dente (oltre 60.000 visitatori) ha evi
denziato una domanda diffusa di infor
mazione scientifica. «Futuro Remoto» 

ritorna ancora quest anno come «even
to effimero», ma con maggiore forza, 
spazi più ampi, iniziative di largo respi
ro: è il primo nucleo, laboratorio di 
idee e di esperienze, di quel Parco del
la Scienza che dovrebbe nascere pro
prio qui a Napoli, nell'area tra Fuori-
grotta e la zona flegrea. 

turare l'attenzione sperando 
che poi, in seguito, in altre 
sedi, attraverso altri strumen
ti, la gente approfondisca il 
discorso scientifico. Questo 
approccio ha degli elementi 
di pregio, ma ha anche ele
menti negativi perché la me
raviglia e il mistero sono fra 
di loro parenti. E quindi mol
to spesso chi fa divulgazione 
meravigliando crea anche 
una barriera, mette la scien
za su un piedistallo intocca
bile. E allora il fatto di fare 
ironia delta scienza, di dissa
crarla anche, vuol essere un 
modo per renderla più ac
cessibile. 

Ma non c'è forse II pericolo 
che In questo UDO di Inizia
tive - pento, per esemplo, 
alla VlUette & Parici - la 
scienza ti riduca polad un 
gioco mentre la scienza 
vera, quella a servizio del 
profitto, rimane In ben al
tre tedi, là dove effettiva-
mente al fanno le lecite, là 
dove avvengono le deci-
aloni? 

Ne sono convinto, lo credo 
però che in primo luogo non 

FLORIANA MAIZUCA 

bisogna presentare tecnolo
gia ma presentare scienza, 
che è una cosa diversa, per
ché la tecnologia è figlia del
la scienza ma prescinde dal
la conoscenza. D'altro can
to, credo che occorra stimo
lare la gente a fare autocriti
ca, ad avere capacità di criti
ca su quello che in termini 
pratici la tecnologia diventa 
quando sì traduce in feno
meni sociali, nel presente e 
nel futuro. Stimolare il senso 
crìtico è un fatto fondamen
tale e proprio in questo, cre
do, ci differenziamo dalla 
Villette. Meno spettacolari, 
ma cerchiamo di essere più 
critici. Cerchiamo di meravi
gliare di meno, ma di intro
durre accanto ad elementi di 
curiosità albi due stimoli che 
sono: capire si può; capire è 
bello, capire è necessario, 
perché se non capisci la so
cietà se ne va chissà dove. 

Il proietto di Parco della 
Scienza, «Futuro Remoto» 
che da evento effimero di
venta struttura tubile. 
Perché a Napoli? 

io credo che abbia grande 

significato farlo a Napoli. 
Oggi lo sviluppo tecnologico 
- questo è sotto gli occhi dì 
tutti - sta divaricando la for
bice tra Nord e Sud. Non a 
caso il triangolo industriale 
sta passando le Alpi e abban
donando il Mezzogiorno al 
bacino mediterraneo e all'A
frica. L'amplificazione della 
forbice tra Nord e Sud sta, in 
questo momento, proprio 
nel modello di industrializza
zione, di innovazione in atto 
nel paese, lo credo sia ne
cessario immaginare un mo
dello diverso, un modello in 
cui i consumi siano minori, 
un modello in cui l'uso della 
tecnologia sia a vantaggio 
delle risorse anziché a van
taggio della valorizzazione 
dei prodotti, le risorse inclu
se quelle intellettuali, incluse 
le risorse ambientali e cosi 
via. Questo discorso, questo 
modello a mio avviso non 
può che partire dal Mezzo
giorno perché è quello che 
ne ha più bisogno. 

C'è anche In Campania un 
polo tcientìllco e tecnolo
gico di rilevanza Interna

zionale, intorno al quale 
potrebbero coagularti una 
HriedllnlziaUve. 

Ci sono infatti le condizioni 
perché il modello dì cui ti 
parlavo possa partire dal 
Mezzogiorno. Il Parco della 
Scienza a Napoli avrebbe in 
particolare un grande signifi
cato perché vorrebbe dire 
fame un punto di riferimen
to, di coagulo non solo per 
la divulgazione, ma anche 
per una serie di attività pro
duttive che si agganciano al
la valorizzazione di una serie 
di risorse molte delle quali 
culturali che il Mezzogiorno 
ha. 

Avere già un rapporto con 
la tclenza ufflcule? 

In «Futuro Remoto», nono
stante questo discorso di 
contaminazione tra scienza 
e società che in una certa mi
sura è dissacrante, se si 
escludono pochissimi sog
getti che'trovano questo of
fensivo, abbiamo intorno a 
noi la maggior parte della 
scienza. Qualche nome: 
Arnaldi l'anno scorso. Con
versi quest'anno e poi Bellet-
tìni. Fiorini, Caianiello. 

E il mondo* dell'lmprendi-
toria? 

Purtroppo il mercato di certi 
valori, di certi beni, di certe 
risorse si disinteressa. Però 
certamente all'interno delle 
Pp.Ss., che comunque rap
presentano una imprendito
ria Mitrata attraverso l'esigen
za di considerare l'impresa 
in un quadro dì riferimento 

In alto, 
nella foto, 
Vittorio Silvestrini; 
affianco, 
un disegno di 
Giulio 
Sansonettl 

politico, abbiamo dei riscon
tri estremamente positivi, 
tanto che se oggi c'è la pos
sibilità dì faie il Parco della 
Scienza, ciò è dovuto anche 
ad un interessamento diretto 
delle Pp.Ss in particolare 
dell'lri. 

Tu hai prima detto: non sa
rà una Villette; più critici, 
meno spettacolari. Come 
sarà questo l'arco dell* 
Scienza? 

Noi pensiamo ad una struttu
ra abbastanza articolata co
stituita da due clementi,- d a 
un lato un nucleo dove si ia 
lo spettacolo della cono
scenza, la vetrina dei grandi 
raggiungimenti conoscitivi e 
tecnologici. E poi Intorno a 
questo nucleo vorremmo at
tivare una serie di imprese 
che facciano industria q>lla 
cultura occupandosi di ma
nipolare più che materia ri
sorse di tipo diverso, e quin
di l'industria del beni am
bientati, l'industria dell'edì-
tona, l'industria delle imma
gini, l'industria della grafica 
e così via, Pensiamo poi ad 
una terza sezione di questo 
insediamento, che chiamia
mo «spazio reale», che do
vrebbe essere un'area di in
cubazione, di assistenza per 
attività nascenti, sempre atti
vità imprenditoriali connota
te da un elevato contenuto 
d'ingegno e un basso conte
nuto di materia E quindi già 
abbastanza definito il pro
getto con queste sue tre se
zioni: la vetrina, l'industria 
della cultura, l'incubazione. 

«D Parlamento indaghi sui signori del Dna» 
N i Una Commissione parla
mentare che in tempi brevi ac
quisisca te conoscenze neces
sarie per definire un Piano na
zionale per le biotecnologie. 
Questa la proposta che Lucia
no Violante ha lanciato ieri al 
convegno organizzato dal 
gruppo parlamentare del Pei 
nella Sala del Cenacolo delta 
Camera dei Deputati. La rivo
luzione delta biologia moleco
lare è iniziata circa trentanni 
fa con la scoperta che la lunga 
molecola dell' acido poli-
deossinbonucleico, it Dna, 
era depositario del codice 
della vita. In pochi anni la ri
cerca di base ha avuto un 
enorme sviluppo, mentre tan
to t'industria che l'agricoltura 
si stanno attrezzando per as
sorbire un analogo sviluppo 
delle tecnologie connesse 
con la manipolazione del 
Dna. A luglio il «Patent and 
Trademark Office» di Washin
gton, per la prima volta ha 
concesso il brevetto su una 
tecnica di manipolazione ge
netica di un animale superio
re, È solo un esempio di quan

to vaste siano te implicazioni 
di carattere scientifico, eco
nomico ma anche etico delle 
nuove tecnologie genetiche. 
Nessuna meraviglia quindi 
che al .Convegno del gruppo 
parlamentare del Pei siano 
convenuti numerosi politici, 
tra cui il ministro della Ricerca 
Scientifica Antonio Ruberti, 
scienziati, rappresentanti del 
mondo industriale e agricolo. 
Il largo consenso che ha avuto 
la proposta dei deputati co
munisti va invece a tutto men
to del lavoro svolto dalla équi
pe coordinata da Luciano Vio
lante. Un esempio di lavoro di 
interfaccia tra scienza e politi
ca che, rispettando l'autono
mia della prima, permetta alta 
seconda di regolare questioni 
che riguardano tutti perché 
«determinanti per it nostro 
modo di vivere, ta nostra salu
te, il rapporto con l'ambien
te», come ha detto il presiden
te del gruppo dei deputati pei, 
Renato Zangherì, aprendo i la
vori del convegno, 

Le biotecnologie hanno un 
deciso carattere di intemazlo-

Si è tenuto ieri il convegno organizza
to dal gruppo dei deputati del Pei sul
le nuove tecnologie biologiche. L'Ita
lia è uno dei pochi paesi avanzati pri
vi di norme nel settore. Per questo la 
proposta comunista di indagine par
lamentare per acquisire in tempi rapi
di sufficienti conoscenze per la defi

nizione di un Piano nazionale delle 
biotecnologie ha ottenuto larghi con
sensi. L'obiettivo è quello di non per
dere il treno dello sviluppo in un set
tore strategico dell' economia mon
diate. Il piano avrà anche il compito 
di definire una normativa che renda 
minimi i rischi per l'ambiente. 

nalità. Per due ragioni. Perché 
il loro sarà un mercato globa
le. Senza frontiere. Proprio 
come senza frontiere è il ri
schio per l'ambiente conse
guente al rilascio incontrolla
to di organismi geneticamen
te modificati. «Lltalia è forse 
l'unico paese avanzato a non 
avere una normativa in mate
ria. Per questo corre il rischio 
di diventare un paese-cavia», 
sostiene Violante. Da queste 
considerazioni scaturisce l'e
sigenza di definire un pro
gramma nazionale organico 
per le biotecnologie. Ma pri
ma di giungere al piano il Par
lamento deve svolgere In lem-

PIETRO GRECO 

pi ristretti, sei mesi, una ap
profondita indagine conosci
tiva di una problematica che 
ha mille sfaccettature. I depu
tati comunisti propongono 
che l'indagine riguardi quattro 
setton: l'industna, l'agricoltu
ra e l'alimentazione, la medi
cina e la veterinaria, la ricerca 
scientifica e ta formazione del 
personale. Tutte le problema
tiche etiche o che comunque 
riguardano l'uomo devono es
sere oggetto, per la importan
za e la specificità dei temi da 
affrontare, di una iniziativa co
noscitiva e legislativa separa

ta. 
«L industna italiana, che 

non parte da zero in questo 
settore che oggi richiede inve
stimenti enormi anche nella 
ncerca di base, non può ope
rare in assenza dì normative e 
leggi di cui l'Italia è priva», di
chiara il professor Renato 
Ugo, rappresentante di una 
neonata associazione delle in
dustrie biotecnologiche italia
ne Un'assenza che rischia di 
escludere l'Italia dai mercati 
mondiali d'avanguardia nella 
farmaceutica, nella chimica, 
persino nell'energìa (biomas
se) e nell'ambiente (smalti
mento dei rifiuti e recupero 

dette aree inquinate con orga
nismi geneticamente modifi
cati). Siamo in presenza a li
vello mondiale di una inedita 
situazione: l'industria sì sta 
trasformando in attesa di una 
tecnologìa che non ha ancora 
espresso tutte le potenzialità 
di cui è accreditata. 11 piano 
nazionale dovrà dare una nor
mativa certa, ma anche rego
lare il flusso dei finanziamenti 
e la distribuzione terrìtonale 
dei laboratori e delle industrie 
che parteciperanno alla ncer
ca. In campo agricolo e ali
mentare in un prossimo futuro 
si assisterà ad una .innovazio
ne di processo con pochi pre
cedenti nella storia. È tutta da 
potenziare quindi la ricerca 
sìa nel settore dette piante e 
delle sementi (non è certo un 
caso che negli Usa le grandi 
multinazionali stiano acqui
stando tutte le pìccole e me
die imprese per la produzione 
di sementi) che nel settore de* 
gli animali. La terza area d'in
tervento dovrà essere la medi
cina e la veterinaria. Nel giro 
di due anni le imprese amen-

cane produttrici dì bìofarmaci 
quintuplicheranno il loro fat
turato. La forte industria italia
na del settore non può restare 
fuori da un mercato che ri
guarda la produzione dì vacci
ni, di medicinali e dì strumenti 
diagnostici del futuro. 

Per fare tutto ciò, ha con
cluso Violante, occorre che il 
piano dia pnontà assoluta alla 
organizzazione della ricerca e 
alla formazione del personale. 
In tutte queste aree occorre 
mettere in evidenza una serie 
dì parametri tra cui il primo è 
l'impatto ambientale. Il piano 
dovrà infatti porre particolare 
cura ai nschi ambientali. I rì
schi maggiori che si corrono, 
oltre quelli dell'esposizione 
dei lavoratori del settore, so
no infatti quelli relativi al rìla 
scio accidentale o intenziona
le nell'ambiente degli organi
smi geneticamente modifi
cati «La novità della proposta 
del Pei», ha concluso Alfredo 
Reichlin, «è infatti l'abbina* 
mento tra una ipotesi di svi
luppo industriale e una line 
dì tutela ambientale». 

: ;v. 18 l'Uniti. 
Martedì 
27 settembre 1988 
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Regione 
«Un bilancio 
pieno 
d'illegalità» 
• i Un bilancio regionale 
pieno di dubbi quello dell 86 
Ieri Angiolo Marroni, vicepre
sidente del consiglio regiona
le, e II consigliere Piero Vitelli 
hanno presentalo un interro-
gallone urgentissima al presi
dente Bruno Landl e ali asses
sore al bilancio, Giulio Cesare 
Gallenzl, dove denunciano -il 
legittimiti commesse nella re
dazione del conto consuntivo 
regionale» di due anni la Gii 
poco tempo la lo stesso mini
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato aveva inviato un tele 
gramma alla giunta dove, do 
pò aver sottolineato I incredi
bile condizione in cui era sta
lo redatto II bilancio, chiede 
va chiarimenti «non sussisten
do al sialo cose elementi di 
certezza circa correttezza am 
mlnistratlva contabile' Nel 
documento, dicono Marroni e 
Vitelli, -si registrano errate 
contabilizzazioni, anomale 
gestioni di cassa dimentican
te nella determinazione dei 
residui passivi» Secondo i 
due consiglieri de) Pei la situa 
zlone "è di enorme graviti 
giuridica e amministrativa» e 
dimostra «la totale Incapacità 
di gestire la normale arnminl-
traiione da parte dell attuale 
coalizione di maggioranza» A 
Gallerai viene anche chiesto 
tquall giustificazioni intende 
fornire» al giudizio «di cattiva 
amministrazione denunciala e 
alle azioni censorie sollevate 
dal ministro Amato» 

Provincia 

Raddoppiato 
il contributo 
per i minori 
• H Con la realizzazione di 
piccole comunità alloggio, 11-
stiluzione di nuove case lami 
glia e con il raddoppio degli 
assegni l'assessorato ai servizi 
sociali della Provincia di Ro 
ma ha messo a punto un prò 
getto che privilegia I assisten
za ai minori presso la famiglia 
naturale e, In caso di tempora
neo Impedimento, presso le 
famiglie affidatari* e le comu
nità di lino familiare Nell'am
bito del potenziamento del
l'assistenza è previsto il rad
doppio degli assegni mensili 
alle madri sole con tigli a can 
co L aumento dei contributi 
riguarda anche le spese per 
I assisienzamedlca e per I libri 
di studio «E un modo concre
to per evitare II ricovero del 
minori negli Istituii - Ita affer
malo I assessore Giorgio Fre
gasi - che compromettono un 
positivo sviluppo pslco fisico 
del bambino» 

Manifestazioni degli sfrattati 
e cantieri nelle strade del centro 
hanno paralizzato 
il traffico per tutta la giornata 

Prova d'ingorgo 
Bloccati dal centro al raccordo 
Auto incolonnate a piazza Vittorio 

Quaranta minuti per fare trecento metri Manifesta
zioni, lavori stradali, semafori impazziti, voragini e 
perfino un cane morto hanno paralizzato il traffico, 
per quasi tutta la giornata, nel centro storico e in 
periferia Un «lunedi nero» che ha messo a dura 
prova i nervi degli automobilisti e dei passeggeri dei 
bus intrappolati negli ingorghi Lunedì prossimo, 
con lo sciopero dei trasporti pubblici, si replica. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

B Una catastrofe Se vole
vano ottenere la paralisi totale 
della città, gli inquilini sfrattati 
dalle case delle Assicurazioni 
Generali ci sono riusciti in pie
no Decine di migliaia di ro
mani sono rimasti bloccati per 
ore In un ingorgo mostruoso 
che dalle strade scelte dagli 
sfrattali per le loro manifesta
zioni si è allargato a macchia 
d'olio prima al centro* poi a 
tutta la cidi 

I manifestanti in mattinala 
avevano bloccalo piazza Ve
nezia ed erano siali ricevuti 
dal prefetto, che ha invitato le 
Generali a sospendere le ven
dile degli appartamenti "per 
molivi di ordine pubblico» 
Nel pomeriggio si sono con
centrali verso le 18, in viale 
Libia, a Vigna Stelluti e in via 
Quirino Majorana Un'ora do
po, i vigili urbani segnalavano 
la paralisi un pò dappertutto, 
prima nel centro e sulle con
solar), poi anche nelle strade 
di accesso al quartien della 
penferia II groviglio di mac
chine si è sciolto solo dopo 
alcune ore Una conclusione 
drammatica per quello che, 
fin dalla mattina, è stato un 
vero e proprio «lunedi nero» 
per il traffico romano 

Gli Ingorghi della mattinata, 
che hanno interessato un po' 
tutta la cidi, hanno avuto cau
se diverse Innanzitutto la ma
nifestazione degli sfrattati in 
piazza Venezia, davanti alla 
sede delle Generali Gli Intasa
menti che ne sono denvatl 
hanno Indotto I vigili ad antici
pare di un'ora alle 10,1 aper
tura dei varchi della «fascia 
blu» nella speranza di lar de 
fluire un pò II traffico Ma non 
è servito a molto, anche per
che tutto 11 centro ha pesante
mente risentito dei lavon ini
ziati propno in mattinata in via 
del Quinnale che hanno pro
vocato la paralisi prima di via 
XX Settembre e via Nazionale, 
poi di piazza Barberini, via dei 
Tntone e di tutte le altre stra
de delia zona 

L'apertura del cantiere per 
il nfacimento del manto stra
dale in via del Quirinale ha fat
to perdere la pazienza, oltre 
che a qualche migliaio di au
tomobilisti, all'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori «Non 
si capisce chi ha dato il per
messo», dice l'assessore, che 
- con una lettera al sindaco -
accusa il suo collega al Tecno
logico, Alberto Quadrane, e la 
I Circoscrizione di non rispet
tare I patti che prevedono, per 
quella zona, l'esecuzione di 
lavori solo tra il venerdì sera e 
il lunedi mattina 

DI «mal di traffico», ieri mat

tina, hanno nsentito molte al
tre zone, anche perifenche, 
dalla solita via dei Prati Fiscali 
alla circonvallazione Gianico-
lense, interessata da lavori al
la corsia tranviaria che obbli
gano gli autobus a invadere le 
carreggiate laterali Problemi 
anche a S Lorenzo, dove si e 
aperta una voragine di un me
tro di diametro in via Tiburtlna 
Antica, che i stata chiusa al 
tralllco, e sulla Pontina, dove 
la carcassa di un cane in mez
zo alla strada ha provocalo fin 
dalle sette del mattino lunghe 
file che si sono estese anche 
alla Colombo, 

Il dato più preoccupante è 
che lutto questo e successo di 
lunedi, giornata tradizional
mente «tranquilla», con un 
tempo splendido che di nor
ma tavonsce l'uso dei mezzi 
pubblici e la fluidità della cir
colazione E Intanto si prepa
ra, per lunedi prossimo, un'al
tra giornata difficile, segnala 
dallo sciopero - nella mattina
ta - di autobus, tram, metrò, 
bus extraurbani e taxi 

lavori in via del Quirinale sono stati una delle cause dell'ingorgo 

Assente la maggioranza, rinviata la decisione 

L'«affare» mense ai privati 
anche la De è divisa 
Ieri la giunta Giubilo ha dovuto rinunciare all'idea 
di privatizzare le mense scolastiche Mentre sulla 
piazza del Campidoglio manifestavano le lavoratri
ci delle mense, il coordinamento dei genitori de
mocratici e il Pei, in aula il pentapartito, dopo ore 
di discussione, non riusciva più a raggiungere il 
numero legale per le sue divisioni interne Stamat
tina giunta prima del consiglio sul bilancio 

STIPANO DI MICHELE 
Mi Dopo ore di discussione 
la giunta Giubilo ha dovuto 
gettare Ieri pomeriggio in 
consiglio comunale, la spugna 
sulla volontà di appaltare a 
sette cooperative (molte vici 
ne a CI) buona parte del servi 
«lo per le mense scolastiche 
A costringere per il momento 
alla resa il pentapartito sono 
state le divisioni al suo Inter 
no che per t intera giornata 
sono affiorate in continuarlo 
ne durante II dibattito Quan 
do, alle 16. Il Pel ha chiesto la 
verifica del numero legale in 
aula cerano solo 33 consi
glieri alcuni della maggioran
za, l missini, i due verdi Ogni 

decisione è rimandata ad og 
gi Stamattina si riunisce la 
giunta che dovrà decidere se 
adottare la contestata delibe 
ra dell assessore Mazzocchi 
con il «HO» (provvedimenti 
presi dalla giunta con i poteri 
del consiglio) o tornare ad al 
irontare il consiglio comuna
le La decisione non è facile 
perche anche su questo c e 
divisione «Ho voluto discute 
re la delibera ed ecco cosa è 
successo- si lamentava il sin 
daco Giubilo Per lui e la sua 
giunta I aula Giulio Cesare ha 
riservato ien più di un amara 
sorpresa Nessuno se lèsemi 
ta di difendere il progetto di 

Erivattzzazione delle mense 
unico che ha cercato di farlo 

è stato il de Giovanni Azzaro 
per lui, quello del Pei è solo 
«nsentimento ideologico* 

Per Giubilo ta giornata era 
cominciata subito male con 
forti contestazioni propno 
dall interno della De La più 
decisa nel dire no alla dehbe 
ra era Beatrice Medi, presi 
dente della commissione cui 
tura Una nunione del gruppo 
di un ora e mezza pnma del 
consiglio non e servita a fargli 
cambiare idea Dopo le enti 
che dei verdi, le bordate con 
tra il provvedimento sono ar
rivate da dentro la maggloran 
za Salvatore Malerba psi ex 
assessore non ha usato mezzi 
termini «Questa delibera ha il 
sapore amaro dell imbroglio». 
ha detto Critiche anche dal-
I assessore psdì Costi che ha 
chiesto che vengano «dissolte 
le nebbie- sul! intera vicenda 
da Paola Pampana e dal capo 
gruppo del Pn Ludovico Gat 
to il quale ha detto che voterà 
a favore «fidandomi della pa 
rola del sindaco» «Comunque 
vi invito a sottolineare le per
plessità» ha detto subito dopo 

ai cronisti Lungo serralo e 
documentato I intervento del 
la comunista Teresa Andreoli, 
che ha accusato la «fretta e 
I ingordigia» della giunta Giù 
bilo Poi la\enfica del nume 
ro legale e la scoperta che ta 
maggioranza è ormai dimez 
zata -Tengono tanto al fun 
zionamento delle mense che 
non vengono nemmeno in 
consiglio - accusa Franca Pn 
sco, capogruppo del Pei -
Quella delibera deve essere n 
tirata viste anche le perplessi 
ta all'interno della maggioran 
za* Cosa faià ora la giunta' Il 
tentativo di ricorrere al «140», 
di creare un muro contro mu 
ro è forte Giubilo pare di que 
st idea Mazzocchi anche Ma 
non tutti condividono questa 
linea Dice I assessore psi Re 
davtd «Niente atti di forza bi 
sogna discutere in consiglio» 
Contrano il auo segretano cit 
ladino Sandro Natalini «Deve 
decidere la giunta senza tante 
storte' Intanto piazza del 
Campidoglio continua ad es 
sere presidiata dalle lavoratn 
ci delle mense E ien e e slata 
anche una manifestazione del 
coordinamento gemton de
mocratici 

Il capolinea a Osteria dal Curato accoglierà anche i bus Acotral 

Bus più metrò 
per i pendolari Acotral 
wm Signori, si cambia Da ien le 44 corse 
giornaliere dell'Acoliti in amvo e In partenza 
per Fresinone, Sora e i comuni vicini (Cuarcl-
no. Vico nel Lazio, Fumone, Amasene Valle-
corsa, Veroli, Boville, Monte S Giovanni Cam
pano, Strangolagli) hanno un nuovo capoli
nea a Osteria del Curato, dove da qualche me
se è entrata in funzione la stazione di scambio 
con la linea A delia metropolit.ina Una piccola 
scomoditi in più, il trasbordo dal bus al metrò, 
per 12 500 passeggen (300 nell'ora di punta) 
ma un risparmio di tempo per raggiungere il 
centro che compensa in abbondanza gli even
tuali disagi Di rilievo, poi, e la contemporanea 
abolizione del capolinea di piazza Manfredo 
Fanti, nel pressi della stazione Termini, final
mente liberata dall'ingombrante e inquinante 
presenza degli autobus, anche cinque o sei per 
volta, con comprensibile sollievo degli abitanti 
della zona, una delle più congestionate della 
citta 

Lo spostamento a Ostena del Curato è stato 
reso possibile - ha spiegato il presidente del 
l'AcoIral, Tullio De Felice - dal rafforzamento 
della linea A del metrò, che grazie all'aggiunta 
ai convogli di una quinta vernila «rimorchiata» 
sta gradualmente aumentando la capacità di 
trasporto da 19 000 £ 24 000 passeggen I ora 
per senso di marcia nelle ore di punta Un 
traguardo che verrà raggiunto entro giugno 
deli anno prossimo quando entreranno in ser
vizio anche le ultime 1S delle 38 vetture acqui 
stale dall'azienda Sempre che nel frattempo, 
sia stato molto il problema delle pastiglie dei 
treni ali amianto utilizzate sulle nuove vetture, 
contestate dai lavoratori in quanto inquinanti e 
cancerogene 

Anche raggiungendo la capaciti di 24 000 

passeggen I ora la linea A resta comunque al 
limite del collasso, con treni sovraffotlati e 
viaggiatori, nelle ore di punta, stipati all'invero
simile nelle carrozze Questo - ha aggiunto De 
Felice - rende renderebbe un suicidio II traste-
nmento di altre linee di autobus Interurbani a 
Osteria del Curato, realizzabile solo portando 
al regime ottimale di 29 000 passeggeri l'ora la 

'capaciti del metrò Un obiettivo - secondo il 
presidente dell'Acotral - raggiungibile a due 
condizioni che venga realizzato l'ampliamen
to del deposito officina di Ostena del Curato, 
del costo di 12 miliardi, il cui finanziamento 
dovrebbe essere previsto nell ambito della leg
ge per Roma capitale, ma che l'azienda ha 
chiesto venga Insento nel pacchetto Mondiali 
E che si mettano in servizio altre vetture, in 
particolare le venti «prestate», nel febbraio 
dell'80, alla linea B e attualmente fuori uso Per 
il loro recupero la Regione ha stanziato 6 mi
liardi Se non ci saranno inloppi, potranno 
rientrare in servizio entro la pnmavera del 
1990 

Solo nel 1995, invece, se va tutto bene, fun
zioneranno a pieno regime i nuovi «nodi di 
interscambio» previsti dal piano Acotral (Cor
nelia Saxa Rubra, Tiburtlna Ponte Mammolo 
Pantano), tutti legati alla realizzazione di vane 
opere, dal prolungamento della linea A del 
metrò a via Mattia Battistlm al nuovo tronco 
della B da Termini a Rebibbia alla trasforma 
zione in metro leggero della Roma Pantano 
Con i nuovi «nodi» sarà finalmente possibile 
spostare tutti i capillnea - stazione Termini, 
Castro Pretono, piazzale Flaminio, via Lepanto 
- che attualmente contribuiscono ali intasa 
mento del centro e aumentano in modo intol
lerabile I tempi di percorrenza O PS B 

Mondiali 
La giunta 
alla carica 
da De Mita 

La giunta di Pietro Giubilo (nella foto), orfani del «deere» 
Mondiali» che decade oggi, toma alla carica. Un pool di 
assesson ha messo a punto un elenco di praticete da 
presentare a De Mita Lo scopo è quello di accorciare di 
due mesi i! «via» ai lavon Chiedono anche che il Campido
glio possa ricorrere alla trattativa privata per affidare I 
progetti più importanti Insomma, uno «strappo alla rego
la» per far costruire all'ltalstal il tunnel dell'Appi» antica. Si 
propone inoltre di aumentare dal 15 al 20 per cento II 
quota delle opere da riservare alle imprese romane. L'as
sessore ai Mondiali, Saveno Collura, è sicuro che II 
no presenterà un nuovo decreto, e vuole che I progetti già 
approvali possano similare le nuove procedure. Ma quel 
sono I progetti 
li ha mal elisa 

Il Psdi: 
«In consiglio 
discutiamo 
dei 110 orari» 

I assessore capitolino 
discutere del limite di 
che nella capitale, del 
sul cartello 

ii»? Il consiglio comunale no» 

Ne hanno parlalo 
televisioni. Intellettuali e Gi
relli interessali, come Clari
ni Agnelli. Perchè allora 
non può parlarne anche il 
consiglio comunale? Il limi
te dei 110 appassiona mol
to In una lettera al sindaco, 

Robinlo Costi, psdl, ha proposto di 
velocità nell aula Giulio Cesare An-
reslo, per molti il limite rimane solo 

Recupero urbano 
Il piano 
delle cooperative 
delia Lega Lazio 

•Siamo pronti m prima per
sona a predisporre il pieno 
per il recupero urbano Inte
grato, sulla bara del com
prensori Indicati dagli enti 
locali e wtlo hi vignante 
del Comune». E questa la 
proposta avanzata da Enao 

Proietti, presidente delle cooperative di «Produzione e 
lavoro», aderenti alla Lega Lazio Secondo le cooperativa, 
la proposta di realizzare un piano per il recupero che ah 
aperta anche al contributo di altre Ione Imprenditoriali, 
vuol essere I inizio di un lavoro concreto, che superi anche 
11 concetto di recupero urbano inteso come limitato solo 
all'aspetto edilizio 

Inaugurato 
a Ostia 
un nuovo centro 
di dialisi 

In reahi erano In 
gli dal S settembre stono, 
ma Ieri I cinque reni arto-
dall deu'ospadsle «Grassi. 
di Ostia hanno avuto il bat
tesimo ufficiale, ali* pre
senza dell' assessore stai» 
naie Violento Santo]: « 

servizio di dialisi i utilizzabile per un massimo di 20 pa-
zienti, da sottoporre a dialisi con turni di 4 ore par Me volte 
alla settimana E stala la stretta collaborazione tra la atti» 
tura ospedaliera e la facoltà di medicina della secondi 
università di Tor Vergata a rendere possibile il * — ' — 
mento del nuovo centro di dialisi. Le fate d'Ut 
gestite dalla Usi Rm/g e dall'Aned, 
emodializzali 

Ricette «facili» 
ai drogati 
Fermato dentista 
al Tufello 

Cesare Di Maria, 31 anni, * in stato di fermo giudiziario. La 
misura restrittiva è stata disposta dal dirigente del IV com
missariato, Gianni Carnevale, che è arrivato ilio studio del 
demista dopo 48 ore di pedinamenti. Per ogni ricetti II 
dottore esigevi 60mila lue. 

Prescrivevi sostanze stupe-
facenil ai iostlcodlpandeMt 
del Tufello e di ValrneMw. 
Con i soldi incassati, secon
do i primi accertamenti de-
gli investigatoli, Il dsnttsti 
eroinomane ricompravi l i 
droga per ai " 

Civita Castellana 
Rapina in banca 
i banditi fuggono 
con 150 milioni 

I banditi hanno scelto 11 

Speda» più facile, l'agenzia 
el Salico diltomeoTOvita 

Castellana, priva da 4 mesi 
del servizio di vigilanza. 
Hanno atteso, ieri mattina, 
che il furgone portavalori 

— » • — • « • • — • " > • arrivasse, poi in due, armati 
e mascherati, sono entrati nel salone dell'agenzia Minac
ciando con le pistole impiegati e clienti, si son (atti conse
gnare il bottino 150 milioni in contami Risaliti a bordo 
dell auto dove li aspettava un complice, sono fuggiti spa
rando in aria all'impazzata 

STEFANO POLACCHI 

— — — ^ — - Due proposte di legge per la soprintendenza e villa Ada 

L'archeologia è al verde 
«Diamo duecento miliardi ai Fori» 
Fino a ieri gli scavi archeologici nel centro storico 
erano un eresia Ora il «tabù» è rotto, ricominciano le 
ricerche nel Foro di Nerva Ma la soprintendenza non 
ha una lira Contro questo paradosso i deputati Anto
nio Cederna e Renato Ntcoltni hanno presentato un 
disegno di legge che stanzia 200 miliardi Proposto al 
Parlamento anche l'esproprio per uso pubblico di 
villa Ada 28 miliardi per 86 ettari di verde 

RORERTO GRESSI 

u à Nell 83 fu il ministro ai 
Beni culturali Nicola Vernola 
a bloccare le ricerche iniziate 
ai Pon dalla sopnntendenza 
archeologica Adesso II veto * 
caduto I assessore ai lavon 
pubblici ha dato la pnma pic
conata una ruspa ha grattato 
via un pezzo di asfalto Basta 
Non e è più una lira per lare 
altro Deve iniziare I indagine 
stratigrafica curala dagli ar 
cheologi ma con questa situa 
zione dovrebbero lare «colici 
ta» a piazza Navona per linan 
ziarla 

È il motivo che ha spinto i 

deputati Antonio Cederna (Si 
nistra indipendente) e Renato 
Nlcolim (Pei) a presentare alla 
stampa una proposta di legge, 
firmata da rappresentanti di 
quasi tutti i partiti che stanzia 
200 miliardi in tre anni per nfi-
nanziare la «legge Biasini» per 
la salvaguardia e la valorizza 
zlone del patnmomo archeo
logico di Roma HI ministro 
dei Beni culturali Vincenza 
Bono Parnno si è «dimentica 
ta» di nfinanziarla - ha denun 
ciato Nicolini - Siamo al pa
radosso che per il 1988 il mi 
nistero ha a disposizione fon 

di per oltre mille miliardi men
tre la sopnntendenza ha le 
casse vuote» 

Il disegno di legge prevede 
60 miliardi per il 1988, 70 per 
189 70 per II '90 Per que-
st anno la sopnntendenza ar
cheologica di Roma dovrebbe 
avere 56 miliardi 3 miliardi e 
300 milioni dovrebbero anda 
re a quella di Ostia 700 milio
ni a quella per I Emina meri
dionale «Lo scopo e quello di 
dare alta soprintendenza i 
londi necessan per program
mare il lavoro - ha spiegato 
Cedema - Il nschio è che si 
fermi un attività che ha porta
to a nsultati eccezionali, co
me le scoperte ai piedi del 
colle Palatino» 

La «legge Biasini» che si 
vuole nfinanziare ha stanziato 
in cinque anni 168 miliardi per 
Roma Quei soldi hanno con 
sentito il lavoro (non finito) di 
grandi complessi monumen 
tali (dal Palatino al Foro ro
mano dal Circo Massimo al 

I Appia Antica ), l'esplora
zione sistematica di Tor Ver
gata Laurentino e altre zone 
soggette a trasformazione ur
banistica per prevenire danni 
irreparabili, il restauro di una 
vernina di monumenti grave
mente conosi dall'inquina
mento Tutte attività che non 
potranno proseguire se non 
amvano nuovi soldi 

Presentato anche un dise
gno di legge per I esproprio di 
villa Ada Vittono Emanuele 
III mon qualche giorno prima 
dell entrata in vigore della Co
stituzione e rosi villa Ada pas
sò agli ered., allo Slato andò 
solo la quota di Umberto Og 
gì 64 ettan sono di proprietà 
pubblica 56 sono stati vendu
ti dai Savoia per 18 miliardi 
alle società «Tirrena spa» e 
«Villa Ada spa» (Bocchi e Li-
gresti), altri 30 ettan apparten
gono a propnetan van Linie
ra area e vincolata a verde 
pubblico Perché e stata ac
quistata? Secondo Cedema il 

mistero non è poi cosi ritto. 
Gli acquirenti potrebbero 
contare sulla decadenza dei 
vincoli o, più probabilmente, 
pensano di trattare una per
muta con il Comune per otte
nere altn terreni dove poter 
costruire Oppure hanno in 
mente un gioco al rialzo sul 
prezzo dell'esproprio I pre
sentatori della legge (15 de
putali di diversi putHO ne» 
vogliono aspettile le mosse 
dei nuovi proprietari di villa 
Ada. Propongono l'esproprio 
di tutta l'area per 21 rnllisrdi, 
cioè quanto pagalo dilla «Tir 
rena, e dalla «Villa Ada» al Sa
voia più altn 10 miliardi par i 
30 ettari restanti I snidi ne
cessan dovranno essere presi 
dal fondo per Roma capitile, 
che prevede per l'anno in cor
so 250 miliardi Si tratta in
somma di attingere a quei fi
nanziamenti che la giunti co
munale vuole invece Impe
gnare per costruire l'autostra
da che attraversa il parco d * 
I Appia Antica 
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ROMA 

Ventisei centri 
trecentomila volumi: 
radiografìa di un servizio 
in completo abbandono 
I finanziamenti sono magri 
e gli utenti, dopo 7 anni, 
non sanno che esistono 

Quia fianco l'interno della biblioteca in via 
Marmorata, sotto l'esterno del servizio più noto in 

piazza dell'Orologio chiuso «a tempo 
Indeterminato» come si legge dal cartello in centro 

LE SALE DI LETTURA IN CITTÀ 

Le biblioteche «invisìbili» 

^.vras*^ 
• T-tt 

Le biblioteche comunali sono la cenerentola dei 
servizi culturali. Quasi trecentomila libri sparsi in 
ventisei centri di quartiere, da sempre in bìlico fra 
il disinteresse dell'assessorato e l'inefficienza di 
quasi tutte le circoscrizioni. Tirano avanti alla me
glio con dieci milioni l'anno e grossi problemi an
che per comprare una macchina da scrivere. Nella 
gran parte dei quartieri la gente le ignora. 

S T E F A N O C A V I G L I A 

a v «Da quando è stato rior* 
i?an.77iiG nel 1981 - Tasses-
sorr alla cultura era Nìcolìnl -
il 5t r\izjo delle biblioteche 
comunali romane non ha latto 
moii i strada». Chi ci lavora da 
anni p irla ormai con un tono 
amarti delle «Biblioteche Cen
tri di Cultura» della città. 

Sotto accusa sono una tren
tina di biblioteche sparse per 
la citta quasi sempre in guerra 
con le circoscrizioni, in bilico 
fra I inefficienza amministrati* 
v i f lo scarso interesse del-
I assessorato alla cultura del 
O v i n e , con il solito palleg
gio di responsabilità e compe
ti n * Poca strada abbiamo 
ddto e difficilmente avrebbe
ro [coluto farne di più, con 
mono di dieci milioni all'anno 
di liiunzlamenti (è una media 
appro *simativa, più per ecces
so rlip per difetto) che se ne 
vinno tutti in libri, e grosse 
difficoltà anche solo per ac
quistare una macchina da seri* 
WK 

-Qi undb va bene - dicono 
alla biblioteca di via Marmora
ta, l'unica attiva nella prima 
circoscrizione dopo la chiusu
ra di quelle di via Rispoli e di 
piazza dell'Orologio-. Perché 
non sono rare le situazioni in 
cu) non si riesce nemmeno a 
spendere i pochi soldi che ci 
danno. Il Comune tarda nel
l'approvazione del bilancio, le 
circoscrizioni non si avvalgo
no della possibilità di far riferi
mento alla spesa dell'anno 
precedente, e così le commis
sioni che devono vagliare le 
richieste non si riuniscono 
mai. E ì soldi finiscono fra i 
residui passivi. È successo an

che a noi, per quattro anni di 
seguito fino a due anni fa-. 

In realtà, confrontata con 
altre situazioni, la biblioteca 
di via Marmorata può ritenersi 
fortunata: un ingresso acco
gliente, in un palazzo d'epo
ca, pieno di piante ben curate, 
locali luminosi e ben tenuti, 
fanno aumentare il rimpianto 
per la mancanza d'attenzione 
verso un servizio essenziale 
per la vita dèi quartieri. Anche 
se naturalmente non manca
no i problemi. La sede è trop
po piccola e non si sa mai do
ve mettere 1 libri. La ditta che 
ha vinto l'appalto per le puli
zie, in questa e in altre circo
scrizioni, si sarà fatta vedere 
due o tre volte da) mese dì 
luglio, e questo lavoro debbo
no farlo gli operatori culturali. 
Nulla di grave se si pensa alle 
biblioteche sistemate negli 
scantinati (ce n'è più d'una), 
dove non si riesce a fare una 
sala di consultazione, o addi
rittura a quelle jn cui vengono 
perdute, a causa dell'umidità, 
decine se non centinaia di li-
bri. 

E l'assessore alta cultura? 
Cosa ne pensa chi ha la mag
gior responsabilità istituziona
le per il funzionamento delle 
biblioteche comunali? L'as
sessore Gianfranco Redavid sì 
sente al riparo dalle critiche: 
«Ho preso la responsabilità 
dell'assessorato da poche set
timane». Si sbilancia perciò in 
qualche promessa: «Non nego 
che abbiamo ereditato una si
tuazione problematica. Ci 
stiamo impegnando a fondo 
in questi giorni perché le bilio* 
teche funzionino almeno ad 
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un livello accettabile, ora che 
sono iniziate le scuole. Per 
quanto riguarda il futuro, vo
glio che sì sappia che attribui
sco una grande importanza a 
questo servizio a cui compete 
secondo me una funzione ben 
più importante di quella di 
prestare o distribuire libri. SI 
tratta di fame dei veri e propri 
centri di aggregazione e di 
animazione culturale ben ri
conoscibili sul territorio!. 

È proprio con questo spiri
to che è stato creato il servizio 
sette anni fa (non a caso mol
te si chiamano «Biblioteche 
Centri di Cultura»), ma è pro
prio questo che non riescono 
ad essere le biblioteche co
munali romane. E la situazio
ne diventa peggiore ogni an
no. Come invertire la tenden
za? L'assessore Redavid si tie
ne sul vago: •Occorre rivede
re le procedure amministrati
ve». Se la prende soprattutto 
con l'inefficienza dette circo
scrizioni, ma non con gli stri
minziti stanziamenti del Co
mune. 

Intanto il sistema sta lette
ralmente cadendo in pezzi. Il 
«Centro Sistema Biblioteca
rio», un servizio dì coordina

mento centralizzato che do
vrebbe raccogliere, elaborare 
e rimettere in circolazione i 
dati riguardanti tutte le biblio
teche è ora senza casa. «Sfol
lato» dalla sua sede propria, la 
splendida Biblioteca dell'Oro
logio, che ha dovuto essere 
chiusa perché il campanile al
l'ingresso è pericolante, è ora 
provvisoriamente ospitato nei 
locali del Centro ragazzi, a 
San Paolo alla Regola. «Abbia
mo già chiesto al nuovo asses
sore una soluzione adeguata 
che risolva il problema una 
volta per tutte -avverte Ange
la Rongo, operatrice del Cen
tro Sistema e membro dell'E
secutivo Cgil Funzione Pubbli
ca di Roma -. Abbiamo indica
to perfino una sede auspicabi
le, i locali inutilizzati della Ca
ia della Città, in via Crispl. Ma 
finora non c'è stata nessuna 
risposta». 

«Trovare una nuova sede è 
attualmente il nostro primo 
problema», ammette con un 
po' dì malinconia Maurizio 
Caminito, primo responsabile, 
in càrica solo da qualche me
se, del Centro. Quali sono le 
difficoltà che impediscono al
le biblioteche comunali roma

ne di funzionare a dovere? 
Sottolinea anche lui la neces
sità di modificare i regola
menti e richiama l'attenzione 
su un ulteriore problema, la 
distribuzione irrazionale del 
personale: «Vi sono bibliote
che di notevole grandezza 
che non riescono a funziona
re a pieno regime per man
canza di addetti, mentre bi
blioteche più piccole, e perfi
no alcune che sono chiuse al 
pubblico per motivi contin
genti, sovrabbondano di ope
ratori». 

Nel complesso si tratta pe
rò di una realtà assai variega
ta, in cui accanto a strutture 
che producono risultati ap
prezzabili (portiamo ad esem
pio la biblioteca di via. Penaz-
zato, al Prenestipo), si trova
no veri e propri esempi di in
capacità e di malgoverno. E i 
risultati confermano le diffi
coltà del servizio: su quasi 3 
milioni di abitanti delle 20 cir
coscrizioni - sono dati del 
Centro Sistema - appena 
66mila hanno ricevuto in que
sti anni almeno un libro in pre
stito da una delie biblioteche 
comunali della città. In altre 
parole, i romani sanno a mala
pena che esistono. 

La mappa 
quartiere 
per quartiere 

I Circoscrizione 
Biblioteca dell'Orologio, piazza dell'Orologio 3, tei. 
6S4104O. Chiusa al pubblico dal mese di luglio. 

Biblioteca Rispoli, piazza Grazioli 4, tei. 67103422. Chiu
sa da circa tre anni. E prossima la riapertura di una parte del 
locali (entro il mese di settembre). 

Via Marmorata 169, tei, 5746489. ISmila volumi. Orari: 
lun.-ven. 9/13- 15/19: sab. 9/13. 
I I Circoscrizione 
Via Flaminia 225, tei. 3607434. 6mila volumi. Orari: lun. e 
giov. 14/18; da man. a sab. 9/13. 

Via Novara 22, lei. 866794. Smila volumi. Effettua solo II 
prestito. Orari: lun., mere., ven. e sab. 9/13; man. e giov. 
15.30/17.30. 
I l i Circoscrizione 
Via dei Sardi 35, tei. 490643.1 Ornila volumi. Orari: lun. e 
sab. 8.30/12.30; da mari, a ven. 15/19. 
IV Circoscrizione 
Via Fucini 265, tei. 8270898. ISmila volumi. Orari: lun.ven. 
8.30/13.30; lun.-merc. 16/19. 
V Circoscrizione 
Via Mozart 43, tei. 4063557. 9mila volumi. Orari: mari., 
mere., ven., sab.' 9/13; lun. e giov. 1S/I9. 
VI Circoscrizione 
Via Penazzato 112, tei. 2588380.9mila volumi. Orari: lun.-
sab. 9/13; lun., mere, ven, anche 15/19.30. 
VII Circoscrizione 
Via Morandl 78, tei. 224682.1 lmila volumi. Orari: 8.30/13; 
lun. e giov. 8.30/19.30. 
Vil i Circoscrizione 
Via Rugantino 113, tei. 2674938.14mila volumi. Orari: da 
lun. a sab. 9/13; lun. e giov. anche 15/19. 
IX Circoscrizione 

Via Gela 8, tei. 7856645.12mila volumi. Orari; mari. sab. 
9/13; mere, e giov. 15/19 

Via Latina 303, tei. 7801017.6mila e 500 volumi. Orari: 
lun.-sab. 9/13; lun.- ven. anche 16/20. 
X Circoscrizione 
Via Serafini 55, tei. 7487317.9mila volumi. Orari: lun. ssb, 
9/13; lun. ven. anche 15/19. 
XI Circoscrizione 
Via Ostiense 113, tei. 5754992. 7mlla volumi. Orali: lun. 
sab. 9/13; man. even. anche 15/19. 
XI I Circoscrizione 
Via Lo Rizzo 100, tei. 5203275.1 Ornila volumi. Orari: lun.-
sab. 9/13; mere, e ven. anche 15/19. 
XII I Circoscrizione 
Via delle Antille 22/24 (Lido di Ostia), tei. 5612020.12.000 
volumi. Orari: tutti i giorni 9/13; man. e giov. anche 15/19. 

Via Forni (Nuova Ostia), tei. 5611815. 10.000 volumi. 
Orari: tutti i giorni 9/13; mar. e giov. anche 15/19. 
XV Circoscrizione 
Via di Pietra Papa 9, tei. 5587323. 13mlla volumi. Orari: 
9.30/13; 15.30/19. 
XVI Circoscrizione 
Via Crivelli 24, tei. 538091. 9mila volumi. Orari: lun.sab. 
9/13; lun. mere, anche 15/18. 

Via Longhena 30, tei. 6255552. I Ornila volumi. Orari: 
lun.-sab.8.30/13.30; lun. mere, e ven. anche 15/18.30. 

Palazzina Corsini, viale di Villa Panphlli, P.ta San Pancra
zio, tei. 5898708. 2mila 500 volumi. Orari: lun.-sab. 9/13; 
lun. even. anche 16/19. 
XVII Circoscrizione 
Via Bruno 47, tei. 389628. Minila volumi. Orari: lun.-ven. 
8.30/19; sab. 9.30/13. 
XVIII Circoscrizione 
Via Ventura 60, tei. 6284944. l imila volumi. Orari: lun.-
sab. (eccetto giovedì) 9/13; man. e giov. 15/19. 
XIX Circoscrizione 
Via Assarotti 9, tei. 336242.17mila 500 volumi. Orari: man. 
sab. 9.30/13; lun.-giov. anche 15/19. 
XX Circoscrizione 
Via delle Galline Bianche 14, tei. 3002150. 9mila volumi. 
Orari: man., mere, giov. e sab. 8.30/13.30; lun.-ven. 
14.30/19.30. 

Cgil 

Protestano 
in 622: 
«Verticismo» 

W$ «Vogliamo scoprire la 
verità vera, celala dietro gli at
teggiamenti cortesi ed ipocri
ti, sulle motivazioni reali che 
hanno portato alla "destitu
zione" politica dalla carica di 
segretario del compagno Giu
seppe De Santis». La richiesta 
viene da 622 dipendenti co
munali, iscritti e delegali della 
Cgil, che nel luglio scorso 
hanno firmalo una lettera di 
cinque pagine per protestare 
contro la «rimozione» del «lo
ro» segretario: De Santis, ap
punto, giovane segretario del
ia funzione pubblica Cgil e 
leader della vertenza dei capi
tolini nel marzo e nell'aprile 
scorsi. Pur essendo formal
mente ancora al suo posto, 
per De Santis si parla ormai da 
mesi di una sua «ricollocazio
ne. in un'altra categoria. Il 
punto di svolta, secondo i fir
matari della lettera (e confer
me In tal senso vengono an
che dalla sede della Cgil), è 
stato l'ultimo congresso di ca
tegoria, in cui De Santis attac
cò frontalmente gli organismi 
dirìgenti per il loro scarso Im
pegno nel rinnovamento. De 
Santis, secondo i firmatari, sa
rebbe insomma stato fatto 
fuori per essere «un personag
gio scomodo». In Cgil smenti
scono questa versione, spie
gano che la ricollocazione di 
De Santis rientra proprio nel 
processo di rinnovamento 
dell'organizzazione. «Il giudi
zio sul compagno è positivo -
sostiene Claudio Minelli, se
gretario generale della Cgil ro
mana - ma nel congresso era 
emerso un problema di ricam
bio, e così è stato.. 

Zingari 

Per i campi 
sabato 
un vertice 
m Tanti piccoli campi sosta 
per i nomadi. Dopo tutte le 
inutili promesse dell'inverno 
scorso, per sabato prossimo è 
stata convocata, dall'assesso
re ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi, una riunione tra 
gli assessori interessati, i vigili 
urbani e i presidenti delle ven
ti circoscrizioni per cercare di 
mettere finalmente a punto 
quel piano cittadino richiesto 
dal consìglio comunale e mai 
preparato dalla giunta. Intanto 
ieri mattina Mazzocchi è an
dato nella scuola elementare 
di Dragona dove nei giorni 
scorsi alcuni genitori avevano 
cercato di impedire l'ingresso 
a 18 piccoli studenti nomadi, 
per esprimere solidarietà agli 
insegnanti che hanno accolto 
i bambini rom e per condan
nare «qualsiasi pressione di
scriminatoria». «La soluzione 
dei nomadi - ha commentato 
l'assessore Mazzocchi - è ora
mai un problema di civiltà e 
cultura». Nei giorni scorsi c'e
rano state proteste anche a 
Colli Aniene, dove da anni so
no accampati circa 400 zinga
ri, da parte degli abitanti della 
zona. Giovedì scorso una loro 
delegazione è andata anche 
in Campidoglio, per parlare 
con l'assessore Pala, ma non 
sono stati ricevuti. L'assessore 
Mazzocchi si è comunque im
pegnato a fare, nei prossimi 
giorni, un'assemblea pubblica 
nel quartiere. 

Armi in mano 
tubano 3 auto 
in un garage 
Sono le Br? 

Sono terroristi? Hanno rubato 
tre auto di grossa cilindrata e si 
sono impadroniti della pistola 
del custode; lo hanno legato e 
poi sono fuggiti. E lo stesso gara
ge nel quale le Br, il primo aprile 
scorso, rubarono il «Fiat Fiori-

^mmmm^mi^^^^mmmmm no», utilizzato poi à Forlì, per uc
cidere il senatore Roberto Ruffil-

li. L'altra notte, poco prima dell'una, quattro persone sono 
entrate nel garage pubbico di via Attilio Ambrosìni, all'Ardeati-
no. Il custode notturno, Angelo Milazzo, 48 anni, è stato sorpre
so e immobilizzato. I quattro aggressori, tutti giovani e armati di 
pistola, hanno scelto con curale automobili da rubare: una Alfa 
«164» grigia, una Renault 25 bianca ed un'Alfa 33 gialla. Infine 
hanno tolto ad Angelo Milazzo ia sua arma, una «Smith & 
Wesson» e sono scappati. La polizia è arrivata poco dopo ed ha 
organizzato una vasta battuta nella zona per rintracciare i rapi
natori che potrebbero anche essere terroristi. Infatti spesso le 
auto rubate nei garage pubblici sono state utilizzate per com
piere attentati. 

Pei contro la precettazione 

Senza latte da 4 giorni 
E lo .sciopero contìnua 
La giunta capitolina non interviene per scongiurare 
la privatizzazione della Centrale del latte, Cgil, Cisl 
e Uil hanno deciso di continuare ad oltranza lo 
sciopero iniziato venerdì scorso. Per tutta risposta, 
il consìglio di amministrazione della municipaliz
zata ha deciso di chiedere (a maggioranza, con 
l'opposizione dei consiglieri comunisti) la precet
tazione di alcune decine di lavoratori. 

G I A N C A R L O S U M M A 

BW È la prima volta che in 
Italia i dirigenti di un'azienda 
municipalizzata chiedono la 
precettazione dei dipendenti. 
Un «precedente storico» inuti
le e pericoloso che ha provo
cato dure reazione da parte 
dei sindacati confederali e del 
Pei. Lo sciopero, quindi, va 
avanti. E stavolta «ad oltran
za», fin quando cioè - come 
spiega Claudio Minelli, segre
tario generale della Cgil roma
na - «il sindaco farà recedere 
chiunque da ogni decisione 
improvvisata in merito alla 
parziale o totale privatizzazio
ne della Centrale». Insomma, 
un intervento di Giubilo, che 
ottenesse una risposta positi
va da parte della direzione 
della Centrale del latte, fareb
be cessare immediatamente 
le agitazioni e riprendere la 
produzione. Cose che saran
no ripetute a gran voce, que
sta mattina, da centinaia di la
voratori della Centrale che si 
sono dati appuntamento sotto 

il Campidoglio per una mani
festazione di protesta. I rap
presentanti sindacali, comun
que, non saranno ricevuti da 
Giubilo prima di giovedì, men
tre un incontro con l'assesso
re regionale all'agricoltura 
Giuseppe Paliotta è stato fissa
to per la giornata di oggi. 

Mentre alcuni lavoratori 
continueranno, come dispo
sto dal sindacato, a garantire 
la distribuzione del latte negli 
ospedali (nelle celle frigorife
re della Centrale ne era accu
mulato, sabato, quasi un mi* 
lìone di litri), nei supermercati 
e nei bar si trova ormai quasi 
esclusivamente latte a lunga 
conservazione. Quando mar
cia a regime, infatti, la Centra
le inscatola e distribuisce cir
ca 400mita litri di latte al gior
no che, anche se è solo la me
tà della capacità produttiva 
teorica, rappresentano oltre ì 
due terzi del fabbisogno citta
dino. «Lo sciopero crea qual
che disagio, certo - dicono in 

Cgil - ma la nostra è una lotta 
in difesa di un servizio di utili
tà pubblica». 

La Centrale del latte - co
me è stato ricordato ieri matti
na nel corso di una conferen
za stampa de) Pei - con ì suoi 
150 milioni di iitrì inscatolati 
l'anno è una delle più grandi 
realtà produttive europee del 
settore. Ma sotto la guida del
la repubblicana Anna Maria 
Fontana, moglie, del ministro 
dell'industria Battaglia, la mu
nicipalizzata ha raggiunto il 
deficit record di 21 miliardi di 
lire nell'86, sceso poi a 7 mi
liardi l'anno successivo 
(netl'83, gestione comunista, 
il deficit era di appea 271 mi
lioni). Invece di puntare a ri
lanciare l'azienda sotto il pro
filo strutturale, commerciale e 
di organici (mancano 200 ad
detti, oltre al direttore genera
le), il consiglio di amministra
zione a maggioranza penta-
partita sta puntando alla priva
tizzazione della municipaliz
zata, creando una società per 
azioni di cui dovrebbero far 
parte, secondo le intenzioni, 
anche aziende concorrenti 
come la «Latte Sano». Ed è 
questa l'ipotesi - sancita da 
una deliberazione del 4 ago
sto scorso - contro cui stanno 
scioperando i lavoratori della 
Centrale, «con la convinta so
lidarietà del Pei», come è sta
to detto nella conferenza 
stampa. 

coop. A n U U I a.r.l. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
Via Natala dal Grande, 27 - Talaf. 06/5898111 

ROMA 

SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 

SETTEMBRE - OTTOBRE 1988 
Al seminario si accede dopo colloquio preliminare 

PROGRAMMA DI STUDIO: 
Sistemi • tecnica di doppiaggio: sistema tradizionale con 

suddivisione della pellicola in anelli e sistema elettronico 
con Time Code. 

Sincronismo: teoria e pratica del «Sync». Battute tungha a 
corte. Campo e fuori campo, importanza dell'adattamento. 

Recitazione applicata al doppiaggio: qualità della voce, 
Aderenza della voce al personaggio. Emissione a modula
zione della voce. Volume e intensità. 

Plano di lavorazione: come si prepara un film da doppiare. 
Direttore, assistente, ufficiale tecnico. 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPRODUZIONE 
Doppiaggio pubblicitario: come si doppia uno «spot». Piccoli 
e grandi segreti per un perfetto doppiaggio. Esercizi pratici dì 
doppiaggio al corso e in sala di doppiaggio. Doppiaggio di un 
film completo. Confronti. 

CALENDARIO 
La lezioni sì terranno a partire dal 19 aattambra, natia 
fascia pomeridiana dalle ora 17.00 alla 19.00. il lunadl a 
Il giovedì presso la sede dell'ArgòtStudio in Via Natala 
dal Grande 2 1 , Al Seminario si acceda par m a n o di un 
colloquio. 
Per ulteriori informazioni chiamare al telefono dalla Se
greterìa 58.98.111. 
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0 ggi, martedì 27 settembre; onomastico Vincenzo 

ACCADDI VENTANNI FA 

Arrivano le Isole pedonali. I sempre più gravi problemi del 
traffico hanno spinto l'amministrazione comunale a prendere la 
decisione. Si chiudono alle automobili la piazza di Santa Maria 
In Trastevere, quella di Fontana di Trevi, via Frattlna, via Con
dotti e via della Croce, Gli autobus avranno a disposizione 
corsie preferenziali per cento chilometri di strada. Il Comune 
introduce una novità per le passeggiate al centro: istituisce 
degli itinerari per chi sceglie di andare a piedi nelle zone Rina-
scImento-Fori Imperiali, Trevi-Colonna, piazza di Spagna-piaz
za del Popolo, Isola Tiberina-Glanicolo. 

Pronto Intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• APPUNTAMENTI I 

La rivoluzione uni nenie del IMI, Imi* Nagy e la auilitra. È 
Il téma del libro-intervista di Federico Argentieri a Mllos 
Vasarhelvi edito da Valerio Levi. Lo presenteranno oggi alle 
ore 20 presso la libreria L'Asterisco, via Siila 111 (angolo 
Cola di Rienzo), Bruno Schacherl de l'Unità e Giampiero 
Mughlnl di Panorama, presenti gli autori. Vasarhelvi e uno 
dei pochi protagonisti del dissenso comunista ungherese 
scampato alle condanne a morte seguite all'invasione sovie
tica del novembre '56. 

Alla Uno, Oggi, ore 18,15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
corso di Andrea Forte sul tema «Metodo pratico per la 
lettura completa del mazzo del tarocchi». Giovedì, ore 18, 
conlerenza di Rossella Bllolta sul tema •Hatha Yoga: l'arte di 
star bene». Ingresso libero. 

• QUESTOOUELLO • • • • • • • • • • M H 

Geriti e pani. Sabato 8 e domenica 9 ottobre weelc end all'Iso
la dei Giglio ed escursione all'isola di Montecristo. Per infor
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Cantaro, n. 9, tclef. 
89 90 20. 

la tedesco L'Arcidonna di Roma organizza corsi di conversa
zione In tedesco con insegnante madrelingua. I corsi si 
tengono due volte alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92, Per informazioni telel. al 316449. 

Libri usati. Presso la sezione Pel di Cinecittà, via Flavio Simeo
ne, n, 178: nei giorni di lunedi, mercoledì e venerdì ore 
17.30-19.30. 

Corto di Keneiitatura, Dedicato ad aspiranti sceneggiatori, a 
scrittori di lesti cine-televisivi, o a chi voglia perfezionare il 
rapporto Ira iscrillura e immagine, Ugo Pirro terrà, con Mas
simo Fellsatii, un c o r » trimestrale presso la Libreria dello 
spettacolo «Il Leulo». Sono aperte le Iscrizioni presso la 
Cooperativa Cinema Democratico, viale Giulio Cesare 71, 
telefoni 35.23,07 e 38.81,60. 

Centro Flaminio, Società ai vertici nazionali nel settore (cam
pione d'Italia per la ginnastica ritmica a squadre, mentre una 
sua atleta, Michela Imperatori, sta gareggiando a Seoul), 
Indice una leva giovanile per l'avviamento alla ginnastica 
artistica e ritmica. La leva Interessa I ragazzi dai sei agli 
undici anni. Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del 
Centro, presso la palestra dello stadio Flaminio (Viale Tizia
no), tutti i pomeriggi (escluso il sabato), telefono 399918. 

TEATRO 

È autunno 
è tempo 
di «prime» 
am Due le prime di stasera 
al Teatro dell'Orologio di via 
de' Filippini 17. Alla Sala 
Grande va In scena Due ami
che di Adriana Martino con la 
regia di Roberto Guicciardini, 
spettacolo già presentato la 
scorsa stagione. Sotto l'oc
chio dei riflettori l'amore, dif
ficile, tra due donne, segnato 
pesantemente dal rapporto 
con la loro inlanzia e con la 
loro famiglia: luna è vissuta in 
un orfanotrofio, l'altra assiste 
impolente alla degradazione 
della madre. Il loro amore, 
come tutti gli amori omoses
suali, non ha vita facile. Vivo
no in una grande città, ma il 
quartiere è piccolo, la gente le 
osserva e il portiere del loro 
palazzo le spia morbosamen
te. A complicare il rapporto 
interviene anche la possessivi-
tà e la gelosia di Cristina che 
reclude in casa Malga. Marga, 
segregata, riscopre però le 
sue capacità di scrittrice attra
verso le quali riesce ad avere 
successo e autonomia. A 
complicare II tutto, interviene 
Infine la madre che si Installa 
a casa delle due donne. Lo 
spettacolo rimarrà In scena fi
na al 16 ottobre, tutte le sere 
alle ore 21, la domenica alle 
17,30. 

La «seconda prima» è ospi
tata Invece dalla Sala Calle 
Teatro. Michela Caruso inter
preta Diano inlìmo iti Sally 
Mara di Raymond Queneau, 
tradotto da Mario Moretti e di-

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby smer) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs- informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac Ufficio utenti 
Acottal 
S A.FE R (autolinee! 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
46954444 
5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avib (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquìlino. viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia-, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Ster
rati) 
Udovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

il Salmo IX, scandito con ge
sto drammatico nei ritmi che 
inscrìvono una canlabilità pe
trosa disposta però ad aprirsi 
a lirici respiri. Questi due pro
fili sembrano fondersi in una 
solennità finale, forse non ca
tartica, ma che riflette com
piutamente, nella emergente 
declamazione, una congrua 
idea cattolica. Anonima e ca
rente di plasticità, la lettura 
della Sinfonia di salmi ha sot
tratto al capolavoro stravin
c a n o la poesia dì un'aurea 
classicità; ma a questa ripresa 
in sordina della stagione gli 
applausi del pubblico che non 
esauriva la sala non sono 
mancati. Q V.P. 

MOSTRA 

Agnese Ricchi e Valentina Emeri nelle «Due amiche» di Adriani Martino 

retto da Saviana Scalfì. Il testo 
è inedito per l'Italia, è costrui
to come un monologo, Sally 
ignora tutto della vita e dei mi
steriosi meccanismi della ri
produzione: grazie a questa 
sua cosmica ignoranza, la sua 
iniziazione brucia le tappe 
della convenzione borghese e 
raggiunge vertiginosi ritmi dì 
autoconoscenza. Una delle 
più gustose creazioni dello 
scrittore Irancese, Sally Mara 
è un'ingenua ai limili della ma
lizia e della sfrontatezza le cui 
esperienze erotlco-conoscitl-
ve vengono rese leggere e 
succose dal linguaggio dì 
Queneau ricco di rumor e di 
svagalo erotismo. Sally Mara 
sarà in scena (ulti I giorni alle 
21,15 (la domenica alle 18) 
meno il lunedì, lino al 23 otto
bre. 

CONCERTO 

A S. Cecilia 
«Eco 
e Narciso» 
• i «Eco e Narciso», una 
ambiziosa e densissima sta
gione sintonica ideata e rea
lizzata da «Repubblica» e da 
Casa Ricordi con la collabora
zione di Radio 3 con un reper
torio rivolto perlopiù al Nove
cento, ha preso avvio a Roma 
con un concerto diretto da 
Gabriele Ferro all'Auditorio 
Pio-, ad esso seguiranno altri 
trentasette concerti program
mati In diverse città, lino alla 

line di ottobre? 
Disegnato su un'idea reli

giosa, il programma di dome
nica, realizzato dall'ochestra 
e dal coro di S. Cecilia e dal 
coro dì voci bianche di Paolo 
Lucci, comprendeva Hallelu-
ja 0982) dì Aldo Clementi. 
Salmo IX (1934) di Goffredo 
Pelrassi, per giungere, sem-
pre a ritroso nel tempo alla 
Sinfonìa di salmi (1930) di 
Stravìnsky. Dedicato dall'au
tore a Camillo Togni, Hallela-
/à è un raffinatissimo gioco di 
timbri costmito su un corale 
luterano, spesso presente in fi
ligrana lino all'evidenza, che 
trascolora lungo un luminoso 
diminuendo. Alla pagina 
avrebbe forse giovato una più 
attenta calibratura solistica, 
una individuale motivazione 
che invece è parsa valorizzare 

Basilavecchia 
al 
«Minotauro» 
• i Il gioco, l'ironia e so
prattutto l'esigenza della ri
cerca e della definizione di 
nuovi criteri dì visibilità che 
superino le categorie «già 
scritte», tutti questi sono ele
menti della pittura di Silvio 
Basilavecchia, giovane artista 
che espone i suoi lavori alla 
galleria «Il Minotauro», in via 
Pontremoll 24. La mostra si 
inaugura il prossimo 30 set
tembre e durerà lino al 15 ot
tobre. 

•Silvio appartiene a quella 
schiera di giovani che rivendi
ca all'arte il diritto di rischiare 
- dice di lui Flavia Ruggeri - . 
La sua pittura è caratterizzata 
da una fitta tessitura di cellule 
cromatiche organizzate in una 
dinamica astratto-psichedeli
ca, vibrante dì segni lumino
si». 

• NEL PARTITO • • • m H M M M H B i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo delle lavoratrici e del lavoratori. E convocato giovedì 
29 alle ore 17 presso la sezione Esquillno, con Golfredo 
Bettini e Lionello Cosentino. 

Attivo cittadino. Sabato 1 ottobre ore 9.30 presso la cooperati
va «Nuova agricoltura» si svolgerà l'attivo del partilo su: 
•Bilancio della festa cittadina». L'organizzazione dei lavori è 
la seguente: ore 9.30 relazione di Michele Meta; ore 
10-12.30 dibattito; ore 12.30 conclusioni di Goffredo Belli
ni; ore 13.30 pranzo presso la cooperativa. Le sezioni, le 
singole compagne e compagni per II pranzo devono preno
tare presso la compagna Maria Grazia In federazione (Tel. 
492151). Il cosio è di L 12.000 e si può pagare direttamente 
In cooperativa. 

Zona Salaria-Nomentana. Ore 18.30 presso la sezione Salario 
riunione con i segretari di sezione su: «Tesseramento e ripre
sa politica», con Carlo Leoni e Massimo Masotll. 

Esecutivo coordinamento cittadino periferia urbana. Giovedì 
29 ore 18 a Esquilino riunione esecutivo coordinamento, 
con Walter Tocci e Franco Greco. 

COMITATO REGIONALE 
E convocato per venerdì 30 settembre alle ore 9.30 e/o il Cr II 

Comitato direttivo regionale con all'o.d.g.: «Contenuti e 
svolgimento della Conferenza di programma», 

Federaiione Castelli. Marino ore 18 assemblea (Magni), 
Federazione RletL In federazione ore 17.30 CI (Quatlrucci, 

Bianchi); In federazione ore 17 assemblea sezione Acolral. 
Federazione Tivoli. S. Lucia di Mentana oro 19 Gruppo consi

gliare più Commissione comunale sul Piano servizi Oegoll-
ni). 

Federazione Viterbo. Sutri ore 20.30 Commissione direttivo 
(Parroncini); In federazione ore 19 riunione del Gruppo al 
Comune di Viterbo (Capaldi). 

• FESTE DE L'UNITÀ • 
Estrazione premi lotteria, m u l t i n o III: 1) 0785,2) 0066,3) 

2789,4)1901,5) 1934. Vlllanova di Guldonla: 1)2649,2) 
0176,3)2699, 
alla pesca è: " 

01,5)1 
99, 40 
: 3397, 

3955,5) 3219,6) 1476, il primo estratto 

• PICCOLA CRONACA I 

Latto. I compagni della sezione Pei Regola Campiteli! annun
ciano con protondo dolore la scomparsa del caro compn-
gno Paolo Spriano e sottoscrivono per l'Unità, 

Una «Platea» per tutte le occasioni 
M SI chiama «Platea Estate», ma con la cal
da stagione ha poco tempo da spartire. Il me-
gafesllval, giunto alla sua nona edizione, Inizia, 
Infatti, Il 28 settembre « con tempi lenti arriva 
fino al 16 novembre. Musica (sacra, classica, 
|azz, rock), prosa, cinema, danza di tutto un 
po'. 

Apre il calendario del festival la rassegna 
Passo o due: attori in cerca d'autore, due se
rate al Teatro Ghlone curate dal regista Ennio 
Coltortl, da tre anni atteso appuntamento con 
la nuova drammaturgia italiana e con giovani 
attori. Quest'anno nell'elenco autori figurano: 
Duccio Camerini, Patrizia Monaco, Gianfelice 
Imparato e Vincenzo Salcmme, Giampiero 
Aloisio e Claudio Uzza, Giuseppe Munirteli, Da
rlo Piana, Emanuele Vacchette, Roberto Cavo-
si. Walter Lupo, Umberto Marino (tutti i parti
colari sul giornale di domani). Ancora per la 
sezione prosa vanno segnalati tre incontri. Il 
23 e il 28 ottobre al Teatro Manzoni «Serate 
d'autore» con Sergio Fantoni (23) e Giorgio 
Albertazzl (28), letture di novità di autore stra
niero. bai 16 novembre presso il Teatro Argot 
commedia a due personaggi di Darlo Cameri
ni, Dure o morbide, 

Il primo appuntamento musical-rock (la se
rie è curala da Riccardo Carotenuto e Corrado 
Buonanno) è per venerdì 30 settembre con 

ANTONELLA MARRONI 

Julian Copc sarà il 3 novembre al Tendaitrisce 

Eddy Crani al Tendastrisce. Poi a distanza di 
tempo: il 3 novembre Julian Cape, il 6 novem
bre Leoel 42, sempre al Tendastrisce e II 14 
novembre Bori ioni al Palaeur. Particolarmen
te accattivante la sezione di Musica Sacra cura
ta dal direttore dell'Accademia Filarmonica 
Romana, Pablo Colino. Quattro incontri in due 
chiese, San Carlo ai Catinari e Sant'Ignazio: 10 
ottobre, // conto gregoriano: 14 ottobre, Anti-
fone, salmi e messe di CO. Pitoni-, 17 ottobre 
Coro femminile, 21 ottobre L'organo interpre
te J.E. Goettsche. Sarà II Teatro Manzoni ad 
ospitare la rassegna di musica classica a cura 
di Federico Amati, che si apre il 24 ottobre con 
Gundula Janowitz, LiederdìSchubert, i) 25 un 
ensemble di 13 sassofoni propone musiche da 
Gabrieli al jazz; il 26 ensemble di 13 ottoni per 
musiche da Bach a Gershwin; il 29 l'avveni
mento della rassegna, Tullio De Piscopo con il 
flautista Roberto Fabbriciani eseguono musi
che di Rousseau, Mercadante, Verdi, De Pisco-

r pò Oa «strana» coppia arriverà da Napoli dopo 
aver inaugurato la stagione del San Carlo): infi
ne il 30 ottobre il pianista Aldo Ciccolinl ese
guirà musiche di Sane, Rossini, Poulenc. 

Mancano ancora all'appello le sezioni di 
musica jazz, cinema e danza (quest'ultima 
considerata dagli organizzatori il fiore all'oc
chiello di Platea Estate) che verranno inusitate 
alla fine di ottobre. 

CARA UNITA' 

Cattedre: tagli 
e leggerezza 

Cara Unità, 
quali giustificazioni si pos

sono trovare a favore di un or* 
gano come l'Ispettorato per 
l'istruzione artistica il quale, in 
alcune realtà scolastiche nella 
determinazione degli organici 
di diritto, opera tagli e costi* 
tuisce cattedre con leggerez
za e superficialità causando il 
trasferimento d'Ufficio e la so
prannumerarie.à di insegnanti 
titolari da anni? 

Procede In questo modo 
pur sapendo che poi, nell'or
ganico, di fatto le ore tagliate 
rispunteranno e gli insegnanti 
trasferiti e soprannumerari sa
ranno costretti a mendicare 
l'utilizzazione presso la scuola 
di precedente titolante con la 
speranza della ricostituzione 
della cattedra nell'arco di tre 
anni. 

Un funzionario dell'Ispetto
rato, interpellato prima della 
pubblicazione del trasferi* 
menti, ha affermato che nel-
l'effettuare i movimenti non si 
tiene conto delle persone fisi

che; un altro, che le cattedre 
vengono costituite dal com
puter. Queste affermazioni 
evidenziano la mancata cono
scenza delle disposizioni mi
nisteriali che prevedono la 
salvaguardia del posto di lavo
ro a docenti di ruolo con sede 
definitiva oppure il tentativo 
di abbindolare l'ignaro do
cente interlocutore. 

Silvana Gabrieli, 
prof.ssa Ist. stat. d'Arte Roma 

Fatto di cronaca e 
inefficienza Ps 

Cara Unità, 
devo denunciare l'indiffe

renza e l'inefficienza dei servi
zi di polizia addetti all'ordine 
e alla tutela del cittadino 
Questo il fatto: sono titolare di 
una farmacia sita in via dei 
Meli 33, nella zona di Cenlo-
celle. Qualche giorno fa, ver
so te 18.30 del pomeriggio, è 
entrato un giovane, rivelatosi 
pai un tossicodipendente. 
Senza apparente motivo mi ha 
aggredito, malmenato, mi ha 
sputato addosso e infine è 
uscito con pesanti minacce. 

Ho chiamato il 113, ma ho 
avuto una lapidaria, assurda 
risposta: «La cosa non ci inte
ressa», deve rivolgersi al Com* 
missanato di Centocelle. Fac* 
ciò la telefonata, ma anche 
qui mi dicono che hanno da 
fare e che la cosa è di scarso 
interesse Mi suggenscono di 
chiamare la sala operativa del
la Questura. Ennesimo tentati
vo, ma senza alcun nsultato. 
Come deve comportarsi un 
cittadino di fronte a fatti simi
li? 

Pietro Belimelo 

Fascisti di ieri e 
quelli di oggi 

Cara Unità, 
durante il concerto dei 

Cccp ho assistito all'aggres
sione di un giovane di colore. 
Dopo che la mobilitazione de
gli spettatori ha permesso l'al
lontanamento Immediato de
gli squallidi razzisti, questi 
hanno atteso all'uscita alcuni 
dei ragazzi che si erano oppo
sti al grave atto di razzismo, e 
li hanno aggrediti, Questo non 
è che un sintomo degli atti di 

intolleranza razziale portati 
avanti da squadre fasciste, 
che ribadiscono quotidiana
mente la loro vera identità 
(ondata sulla violenza, nono
stante la maschera pseudode
mocratica che si sono dati. 
Quella che loro chiamano po
litica è in realtà pura demago
gia, che usano per confonde
re coloro che accecati da que
sto alone di falsa democrazia 
non si rendono conto che i 
fascisti sono stati, sono e re
steranno sempre tali, i fascisti 
di oggi sono quelli dì Ieri. 

Stefano Pellegrini 

Lunga odissea tra 
ambulatori 

Cara Unità, 
è pur vero che noi italiani 

siamo abituati, soprattutto 
nelle grandi metropoli, alla 
inefficienza, alla disorganizza» 
zìone ed ai disservizi, anche 
se con tutto questo nusciamo 
nostro malgrado a convivere. 
Il mio è un caso come altn 
mille ogni giorno, ma che de
termina il bisogno di denun
ciare pubblicamente situazio
ni che si verificano ad esem

plo nel settore sanitario e che 
sarebbe giusto definire da 
paese sottosviluppato. 

Circa un anno fa un quoti
diano esaltò - a caratteri cubi
tali - una propaganda antican
cro Gnformazione e preven
zione soprattutto per i tumori 
del seno) invitando alle visite 
periodiche specialistiche 
presso il Centro di Senologia 
del Policlinico Umberto I. 

Avendo bisogno di una 
analisi particolare al nguardo, 
che concerne l'esame della 
secrezione della mammella, 
mi sono appunto recata in 
questo Centro previo appun
tamento telefonico e con re
golare richiesta; e qui inizia la 
mia odissea di una mattinata, 
non retribuita, trascorsa tra un 
ambulatorio ed un altro, una 
clinica chirurgica ed un'altra, 
tra personale poco informato, 
poco volenteroso ed arrogan
te- «A nessuno competeva l'a
nalisi più banale del mondo». 

Questa lettera sarà anche 
indinzzata al Direttore del Re
parto di Senologia del Policli
nico Umberto I che sono cer
ta, ben conoscerà tale situa
zione 

Lettera firmata 

Concessionaria 

... A IO MINUTI DA ROMA: 
• S e d e : VIA S.ALARIA KM 2 4 , 2 0 0 • VIA NOMENTANA KM 16*009 
MONTEROTONDO SCALO - ROMA COLLEVERDE Di GU1DOMA • ROMA 

Tel. 06/900.40.80 - 900.49.73 Tei 0774/57.00.66 - 57.19.» 

PER LACQUISTO DELLA 
TUA NUOVA FIAT 

S U TUTTI I FINANZI AMENTI 

alla SA.M0. interessi fissi 
AL 5 % 

FINO AL 30 SETTEMBRE! 
* OFFERTA VALIDA PER LE VETTURE PRESENTI IN STOCK 
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TELEROMA 56 

Or» 10.65 «Gunamoke» te

lefilm, 12 .20 «La gang della 

città del divorzi» film 14 .30 

«Marron Glacé», novale, 

16 .30 «Ciranda de Podra», 

novale, 19 «Ciranda de Pe

rirà», novela, 19 .30 «Marron 

Glacé»; 2 0 . 3 0 «Missione 

Apocalisse», film 23 Tele 

film; 2 3 . 3 0 «La riva dei pec

catori», film 

GBR 

Ore 13 3 0 «La vadova ed il 

piedipiatti» sceneggiato 17 

«I ragazzi del sabato sera» te 

loftlm 17 30 «Cuori nella 

tempesta» sceneggiato, 

2 0 . 2 6 Videogìornale 21 3 0 

«Diamanti» telefilm 2 2 30 

Sport e Sport 23 .16 Medici

na senza frontiera 0 3 0 «Leo 

nardo de Vinci» sceneggiato 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19.30 

Ciak si gira 2 0 15 Tg Crona

ca 2 0 4 0 America Today. 

21 .30 Telefilm 23 «Wanted 

dead or olive» telefilm 23 3 0 

Excelsior 0 3 0 Tg Cronaca, 

1 0 0 America Today 1.30 «I 

detective» telefilm 
CINEMA § OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S: Sentimentale S M Storico Mitologico ST. Storico 

TELETEVERE 

Ore 11 30 «La tana del lu

po» film 14 3 0 «Amore in 

città» film 16.30 «E le stelle 

stanno a guardare», film 

18 3 0 Romanissima ballo, 

19 Agenda, 2 0 Telefilm, 2 2 

Arte antica 0 10 I fatti del 

giorno 1 0 0 «Tra due bandie

re» film 

RETE ORO 

12 3 0 «L'artiglio del drago», 

telefilm, 13.00 «Messaggio 

dallo spazio» cartoni, 13.30 

Formula uno, 14 3 0 Video-

pix 16 4 5 «L idolo», novela», 

17.15 «Sasuke», cartoni, 

18.15 Totally Live 19 .30 

Tg 2 0 15 Catch 22 .15 «I 

partigiani - Sette contro la 

morte» film, 23 45 Musica 

le 

VIDEOUNO 

Ore 9 Olimpiade* Boxe; 13 

Sollevamento pesi, 14 .30 

Scherma - Fioretto; 1 6 . 3 0 

Repliche, 19 .30 Sportone; 

2 0 . 3 0 Rubrica speciale, 2 1 

Repliche, 2 3 . 3 0 Summario. 

I PRIME VISIONI I 

A C M K M V H » U L 7 000 
V » S t i m i , S | P l u » Bologne) 
Tal 428)78 

D labirinto mort i l i di Pelar Yates 
conKelluMcGillu G 11345 22 30) 

PRESIOENT L e 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7910146 

ADMIIIAl 
Piaue Verbi™ 15 

L B0O0 
Tel 851195 

0 L i leggine, del u n t o bevitore di 
Ermenno Olmi con Rutger Hauer OR 

115 30 22 301 

ADRIANO L 8 000 

• l u n C l v c v . U Tel 352153 

Kanai» di David Slovena con Man Dil 

tori A (15 22 301 

ViaL « I a l i n i , 3 9 
L 6 0 0 0 

Tel 8360930 

• Sulle trecci dill'leuesino di Roger 
Spottiswoode con Sidney Poltler G 

116 30 22 30! 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VilMontebella 101 Tel 4941290 

film per adulti 110 1 1 3 0 15 22 30) 

l 7 0 0 0 
Ateedemii Agiati 67 Tel 540990) 

D U leggende del u n t o bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(15 15 22 301 

AMERICA L 7 000 

VieN dolorando e Tel 6816168 

Il l i rp in t» • I ercobilono di Wea Gra 
von H 116 30 22 30) 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 17 

L 7 000 

Tei 876567 

• Lo eoimbleti di Jos Stelling con 
JlmvenWoudo DR 116 30 22 301 

ARUTON 

VilCicarone 19 
L 8 0 0 0 

Tel 353230 

M I I T O N II 
Galleria Cotonna 

L 7 0 0 0 
Tal 6793267 

H Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elitabeth Peritins BR 

116 22 301 

ASTRA 
Ville Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Noafontu • Veniali di Augusto Carni 
nito con Klaus Klnskl DR (16 22 30) 

ATIANTIQ 

V Tuacolane 746 

L 7 0 0 0 
Tel 7610865 

Mia moglie 4 una bearla di Castellano & 
Picelo con Massimo 8o!di BR 

116 30 22 301 

AUGUSTO L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875466 

A22URRO SCIPIO» L 4 000 
V degli Sopiora 84 Tel 3581094 

1AIDUINA 

Praeeldukie 52 
L 8 0 0 0 

Tal 347692 

•ARBERINI l 8 000 
Pialle Babeiini Tel 4761707 

D 0 A di Rocky Merton o Annabel 
Jankel con Dannts Quaid G 

116 JO 22 301 

•LUE MOON 
Vie dei 4 Cmoni 53 

L 5000 
Tel 4743938 

Film per adulti 

I R I I T O L 

VUTuacoiana 980 
L 5 0 0 0 

Tel 7616424 

PORlrallatSdiGaryShlrman con Tom 
Skerilt H (16 22) 

C A U T O l 
ViaQ Sicconi 

L 6 000 

Tel 393280 

CAPRAWCA L SODO 
Plani Ceprenica, 101 Tel 6792465 

Intrigo l Hollywood di Biaka Edwvds, 
con Bruca Willls James Garner BR 

(16 30 22 301 

CAPRAN1CHETTA L 8 000 
PMMontecItorlo 126 Tel 6796987 

d Codici privato di Francesco Mescili. 
con Ornella Muli • DR (17 22 30Ì 

CASSIO 
VII Celila 692 

L 5000 
Tel 366)607 

Ouertro cuccioli da salvare * Walt Di 
anay • DA 116 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L S O M 
Pialle Colata Rienzo 90 
Tel 6878303 

Il buio si avvicina di KaltvynBigelow H 
(16 30 22 301 

(«AMANTI 
vlaPrenoatino 232 b 

L 5 0 0 0 
Tal 295506 

Noefintu i Veniali di Augusto Carni 
nlto con Klaus Klnskl DR 116-22 301 

EDEN L 8 000 
P s a Cola di Riamo 74 Tal 6S7BBS2 

I Cal i di Peroy Adlon con Me 
rianna Sagobrocht DR (16 30-22 30) 

EMIABSV 

Vii Stoppini 7 

L BOOO 
Tel 870245 

Mr Crocodlli Dundl l II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

118 16 22 30) 

EMPIRE L 8 0 0 0 

Va)ReginaMegheita 29 
Tal 867719 

ISTORIA 
F l u i i Sennino 17 

L 5 0 0 0 
Tal 582884 

Zoo di nott i di Jein Claude Leuton DR 
(16 30 22 301 

ISPIRO 
VilNomentmi 
TU 893906 

L 6 0 0 0 
Nuovi 11 

Piarli in temi 41 Tel 6876125 

EURCINE 

Villini, 33 

L 7 0 0 0 
Tel 6910986 

Mr Crocodlll Dundl l II di John Cor 

noli con Paul Hogan A 
115 45 22 301 

EUROPA l 7 000 
Coreo d Halli 107/a Tel 864868 

Il eegreto delle nlnmldi d oro di Kan 
Kvrapis con Cyndl Laupar Jotf Goldblum 
• A (16 30 22 301 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
Via 8 V del Carmelo Tel 6982298 

FARNESI L 8 0 0 0 
Ctmpo d i Fiori Tel 6864395 

0 U ml i vite 1 4 i i m p i di Lesse Hai 
Istroem BR (17 22 301 

GARDEN 

Vil l i Ttmayeri 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

GIARDINO 

paiVuiwi 
i eooo 

Tel 8194946 

GIOIELLO 

VilNomeMini 43 
L 6000 

TU 664149 

M e d i m i di Alan Rudolph con Keìth 
Uradine DR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 0 0 0 

Tel 7596602 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 180 

L 7 0 0 0 
Tel 63806OO 

G Good mernlng Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin WiiliBms BR 

(17 22 301 

HOUDAV 

Via 8 Micelio 2 

L 8 0 0 0 
Tel 858326 

INDUNO 

VliGJnduno 
L 6000 

Tal 632495 

Cenerentola di Walt Disney D A 
117 22 301 

KING 

VIlFogllino 37 

L 8CO0 
Tel 8319541 

MAESTOSO 

VlaAppia416 

L 7 000 
Tel 786086 

Il buio ai avvicini diKathryn8lgelow H 
117 15 22 30) 

MAJESTIC l 7 000 
Vii SS Apoitoll 20 Tel 6794908 

D L ultimo impererò» di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

ST (16 30 22 301 

MERCURY 
Via i l Porta Castello 
6873924 

L 6000 
44 Tel 

116 22 301 

METROPOLITAN 
Vi i de) Corso 7 

L BOOO 

Tel 3800933 

Noafaretu • V i n i l i ! di Augusto Carni 
nlto con Klaus Kmski DR 117 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 0 0 0 
Tel S69493 

Graaeo è bello di John Waters BR 
117 22 30) 

MODERNETTA 

Piane Repubblica 44 

L SODO 
Tal 460285 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 

MODERNO 
P i ù » Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

NEW YORK 
ViaCivi 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

D U leggende del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(15 30 22 301 

L BOOO 

VI I M u n ì Grecia, 112 Tel 7896568 

Big di Penny Marshall con Tom Hanks 
Elliabeth Perklns DR (16 22 30) 

PASQUINO 
vìcolo dal Piede 19 

L 6000 
TU 5803622 

T h l unbeenfcli lightness of baing 
(versione motose) 116 22) 

B i t 21 di Peter Mortile con Gene He 
ckmen Oanny Glover DR 

116 30 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Moine Poni le matrioske EIVM18) 

11122 30) 

OUATTRO FONTANE L 7 OOO 
Vi i 4 Fontane 23 Tel 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

La perM più ippetitoH dilla donni 
lWUmil73130) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetn 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

0 Mad ian Sousattka di John Schio 
cinger con Srurhry Madame DR 

(15 45 22 30) 

REALE 

Piana Sennino 15 
L 8 0 0 0 

TU 5810234 

Scuoia di poll i i in 6 di Alan Myarson 

BR 118 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tal 864165 

PohirfleiitSétievShermon con Tom 
Sterriti H 116 30 22 30) 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Hpnnao di B i b i t t i di Gabriel Ajtet con 
Stephen! Audran Brigali Foderspiei • 

_OR 116 22 301 

R IT I 
Viale Somalia 109 

l 8 0 0 0 
Tel 837481 

tacferfiPeliiiifl.lctAlinMy»rsofl-
BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 
Vii Lombardi» 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Reuegnl Venula i Romi 19SS 
118 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
V » Salariali 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864306 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574649 

La creatun di Jean Paul alleitene H 
(17 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Mr. Crocodlll» Dundl l « di John Cor

nell, con Paul Hogan A (16 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831218 

AntBtirdamnod di Dick Maaa • H 
116 15 22 301 

0 La euria di Alla Kl|aclna chi imo 
• I M I ipourai di Andrej Konchalovskij 
• DR (17 22 30) 

VIP 
Via Galla e Sidama : 
Tel 8395173 

H pr imo di B ibet t i di Gebnel Ami con 
Stephen AuoVan Brigitte Fedirapial - DR 

117 22 301 

H plenoti luurro 117) Lo opecchio 
118 301 Quartiere (20 30) Schieve 
d i m o n 122 301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

P II cielo lopra Boriino di Wim Wen 
darà con Bruno Goni, Solveig Domiti* 
tln DR 117 30 22 30) 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 
PiaizaG Papa Tel 7313306 

Finny la calde bestie EIVM18) 

AMENE 

Piana Sampiona 16 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Un orgii per John Holmes EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 ODO FJm per adulti 

V i . Macerata 10 Tel 7553527 

RipOK 

• Sulle i n c o i do l l ' i umino di Roger 
Spottiewoode con Sidney Folte G 

(16 30 22 30) 

MOULIN RQUGE 
ViaM Cabirp 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

U m mona» per John Hohnii • E 
(VM18I (16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Brui i di Tony Galton SA 
(17 45 22 301 

ODEON 
P i m i Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
F n a B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

U afide erotici con Manna lotir • Pae-
la Senatore EtVMIB) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 820205 

Mogli VOBUOM par mariti vogliosi • E 
IVM18I (1122 301 

ULISSE 
VlaUbunina 354 

L 4 600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

l EOOO Dlnimlcl Incontri -E(VMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

H M e r i t a del mie euccieeo di Herbert 
Tel 392777 Roee, con MIcM J Fon - BR 

(17 22 301 

S r l l tor lnt l i l i ingoio di Jackle Kong 

con Cela Grew Richard Sarka H 
116 30 22 301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
vìa Tiburtlna Antica IS/19 
Tel 492405 

lucidi telila di M Von Trotti - DR 
I(III(((IIIIIIIII(I(II(III(((I(IIIII15 30-17 301 

G l a laggindi dol u n t o bevitori di 
Ermenno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30 22 301 

OflAUCO 

Via Peugla 34 

Ripoao 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALAA-Udirn i i r eornbn di Lue Bea 
t o n - F A (1830-22 30) 
SALAI Tempi difficili dUoaoBotelho 
• OR 119 22 301 

TIBUR L 3600 2 500 
Vie degli Etruschi 40 
Tel 4957782 

• SALE PARROCCHIALI I 
Q La leggende dal cinto bevitore di 
Ermenno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

ARCOBALENO Vie Redi l / l 
L 3 600 ln( L 2 500 nd 
Tal 8441694 

FIAMMA L 8 000 SALA A • Good mornlng Vietnem di 
Va) BlMQlati 81 Tel 4751100 Barry Levinson con Robin Williams BR 

115 30 22 301 
SALAB DCeto Gorbectav di Culo U 
lam con Hatvey Kenel ORO6 22 30I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B Tel 864210 

Riposo 

ORIONE 
Vis Tortona, 7 Tei 778960 

• FUORI ROMA I 
Mr Crocodlll Dundl l II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 116 22 301 ALBANO 

FLORIDA Tel. 9321339 AbUiour EIVM18) 

U part i più ippititoea d i l l i donni 
E IVM 181 117 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine S 

Tel 9420479 

SILA A 0 Good mornlng Vietnem di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 

116 22 301 
SALA B D Le leggende del n o t o be
vitori di Ermanno Olmi con Rutger He 
noi DR (18 22 30) 

SUPERCINEMA lei 9420193 

0 Nlck e Gino di Robert M Young con 
Tom Hulce 8R (16 22 301 

D O A di Rocky Merton e Annabel Jen 
kel. con Danne Quaid G (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9468 41 

Q Good mornlng Vietnem di Barry Le 
vinson con RobHi Williams BR 

115 45 22 301 

D I I leggono! del cinto bevitori di 
Ermenno Olmi con Rutge Hiuer DR 

116 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Gli Invisibili di Pasquale Squitleri con 
Alfredo Rotella-DR 116 22 301 

MADISON L 8 000 SALA A Gli invisibili di Pasquale Squi 
Via Chlabrera Tel 5126926 liei con Alfredo Rotella DR 

(16 30 22 301 
SALA B ti primo di B o b i n i di Gebnel 
Axel con Stèphane AuoVan Bilame Fé 
dersoiel DR 

116 30 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Chiusure estive 

MENTANA 
ROSSI 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 Seno sfrenato E IVM18I 

Tel 9002292 Chiuso per resteuro 

OSTIA 
ARENA KRYSTALL 
Vis Pallottlni Tal 6603186 l 5 000 

SISTO 
Vie dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

D Codici privilo di Francesco Maselli 
con Omelie Muti DR (17 22 301 

U l a leggenda di l u n t o bevitori di 
Ermenno Olmi con Rutger Houer DR 

116 30 22 30) 

SUPERGA 
Vie dello Marina 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

D Good mornlng Violoni di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 

116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Il serpenti • I ircobalmo di Was Ora 

ven H 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Non pervenuto 

VALMONTONE 
MODERNO 

SCELTI PER VOI 
• LA LEGGENDA DEL 

SANTO BEVITORE 

É un film di Ermanno Olmi ed 6 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi sappiate che 
ai ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Ftoth 11 massimo scrit
tore della «finis Austriaca Che 
qui, però, CI porta in quel di partgi 
per raccontarci la itorm di An
dreas ex minatore che ore nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo a dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un mlsterioio riccone non gli fa 
una svana ewmosina Film bel
lo, solenne, ben recluto di Ru 
tger Hauer e Anthony Quiyle èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profeislonist! 

ADMIRAL ETOILE, 
NEW YORK EXCELSIOR, 

AMBASSADE 

• L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la atorla di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del
la Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi lubito privato dei poteri 
affettivi, Pu Yi A secondo II punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, melato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua
le guarire solo negli anni Sessan
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
aemplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, cL ul
timo imperitore» 4 uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha ipossto la versione uf
ficiala cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore ps) 
cologico, dove pslcologis e storia 
vanno a braccetto senzs stridori 

MAJESTIC 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shirloy MacLai-
ne, che per quelle Interpretazio
ne è itati premiere a Venezia 
B8 Madame Sousatzka A lei, In 

tutto e per tutto una dispotica, 
trasciblle, teneriieima maestra di 
pianoforte, di origini russa, che 
instaura con I auoi allievi un rap 
porto madre-figli dal risvolti pos 
sasalvl, quasi morbosi Un girne 
la capita uno atedente indiano 
che 4 un vero prodigio Detto fat
to lo adotto lo plaimi finché li 
«creiturae si ribella a sceglie le 
propria strada Regia (corretta 
ma non mirabolante) dell'inglese 
John Schnsinger. 

QUIRINETTA 

D LAMIA VITA A 4 ; 
Una gustosa sorpresa dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ere candidato agN 
Oscar nella categorie film atrenie-
rl E la storia di un dodicenne nel
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 

tra primi amori amarezze e nuo 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elogio nostalgica in favore di 
upo stile sensibile e raffinato tut 
to cucito addosso Sila prova stre 
pitoss del giovanissimo sttore 
protagonista Anton Glanzelius SI 
ride e ci si commuove e sopra! 
tutto si scopre che il cinema ève 
dese non e solo Bergman 

FARNESE 

O LA STORIA 

DI ASJA KLJACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dal migliori film sovietici liba 
rati dal nuovo corso Un sltrol di 
rete voi S) 4 vero però fata uno 
sforzo «Le storio di Asja» è un 
gronda film Ed è quasi sicura 
mente II capolavoro di Andrej MI 
chalkov-Konciilovskii, un regista 
che è divenuto femoso solo dopo 
aver lavorato In Occidente («Ma
ria s Lovers», «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori In Urss, negli anni 
atagnanti del breznevismo Qua 
sta è I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi-
rsto con kolchoziani veri, in un 
austero bellissimo bianco e nero 
Far favore, ondateci 

AUGUSTUS 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta
to però in un paesaggio inconsue
to le montagna tra gli Stati Uniti 
a il Canada l i poliziotto nero Si 
dney Poltler insague in capo al 
mondo un pericoloso eassssino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aluto di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguor) che co
nosce tutti I segreti di quelle ci 
me Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (è chiaro che eli Inizio I 
due non si prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo-
de che torna a cinque anni da 
eSotto tiroa 

ALCYONE, CAPITOL 

0 CODICE PRIVATO 
Un film-scommessa Ispirandosi 
liberamente e «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Masalli 
piazza Ormila Muti in una casa 
vuota e la segue per tutto il film, 
facendo compiere ella macchina 
da press le più spericolate evolu
zioni 80 minuti nella vita di una 
donna appena abbandonati dal 
marito (un ricco scrittore alla so
glia del Nobel), che si effida al 
telefono e al computer (che forse 
nascondo un segreto ) per ton 
tare di capire i perchè di un amora 
finito La Muti d In scona costan
temente da sola ed è bravissima 

Una scena del ftlm «Big» di Penny Marshall 

Un nlm strano anomato a metà 
tra il thrilling psicologico a un do 
cumemario su un attrice 

CAPRANICHETTA 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo a paranoia antico 
munista fanno da afondo a que
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Pater Yates a rimasto 
«congelato» per .1 tema che of 
fronta New York 1951 licenzia 
ta da «Lif et per le sue idee demo
cratiche Emily Crara si trova 
coinvolta suo malgrado In uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan
destinamente negli Usa quattro 
scienziati nazisti Con I aluto di 
un agente dell Fbi messola alle 
calcagna, la giovane donna riusci-
r i a sventare la minaccia Lei è la 
bella e volitiva Kelly McGillis, lui il 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra
volgente» 

ACADÉMY HALL 

a LO SCAMBISTA 
Un incontro insolito quello che ci 
racconta questo giovane regista 
olandesb In una sperduta stazio 
ne ferroviaria lontana chissà 
quanto dalla società civile, I ad 
detto allo scambio dei binari e 
una passeggera distratta che 
scende per sbaglio dal treno vivo 
no per circa un anno insieme nel
la tana dello scambista appunto 
Un film con una forza d Immagini 
fuor) dal comune e con due attori 
veramente straordinari 

ARCHIMEDE 

Q GOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto)* da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
È lui il trasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigon per ridarà 
smalto alla soporifera radio mili
tare Siamo nel 1965, la sporca 
guerra sembra ancora una sem
plice operazione di polizia, ma 
nelle strada della capitale su 
dvtetnamita qualcosa dt grava sta 
succedendo In originale Robin 
Williams (il Popeyn di Altman) fa 
meraviglie, imitando Roosevelt 
NiKon Johnson e tutta una serie 
di attori Speriamo che la versio
ne Italiana non rovini I effetto co
mico 

FIAMMA (sala A) KING 
GREGORY 

G CARO GORBACIOV 
Un film ormai famosissimo une 
di quei film caso come si faceva 
no una volta e la storia di Ntkolai 
Bucharin e di Anna Larlna, della 
loro ultima notte insieme prima 
che il grande rivoliKionariO ca
desse vittima dei processi stali
niani Quella notte, Anna imparò 
a memoria una ietterà ch$ soln 
oggi con 11 nuovo corso di Mi* 
chail Gorbuclov, ha potuto trova* 
re 11 suo destinatario Girato tutta 
in una stanza con due soli perso
naggi il film di Carlo Lizzani ne 
sce a restituirò I irttensità « I a-
monone di un momento fonda 
mentale nella storia dell Urss 
Harvev Kaital e Flaminia Lizzani 
(figlia del regista) sono I protago
nisti 

FIAMMA (Sala B) 

0 NICK E (SINO 
Due gemelli ttalo-anwicam nati 
a dodici mintiti di distanza I uno 
dall altro Nick è un ragazzo «ca
ratteriale» Unto noi riflessi ma 
buono Gino è uno studente che 
sta per laurearsi in medicina 
Conflitti gelosie paure e infine la 
drammatica uvelszione Nick Ò 
diventato cosi perche tanti anni 
prima il padre Tom Hulce è fe
nomenale nei pa in i del giovane 
un pò ritardato ma funziona be
ne anche Ray Liotta Dirige II ve
terano Robert M Young, di cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«.Alambnstal» sul dramma dol-

1 emigrazione clandestina dal 
Messico alla California 

HOLIDAY 

• B IG , 
Curioso GII americani hanno ri , 
fatto un film di Renato P o n e t t o . 
Vale a dire «Da orando» di Franco i 
Amurrì a cui questo «Big» trami *t 
glia in modo impressionante in 
realtà, i due film sono atnti raahz 
zati quasi contemporaneamente, 
per cu) ò difficile dira che abbia 1 
copiato chi Quel che a certo e . 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare subito adulto ^ 
e detto fatto, ci riesca, con tutti 
gli equivoci dal caso II film ameri
cano è più scoppiettante di quftllo » 
italiano, soprattutto a più malsio- | 
so Del resto Tom Hanks (oueiiq 1 
di «Splash Una sirena a M w h a t ^ 
tan») è meno bamblnaoco di P o i £ 
i e t to a le allusioni vagarne t,? * 
«erotiche» si Sprecano Divsf feri * ' 
te , comunque Diriga la gfovism t ?* . 
Penny MashaH 

ARISTCf. Il 

• PROSAI 

ANFITRIONE <Ym S Saba 24 • Tel 
5760827) 
Aperte le iscrizioni per la Scuola di 
Teatro Azione diretta da Cristiano 
Censi e Isabella Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 654*601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1988-89 Orano botteghi 
no 10-13 e 16 19 escluso Festivi 

ARGOT tVia Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al Semina 
no di Dominio De Fazio Actor s 
Studio New York sul tema •Forma 
zione dell attore» 

• E A T 72 (Vis G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 Selom* di Oscar Wilde 
con E Russo U Marg o C Brasca 
Regia di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicano 
42 Tel 7553495) 
Sala A Aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principiami e di 
speoalizzaz one per attori 
Sala 8 Lunedi 3 ottobre alle 21 E 
perche ne, caro Quartiere 2 1 
Utop e propon b li di Edy Marciolini 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Leyos di Luisa tacurti con 
Isabella dannane e Guido Paterne 
si 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La piccete bottega desìi 
orrori con Michele Renzullo Edi 
AngeMIo regia di Saverio Marconi 
Da oggi <niz a la campagna abbona 
menti orano 10-13 e 16 19 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 

Aperta campagna abbonamenti 
1988 89 Orano botteghino 
1f>13 30«16 19 sabato 10-13 do
menica riposo Gli settacoli Kerin, 
In America lo fanno da anni. Ce
ca * La patema. Ma c'è papàl, 
Lily a Lliy, La Chunga, Annali sot
to la lune 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene nn 
novato Per la stagione 1988/89 
vendita abbonamenti per 5 spetta 
coli 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Teatro totalmente rinnovato Pros 
Simo iniz o stagione 1986 89 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove d allestimento Alte17Ttro 
bac di Archimede Fala tega d 
Massimiano Terzo Al Teatro è 
possibile effettuare 1 iscrizione al 

I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
d> recitazione regia ortofonia mi 
mo musica canto 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghi 

no del Teatro Oraro 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
nposp 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tol 6794585) 
Abbonamenti stagone 1988/89 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Inizio campagna abbonamento 
1988/ 89 Informazioni tutti 1 giorni 
esclusi festivi ore 10/19 

QHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 P a n o a due At
tori in cerca d'autore Rassegna 
di autori contemporanei ideata e di 
retta da Ennio Coltorti 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orano botte 
ghino 10-13 e 15 19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Domani alle 2145 Non ci roste 
che ridere Ribalta di cabaret in 
due tempi con Pluto e Birillo Alfre 
do Nocera e Giovanna 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Campagne abbonamenti Stagione 
1988/89 Orano botteghino 10-13 e 
17 20 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Venerdì 30 settembre alle 21 15 
Prima La cognizione dal dolore di 
C E Godda con Anna Lelio Marco 
Carlaccmi reg a di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tel 3962365) 
Vedi spazio musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 30 II sotto-

SI!!! 
UNA BELLA 

ALFA 33 
PRONTA PER VOI 

suolo di Dostoevskij con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposilo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Queneau con Michela Caruso Re 
già di Saviana Scadi 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Due «miche di Adriana Martino 
con R Zamengo G Conversano 
Regia di Roberto Guicciardini 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Giovedì alle 21 30 Oallinavecchia 
fa buon Broodway riveduto • 
corretto con La Premiata Ditta 
Cmfoli Draghetli Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Martedì 4 ottobre alle 21 PRIMA 
Le gatta cenerentole favola in 
musica di Roberto De Simone 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
2" Rassegna di TeatroAfricano Do
mani alle 21 Mai , vaine de l'em
pirà di Sony Laboutansi IR P Del 
Congo) 

• MUSICA aHiBB^aTa 
ASSOCIAZIONE CULTURALE e CA

SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le iscinoni a corsi di mu 

sica (chitarra clarinetto flauto dol 
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi
ca e moderna Informazlnt ed iscri 
zioni presso la segreteria delle 
scuola di mus ca (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 
Aperte iscrizioni stagione 88 /89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigaoci 
13 Tol 6233519) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu 
caziorte musicale di base solfeggio 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra p anoiorte violino mate
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti stagone concerti 1988/89 
Segretaria Tel 6543303 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Sabato alle 21 spettacolo di musi 
ca e danza con il gruppo Bruno Ma 
derna 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 Tel 3610052) 
Aperte le nuove iscrizioni per la 
stag onta 1988 89 che si inaugura il 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o I Audi 
torium S Leone Magno con un con 
certo del soprano Cecilia Gasdia 

de) flautista Robarto Fabbrlcini e 
del pianista Carlo Bruno 

OLIMPICO (Pin^aQ dB Fabriano 18 
Tel 3962836) 

Domanialle21 Concerto del ignoro 
Alfredo Kraus OrDhestra dell Anii 
diretta da G P Sanzogno In pro
gramma arie di opere italiane e 
francesi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6B7B9U2. 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagone concertistica 1928/89 
Orar o segreteria 9-13 (vicolo della 
Scimmia VB) 

• JAZZ ROCK wmm 
* FASSI GIARDINO <V l a C o ™ '" 

I a 45 Tel 84416171 
Alle 2130 Piano ber 

BANDIERA G IAUA (Vi» della Punii 
eaaione 4 M 3 Tel 475B915) 
Alle 22 Piano bar con Frmea Spa
doni • Maesimo Sperduti et piano
forte 

FOiKSTUDIO (Via G Siccl» 3 Tel 
5392374) 

Domani alle 21 30 Serata sltaordi 
nana Por* Mac Donald con Mant 
Dann tn concerto 

FONCLEA (Vie Crescerne B2H 
Tel 6530302) 
Alle 2 1 3 0 Musica brasiliana &on 
Kaneco 

TUSITALA (Via dei Neoliti, 13 a 
Tel 67832371 
Musica d ascolto 

a p a r t i r e d a 

da L. 15.330.000 

^UfOLVIRDO 
Concai sfona ria In Roma 

Via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06/8125431 

SEOUL 
per esserci 

acquista TV color 

LOEWE. 
TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTJClpd;,36 RATE DA L. 28.000 IN -PÒI; 
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Olimpiadi 
di Seul 

1 SPORT — 

Scandalo sui Giochi Il velocista canadese 
tm^m ha usato anabolizzanti 

A «Big Ben» è stata annullata la vittoria nei 100 hietri e ritirata 
dal Ciò la medaglia d'oro conquistata con il record di 9"79 

Johnson, è doping 
Il doping cacciato dalla finestra con il sequestro 
delle medaglie d'oro ai due pesisti bulgari, sembra
va essere lontano da Seul, e invece è rientrato dalla 
porta principale. Ora finisce sotto accusa l'atleta 
simbolo dei Giochi: Ben Johnson, l'uomo più velo
ce della terra, vincitore con il tempo record della 
prova dei 100 metri. L'atletica, con il trucco abbi
nato alla chimica, è sul banco degli imputati. 

• I SEUL Questa volta i me
tal-detector e le squadre anti-
sabotaggio non sono serviti a 
nulla: la bomba è scoppiata. 
Ben Johnson, l'uomo più ve
loce del mondo, medaglia 
d'oro nel 100 metri, ha preso 
delle sostanze proibite. La no
tizia si è dilfusa dapprima per 
canali sotterranei, poi attra
verso il misterioso tam-tam 
degli uffici del potere, tra i 
giornalisti e al Villaggio. Infine 
la prima conferma da parte 
de) professor Gustavo Tucci-
mei, presidente della Federa
zione medico sportiva italiana 
che è anche membro della 
Commissione antidoping del 
Ciò: >ll test effettuato su Ben 
Johnson e risultato positivo ad 
uno steroide anebolìzzante, lo 
Stanozonol». Le urine dell'a
tleta canadese contenevano 
residui di questo prodotto 
proibito dalla legge sportiva, 
un farmaco usato per gonfiare 
i muscoli che incide sulla sfe
ra ormonale. 

La notizia ha gettato nello 
sconforto più nero i responsa
bili della delegazione canade
se a queste Olimpiadi: le loro 
dichiarazioni manifestano in
credulità e risentimento. «L'un

nica cosa che possiamo dire, 
a questo punto, è che e una 
tragedia, un errore o un sabo
taggio»: cosi ha commentalo 
il manager di Johnson, Larry 
Heldebrecht, Il quale tu ag
giunto: «Fino a cinque giorni 
prima della gara, Ben era in 
condizioni perfette. Deve es
sere successo qualcosa in 
questi giorni. Non sappiamo 
che cosa sia accaduto ne co
me sia accaduto, ma a quanto 
pare qualcuno deve avere sot
toposto Ben a un sabotaggio. 
Adesso scopriremo chi sia 
stato e come lo abbia fattoi. 

Non intende Invece nem
meno accettare l'Ipotesi di 
doping l'allenatore di Jo
hnson, Charlle Francis II qua
le, a quanto si apprende da 
fonti * lui vicine, è intenziona
to a presentare ricorso In ap
pello contro I risultati dell'a
nalisi: secondo lui, il campio
ne di urine consegnato da Jo
hnson deve essere stato og
getto di qualche errore di la
boratòrio da parte degli anali
sti della Commissione medica 
del Ciò. 

Per ora, l'polesi più verosi
mile nell'immediato è la squa
lifica dell'uomo più veloce del 

mondo (questo titolo simboli
co gli resterà, perché l'episo
dio odierno non gli toglierà il 
primato mondiale stabilito un 
anno fa a Roma), con annulla
mento delia sua vittoria e riti
ro della medaglia d'oro già as
segnatagli. In questa ipotesi, 
la medaglia d'oro verrebbe 
assegnata al suo grande rivale, 
lo statunitense Cari Lewis, da 
lui sconfitto nella tinaie spet
tacolare di sabato: e per Lewis 
si riaprirebbe la possibilità di 
diventare il primo uomo al 
mondo a conquistare quattro 
medaglie d'oro In due Olim
piadi consecutive (nelle pre
cedenti, a Los Angeles, si ag
giudicò l'oro nel 100enel200 
metri, nella staffetta quattro 
per 100 metri e nel salto in 
lungo: e quest'anno ha già vin
to l'oro nel salto in lungo, ed è 
quasi sicuro vincitore nei 200 
metri e nella staffetta). 

Dopo l'inizio del giochi so
no stati accertati sei casi di 
doping. Un sollevatore di pesi 
ungherese, Kalman Caengerl 
(kg 75), è stato accusato di 
doping per avere preso steroi
di anabolizzanti dello stesso 
tipo di quelli che avrebbe uti
lizzato Johnson. Come tutti i 
prodotti di questa •famiglia», 
lo «Stanozolol» ha per effetto 
quello di accrescere la massa 
muscolare, ma anche quello 
di rendere fragili i tendini. Nel 
febbraio scorso, come si ri
corderà Johnson era stalo co
stretto ad interrompere l'atti
vità in seguito ad un Infortunio 
muscolarealla gam.ba*inisua. 

Soltanto in agosto, in occasio
ne dei campionati del Cana
da, l'atleta era potuto tornare 
alla competizione. Dopo la fi
nale dei centro metri, i giorna
listi avevano dovuto attendere 
Johnson tre ore nella sala In
terviste. E da componenti del 
suo «entourage» si era appre
so che aveva avuto qualche 
problema a soddisfare II con
trollo antidoping. 

Se il Comitato esecutivo del 
Ciò accogliesse le raccoman
dazioni della Commissione 
medica, secondo la portavo
ce Michele Verdier, la Federa
zione intemazionale di atleti
ca leggera potrebbe anche 
decidere dì lasciare vacante il 
primo posto e non dare auto
maticamente la medaglia d'o
ro a Lewis. In caso contrario 
invece il titolo dei cento an
drebbe al •figlio del vento», 
l'argento sarebbe assegnalo 
al britannico Linford Christie 
e il bronzo allo statunitense 
Calvin Smith. Johnson verreb
be squalificato per due anni. 

Informato dell'accaduto 
Cari Lewis, Il grande rivale di 
Johnson ha commentalo la
conicamente: «Se c'è stato un 
incidente sono II primo a di
spiacermene». 

Negli ultimi quattro anni al
tri due atleti sono stati privali 
per doping delle medaglie 
conquistate. Nel 1984 il fin
landese Mariti Vainio dovette 
restituire l'argento olimpico 
dei 10.000 e nel 1987 la Sviz
zera Sandra Qasser dovette ri
nunciare al bronzo mondiale 
dei 1,500. . OJJS. 

Paul Eréng, uno sconosciuto keniota, ha battuto il marocchino grande favorito 
degli 800. Fino a pochi mesi fa non sapeva nemmeno in quale gara avrebbe corso 

Il signor Nessuno umilia Aouita 
Chi è Paul Ereng, e perché si è permesso di battere 
Aouita? Questa era la domanda che, ieri, correva 
di bocca in bocca tra i giornalisti nello stadio di 
Seul. Ereng è il ventenne mezzofondista del Kenia 
che, con una splendida volata finale, ha strappato 
a tutti | favoriti l'oro negli 800. Un altro dei «signori 
nessuno» che, in queste Olimpiadi, si divertono a 
sconvolgere I pronostici della vigilia. 

DA UNO PEI NOSTM INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 
• •SEUL «Sono partito len
to, senza fretta, perché anco
ra non sono troppo abituato 
alla distanza. Sono passato ai 
SOCI in 23 secondi, ed ai 400 in 
48. Ai 600 ero ancora fre
schissimo e sono partito...». 
Tàttica interessante, chiara e, 
ciò che più conta, vincente. 
Ma chi, in efletti, l'ha tanto ef
ficacemente applicata? in una 
tarola: chi e questo Paul 

reng?, Da dove viene? E so
prattutto; dove ha preso la for
za per battere tanto perento
riamente Aouita e Cruz? Tutte 
domande che Ieri aleggiava

no, tra imbarazzo e sconcer
to, nella sala delle conferen
ze. E che nessun giornalista, 
Umoroso di macchiare agli 
occhi dei colleghi la propria 
lama di esperto, osava aperta
mente porre. 

Sicché il signor Nessuno, 
placido ed incompreso, conti
nuava nella sua logica esposi
zione di fatti e circostanze 
sempre più illogiche ed inin-
lelleglbìli. «Questo successo 
lo devo in gran parte al mio 
allenatore, mister Hardy. E lui 
che mi ha convinto a correre 
gii 800...». Nuovo e.più pro

nunciato sbandamento In pla
tea. Chi e questo Hardyf Si
gnor Ereng, gli è slato chiesto, 
come maiquest anno ha cor
so tanto raramente gli 800? E 
stata una tattica in vista delle 
Olimpiadi? «No, alle Olimpia
di non ci ho pensato lino al 
trials del Kenia, dove mi sono 
qualificato con il terzo posto. 
Il fatto è che fino a quel mo
mento non sapevo se avrei 
corso 1400 o gli 800...», 

Basta, La situazione era or
mai surreale. Di vero e palpa
bile c'era ciò che tutti aveva
no vistò dagli spalti: un uomo 
nero con la maglia del Kenia 
passare sul traguardo prima di 
tutti. C'era l'amarezza di Aoui
ta che. negli spogliatoi, anda
va maledicendola sua inge
nuità tattica: «Sono stato uno 
stupido a lasciarmi condizio
nare da una partenza tanto ve
loce. Quando ho capito d'es
sere stato battuto ho persino 
pensato di ritirarmi, ma non si 
può, questo è lo sport E 
c'era la rassegnazione di Cruz 
che sedeva triste accanto al 
vincitore. 

Qualcuno doveva decidersi 
ad alfrontare la questione alle 

radici. E lo ha fallo, finalmen
te, con lutto il più sano pra
gmatismo della sua cultura, un 
giornalista americano. Signor 
Ereng, gli ha chiesto, le dispia
ce dirci chi è, quanti anni ha, 
qual è la sua formazione spor
tiva, dove e come si allena, a 
quali meeting importanti na 
partecipato finora e, infine, 
chi è questo mister Hardy? 

Diligentemente, la meda
glia (foro ha cominciato a 
raccontare, mentre centinaia 
di penne, avide di notizie, cor
revano veloci sui taccuini. E 
nato vent'anni fa ovviamente 
in Kenia. in una città che si 
chiama Turkane, nel, nord del 
paese. A correre seriamente 
ha cominciato quando il sud
detto mister Hardy - che, par 
di capire, va per mestiere a 
caccia di talenti in terra africa
na - lo ha scoperto in un cam
pionato studentesco, convin
cendolo a seguirlo negli Usa, 
dove gli ha poi procurato una 
«scholarship» all'università di 
Virginia. Qui ha corso per un 
annetto i 400, distanza sulla 
quale vanta un ragguardevole 
record di 45"6, Fino al giorno 
in cui, appunto, Hardy ha sco

perto in lui, con profetica sag-
gezza, la vocazione per gli 

00. Tutto ciò è accaduto no-. 
ve mesi fa. E, da allora, Ereng 
non ha corso, tra le gare im
portanti, che nei campionati 
universitari americani e, come 
detto, nei trials del Kenia. 

Sbalorditivo, Peccato che, 
quando ancora i giornalisti 
non si erano riavuti aalla sor
presa, sìa slata perentoria
mente ordinata, causa antido
ping, la fine della conferènza 
stampa. Paul Ereng se n'è an
dato, portandosi sorridendo 
negli spogliatoi dello stadio 
olimpico un mistero che è già 
un limpido pezzo della stòria 
di queste Olimpiadi nelle quali 
l'emergere di nuove forze 
atletiche sembra essere desti
nato a diventare un tratto sa
liente e positivo. Meglio, do
potutto, un nome ignòto per 
una vittoria genuina, che nomi 
ultranoti per trionfi che puzza
no di laboratorio. 

Il pubblico lo ha capito. E, 
dopo la sua vittoria, lo scono
sciuto Erena ha raccolto, 
sventolando la bandiera ros-
soverdenera del Kenia, più 
applausi di Johnson e della 
Gnffith messi assieme. 

Il vittorióso arrivo di Eretto negli 800 metri 

Dennerlein se ne andrà? 

Olimpiade già finita 
per Canins, 
Cane e pallanuoto 
wm SEUL. Per Paolo Cane, 
Maria Canins e la squadra di 
pallanuoto l'Olimpiade è già 
finita. Il tennista bolognese è 
stato battuto dallo svedese 
StelanEdberg (6-1,7-5, 6-4), 
numero tre nelle classifiche 
dei rankig mondiale, uscendo 
cosi di scena nei quarti di fina
le del tabellone di Seul. Nella 
prova di ciclismo femminile al 
termine degli 82 chilometri 
previsti è arrivata prima l'olan-
desina Monique Knol; quindi
cesima Imelda Chiappa e qua-
rantaclnquesima Roberta Bo-
nanomi. In mezzo a loro, nel 
mare dell'anonimato, è giunta 
Maria Canins. L'unica salita 
del tracciato era rappresenta

ta da un cavalcavia: «In un 
percorso come questo è im
possibile lare selezione - ha 
detto la Canins - ho provato al 
quarto giro a dare uno scrollo
ne, ma è stato tutto vano». 

Anche in piscina le nostre 
speranze sono andate a fon
do: la formazione di pallanuo
to rimane esclusa dalle finali 
dopo la sconfitta con la Ger
mania ovest. 11 tabelllno se
gnala un 10 a V che condanna 
gli azzurri. Per l'allenatore 
Fritz Dennerlein chiamato do
po gli Europei disastrosi 
dell'83. dovrebbe essere arri
vato il momento del divorzio. 
Il «matrimonio» con la Fede
razione, infatti, sembra defini
tivamente compromesso 

Evangelisti quarto superato dal «solito» Myricks. Passano il turno 
Tilli (200), Panetta (3.000 siepi) e la Munerotto (10.000) 

Intanto Lewis stravince nel lungo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

M SEUL Said Aouita si era 
assegnato la grande missione 
di vincere 800 e 1500 metri, 
Lo hanno sconfitto sugli 800 
con una gara molto aspra ciò-
cala sul logoramento. Due
cento metri d'avvio a ritmo da 
velocisti e un passaggio tre
mendo a metà corea (49"54). 
All'uscita dalla curva, mentre 
il campione di Los Angeles, il 
risorto brasiliano Joaquim 
Cruz, sì lanciava verso il Ira-

f uardo invano inseguito dal-
inglese Peter Elliott, lo sco

nosciuto keniano Paul Ereng 
si è trovato un comodo corri
doio all'interno proprio men> 
tre Said Aouita tentava di lan
ciare la volata all'esterno. E si 

è visto subito che lo sprint del 
keniano era incontenibile. 
Said ha dovuto accontentarsi 
del terzo posto. Quest'anno 
non aveva mai perso. 

Il martello è sovietico e in 
genere i sovietici fanno gara a 
sé, e così hanno fatto ieri- Ma 
non ha vinto il lavorilo Yuri 
Sedykh, bensì quél Sergei U-
tvinov che di dispiaceri al 
maestro ne ha dati parecchi. 
Non c'è stata storia nemmeno 
nella lotta tra ì tre campioni in 
maglia rossa perché Sergei Li-
tvinov è stato sempre in vetta 
alla classifica, prima con 
84,76 (al primo lancio) e poi 
con 84,80. 

Cari Lewis ha conquistato 

la quinta medaglia d'oro olim
pica vincendo senza il minimo 
problema il salto in lungo. Do
po 8,56 alla seconda prova è 
stato avvicinato dal connazio
nale Mike Powel con 8,49. Per 
non correre rischi si è allunga
to a 8,72 e cioè su una misura 
impossibile per il resto del 
mondo. Gli americani hanno 
monopolizzato il podio. Tra 
loro e il quarto, Giovanni 
Evangelisti (8,08), c'è l'ocea
no. Inazzurro ha saltato solo 
tre volle, poi si è fatto male. 

La tedesca dell'Est Petra 
Felke ha finalmente vinto una 
grande gara, negli 80 metri se
gnando il nuovo record sei 
mondo. 

Roger Kingdom, campione 
a Los Angeles sui 110 ostaco

li, si è ripetuto battendo con 
largo margine l'inglese Colin 
Jackson. 

I siepisti sono stati costretti 
a subire tre Inutili batterie che 
sono servite a eliminare sei so
li concorrenti. Nella prima se
rie si è qualificato Lambni
schi ni e nella seconda Panet
ta. Il campione del mondo è 
scappato subito e non è stato 
ripreso. 

Sui 200 c'erano Pietro Men-
nea e Stefano Tilli. 11 primo si 
è esibito in una penosa batte
ria dove ha ottenuto il quarto 
posto in 2-1 "10. Si è comun
que qualificato per il secondo 
turno avendo ottenuto il terzo 
tempo degli eliminati. Ma non 
si è presentato. Gli è bastata 
quella prima batteria per poter 

dire di aver preso parte a cin
que Olimpiadi. Stefano Tilli ha 
confessato di aver avuto una 
mìcro frattura e di averla tenu
ta nascosta perché, ha detto, 
«se avessi informato i dirìgenti 
con l'aria che tirava mi avreb
bero lasciato a casa». Stefano 
è stato bravino e nel secondo 
turno ha fatto il secondo po
sto nella quinta serie in 20"67. 
Nel primo turno aveva addirit
tura vinto la sua batteria da
vanti a un rilassato Cari Lewis. 

Nelle semifinali dei 400, 
dominate dagli americani, si è 
avuta una clamorosa sorpresa 
con l'eliminazione del cam
pione del mondo Tom 
Schoenlebe. C'è da dire anco
ra della bravissima Rosanna 
Munerotto che si è qualificata 
per la finale dei 1 Ornila. 

Basket 
In semifinale 
uno «stellare» 
Usa-Urss 

Un anno fa ad Indianapolis aveva battuto da solo gli Stati 
Uniti nella finalissima dei Giochi panamericani: ieri però, 
nonostante i 46 punti, Oscar (nella foto) non è riuscito ad 
evitare la sconfitta del suo Brasile contro l'Urss nei quarti 
di finale del torneo olimpico. La «corazzata» del colonne!. 
lo Gomelski (Kourtinaitis 24, Volkov ìfj si è imposta per 
110 a 105 qualificandosi cosi per la semifinale dove affron
terà i favoritissimi statunitensi. Marmino e compagni si 
sono sbarazzati facilmente di Portorico in una partita che 
si e rivelala una formalità: il punteggio finale a favore degli 
americani è stato infatti di 94 a 57 (Mannlng 18, Ma|er» 
13). Nell'altra semifinale si troveranno di fronte la Jugosla
via che ha sconfitto II Canada e la sorprendente Australia; 
I «canguri» sono riusciti nell'impresa di superare la Spagna, 
considerata la favorita in questo quarto, per 77 a 74. In 
questa gara l'australiano Gaze ha segnato 28 punti mentre 
tra gli iberici non sono bastati San Epifanio (17) e Jìmenez 
(155. 

Nel fioretta £ cominciato senza Intralci 
irci i i u i c u u „ c a m m m 0 de l ,iorettlstl „ . 
3 Squadre zurri nella prova a squadre 
amini c h e assegnerà le medaglia 
« z u m s l a s e r , J paiujet,,, J JH, 
nei Qliaitl scherma di Seul. L'unico 

problema ha riguardato Fé-
mmm^—mmmm^^^^ derico Cervi che ha nuova
mente accusato un dolore alla spalla che era gli comparso 
durante gli allenamenti a Osaka prima delle Olimpiadi. 
Andrea Bòrella, Stefano Cenoni, Andrea Cipressa e Mauro 
Numa si sono invece alternati con regolarità sulla pedana. 
Gli azzurri hanno ottenuto tre vittorie contro il Giappone 
(9-1), Corea (9-5) e Ungheria (9-6) che li classificano al 
primo posto tra le otto squadre che disputeranno 1 quarti di 
finale. Avversari degli azzurri saranno i tedeschi occidenta
li mentre gli altri accoppiamenti sono Ungheria-Francia, 
Cina-Urss e Rdt-Polonia. Durante l'incontro con la Corea è 
nato un piccolo parapiglia tra Yong Kook Klm e Borella 
per risolvere il quale è dovuto intervenire il presidenti 
della Federazione italiana Renzo Nostini per riportai* la 
calma. 

Pesi, 
per Oberburger 
un podio 
difficile 

Partito dall'Italia con la 
consapevolezza di avere 
scarsissime - e per 1 tecnici 
nemmeno quelle - possibi
lità di ripetere l'oro di Los 
Angeles, Norberto Ober-
burger, primo Italiano nel 

il»»»»»»»»»»"—»»»"»»»»»»" dopoguerra (l'ultimo suc
cesso risaliva al 1924 con Pierino Galletti, Carlo Galimberti 
e Giuseppe Tonimi) a conquistare una medaglia d'ora nel 
sollevamento pesi, Norberto Oberburger ha ritto negli ulti
mi giorni risalire le sue quotazioni. C'annuncio del ritiro 
degli atleti bulgari ha intatti provocata un piccolo terremo
to nelle previsioni degli esperii. «L'assenza del bulgari - ha 
rilevato il tecnico degli azzurri, Ermanno Pignattl - rilancia 
le possibilità di molti, ma almeno nella categoria di Ober
burger (110 kg) i grandi favoriti restano i sovietici, con In 
testa Yury Zakharevich». Oro a parte, il campione di Men
no conta però di salire sul podio, polendo contare su un 
personale di 427,5 kg che potrebbe anche bastare per 
raggiungere almeno il bronzo. 

Doping, 
in Bulgaria 
epurazioni 
in vista 

•opo la squalifica per do-

Bing dei due olimpionici 
litko Gniblev e Angel Cer

che™ e il conseguente ritiro 
di tutta la «quadra bulgara 
dei pesisti, a Sofia si profila 
un'epurazione nelle alta 

•» sfere dello sport. La brutta 
figura, come fa capire l'organo del Pc «Rabtnlchesko De-
lo» non sarà dimenticata facilmente e i colpevoli saranno 
chiamati a rendere conto delie proprie azioni. «Dove e la 
dirigenza della Federazione? - sì chiede in un editoriale 
l'organo del Pc - non è su di essa che ricade la principale 
responsabilità della vergognosa vicenda?». «È necessario 
chiarire le responsabilità dei rispettivi personaggi e diparti
menti del Consiglio centrale dell'Unione bulgara della 
sport e della cultura fisica e divulgare le conclusioni • I 
provvedimenti conseguenti alla grossolana violazione del 
principi della competizione sportiva». 

Sub coreano 
ritrova 
la medaglia 
di lizzano 

Davide lizzano ha riavuto 
la sua medaglia d'oro finita 
in fondo al fiume Han dopo 
la gara del «quattro di cop
pia». Ieri umgruppo di su
bacquei coreani ha rovista-
lo per olire un'ora sul fon-

•-^••••"•"••••••••••••••••"a»"»" do melmoso nei pressi del 
pontile dove lizzano aveva perso la medaglia, stilatasi dal 
collo quando il vogatore è stalo gettato in acqua per il 
tradizionale tuffo celebralorio dopo la conquista dell'oro 
Kang Su-Nam si chiama il coreano che ha restituito la tanto 
sudata medaglia all'italiano. «L'ho trovata a tastoni, senza 
vederla: era sotto una spanna di melma - ha detto Kong -
e quando me la sono sentita tra le mani sono slato felice 
per l'italiano». 

LEONARDO lANNACCl 

Così in X 
Raldue. 8.00.11.00 Boxe: quarti di finale. Judo maschile: finale 
71 kg. Sollevamento pesi. Lotta libera. Pallamano. Calcio: pri
ma semifinale. Pallavolo !.: terza semifinale. Tennistavolo. Bo
xe: quarti di finale. Pallamano: semifinali femminili. Basket I.. 
11.00-14.00 Calcio: seconda semifinale. Nuoto sincronizzato. 
Tennistavolo maschile. Pallavolo I.. Sollevamento pesi. Basket 
f.. 14.00 Scherma maschile: finale fioretto a squadre. 24.00-
8.00 Atletica: finali asta, 400 metri m. e femminili, semifinali e 

finali 200 m., semifinali 3000 siepi, batterie 1500 femminili e 
5000 m., qualificazioni disco e lungo !., 100, lungo, peso, allo e 
400 metri decathlon. 24.00- 2.00 Canoa: semifinali m. e femmi
nili. Hockey prato: finale maschile. Scherma maschile: elimina
toria sciabola a squadre, eiiminatoria diretta fioretf) f, a squa
dre. Tennistavolo. Sport equestri: liliale salto a ostacoli a squa
dre m. e femminili. Basket. Pallavolo: semifinale maschile. Pal
lamano maschile: Usa-Algeria. Lotta libera: eliminatorie. Judo: 
linale 61 Kg. Baseball: finale 3« posto. Tiro con l'arco maschile 
e !.. Tennistavolo. 2.00- 4.00 Hockey prato: finali m.. Solleva
mento pesi. Pallamano maschile: Cecoslovacchia-Giappone. 
Boxe: quarti di finale. Basket: semifinale maschile. Pallavolo: 
semifinale maschile. Hockey maschile: semifinale. 4.30-7.30 
Boxe: quarti di finale. Pallamano maschile: Islanda Urss. Base
ball: finale. Tennistavolo maschile e (.. Tiro con l'arco. Basket 
maschile. Hockey prato: semifinale maschile. Pallamano: Spa-

6na-Sud Corea. Basket: semifinale. 
aitino. 18.10 Riepilogo giornata. 

Raiìre. 22.30 Missione Seul. 
Telemontecarlo. 8.30-12.00 Boxe. Ciclismo. 13.00-I4.4S Cal
cio: semifinale. 20.30-22,30 Riepilogo della giornata. 
CapodUtria. 9.45 Boxe: quarti di finali. 11.00 Calcio: Brasile-
Germania. 12.45 Sollevamento pesi: finale 110 Kg. Boxe: quarti 
di finale. 14.30-16.30 Scherma: linale fioretto a squadra (dllleri. 
ta). Replica gare. 16.30 Pallamano: Jugoslavia-lina !.. 17.30 
Basket: Jugoslavia-Australia (replica). 19.00 Ciclismo; prava in
dividuale su strada maschile (sintesi). 20.30-22.30 Replica delle 
gare e riepilogo giornata. 24.00-8.00 Boxe: auartf Atletica; 
qualificazione, finali. Asta, 400 e 200 m„ finale 400 ha femmini
li. Equitazione: finale salto a squadre. 

l'Unità 
Martedì 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

Vecchi e nuovi in pista Argento per Salvatore 
nei 10.000 metri 

Amarezza per essere stato superato dal marocchino Brahim Boutaib 
che comunque ha fatto una grande gara vincendo in scioltezza 

Antibo l'Africano 
Salvatore Aritibo ha corso i 10.000 stupendamente 
ma è giunto «soltanto» secondo. E alla fine non era 
contento: «Ho avuto problemi al polpaccio sinistro, 
ho corso con una gamba sola». Ma torse c'è stata 
troppa irruenza nella sua prova: «Con un comporta
mento più avveduto avrebbe potuto arrivare all'oro» 
commenta Primo Nebiolo. Una medaglia che invece 
è andata al marocchino Brahim Boutaib. 

REMO MUSUMECt 

B SEUL. Salvatore Antibo è 
nato per córrere, Quando era 
un ragazzino e non aveva nes-
«una voglia di studiare la sua 
Insegnante di educazione fisi
ca se ne accorse subito. E sic
come conosceva Gaspare Po-
lizzi, un ottimo allenatore che 
oprava a Palermo e dintorni, 
gli raccontò del ragazzo: 
•Non fa che correre, chissà 
che tu non riesca a farne un 
campione». 

Quattro anni fa a Los Ange
les fini quinto sui I Ornila di Al
berto Cova a quattro centesi
mi dal-keniano Mike Musyoki. 
Per ragioni misteriose non fe
ce la volata. Se l'avesse fatta 
avrebbe avuto la medaglia di 
bronzo perché Manti Valnlo, 
secondo, fu squalificato per 
doping, A Los Angeles, com
mise un errore in carattere 
con la sua Indole Ingenua: in
dossò scarpe nuove che gli la
cerarono i piedi, Ai Campio
nati europei di Stoccarda, due 
anni fa, fu terzo alle spalle di 
Stefano Mei e Alberto Cova. 

E nato per correre e corre 
come un uomo degli altipiani, 
a strappi, a singhiozzo, attac
cando e subendo gli attacchi, 
Ma sempre Indomito, sempre 
capace di trovare negli angoli 
del suo minuto corpo agile l'e

nergia per riprendere la lotta. 
Voleva la medaglia d'oro e 
mentre no! in tribuna eravamo 
pieni di gioia lui imprecava nel 
suo dialetto di Altolonle, 

Ha corso diecimila metri 
scintillanti. È andato subito 
davanti per mettere, un po' di 
stress nel cuore del pericolosi 
velocisti Eamon Martin e Han-
sjoerg Kunze. Aveva deciso 
che quella corsa olimpica me
ritava un ritmo da primato del 
mondo e ha subito lanciato la 
sfida ai coraggiosi che erano 
disposti a provarci. Lo hanno 
seguito i keniani Kipkemboi 
Klmell e Moses Tanui e il ma
rocchino Brahim Boutaib, 

I quattro hanno latto la cor
sa mentre gli altri sono anne
gati nel vento che li avvinghia
va In spire fredde e nel ritmo 
che straziava i muscoli. Al ter
zo chilometro Kipkemboi Kl
mell ha lanciato un attacco 
con gesti leggeri. Turi si è 
staccato assieme a Moses Ta-
mui mentre II marocchino ha 
risposto con gesto agile e si
curo. Il ritmo era violento e si 
temeva che I quattro non lo 
avrebbero sopportalo. In real
tà la corsa era scritta perchè 
gli inseguitori non erano che 

retroguardia morente. 
Al quarto chilometro sem

pre quattro atleti divisi in due 
coppie col vuoto alle spalle. 
Al quinto chilometro Brahim 
Boulalb decise che era giunto 
il momento di tentare l'avven
tura solitaria. Poteva apparire 
un gesto temerario ma non lo 
era perché II ragazzo stava 
molto bene. Salvatore Antibo, 
dopo aver subito, ha saputo 
riprendersi, staccare Moses 
Tamui, acciuffare Kipkemboi 
Kimeli e tentare l'aggancio al
l'africano fuggiasco. Ma Bra
him era imprendibile. Era già 
con l'oro ai collo. 

Il «crono» del vincitore -, 
27'21"46 - è di lusso, quello 
del piccolo azzurro -
27'25"16 - migliora il suo pri
mato italiano. I tornila spesso 
sono noiosi e stucchevoli, rav
vivati solo nell'ultimo giro do
ve si prepara la volata. I torni
la di Ieri li ricorderemo come 
una cosa bellissima, senz'al
tro a livello della terribile bat
taglia tra etiopi e finlandesi ai 
Giochi di Mosca 80. 

Brahim Boutaib, 21 anni, 
era tra i sei o sette .possibili 
vincitori della corsa. È maroc
chino come Said Aouita che 
però non gli vuole bene. Said 
nei giorni della vigilia aveva 
detto al connazionale che 
non valeva niente e che non 
avrebbe vinto niente, Mai pro
fezia tu più azzardata. In realtà 
il giovane atleta corre molto 
bene, è elastico, agile, capace 
di sopravvivere a qualsiasi rit
mo. Ha vinto una srande cor
sa e il mezzofondo lungo ha 
trovato un grande campione. 
L'Africa che corre ha colpito 
ancora e sarà interessante os
servare che cosa saprà fare di 
qui alla fine. 

Salvatore Antibo. brillante seconde nei 10.000, abbraccia il vincitore 
Brahim Boutaib. Sotto, Mennea in azione nella batterli dei 200 

Il trentaseienne velocista passa il turno dei 200 ma non si presenta 
nei quarti. «Avevo dolori ad una coscia», si giustifica 

Suona male la «quinta» di Mennea 
Finisce con un record, una rinuncia e tante polemi
che l'avventura olimpica di Pietro Mennea. Il bar
attano a 36 anni ha potuto correre la quinta Olim
piade, superando il turno con 21" 10. Poi, lamen
tando dolori ad una coscia, non si è presentato in 
pista per 1 quarti di finale. Ed ha evitato l'elimina
zione sul campo. «Ho fatto meglio di Coe e Cram», 
ha precisato l'ex Freccia del Sud. 

• • SEUL È Unita In una cor
sia vuota la quinta Olimpiade 
di Pietro Mennea; un record 
di longevità atletica, cosi di
verso ed astratto rispello a 
quelli sanciti dal metro e dal 
cronomelro, al quale il barat
tano di 36 anni ha immolato I 
suol ultimi due anni di lavoro 
fisico e mentale con l'aiuto di 
Brain Power, Il suo sponsor 
speciale. Malo strascico pole
mico legato a questa rinuncia 
proseguirà. Cosi come i dubbi 
ed I sospetti di chi ha visto 
nell'aoperazlone Mennea a 

In tv 

814mila 
all'alba 
per Big Ben 
mt ROMA. Alle 5,26 di saba
to mattina 814mila italiani 
hanno visto 1100 metri più ve
loci dello storia, la volata (sul
la quale ieri si sono addensati 
E santi sospetti) con la quale 

n Johnson ha sconfìtto Cari 
wls, E I'«audience» più alta 

sinora registrata dalla (ascia 
notturna delle dilette da Seul. 
L'orario non impossibile e la 

Stornata per molti non lavora
va hanno fatto sì che alla 

consueta pattuglia dei not
tambuli si unissero alcune 
centinaia di migliaia di spetta
tori che s'erano curati di met
tere la sveglia alle 5 o giù di lì. 
Particolare curioso: gli SHmì
la spettatori dei 100 metri cor
rispondono al 90,1596 dell'a
scolto complessivo registrato 
dall'Auditel alle 5,26 di saba
to; Insomma, un 10% di spet
tatori stavano guardando 
qualche altra cosa. Domenica 
mattina (ore 4,32) soltanto 
268mlla «irriducibili» (92,10 
per cento) hanno assistito alla 
caduta del mito Moses nei 
400 ostacoli. 

Seul» qualcosa di poco chia
ro. 

Eppure il campione olim
pionico di Mosca a modo suo 
ha vinto. Voleva la quinta 
Olimpìade e, possibilmente, 
cadere in piedi. La domanda 
che rimane senza risposta tra 
gli addetti ai lavori è se assie
me a lui ha vinto anche lo 
sport. 

Il «vecchio» sprinter si è 
presentato alla partenza delle 
batterie di qualificazioni all'ul
timo momento, come sua abi
tudine. Allo sparo dello starter 

è schizzato via dai blocchi di 
partenza con un riflesso che 
nelle ultime gare sembrava 
perduto. Nella curva ha corso 
composto, riuscendo ad en
trare nel rettilineo finale In li
nea con I primi. Ma è a questo 
punto che il trentaseienne di 
oggi non ha più niente a che 
vedere con lo splendido inter
prete dei 200 di ieri - il miglio
re di tutti i tempi - che ha co
struito te sue vittorie con un 
rush finale travolgente. Come 
a Mosca nell'80 quando dalle 
ultime posizioni risucchiò tutti 
gli avversari superando lo 
scozzese Wells a pochi metri 
dall'arrivo e agguantando l'o
ro. Invece proprio sul finale 
Douglas, corridore delle Ber-
mude, l'ungherese Kovacse il 
keniano Ondiek l'hanno di
staccato. 

Mail 21"10 finale è bastato 
a Mennea per non essere subi
to eliminato al primo turno. 

Oltre ai primi tre di ogni batte
rìa passavano il turno i miglio
ri dieci tempi tra gli esclusi; e 
Mennea aveva il secondo. 
«Questa prestazione - ha det
to il primatista mondiale - ha 
per me il sapore di una doppia 
vittoria. Ho superato II primo 
turno alla quinta Olimpiade e 
ho dato ragione a chi ha cre
duto in me». Non erano in 
molti, visto il disastro delle 
sue prestazioni preolimpiche. 
Ma quesi pochi non hanno 
tradito le aspettative del bar
attano, finito non solo sulla 
lista della Fidai, ma anche a 
fare l'alfiere della squadra 
olimpica azzurra. E le polemi
che sono inturiate. 

Non presentandosi alla par
tenza del secondo turno Pie
tro Mennea ha addotto come 
motivo un'infiammazione al
l'adduttore della coscia che lo 
tormenta da diverse settima
ne. «Non volevo richiare di ag

gravarla», ha detto. Ma a molti 
èsembrato un forfait diploma
tico: l'eliminazione sul campo 
poteva essere molto più umi
liante di quella per infortunio. 
E la vicenda, destinala a tra
sformarsi nell'ennesimo giallo 
all'ombra dei cinque cerchi. 
olimpici, continuerà a far di
scutere. 

Le polemiche infatti sono 
storia di poche settimane fa. 
Riguardavano il modo rocam
bolesco in cui Mennea era riu
scito a guadagnarsi la qualifi
cazione per Seul; i minimi di 
partecipazione li aveva otte
nuti nelle competizioni di fine 
'87 e nelle gare invernali au
straliane, nel corso dello sta
ge di allenamento sponsoriz
zato da Brain Power. Poi ga
reggiando poco, in questa sta
gione, e senza cogliere risulta
ti apprezzabili alla vigilia. È 
comunque finito a Seul. Gra
zie a chi? 

LIV IO BERRUTI 

• i Dopo la sicurezza sfoggiata nella 
semifinale, con una rimonta che ha mes
so in luce le sue redditìzie volate, Sabia 
aveva creato tutte le premesse per donar
ci qualche bella sorpresa. La stessa sicu
rezza è stata sfoggiata anche prima della 
finale, dove si è concesso il lusso di 
scherzare con la telecamera che lo ri
prendeva, probabilmente per esorcizzare 
quei momenti di estrema tensione che 
precedono la partenza. Purtroppo, la ga
ra è stata caratterizzata da un avvio velo
cissimo che ha messo subito in difficoltà 
it nostro atleta, impedendogli di rimane
re nel gruppo di testa per piazzare il suo 
miglior spunto finale. Ma il più sorpreso 
di tutti è stato certamente II beniamino 
delle piste Italiane, ìl marocchino Aouita 
il quale, tutto teso a controllare le mosse 
dei suo più pericoloso avversario, il brasi
liano Cruz, ha subito la doppia umiliazio
ne di essere non solo battuto da lui ma di 
vedere arrivare primo al traguardo, dopo 
una gara senza tentennamenti, il keniano 
Paul Ereng, a ennesima conferma del 
vecchio adagio «tra i due litiganti.,.». 

SUL PILO DI LANA 

Io a Seul non 
l'avrei mandato 

Per fortuna ci ha pensato Antibo a ri
mettere le cose a posto, buttandosi con 
decisione nella mischia dei 1 Ornila metri. 
Con quel suo carattere deciso e grintoso 
ha saputo controllare da campione le al
terne vicende della gara, che hanno fini
to per sfiancare gli atleti più titolati, esal
tando invece le fresche energie del ma
rocchino Brahim Boutaib, che ha vinto 
probabilmente per una più saggia distri
buzione degli sforzi. Antibo troppo tardi 
ha iniziato la votata finale che lo ha porta
to non solo alla medaglia d'argento, ma 
alla conquista di un prestigioso record 
italiano a conferma dèlia classe agonisti
ca di questo nostro campione. 

TUtti erano curiosi dì vedere come Le
wis nel salto in lungo avrebbe reagito alla 
batosta, se così sì può dire, subita nei 
cento metri. Con la solita imperiosa sicu
rezza, Cari ha riconfermato la sua indi
scutibile superiorità, mentre da parte no
stra è stato ammirevole, per carattere e 
volontà agonistica Giovanni Evangelisti, 
che pur bloccato da un inconveniente 

muscolare che gli ha permesso di fare 
solo i primi tre salti, ha sfiorato la meda
glia di bronzo, come ai solito conquistata 
da quell'amico-nemico Myrieks, che 
sembra messo apposta per recitare la 
parte della sua bestia nera. 

Le batterie dei 200 hanno offerto la 
nota patetica della giornata. Dopo tutte 
le polemiche fatte prima delta partenza 
per Seul, si era curiosi di vedere cosa 
avrebbe fatto Mennea, visto che si era 
anche rifiutato, con scuse varie, di parte
cipare ai Campionati italiani, per giustifi
care coi fatti la richiesta dì partecipare ai 
Giochi. La sua gara è stata una sbiaditissi
ma ombra del suo passato, e sono stati 
soprattutto gli ultimi 50 metri, arrancati e 
privi di mordente, a dare la misura della 
sua ormai chiara inconsistenza atletica, 
come era evidente a tutti ì tecnici del 
settore, Però Mennea ha fatto un record: 
è stato ìl primo atleta, almeno in ambito 
nazionale, ad essere mandato alle Olim
piadi non per merito, secondo le chiare, 
precise e sempre seguite regole del Coni, 
ma per raccomandazione. 

Risultati e RUd 
Atletica. Medaglie 800 (0. Oro: Sigrun Wodars (Rdt), ar

gento: Christine Wachtel (Rdt), bronzo: Kim Gallagher 
(Usa). 800 (m). Oro: Paul Ereng (Ken), argento: Joa-
quim Cruz (Èra), bronzo: Said Aouita (Mar), 7' Donato 
Sàbia. 10.000 (m). Oro: Moulay Brahim Boutayeb (Mar), 
argento: Salvatore Antibo (Ita), bron.-o: Kipkemboi Ki
meli (Ken). Giavellotto (0. Oro: Petra Felke (Rdt), ar
gento: Fatima Whitbread (Gbr), bronzo: Beate Koch 
(Rdt). 110 ostacoli (m). Oro: Roger Kingdom (Usa), 
argento: Colin Jackson (Gbr), bronzo: Tonle Campbell 
(Usa). 400(1). Oro: Olga Bryzgina (Urss), argento; Petra 
Mueller (Rdt), bronzo: Olga Nazarova (Urss). Lancio del 
martello. Oro; Sergej Litvinov (Urss), argento: Youri Se-
dykh (Urss), bronzo: Youri Tamm (Urss). Salto In lungo 
(m). Oro: Cari Lewis (Usa) 8,72; argento: Mike Powell 
(Usa) 8,49; bronzo: Larry Myrieks (Usa) 8,27; 4" Giovan
ni Evangelisti. 3.000 siepi (m). I) Raymond Pannier(Fr), 
8'30"94; 2) Mark Rowland (Gbr), 8'31"40; 4) Alessan
dro Lambruschini 8'32"S9. 2' batteria: 1) Francesco 
Panetta (Ita), 8'29"75; 2) Julius Kariuki (Ken), 8'33"42. 
400 m. (m). I risultati prima semifinale: 1) Steven Lewis 
(Usa), 44"35,2) Danny Everett, (Usa), 44"36; 3) Darren 
Clark (Aus), 44"38; 4) Bertrand Cameron (Jam), 44"S0. 
Seconda semifinale: t) Butch Reynolds (Usa), 44"33; 2) 
lan Morris, Trinidad e Tobago, 44"60; 3) Motiamed 
Amer Al-Malki (Oman) 44"69; 4) innocent Egbunike 
(Nlg), 44"74.200 metti (m). Primo turno. Sesta batteria; 

1) Kennedy Ondiek (Ken), 20"79; 2) Troy Douglas 
(Ber), 20"91; 4) Pietro Mennea (Ita), 21"10 qualificalo. 
Decima batteria: 1) Stefano Titti (Ita), 20"68; 2) Cari 
Lewis (Usa), 20"72. Secondo rumo. Quinta batteria: 1) 
Gaetano Da Silva (Bra), 20"41; 2) Stelano Tilli Ola). 
20"67. 

Kayak (n) . Seconda batteria: 1) Ungheria l'32"83; 2) Ro
mania l'34"09; 3) Italia l'3S"00. 

Basket ( • ) . Quarti di finale: Usa-Portorico 94-57; Australia-
Spagna 77-74; Urss-Brasile 110-105. 

O d i n o . Medaglie strada (f). Oro: Monique Knol (Ola), 
argento: Jutta Niehaus (Rfg), bronzo; Lalna Zilporite 
(Urss). 

Hockey pitto ( • ) . Gruppo A: Olanda-Pakistan 2-0: Austra
lia-Spagna 10; Argentina-Kenya 5-1. Classifica: Austra
lia punti 10; Olanda 7; Pakistan 6; Argentina*; Spagna 3; 
Kenya 0. Gruppo B: Corea del Sud-Canada 1 • 1 ; Rfg-Urss 
6-0; Gran Bretagna-India 3-0. Classifica; Rfg punti 9; 
Gran Bretagna 7; India 5; Urss 5; Corea del Sud 2; Cana
da 2. 

Nuotò sincronizzato. 1) Tracie Rulz-Confotto (Usa), punti 
98,400; 2) Carolyn Waldo (Can), 98,200; 3) Nlkao Kota-
ni (Già), 97,000. 

Fi l lomi» ( • ) . Gruppo A: Urss-Algeria 26-13; Islanda-Ju
goslavia 19-19; Svezia-Usa 26-12. Gruppo B: Corea del 
Sud-Giappone 33-24; Rdt-Cecoslovacchia 24-21; Un
gheria-Spagna 26-16. Classifica gruppo A: 1) Urss punti 
12; 2) Svezia 10; 3) Islanda 9; 4) Jugoslavia 9; 5) Algeria 
4; 6) Usa 4. Classifica gruppo B: 1) Corea del Sud punti 
12; 2) Rdt 10: 3) Ungheria 8; 4) Cecoslovacchia 8: 5) 
Spagna 6; 6) Giappone 4. 

Pallanuoto. Gruppo A: Rfg-ltalia 10-7; Urss-Corea del Sud 
17-4; Australia-Francia 7-6. Classifica: 1) Rfg punti 8; 2) 
Urss 7; 3) Italia 5; 4) Francia 2; 5) Australia 2; 6) Corea 
del Sud 0. Gruppo B: Usa-Grecia 18-9; Ungheria-Cina 
14-7; Jugoslavia-Spagna 10-8. Classifica: I) Usa punti 6; 
2) Jugoslavia 6; 3) Ungheria 5:4) Spagna 5; 5) Grecia 2; 
6) Cina 0. 

Pallavolo. I risultati della giornata: Italia-Corea 3-0 (15-10, 
15-7, 15-5); Francia-Argentina 3-0 (15-7, 15-5, 15-5); 
Usa-Tùnisia 3-0 (15-4,154,15-4); Olanda-Giappone 3-0 
(15-7,15-4,15-8). 

Judo. Categoria kg 65. Oro: Kyung-Keun Lee (Cdj), argen
to: Janusz Pawlowski (Poi), bronzo: Bruno Caratatila 
(Fra). 

Scherzai. Fioretto a squadre, girone D: Ungheria-Corea del 
Sud 9-6; Italia-Giappone 9-2; Italia-Corea del Sud 9-5: 
Ungheria-Giappone 9-5; Corea del Sud-Giappone 9-4; 
Italia-Ungheria 9-6. 

Pugilato. Pesi piuma, terzo turno: Giovanni Parisi, (Ho) 
batte per kpt Mikhak Kazarian (Urss). Pesi massimi: Lui
gi Gaudiano Ola) batte ai punti (3-2) Ramzan Seblev 
(Urss). 

Tenni*. Singolare (m). Quarti di finale: Stelan Edberg (Sve) 
batte Paolo Cane Ola) 6-1, 7-5, 6-4. Miloslav Mecir 
(Cec) batte Michiel Schapers (Ola) 3-6, 7-6 (7-2), 6-2, 
6-4. Brad Gilbert (Usa) batte Martin Jaite (Ars) 5-7,6-1, 
7-6 (7-1), 6-3. Ttói Mayotte (Usa) batte Cari-Uwe Steeb 
Otti) 7-6 (7-4), 7-5. 

Sottevamnto peti. 100 kg. Oro: Pavé! Kuznetzov (Urss), 
argento: AndorSzanyi(Ung), bronzo; Nlcu VladOtorn). 

Vela. Windsurf. Classifica generale provvisoria: I) Bruce 
Rendali (Nzl), punti 21,4; 2) Francesco Wirz (Ita), 38, 
Classe Tornado. Classifica generale provvisoria: 1) Fran
cia punti 6,00; 5) Italia 48,40. Classe Soling. Classifica 
generale: I) Rdt punti 8,70; 2) Usa 14,00; 13) Italia 
82,00. Classe Star. Classifica generale provvisoria: 1) 
Usa punti 34; 2) Brasile 36; 6) Italia 48,10. Classe 470 
(m). 1) Urss punti 28,00; 2) Francia 31,70; 8) Italia 
63,00. Classe Flying Dutchman. Classifica generale 
provvisoria: 1) Danimarca punti 19,7; 2) Israele 24,6; 
19) Italia 105,00. Classe Finn. Classifica generale provvi
soria: 1) José Luis Doreste (Spa) punti 32,4; 1S) Paolo 
Semeraro (Ita) 92,7, Classe 470 (f). Classifica generale; 
1) Usa punti 11,70; 2) Urss 32,40; 12) Italia 78.70. 

IL MEDAGLIERE 

URSS 
HOT 
USA 
UNGHERIA 
BULGARIA 
RFG 
ROMANIA 
ITALIA 
CINA 
G. BRETAGNA 
COREA DEL SUD 
FRANCIA 
OLANDA 
CECOSLOVACCHIA 
NORVEGIA 
JUGOSLAVIA 
AUSTRALIA 
POLONIA 
GIAPPONE 
CANADA 
FINLANDIA 
DANIMARCA 
NUOVA ZELANDA 
KENYA 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
SURINAM 
TURCHIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
BRASILE 
CILE 
COSTARICA 
SENEGAL 
SPAGNA 
BELGIO 
GRECIA 
TOTALE 

33 
27 
14 
8 
7 
7 
5 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
t 
1 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
O 
0 

136 

16 
21 
16 
S 
7 
6 
9 
3 
e 
6 
3 
2 
2 
2 
1 
0 

2 
1 
1 
1 
O 
0 
O 
O 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

128 

26 
19 
14 
2 
6 
5 
7 
3 
9 
6 
S 
3 
0 
O 
0 
2 
3 
3 
4 
2 
2 
0 
6 
1 
1 
0 
0 
O 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
1 

137 

75 
67 
44 
15 
SO 
18 
21 
10 
20 
15 
11 
7 
4 
4 
3 
4 
8 

a 
7 
4 
4 
2 
7 
1 
1 
1 
1 
1 
5 
3 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

401 
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Olimpiadi 
diSeuL 

SPORT 

Riflettori sugli azzurri Alle 8 contro l'Urss 
In palio la finale olimpica 

Intanto si è risolta la «vertenza premi»: 90 milioni a testa 
se arriverà l'oro. Ma la semifinale ne vale già quaranta 

Sovietici a colazione 
Italia e Unione Sovietica si incontrano stamane alle 
8, Forse leggerete queste righe sapendo già il risul
tato, L'incontro vale la finale, contro la vincente 
dell'altra semifinale Rft-Brasile. L'Italia gioca senz.a 
De Agostini e Colombo, squalificati. Dell'Urss fa 
paura la «stella» Mikhaititchenko. Arbitro della par
tita un siriano, il signor Jamal Al-Sharif, coadiuvato 
da Blguet (Francia) e Listkiewicz (Polonia). 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO nsnaouNi 

ITAUA-URSS 

• B PUSAN Quando leggere
te queste righe (scritte, pur
troppo, in debito di (uso ora
rio) torse saprete già se l'O
limpica di Rocca è in finale o 
se 1 russi (come è già capitato 
agli azzurri di Vicini agli Euro-
pel di Germania) l'hanno 
smantellata. Comunque sia 
andata, è sempre valida l'en
fatica frase di Cravero' «Nean
che la medaglia d'oro riuscirà 
a cancellare quella macchia 
nera della sconfitta con lo 
Zambia», Retorico ma anche 
sincero, Il torimsla che in quel 
momento non sapeva ancora 
di essere diventato l'ex libero 
azzurro. 

U vertenza premi è stata 
dolinlla: 90 milioni lordi a le
sta in caso di medaglia d'oro, 
70, sempre lordi, per l'argento 
e 60 per il bronzo, E se non 
arriveranno le medaglie arri
veranno comunque dei so

stanziosi assegni. Il quarto po
sto, ormai assicurato, ha frut
tato 40 milioni che, esclusi I 
convocati dell'ultima èra co
me Carobbl, Crippa, Brambati 
vanno ad aggiungersi ai 25 già 
guadagnati da quelli che han
no «lavoratoti per ottenere la 
qualificazione alle Olimpiadi. 

Brambati, gasato dal suo 
esordio-scintillante, gli si sen
te il ciondolo d'oro al collo: 
«Ho telefonato alla mia fidan
zale gli ho detto di prepararsi 
ad accogliere un campione 
olimpico». Chissà Se Ilaria lo 
avrà preso sul serio. L'ex 
•Brlegel della Brìanza» ha ri
nunciato alla lunga chioma 
chesottollneava ancora dì più 
la somiglianza calcistica con il 
panzer-terzino, ma continua 
ad essere un cavallo pazzo, 
dentro e fuori del campò, La 
sua specialità sono le imita-

ORE 8 
Tacconi Q Khtrìn 

Brunbttl S Lossev 
Carobbi O Ctwedmk 
lachini Q larovanko 
Ferrara Q Gorlukovreh 

Tassoni Q M*h«ilitchenko 
Mauro 0 Narbakovai 
Grippa BLiut 

Rizziteli Q Savitctwv 
Evanì O Dobrovoliki 
VJrdit H Kmntttov 

Arbitro: AL SHARIF (Strii) 

Giuliani B ProudrAov 
Cravaro • Tanarohuck 

Galla O Ponomarev 
Desideri Q Frettino 

Carnevale ID Ketashvlli 

zioni. A più di un collega ha 
concesso interviste fingendo
si Radice, Comi, oppure Cra
vero, e diversi, anche se non 
lo confessano, ci sono casca
ti. Se tutto andrà bene ha pro
messo una formidabile inter
pretazione di Rocca. Per II 
momento ha esordito contro 
l'ttak e l'emozione del debut
tante l'ha lasciata negli spo
gliatoi. Con la forza atletica 
unita alla grinta ha dato una 
bella registrata alla difesa az
zurra. 

Rocca ha sempre parlato di 

giocatori al 60-70% delle loro-
possibilità in questo momento 
della stagione, tu invece stai 
andando non a cento, a mil
le... 

•Ma io continuo a mantene
re un'abitudine che ho preso 
nelle giovanili del Torino, mi 
alleno in continuazione. Se 
capisco che II lavoro fatto con 
la squadra non mi basta me ne 
vado in palestra e continuo da 
solo». 

Finora hai messo la muse
ruola a tutti I tuoi avversari, 

oggi però con l'Urss la musica 
può essere diversa? 
«Lo vedremo sul campo, io so 
solo che finora l'unico attac
cante che mi ha fatto ammatti
re è stato Vialli, ma lui è un 
pesce particolare: forza fìsica 
e tanta classe, difficile farlo 
cadere nella rete e quando 
tomo me lo troverò subito da
vanti nella prima partita di 
campionato». 

Quest'Olimpica ha lanciato 
Brambati, ma anche Crippa, 
ed ora sulla rampa di lancio 

vittoriosa 
partita 
con la Svezia 

c'è pure Carobbi che contro 
l'Urss prende II posto dello 
squalificato De Agostini. Per il 
terzino viola l'azzurro sembra 
anche preannunciare una sta
gione finalmente serena. 
•Beh, certo di fortuna finora 
non ne ho avuta molta. I due 
interventi chirurgici in otto 
mesi, il primo alla spalla, il se
condo alle vie urinane non mi 
avevano permesso di giocare 
al meglio e di tornare quindi 
nei giro azzurro. L'ultima volta 
che sono stato in nazionalefu 
due anni fa con la Under 21». 

Brasìle-Rfg 

Klinsmann 
sfida 
Romano 
M SEUL L'altra semifinale 
mette di fronte, a Seul, Brasile 
e Germania Ovest. Si gioca al
le 11 (ora italiana). Le due 
squadre sono giunte alla pe
nultima gara in maniera diffe
rente. Il Brasile non ha ancora 
perso una partita: ha vinto a 
pieni punti il suo girone bat
tendo la Nigeria (4-0), l'Au
stralia (3-0) e la Jugoslavia 
(2-1); successivamente nei 
«quarti» ha eliminato (1-0) 
l'Argentina. La Germania ha 
già invece conosciuto una 
sconfitta e nel suo gruppo di 
qualificazione è giunta al se
condo posto: ha vinto con la 
Cina (3-0) e con la Tunisia 
(4-1). ha buscato (1-2) dalla 
Svezia. Poi ha fatto fuori lo 
Zambia con un perentorio 
4-0. It suo cannoniere è Klin
smann che oggi dovrà sfidare 
la coppia brasiliana d'attacco 
Romario-Geovani. Per la cro
naca, la finale per il terzo po
sto si giocherà venerdì, quella 
per il pnmo, sabato 1" ottobre. 

Il torneo di boxe continua fra sospetti e polemiche. Favori 
arbitrali agli atleti di casa. Ma gli azzurri avanzano 

Trucchi coreani e pugni i 

Vincenza Nardlello colpisce Quinti Paynter, l'Italiano hi vinto per ko 

Ombre, sospetti, pettegolezzi. Ora anche gli arbitri 
contribuiscono ad invelenire il pugilato. Coccolati 
e viziati in ogni modo dagli organizzatori ricambia
no, i favorì sul quadrato. Dopo le botte contro un 
arbitro neozelandese e le minacce si profila un 
altro scandalo. Intanto l'Italia si fa onore - anche 
se non è elegante sottolinearlo - con I cazzotti. 
D'altronde è una manifestazione di boxe... 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

mm SEUL È il torneo dello 
scandalo. Verdetti sospetti. 
Arbitri sotto accusa. Il pugila
to rappresenta, In una orga
nizzazione oleata e pignola, 
una allegra repubblica delle 
banane, Dopo la selvaggia ag
gressione all'arbìtroneozelan-
dese e relativa precipitosa tu
ga del malcapitato dalla Co
rea, le squalifiche a cinque di
rìgenti locali e le dimissioni 
del presidente del Comitato 
olimpico, le acque continua

no ad essere agitate. L'ospita
lità coreana è arrivata al punto 
di organizzare per gli arbitri e i 
componenti della giuria un 
lussuoso party. Champagne, 
caviale ed altre prelibatezze 
servite da belle ragazze. Co
me le vogliamo chiamare que
ste ultime? Hostess, accom
pagnatrici, madrine della ce-
netta? Volete sapere chi ha or
ganizzato la «ratina tra ami
ci? Mister Kim Chong Ha, pro
prio il presidente del Cornila-

Panunzio si sfoga e si candida alla presidenza della Fitav 

«I tiratori hanno fatto cilecca? 
La colpa è della federazione» 
Tiro al piattello, fine dì una bella avventura. A Seul, 
dopo anni di trionfi e di medaglie, per ì «fucilieri» 
azzurri è slata l'Olimpiade della disfatta. Oggi il 
rientro in Italia senza neanche un alloro, ma con 
una coda di polemiche velenose, che hanno intac
cato l'immagine di una federazione dove presun
zione e incompetenza hanno preso il posto della 
programmazione e delle scelte oculate. 

PÀOLO CAPRIO 

tm ROMA Processi, polemi
che velenose, liti luribonde, 
neanche una medaglia Per il 
tiro a volo, che dal '56 (Giochi 
di Melbourne) non falliva mal 
l'appuntamento con la meda
glia olimpica (a volle anche 
due), si conclude con una di
sfatta una stagione turbolenta, 
caratterizzata da Improvvisi e 
Impiegabili colpi di scena a 
livello dirigenziale E ora ri
mettere In piedi i cocci appare 
proprio un impresa ciclopica, 
considerando lo fratture insa
nabili che sì sono venute a 
creare a livello dirigenziale e 
tecnico Ormai c'è uno sco
perto gioco al massacro, dove 
ognuno cerca di scancarsi 
delle propne responsabilità E 
1'ulllmo atto di un fallimento, 

generato da scelte politiche 
sbagliale, da Invidie Interne, 
dalla presunzione e megalo
mania di alcuni dirigenti fede
rali che contano e che hanno 
provocato alla vigilia dei Gio
chi di Seul l'accantonamento 
di Sabino Panunzio. responsa
bile delle squadre nazionali, 
personaggio che ha contnbuì-
to in maniera sensibile al suc
cessi internazionali del piattel
lo. 

Panunzio, le sue Olimpiadi 
le ha vissute davanti al video, 
soffrendo di fronte agii insuc
cessi di quelli che per anni so
no stati i suol ragazzi, ma an
che sapendo che non poteva 
andare diversamente Ne dà 
anche una spiegazione «Que
ste cose - afferma - accado

no quando il potere politico 
della federazione vuole im
possessarsi dell'aspetto tecni
co. E' una prevancazione che 
porta puntuale alla distatta. 
Seul ne è la prova» 

MaBasagni. «E un caro ra-
gazzo, io conosco da anni. E 
rimasto coinvolto in una cosa 
che non avrebbe voluto fare 
ora. Lo ha fatto per non ab
bandonare la squadra e per 
motivi commerciali (Basagnl 
è un uomo Beretta), La stessa 
carica di allenatore, attribuita
gli dal consiglio federale, non 
gli dava molto potere». ìMa 
perché è stata creata una si
tuazione del genere, che già 
in partenza non prometteva 
nulla di buono. >ll fatto è che 
il consiglio lederale, presiden
te compreso, era convìnto 
che la mia figura fosse inin
fluente, che i tiraton fossero 
autosufficientl. La realtà è che 
non mi hanno mai sopportato, 
mi hanno sempre considerato 
Ingombrante, hanno sempre 
detto che con la mia persona
lità finivo per far ombra al po
tere federale» 

Forse perché i successi era
no suol e dei suoi atleti «Qual
siasi successo è della squadra 
e del suo tecnico, che hanno 
lavorato bene, perché la strut

tura glielo ha permesso. Que
sta volta è stato fatto di tutto 
perché finisse in una disfatta, 
In Italia ritornerà una squadra 
distrutta nel morale soprattut
to per le critiche interne. Han
no distrutto Giovannetti. Cer
to, ha tirato male nel pnmo 
giorno, ma Luciano è una 
"bestia". Se s'interviene con 
prontezza sul piano psicologi
co può compiere qualsiasi im
presa. Ma anche gli altri 
avranno accusato la botta. 

E ora? «E ora ognuno deve 
farsi carico delle propne re
sponsabilità. In questi casi si 
deve passare la mano, non si 
può far finta di nulla Del resto 
nella base c'è fermento, ama
rezza e sgomento. Hanno ca
pito dove risiedono le colpe. 
vogliono II cambio della guar
dia». 

Il «nuovo» potrebbe essere 
lei. È l'unico che s'è salvato 
involontariamente dal naufra
gio. 

«Le svelo che ho presentato 
la mia candidatura. Ora sono 
pronto». 

Anche di Ironie al potere 
economico del presidente Ar-
mani? «Su quel piano non c'è 
partita, lo mi affido alla base, 
che vuole una gestione diver
sa. dopo i guai di Seul». 

to olimpico che Indignato per 
il trattamento all'arbltroKhelt 
Walker se ne era andato. Uffi
cialmente è stato un omaggio 
agli arbitri per riparare all'of
fesa della rissa. Molli, in real
tà, vi hanno visto un'abile 
campagna promozionale per 
conquistare a suon di tartine 
ed altre bontà, le grazie di chi 
deve giudicare gli atleti. 

E pensare che i pugili locali 
non avrebbero bisogno di un 
occhio di riguardo. Vengono 
gii avvantaggiati con puntuale 
regolarità. E successo addirit
tura che dopo un ko ad un 
pugile coreano è stata impo
sta la ripetizione dell'incon
tro. Il torneo - va precisato -
si disputa su due ring contigui. 
Spesso i gong che segnalano 
l'inìzio o la line delle riprese si 
sovrappongono, generando 
contusione e momenti di 
smarrimento. Al suono della 
campana il pugile coreano si 

Pallavolo 

Vittoria 
inutile 
con la Corea 
• • L'Italia non ha avuto dif
ficoltà a superare la Corea del 
Sud nell'ultimo turno elimina
torio del girone A del torneo 
dì pallavolo. Gli azzurri si so
no imposti per 3 a 0 tenendo 
in pugno una partita comin
ciata molto bene e terminata 
in crescendo. La squadra di 
Pitterà ha potuto contare su 
un Zorzi in condizioni sma
glianti che ha messo a segno 
16 dei 45 punti azzurri e 18 
cambi palla. Questa vittoria 
però non è stata sufficiente 
all'Italia per l'ammissione alle 
finali per 11 quinto-ottavo po
sto e dovrà accontentarsi di 
•cercare» il nono posto. La 
sconfitta subita dall'Unione 
Sovietica contro il Brasile, per 
una serie di calcoli ammencì, 
ha messo fuon gioco gli azzur
ri. Si è fatto così ancora più 
grande II cruccio dì Carmelo 
Pitterà che ha «trovato» la 
squadra un po' troppo tardi in 
questo torneo olimpico. «Se si 
(osse giocato sempre così -
ha commentato al termine 
della vittoriosa partita con la 
Corea - e soprattutto se si (os
se cominciato ora, probabil
mente al posto dì Bulgana o 
Brasile in finale potevamo es
serci noi» 

cra fermato e l'avversario più 
sveglio lo ha colpito e manda
to at tappeto. Polemiche, pro
leste e, alla fine, la decisione 
dì ripetere il combattimento. 
Sapete com'è finita? Il pugile 
coreano è finito nuovamente 
al tappeto e, a quel punto, altri 
escamotage erano davvero-
impossibili. 

L'Italia, senza protezioni e 
senza cene piccanti, si è fatta 
strada con ì pugni pesanti. Il 
superwelter Vincenzo Nar
dlello e il piuma Giovanni Pa
risi hanno vìnto per ko. Più 
sofferta la vittoria del massi
mo Luigi Gaudiano che si è 
sbarazzato ai punti del sovieti
co Sebiev. Anche Parisi ha at
terrato un uomo della collau
data formazione russa, Kaza-
rìan. 

La squadra italiana, partita 
[n sordina, ora avanza spedita. 
Punta su Nardiello, un venti
duenne di Ostia. Una testa cai-

Judo 

Gamba, 
ma intanto 
la Giungi... 
• • SEUL Un'altra medaglia 
per gli italiani ma in uno sport 
dimostrativo: nel judo femmi
nile, categona 57 kg, il bronzo 
è andato alla 22enne romana 
Alessandra Giungi, che già 
nell'87 si era aggiudicata i 
campionati mondiali ed euro
pei. Ora sulle pedane del judo 
sta per debuttare una nostra 
vecchia conoscenza: il quasi 
30enne bresciano Ezio Gam
ba, medaglia d'oro a Mosca e 
d'argento a Los Angeles. «So
no qui per vincere -ha spiega
to ien Gamba, un tipo molto 
decìso - e bissare il successo 
di Mosca nella categorìa 71 
kg. Non vedo tra i mìei avver
sar) un vero campione, perciò 
sono molto fiducioso». Gam
ba è alla sua quarta Olimpiade 
e gode dì grande considera
zione anche fra gli avversari. 
pare che il coreano Ahn, vin
citore 4 anni fa, abbia deciso 
Il salto di categoria per evitare 
l'azzurro «Voglio vincere - ha 
detto ancora Gamba - per 
mantenere una promessa: de
dicare la medaglia a mìo pa
ti re che poco tempo la ha avu
to un tenibile incidente stra
dale e ora è immobilizzato». 
Gamba ha anche deciso di ab
bandonare il judo at termine 
dei Giochi 

da che proprio per il suo ca
rattere esuberante ha sempre 
preoccupato i suoi allenatori. 
Si porta dietro una brutta sto
ria. «Ho giurato - precisa -
che non ne parlerò mai più». 
Due anni fa è finito in prigione 
per una rapina ad un distribu
tore di benzina. Era accusato 
di essere il palo della banda. 
Faceva il poliziotto. La vicen
da, visto questo piccolo parti
colare, fu in tutte le maniere 
insabbiata. È stato in seguito 
scagionato, ma l'attività ago
nistica ha subito uno stop di 
sei mesi. Ora sembra aver su
perato il momentaccio. A Seul 
punta diritto al podio. Los An
geles, con la stella di Loris 
Stecca ed il colosso France
sco Damiani, è una pietra di 
paragone che scotta. Le incer
tezze ed il fatalismo dei primi 
giorni, però, si sono dissolte. I 
pugni pesanti di Nardiello so
no stati una medicina miraco-

Surf 

Wirz 
in zona 
medaglia 
m PUSAN. Il palermitano di 
origini bergamasche France
sco Wirz è ad un passo dalla 
conquista dì una medaglia 
nella tavola a vela, dopo es
sersi classificato ieri secondo 
nella prova nel campo di rega
te di Pusan. Il siciliano, a una 
sola regata dal termine, occu
pa il secondo posto in classifi
ca generale, preceduto dal 
neozelandese Bruce Kendall, 
il quale ha praticamente vinto 
la medaglia d'oro. In base al 
risultato odierno, Wirz ha otti
me possibilità dì arrivare al
l'argento, essendo riuscito a 
scavalcare il concorrente del
le Antille Olandesi, Jan Boer-
sma, che ieri è arrivato soltan
to decimo compromettendo 
notevolmente le sue possibili
tà di occupare il posto d'ono
re Anche ieri le regate sono 
state disturbate dal vento e 
dal mare molto agitato (du
rante la prova delle tavole a 
vela le ondate hanno raggiun
to ì tre metri di altezza) eTan-
damento delle regate ne è sta
to condizionato, tanto che in 
molte classi le posizioni finali 
non si sono ancora delineate 
e sarà necessario aspettare le 
ultime prove di domani per 
l'assegnazione delle meda
glie 

Gare_e_ 
ATLETI 

OGGI (sarannoassegnati6 Utoll) 
Ciclismo. Strada indiv. (ro). Judo. Cat. fino a 71 kg. _ 

ca. Cat. fino a 110 kg. Schemi*. Fioretto a squadre (m). 
Sport equestri. Dressage indiv. (m/0 

Tuffi. Piattaforma maschile. 
Calcio. Ore 8 Semifinale; ore 11 Semifinale. 
Ciclismo. Strada indiv. (finale). 
Handball. Ore 5-10.30: girone finale. Hockey prato. Ore 

3-6.15. semifinali (Q. 
Judo. Categ. fino 71 kg (finale). 
Lotta libera. Ore 1-8.30: elim. 48 kg, 62 kg, 90 kg. 
Nuoto sincro. Ore 11: Doppio, eliminatorie. 
Pallacanestro. Ore 0.45: semifinali (0. 
Pallanuoto. Ore 0.00; eliminatorie. 
Pallavolo. Ore 0.45-11.30: semifinali (I). 
Pesistica. Ore 12: Cat. fino a 110 kg. Gruppo A (finale). 
Pugilato. Ore 1: Quarti di finale. 
Scherma. Ore 11; Fioretto squadre (m)(finale). 
Sport equestri Ore 5: Dressage Indiv. (m/0 (finale). 
Tenni». Ore 2: doppio, quarti di tinaie (m); Singolare, quarti 

di finale (0. 
Tiro con arco. Serie libera, 70 m. (0; Serie libera, 90 m, 

(m) 
Tulli. Ore 1.30: Piattaforma (m) (finale). 
Judo Ore 1: Leggeri, fino 56 kg (0 (finale). 

DOMANI (saranno assegnati T titoli) 

Atletica, Asta; 400 m. ost. ( 0 ', 400 m. (m); 200 m. (m). 
Judo. Cat. fino a 78 kg. Scherma. Fioretto a squadre (0. 
Sport equestri. Salto ostacoli squadre. 

Atletica. Ore 0-8: Decathlon, 100 m. (m); Disco, qualif. (0; 
Decathlon, lungo (m); 200 m„ (!• turno) (0; Decathlon, 
peso (m); Asta (finale) (m); 400 m. (finale) (0; 400 m. 
(finale) (m); Decathlon, alto (m); 200 m., quarti (0; 200 
m., semifinali (m); 1500 m., batterie (0; lungo, qualif. 
(0; 5000 m„ batterie (m); 200 m. (finale) (m); 3000 m. 
siepi, semifinali (m); Decathlon, 400 m. (m). 

CaKM/Xayak. Ore 0-2.30. 
Ginnastica. Ore 9: Ritmica sportiva, elim. (0. 
Pallamano ( • ) . Partite di qualificazioni. 
Hockey prato. Ore 0-6.15: Semifinali (m). 
Judo. Ore 8: Medi, fino a 78 kg (finale) (m). 
Lotta Ubera. Ore 1-8.30: Eliminatorie. • 
Nuoto ilncro. Ore 8: Figure (0. 
Pallacanestro. Ore 12: Semifinale (m); 16.30 semifinale 

(m); 21.30 Incontro per il 3. posto (0. 
Pallavolo. Ore 1.15-11.30: Semifinali (m). 
Pesistica. Cat. + 110 kg, ore 2 Gruppo B. 
Pugilato. Ore 1-10: Quarti di finale. 
Scherma. Ore 11: Fioretto a squadre (tinaie) 0), 
Sport equestri. Ore 1.30: Salto ost. squadre (finale) (m). 
Tennis. Ore 2. Singolare, semifinali (2) (m); Doppio, semifi

nali (2) (0. 
Tennistavolo. Ore 0-11,30: Singolo, 1. turno (m)i Singolo, 

1. turno (0. 
Tiro eoo arco. Ore 2.30-5.30 (i/m). 
Baseball. Ore 5: Finale I. posto. 
Judo (Q. Medi, fino a 61 kg (finale). 

•ai GLI AZZURRI IN GARA OGGI 
Vela. Regate di recupero classe Finn (Semeraro); F.D. (Co

lon, Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Romano), 
Star (Gorla, Peraboni); Tornado (Zuccoli. Santella); 470 
uomini (Montelusco, Montefusco); Tavole (Win), 

Scherma. Eliminatorie fioretto femminile a squadre (Vac-
caroni, Zalaffi, Traversa, Bortolozzi, Gandolfl) ed elimi
nazione diretta ed eventuale finale fioretto maschile a 
squadre (Numa, Borelta, Cerioni, Cipressa, Cervi). 

Ckllàmo. Prova individuale maschile su strada (Bontempi, 
Bettolanti, Pelliconi). 

Pallanuoto. ITALIA-Francia. 
Tennistavolo. Primo turno singolare maschile (Costantini). 
Lotta stile Ubera. Eliminatorie 62 kg (Schilllaci). ' 
Arco, Open round m. 90 e m.-7» (Di Buò, Ferrari. Parenti). 
Cam*. Eliminatorie ed eventuali recuperi K2 m. 1000 (rie

ri, Dreossi) e K4 m. 1000 (Bonomi, Scarpa, Pieri, Man-
dragona). 

Temila. Quarti di finale singolare femminile (Reggi). 
Calcio. Semifinale ITALIA-Urss. 
Judo. Eliminatorie ed eventuale finale 71 kg (Gamba). 
PesL Finale 110 kg (Oberburger). 
Pugilato. Quarti di finale pesi medi (Mastrodonato) e me

diomassimi (MagO. 
DOMANI 

Scherma. Eliminatorie sciabola a squadre (Scalzo, Marln, 
Dalla Barba, Meglio, Cavaliere) ed eventuale eliminazio
ne diretta e finale fioretto femminile a squadre (Vacca-
roni, Zalaffi, Gandolfì, Bortolozzi, Traversa). 

Pallavolo. ÌTALIA-Tunisia per classificazione 9-12* posto. 
Pugilato. Quarti di tinaie (Gaudiano, Parisi, Nardiello), 
Lotta aule Ubero. Eliminatorie 62 kg (Schillacl). 
Atletica. Batterie ed eventuali quarti di Urtale 200 piani (0 

(Masullo, Angotzi); Semifinale ed eventuale tinaie 200 
piani masch. CTilli); Qualificazioni salto in lungo (0 (Cn-
priotlO; Batterie 5000 (Antibo, Mei); Semitinaie 3000 
siepi (ranetta, Lambruschini). 

Canoa. Eventuali semifinali K2 m. 500 (Bonomi, Scarpa). 
Arco. Open round m. 50 e m. 30 (Dì Bua, Ferrari, Parenti). 
Tennistavolo. Primo turno singolare (m) (Costantini). 
Ginnastica ritmica. Eliminatorie (Staccioli, Imperatori). 

Bubka 

Nell'asta 
duello ad 
alta quota 
M SEUL Domani (ore 3.30 
italiane) è in programma la ti
naie del salto con l'asta» I] na
turale favorito è il sovietico 
Sergeì Bubka, attuale primati
sta mondiale della specialità 
con metri 6,05. Tuttavìa pro
prio l'allenatore della nazio
nale Urss, Sanaiev, l'altro gior
no pronosticava vincitore del
la gara l'altro suo pupillo, Ga-
taulin. Nelle prove di qualifi
cazione, intanto, ci sono stati 
alcuni problemi. Americani, 
sovietici e polacchi - vaie a 
dire i concorrenti più qualifi
cati - si sono coalizzati contro 
i commissari olimpici costnn-
gendoli ad ammettere alla fi
nale i 15 concorrenti che ave
vano superato il limite minimo 
fissato a 5,40. Perché? Ecco 
spiegato: i 21 atleti impegnati 
nelle eliminatorie erano stati 
divisi in due gruppi e le serie 
dei salti erano iniziate simulta
neamente su due distinte, ma 
attigue, pedane. Durante le 
prove le due asticelle non ve
nivano sollevate contempora
neamente e ciò andava a 
svantaggio del gruppo con la 
misura più alta. 

Lewis 

E domani 
grande bis 
sui 200? 
ani SEUL Dopo la medaglia 
d'oro nel salto in lungo vinta 
con la pregevole misura di 
8,72, Cari Lewis cercherà do
mani (ore 7.40 Italiane) di 
consquistare ii titolo olìmpico 
sui 200 metri. Per il .figlio del 
vento» si tratterebbe dì un al
tro fantastico bis dal momen
to che Lewis ha già vinto su 
questa distanza la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Los 
Angeles. Nelle prime due se
rie di batterie che hanno tar
mato I sedici semifinalisti per 
Il mezzo giro dì pista, Lewis ha 
ottenuto un tempo che non è 
stato certamente all'altezza 
della sua fama (20.57) ma, 
avendo la finale del lungo do
po appena 20 minuti, ha pre
ferito non sprecare energìe, I 
suoi avversari più temìbili sui 
200 saranno il britannico Un
tarci Chrlstte, bronzo sul 100, 
Il francese Bruno Marie Rote 
e il compagno di squadra Joe 
Deloach. L'azzurro Stefano 
Tilli si è qualificato per le se
mifinali e nella prima batteria 
si è tolto lo sfìzio di superare 
lo stesso Lewis che, però, è 
arrivato sulla linea del traguar
do... : 
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Gatorade 
per gli Abbag nak 

oro 
Gatorade ha scelto la tecnica, l'orgoglio, Giuseppe e Carmine Abbagnale con Di Capua, 

la passione e il cuore di Giuseppe e Carmine Abbagnale, per vincere la sete profonda e la fatica di una grande 
comandati dal terribile Peppiniello Di Capua: impresa olimpica, hanno scelto i sali minerali di Gatorade: 
"Grazie Abbagnale! Grazie Di Capra!" "Grazie Gatorade!" 

Gatorade. Gusto Olimpìadi 
Gatorade" è prodotto e distribuito dalla QIJAKER • QHIARI * FORTI V.-.. 
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Lo «stile Roma» di Dino Viola Da Moggi a Marino; molti addii 

La crisi della squadra giallorossa Andirivieni continuo 
si deve anche all'isolamento di collaboratori che non hanno 
voluto dal presidente resistito a lungo al suo fianco 

Dieci anni di solitudine 
Un uomo solo, una società di calcio. Il presidente 
Viola e la Roma, ormai una cosa sola. Questa è la 
nuova identità di una società, la cui politica presi
denziale ha piano piano allontanato tutti. Questio
ni di rapporti e di mania egocentrica del suo capo, 
abituato a non lasciare spazio a nessuno nel piane
ta Roma. Ed ora è solo, di fronte ad una situazione. 
di squadra e di società carica di incertezze. 

GIULIANO ANTOONOLI 

• i ROMA. Dieci anni di soli
tudine: potrebbe essere il mo
lo - parafrasando quello di 
Garda Marquez -, della sua 
autobiografia. E Invece il de
stino al quale pare essersi 
«condannato», per tutti questi 
anni, Il presidente della Roma, 
Dino Viola. Sedotto dai nomi, 
abbandonato per colpa dei 
suo egocentrismo. Eppure i 
suoi primi passi offrirono una 
diversa Immagine di lui. Quat
tro anni di duro lavoro per ri
costruire una società allo 
sbando, un ciclo gratificato 
dopo quattro anni dalla con
quista delio scudetto. 

Quel ciclo fu anche il frutto 
di una struttura societaria soli
da, che si avvaleva di un mec
canismo da orologeria di pre
cisione, invidiato da tutti, In
sieme al «violese» (un linguag

gio sibillino che II presidente 

Caroschedina 

I ricevitori 
minacciano 
lo sciopero 
PH FIRENZE. I presidenti 

Srovlnciall toscani dell'Utis 
Jnlone (otoricevitori italiani 

sportivi) hanno proposto, in 
un documento approvalo al 
termine di una riunione, che si 
é svòlta a Firenze, uno sciope
ro nazionale di tutte le ricevi
torie, «in forma e data da sta
bilirsi», per protestare contro 
l'aumento della schedina sen
za interpellare la categoria, 
Nel documento i presidenti 
«dichiarano la loro amarezza 
e delusione per l'atteggiamen
to tenuto dal ministero delle 
Finanze e dalla direzione ge
nerale del Totocalcio nei loro 
confronti, sia per quanto ri
guarda l'aumento del costo 
della schedina pronostici che 
per l'Insignificante ed offensi
vo aumento dell'aggio dovuto 
al totoricevitorl». Pi conse
guenza I rappresentanti dei lo-
toricevltort toscani «protesta
no per l'atteggiamento assun
to nel loro confronti», «respin
gano l'esiguo aumento del-
raggio concesso rivendican
done ancora una volta l'eleva
zione al IO per cento», chie
dono •l'abolizione del cano
ne di manutenzione delle valì-

'.datrici ed il riconoscimento 
* giuridico del totoricevltore» e 
.? propongono lo sciopero, una 
4 proposta della quale dovrà di-
v1 scutere II consiglio nazionale 
(.dell'Utis, che si riunirà oggi a 
ftflrenze. 

accantona soltanto quando si 
trova in famiglia), creò anche 
uno «stile Roma» in netta con
trapposizione a quello della 
Juventus dell'Avvocato. U 
forza della nuova Roma nac
que anche per capacità dei 
suoi collaboratori: diesse Lu
ciano Moggi, segretario del
l'organizzazione il rag. Gilber
to Viti, un consiglio d ammini
strazione efficiente e un alle
natore, Nlls Uedholm, allora 
in grande auge. Eppure in 
un'atmosfera apparentemen
te idilliaca venne fuori qual
che frizione con l'equipe me
dica che avrebbe voluto rivo
luzionare. 

lutto rientrò, ma si trattò, 
comunque, della prima avvi
saglia di quello che divente
ranno nel proseguimento del
la sua cessione dei veri e pro
pri "conflitti di competenza», 

fino a provocare «defezioni» 
continue, che si ripeteranno 
nel tempo senza soluzione di 
continuità. 

Il carattere spigoloso, diffi
dente; quel parlar difficile; 
quel dar corpo alle ombre, 
quasi si sentisse circondato da 
pericolosi nemici, tanto da di
ventar, col passare degli anni, 
una ossessione paralizzante, 
lo hanno condannato ad una 
«solitudine» perenne, che alla 
funga ha provocato soprattut
to del quanti. Dall'BO in poi è 
stata una fuga continua, inizia
ta da Moggie proseguita dagli 
altri, nonostante la buona vo
lontà di restargli accanto, co
me tentò di fare l'aw. Lino 
Raule, amico di vècchia data, 
già segretario della Federcal-
cio. Sul «mercato» il presiden
te ha fatto operare i suol due 
figli, Riccardo ed Ettore, quasi 
a imporre in società una sorta 
di «Dinasty» alla romano. Il 
1980 è l'anno dell'arrivo di 
Paulo Roberto Falcao. Con il 
brasiliano la Roma compi 11 
salto di qualità. Nei primi due 
anni del duo Viola-Uedholm, 
la Róma vinse due volte la 
Coppa Italia e ritornò sul pal
coscenico europeo, 

Il carisma di Uedholm fu un 
corroborante efficace per il 
funzionamento 
dell'"orologio» societario. Ma 
fu anche Tannò delle prime 

invidie presidenziali, che non 
ha mai amato dividere con al
tri gloria e successi. Uedholm 
impone, quale «consulente 
sportivo», I ex giocatore Ric
cardo Sogliano. L'82-83 è la 
stagione dello scudetto, ma ri
presero anche le grandi fu
ghe. Prima che s'iniziasse se 
ne andò Sogiianò. e al suo po
sto subentrò (con funzioni di 
diesse), Nardino Previdi, che 
fu coinvolto - suo malgrado -
nel primo scandalo delle 
scommesse. Il presidènte ha 
le prime «divergenze di vedu
te» eoi segretario dell'organiz
zazione Gilberto Viti. Lo scu
detto anziché proiettare luce 
sul cammino futuro, acuì le 
tensioni all'interno della so
cietà, sollevando malumori 
all'interno della squadra. 

Ma - proprio per essersi 
sempre più isolata nella torre 
della sua solitudine, privo di 
un aiuto morale e materiale, il 
presidente «tuttofare» finì per 
cadere sulla famosa buccia ài 
banana dei «caso Dundee». E 
dà quello squallido episodio, 
che l'immagine della Roma 

Erese ad offuscarsi. Uedholm 
fidò la Roma non avendogli 

Viòla garantito una certa som
ma che èli sarebbe servita per 
effettuare lavori urgenti alla 
sua azienda vinicola di Cucca
re Monferrato (in realtà prima 
dèlia definitiva risposta di Vio

la, e prima che terminasse il 
campionato, Uedholm aveva 
già firmato con il Milan di Fari
na). Insieme a Uedholm Se ne 
andarono anche il «secóndo» 
Luciano Tessari e il preparato
re atletico Colucci. L'assetto 
societario, cominciò a vacilla
re, con scricchiolii preoccu
panti. L'aw. Raule lascia la so
cietà sia perché coinvolto nel 
«caso Dundee», sia perché si è 
stancato di rivestire compiti. 
che nell'ambiente vengono 
definiti, Ingenerosamente, da 
«maestro di cerimonie». Or
mai la società è fatta da lui 
soltanto. Gli errori e le gaffe 
sono diventate un fatto nor
male. 

Net novembre dell'85, a co
rollario di una situazione so
cietaria disastrosa, ecco l'Uffi
cio inchieste bussare alla por
ta di Viola, che lo deferì con la 
motivazione: «Viola tentò di 
corrompere l'arbitro di Roma-
Dundee». Viola fu squalificato 
per 2 anni, e sarà soltanto un 
contentino platonico che la 
giustizia ordinaria gli darà ra
gione, riconoscendo il reato 
di truffa aggravata contro Len
dini e Cominato. Il «dopo» è 
storia recente, Consiglieri che 
abbandonano Viola; il re
sponsabile dell'organizzazio
ne, Gilberto Viti che sceglie 
anche luì («per ragioni carat
teriali»), la strada del «divor-

Sacchi non sa più chi mandare in campo 

All'assalto della Coppa 
un Milan che non c'è 
Dopo il derby, nel Milan si fa la conta dei giocatori 
disponibili: tra assenti e acciaccati, infatti, la squa
dra è ridotta all'osso. Sia Maldinì (distorsione alla 
caviglia sinistra) che Mannari (stiramento) dovran
no saltare la partita di Coppa Italia col Tonno 
Gullit rientrerà soltanto per la seconda partita di 
campionato contro il Pescara. Sta meglio invece 
V à 7 f B P f p S | | t o d a | | ^ p 9 l ì p olandese. 

• • MILANO.. GII infortuni al 
Milan (olire che le assenze) 
sonocome le ciliege; uno tira 
l'altro. Già mezza squadra, per 
le nòie vicende degli olimpici 
e degli incidenti subiti da Gul
lit, Van Basten e Ancelolti, età 
indisponibile: adesso, dopo lo 
spigoloso derby con l'Inter, 
iìnlermeria rosso-nera si è af
follata ulteriormente. Ultimi a 
marcare visita Paolo Maldini e 
Graziano Mannari: al primo, 
uscito malconcio dà .un con
trastò con Morello, è siala ri
scontrala una distorsione ti-
bio-larsica alla caviglia sini
stra. Ieri il giocatore * stalo 
sottoposto a vari esami: l'In
fortunio non è grave pjrq lo 
obbligherà domani a saltare 
l'incontro di Coppa Italia col 
Torino. Sarà invece ih campo 
per la partila di Coppa del 
campioni col Vifoeria. Per 
Mannari, colpito da uno stira
mento al quadriclplte sinistro, 
sarà necessario uno stop di 5 
giorni. Anche lui, quindi, sal

terà l'Impegno col Torino. No
tizie più confortanti dagli 
olandesi. Van Baslen toma 
stasera da Rotterdam in buo
ne condizioni: le cure dello 
specialista olandese hanno 
funzionato e l'infiammazione 
al perone e al tendine pare sia 
stata assorbita. 

Pure Ruud Gullit sta facen
do progressi: per la distorsio
ne alla caviglia gli è stato mes
so un nuovo gambaletto ges
sato che pero dovrà portare 
Solo per una settimana. Se
condo i medici rossoneri, Gul
lit dovrebbe èssere in grado di 
tornare in campo per la se
conda partita di Campionato 
(à Pescara). A questo punto 
anche Arrigo Sacchi deve co
minciare a preoccuparsi. Con
tro il Torino, infalli, il Milan 
deve giocare per vincere. Il 
Verona, concorrente per la 
qualificazione, ha lo stesso 
numero di punti(3) ma dispo 
ne di una differenza reti mi
gliore (un gol In più all'attivo) 

Gullit 
U grande 
malato 
del Milan 
forse dovrà 
saltare 
leprine 
partile 
di campionato 

1 veneti poi, incontrando in 
casa la Sàmbenedettese, non 
dovrebbero avere problemi 
Unica consolazione per 1 ros-
sonen dovrebbe essere il nen-
tro almeno per un tempo, di 
Ancelotti Anche Costacurta, 
che si è npreso dalla botta al 
ginocchio, sarà disponibile 

Dopo aver parlalo dell'in
fermeria, concludiamo con la 
richiesta, inoltrata dalla socie
tà rossonera all'Uefa,' di spo
stare all'otto ottobre l'incon
tro di ntonio di Coppa dei 

Campioni con i bulgari del VI-
tocha. Sacchi vorrebbe infatti•.= 
disporre del quattro olimpici' 
Grassotti, Virdis, Colombo ed 
Evani) che nel caso riuscisse
ro ad entrare in finale a Seul 
non sarebbero a Milano prima 
del 3 ottobre: Facendo slittare 
di un paio dì giorni il rriacht 
col Vitocha, Sacchi potrebbe 
contare su dei giocatori più ri
posati. Contestualmente, il Mi
lan ha chiesto di far slittare a 
data da destinarsi la partita ca
salinga con la Fiorentina. 

GDa.Ce. 

Per il presidente Viola è un momento difficile 

zio», imitato dal diesse Nardi-
nò Previdi. Nell'85 gli suben
tra Giorgio Perinetti, scoprito
re di giovani talenti. Ma Viola 
è sempre più solo: anche il fi
glio Riccardo amico di Eri-
Ksson, defenestrato dopo il 
mancato scudetto, dice basta. 
Ritoma Uedholm, ma di con
verso se ne va Perinetti, arriva
no Borgogno che gli diede 
una grossa mano, quando era 
ancora segretario della Feder-
cateio in occasione dello 
scandalo Dundee e Pierpaolo 
Marino, uno degli artefici del
lo scudetto del napoli. In in
verno Viola sventò una «con
giura» intesa a farlo dimettere 

dalla presidenza, mettendo al 
suo posto il vicepresidente 
Gaucci. Con una massiccia 
«epurazione» ridusse i compo
nenti del consigliò d'ammini
strazione. Borgogno e Pier
paolo Marino lasciano/Viola 
dichiara a destra e a manca: 
«Posso fare da solo». La verità 
è che si ha l'impressione che 
ci si trovi di fronte ad una so
cietà da rifondare, perché, 
dopo di lui) crè il vuoto. Si è 
disfatto un modello di orga
nizzazione e ora il futuro s'è 
fatto quanto mai nebuloso. 
Ma il presidente Viola non sì 
preoccupa. «La Roma sono 
io» è il suo motto preferito, 

Calcio mercato d'autunno 

Bologna pigliatutto 
Dalla Juve arrivano 
Bonini e Alessio 
• • MILANO, Le società han
no voluto quest'anno che te 
date non intralciassero grandi 
e pìccole manovre di mercato 
e alla «fiera» del pallone è en
trato in vigore l'orario non
stop. Ora c'è una scadenza 
giovedì 29 si chiude: ci sono 
quattro giorni dì tempo per le 
«manovre». La Lega ha dato 
alla sessione settembrina del 
mercato la benedizione uffi
ciale riaprendo corridoi e sa
loni a Milanofiori. Ma alle so
cietà non servono più sessioni 
plenarie, siamo agli incontri 
ravvicinati e spesso in odore 
di litigio. E la palma va in que
sto caso al Napoli: ha perso la 
«guerra» con Ferrano che ieri 
ha messo nero su bianco e da
to un vigoróso colpo al suo 
conto in banca. Nel pomerig
gio il difensore era già sul 
campo a ricevere órdini da 
Uedholm. Sì paria dii due mi
liardi per tre anni che Ferrarlo 
intascherà da Viola con il Na
poli che rimane a guardare, . 
Ricordiamo che ha perso la 
possibilità di ricevere I 1400 
milioni di indennizzo. Un col
po che ha immediatamente 
aperto quello che pareva un 
«caso» destinato a chiudersi. 
Moggi ha buttuto all'aria tutto 
per il passaggio di Bagni ai Bo
logna; è in corso una opera

zione per cercare insomma di 
avere dalla società emiliana 
più dì 150 milioni e soprattut
to di neutralizzare quel con
tratto che concede a Bagni fi
no al '90 circa 800 milioni 
Tanno. Ieri si è ipotizzato che 
sia il Napoli ad impugnare 
t'accordo e tirando in ballo la 
storia di una visita fiscale far 
saltare l'impegno con il gioca
tore. Tutte manovre per anda
re al ribasso. L'Inter sta cer
cando invece di piazzare Fan-
na che continua ad essere sul 
libro paga di Pellegrini: andrà 
al Napoli? Più concreto era 
l'interessamento della Lazio 
per Bonini - che la Juve aveva 
deciso di cedere - e che vede
va i romani in concorrenza 
con il Bologna. Ancora una 
volta la società biancazzurra, 
come era avvenuto con Mas
saro preso dalla Roma, è stata 
battuta in volata dal Bologna, 
che ha catturato il mediano 
per 900 milióni. La società 
rossoblu non si è fermata qui. 
Dalla Juve s'è fatta dare anche 
il tornante Alessio in prestito 
per 200 milioni. In ballo è sta
to ancora tirato il nome di 
Giordano, a cui tutti paiono 
interessati ma che in realtà 
continua a restarsene fermo. 
Ricordiamo che il 30 ottobre 
le liste saranno aperte per altri 
10 giorni. 

Due motivi hanno riacceso il mondiale 

E ora Capelli fa lo spavaldo 
Senna e Prost, colpi proibiti 

Ul quotidiano «0 Dia» lo ha addirittura ribattezzato 
SSuper-Capeili, ma tutta la stampa portoghése è ri-
Cmasta ammirata dalla prova del giovane pilota mi
lanese, tanto che qualcuno lo ha definito il vincilo-
Bre morale, intrufolatosi con piglio spavaldo dome-
enica scorsa nell'unico duello su cui sembrava do-
{•vesse ruotare ormai il campionato mondiale di 
j; Formula 1, quello tra Senna e Prost. 

?! DAL NOSTnO INVIATO 
8 ""' GIULIANO CAPtCELATRO 

KfM ESTORIL 1 primi a restare 
paenza parole per lo stupore 
?K>no stali proprio manager e 
'..tecnici della March. Capelli si 
fiera comportato egregiamente 
Srjn prova, ma una prestazione 
«Scoil autorevole, quella sfida 
v i a pari a pan con Ayrton Sen
tina, attaccato a più riprese e 
jgpol superato, quel secondo 
Sposto a meno di dieci secondi 
Cita Alain Prost andava al di lì 
* di ogni aspettativa. Cosi le uni

che dichiarazioni ufficiali del-
, la scuderia inglese si esauriva
no In un laconico. «Un menta-
tissimo secondo posto*. E lui, 
l'eroe della giornata, gongo
lante di gioia, non si è abban-

tsdoriato ai facili entusiasmi. Il 
0 simile a quello dell'attore 

inglese Peter Selle-re bombar
dalo dai flash e inquadrato, 
dalle telecamere dr tutto il 
mondo, questo milàhèse 
2Senné giunto al 31^ grinrjre. 
mio, con un bagaglio di 18 
punti, ha preferito soffermarsi 
ad analizzare i momenti Cru
ciali della gara. 

«Sono partito bene e mi so
no accorto che Senna accusa
va problèmi di telaio, cosi so
no riuscito a superarlo dopo 
alcuni attacchi da brivido», fi 
si è ritrovato nella' séisclt 
Prosi. «Olà, ma per :il' tómpó -
passato nella scia del brasilia
no, le temperature lilel; itilo 
motore sono salite a livello di 
guardia e quindi, una vòlta av
vicinatomi a Prosi, ho dovuto 

rallentare per non compro
mettere tuttoHa temperatura 
dell'acqua era altissima. Anzi, 
quando ho visto la macchina 
del mio compagno di squadra 
Gugelmln in panne, ho rallen
tato. Non volevo buttare al 
vento una bella gara. È andata 
benissimo, sono ovviamente 
molto contentò. E adesso ci 
nvedremo a Jerez». 

D'Improvviso, Capelli è di
ventato l'alfiere di una sempre 
annunciata riscossa dei moto
ri aspirali, secondi per la se
conda volta in questa stagio-. 
nè;ìà prima volta ci rìusci.Ni-
gèlMansella Sllverstone. Ed 
ora tutti si affannano a riper
córrere le tappe della sua car
riera per abbozzare ritratti più 
o meno oleografici, che ne 
scoprono le onginì, comuni a 
quasi tutti i piloti, nei Kart e il 
passaggio alla Formula 3 pri
ma dì approdare alla Formula 
1, che ncordano l'episodio di 
Detroit, dove si era prodotto 
una rhlcrotrattura ad un piede, 
ma stringendo i denti nella ga
ra successiva era gli In pista, 
che in questo campionato ha 
gli realizzato 14 del 18 punti 
raccolti in poco più di due an
ni di corse, dopo essere pas

sato dalla Tyrrell alla March, 
scuderia che ha portato a) 
quinto posto nella classifica 
dei costruttori, un solo punto 
dietro il turbo della Arrows e 
due punti davanti a quello del
la Lotus. 

Ma sullo sfondo il motivo 
dominante resta la lotta tra 
Ayrton Senna e Alain Prost, 
tanto aspra ria mettere a dura 
prova* i: nervi del brasiliano. 
Che forse ha perso il controllo 
quando ha visto il rivale sor
passarlo e rimettere cosi in di
scussione un titolo che consi
derava gii suo. Allora lo ha 
stretto come se volesse spe
dirlo fuori pista. I giudici, al 
termine della gara, lo hanno 
interrogato per ore. Uscito in
denne dal fungo scambio di 
opinioni, Senna è tornato al
l'abituale self-control e ha di
chiarato serafico: «Ho rivisto 
più di una volta la scena al 
rallentatore. Non mi sembra 
proprio che sì possa parlare di 
scorrettezza». Eppure quella 
séquenzasuggeriscè piuttosto 
l'idea di una scartò impulsivo, 
rabbioso, e potenzialmente 
pericolosissimo che non di un 
errore tecnico. 

Un bambino troppo avanti 

Villeneuve jr. 
a Pergusa 
sulle orme 
di papà Gilles 

negli anni ha un equilibrio psi
cologico fragilissimo. Se la 
personalità di Senna rientras
se in questo quadro, la scor
rettezza di Estoni si spieghe
rebbe facilmente. Dopo Ter
rore di Monza, il contatto con 
Jean Louis Schlesser e il suc
cessivo testa-coda che lo ave
vano messo fuori farà, il brasi
liano potrebbe cominciare a 

Jacques Villeneuve (nella foto), il figlio diciassettenne del. 
grande e indimenticato Gilles, ha esordito domenica in una 
gara di automobilismo. Il tempo dirà se è un degno erede 
del padre. Jacques ha corso a bordo di un'Alfa 33 gruppo N. 
La Due Ore di Pergusa èra la nona prova del tricolore Turi
smo. E stata vinta dalia coppia Baldi-Francia alla guida dì 
un'Alfa 75 Evoluzione, davanti ai lavoriti della vigìlia Brand-
Vital, su Ford Sierra. 

covare dubbi sulle sue possi
bilità di impadronirsi del tito
lo. Smarrito, nei suo immagi
nario prefigurerebbe una con
giura dell'universo . formula 
uno contro di lui che è'il più 
bravo, il più bello e il più forte. 
La psicosi della persecuzione 
gli farebbe perdere il lume 
della ragione, portandolo ad 

agire sulla base di impulsi e a 
commettere errori clamorosi. 
E, imboccato questo vìcolo 
cieco, potrebbe, dì errore in 
errore, anche non racimolare 
più i punti che gli occorrono 
per laurearsi «campeào do 
mundo '88», come recitavano 
diversi dei mille striscioni bra
siliani sventolati a Estoril. 

Teo Fabi 
scopre il gusto 
della formula 
cart 

Deluso dalla formula uno, che non gli ha regalato eccessi
ve soddisfazioni, Teo Fabl (nella foto) ormai sta diventan
do un idolo degli appassionati motoristici americani, f cui 
interessi non sono localizzati soltanto sul bolidi delle mas
sime categorie, ma anche sulle altre, meno potenti, ma 
molto spettacolari. Domenica a Nazareth, in Pennsylvania, 
il milanese, al volante dì una March-Porsche, ha preso 
parte alle 200 miglia, giungendo a) quarto posto. Un buon 
risultato, considerando che Teo è alle prime esperienze 
della formula cart. La vittoria è andata all'americano Dan-
ny Sullivan su Penske-Chevrolet. Passato al comando al 
127* giro, non è stato più superato, terminando la corsa 
con 12' di vantaggio su Michael Andretti, detentore del 
titolo e di Mario Andretti, padre di Michael. Sullivan ora è 
al comando della classìfica con 25 punti di vantaggio su 
Bobby Rana!. 

C'è modo e modo per pa
gare gli spazi pubblicitari. 
Quando le risorse econo
miche sono scarse, gli ad
detti ai lavori escogitano 
qualsiasi soluzione per arri
vare allo scopo. Cosi la Re-
canatese, squadra che mili
ta nel campionato di pro

mozione marchigiano, con l'aiuto del suo sponsor, una 
nota industria bolognese, ha pagato con otto quintali di 

Alla Recanatese 
la pubblicità 
costa otto 
quintali di pasta 

terribile 
battuto 
daPemfors 

Belcastro 
si gioca 
Il suo titolo 
europeo 

pasta gli spazi pubblicitari intomo al terreno di gioco. 
L'idea è stata accolta con grande entusiasmo dagli ammi
nistratori comunali, che hanno subito distribuito l'Insolito 
dono alle varie mense scolastiche. 

Il ragazzino terribile André 
Agassi non ce l'ha fatta ad 
aggiudicarsi II torneo tenni
stico di Los Angeles, vale-

-vote per il Nabisco Grand 
Prix. A mettergli II bastone 
fra le ruote, è stato lo sve-

Ì I I I _ I I I _ I _ _ _ dese Mikael Pernioni, testa 
di serie numero quattro. 

Con estrema faciliti e in soli due set, lo svedese ha messo 
fuori combattimento il giovane teen ager della racchetta. 
Sei a due, sette a cinque è stato 11 responso finale del 
campo. 

Prima difesa europea per 
Vincenzo Belcastro, cam
pione in carica del pesi gal
lo. il pugile italiano, che ha 
conquistato la corona con
tinentale il tredici aprile 
scorso a Genova, battendo 

_ _ _ m _ _ _ _ n i i i _ Il francese Benlchou, met
terà In palio la aua corona 

continentale il due novembre prossimo a Fuscaldo, In pro
vincia di Cosenza, contro l'Inglese Bllly Hard. L'Incontro si 
disputerà in un teatro tenda, appositamente allestito nello 
stadio comunale di Fuscaldo, suo paese dì nascila. Belca
stro ha disputato finora diciotto incontri, vincendone quat
tordici, mentre Hard ha vinto sedici dei diciannove incon
tri fin qui disputati. 

Minacce dei tifosi JESEff i^St t 
dese dell'Alan dall'Inizio 
del campionato (due vitto
rie in sette partite) ha pro
vocato nuove conseguen
ze, questa volta a livello di-

_ _ n ^ _ _ _ _ _ i _ rigenziale, dopo quella tec
nica, culminata con l'allon

tanamento dell'allenatore Kurt Under. Ieri, 1 componenti 
del consiglio di amministrazione, compreso il presidente 
Ton Harmsen, hanno annunciato le loro dimissioni In se
guito ad alcune telefonate minatorie da parte dei tifosi, 
Inviperiti per la nuova sconfitta subita domenica a Walwp 
ad opera della neo promossa Rkc per 3-1. 

Dopo aver duramente im
pegnato il fratello Loris il IS 
settembre, Maurizio Stecca 
affronterà il peso piuma bri
tannico Roclty Lawler a Mi
lano il 6 ottobre al Palalldo. 
Per Maurizio.Stecca si trat-

_ _ n a _ _ _ n _ n _ _ terà di una verilica. in vista 
del probabile incontro per 

il titolo mondiale dei piuma versione Ibi contro II messica
no Paez, incontro che dovrebbe svolgersi in novembre. 

La Peugeot-Talbot corse ha 
annunciato che parteciperà 
al prossimo rally dei Farao
ni, in programma in Egitto 
dal 16 «128 ottobre. Tre le 
vetture In corsa, due 405 
turbo 16, affidate agli equi
paggi di Vatanen-Berglund 
e Brundet-Harjanne. In gara 

si dimettono 
i dirigenti 
dell'Ajax 

Maurizio Stecca 
«prova» 
a Milano 
contro Lawler 

Toma 
la Peugeot 
al rally 
dei Faraoni 

anche una 205 affidata alla campionessa francese Michele 
Mouton, che gareggerà In coppia con Alain Guehennec 

PAOLO CAMtlO 

LO SPORT IN TV 

ore 18,20 Tg 2 sportsera; 20,15 Lo sport. 
Ratte, ore 14,55 da Brescia Italia-Olanda Under 18 di 
calcio (torneo 4 nazioni); 18,45 Derby. , 
TMC. ore 12,45 Oggi News; 20 Tmc News; 0,15 Notte News. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Montedison. 
Una grande azienda italiana, dinamica e moderna. 
Una realtà importante nel panorama internazionale della ricerca 
scientifica, nel campo dell'esplorazione petrolifera e della pro
duzione di energia. 
Shell. 
Uri marchio famoso nel mondo per affidabilità e progresso tec
nologico. Un'azienda avanzata e innovativa, presente in 112 
Paesi con prodotti e servizi al massimo livello di qualità. 
Insieme in MonteShell. 
Un nuovo grande marchio sulle strade italiane,, una forza d'im

presa fra le prime nel mondo per risorse e tecnologia. 
Un progetto comune: offrire i migliori prodotti e servizi agli 
automobilisti. 
Insieme, per darvi di più. 
Prodotti e iniziative per garantirvi una guida più sicura, una 
capillarità di servizio per accogliervi ovunque, una organizza
zione efficiente per assistervi in ogni richiesta, una ricerca 
continua verso nuove e più pulite forme di energia. 
Stazioni multiservizio, minimarket, assistenza tecnica, self-ser
vice, informazioni di percorso. 
Uà oggi saremo insieme su tutte le strade d'Italia. 

Sicuro, è MonteShell. 
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